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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La f orza della pace 

IL FALLIMENTO del nuo-
vo piano Rogers in for-

mato ridotto e delle illusio-
ni sui risultati di una poli
tico che vuol sembrare di 
buona volonta non devono 
farci concludere che non ci 
sia nulla di nuovo nel Me
dio Oriente, ne farci ripren-
dere considerazioni politiche 
« polemiche sempre dallo 
stesso punto. 

Gia il viaggio di Rogers, 
la successiva missione di 
Sisco, i modi stessi della 
trattativa sottolineano che 
c'e di nuovo il riconosci-
mento americano del falli-
mento della politica di forza 
e di ricalto, cosi come e sta-
ta condotta fin qui da Israe-
le, con l'incoraggiamento po
litico e con Paiuto finanzia-
rio e militare degli USA. 
Si e giocata e si gioca da 
parte degli israeliani la car
ta del tempo che traduce o 
dovrebbe tradurre in diritto 
11 fatto compiuto. Si e par-
titi dalla convinzione che la 
disgregazione del mondo 
arabo non solo avrebbe ga-
rantito le frontiere conqui-
state con l'aggressione, ma 
avrebbe forse permesso 
un'ulteriore espansione ter-
ritoriale e comunque una 
egemonia neocolonialista su-
gli stati arabi. arrestati nel 
loro processo di rinnovamen-
to e di rinascita. Gli ameri-
cani riconoscono ora che bi-
sogna cambiare musica. E' 
qualche cosa di analogo alia 
decisione di sedersi al tavolo 
di Parigi e di iniziare le 
trattative col Vietnam del 
Nord e persino col «Viet-
cong», dopo averne conte-
stato a lungo ogni autonomia 
e legittimita. 

In qualche modo il viag
gio di Rogers (come le trat
tative di Parigi che ancora 
si potraggono, senza un'ef-
fettiva conclusione) ha ri-
cordato la logica della poli
tica imperialista, la sua 
contraddizione fondamentale 
con la politica di distensio-
ne e persino la pericolosa 
funzione, autonoma sotto 
qualche aspetto, dei satelliti 
oltranzisti. Israele che ha 
respinto la risoluzione del-
l'ONU e si rifiuta di appli-
carla, con la sua ostinazione 
limita le manovre della stes-
sa diplomazia americana, ne 
mette in rilievo i margini, 
persino ne svela gli aspetti 
di doppio gioco. 

R OGERS dice agli egiziani 
che non si sente di con-

dannarne la politica, e co-
stretto a riconoscerne in 
qualche modo i diritti, ma 
dichiara al contempo che 
non pud imporre a Israele 
il rispetto della legge inter-
nazionale. Per parlar chia-
ro, egli ammette che gli 
Stati Uniti non possono nep-
pure esercitare una pressio-
ne concreta, su un paese 
che, proprio perche e 
strumento dell'imperialismo, 
condiziona in un momento 
cosl delicato la tattica an-
che deirimperialismo ame
ricano. Concludere che si 
tratti solo di manovre e 
quindi escludere la possibili
ty di ulteriori sviluppi e la 
necessita non solo di atten-
zione, ma anche di interven-
to concreto, sarebbe un er-
rore. Israele e oggi isolato 
da larghi strati di opinione 
pubblica internazionale che 
lo sostenevano nel 1967; non 
basta un viaggio di Pietro 
Nenni a nascondere questa 
realta. Gli Stati Uniti vor-

rebbero evitare di dover pa-
gare il prezzo crescente del
la impopolarita della politi
ca apertamente antiaraba: 
pesa lo schierarsi delle for-
ze democratiche antimperia-
liste; pesano i risultati della 
presenza positiva dell'URSS 
e dei paesi socialisti nel 
Medio Oriente e nel Medi-
terraneo. 

Si puo dunque oggi ope-
rare per la pace e per la 
giustizia, colpendo le forze 
reazionarie nel momento in 
cui la loro politica e in cri-
si. Si puo, costringendole a 
cedere, farle arretrare sia 
pure di un passo. Si puo, a 
condizione pero di essere 
una forza reale e a condi
zione di considerare positiva 
ogni soluzione anche parzia-
le, anche interlocutoria, pur-
che nessuna misura sbarri 
la via al processo storico in 
atto della rinascita araba e 
del ripristino dei diritti del 
popolo arabo di Palestina. 

E 9 QUI che si pone il pro-
blema della politica 

estera italiana. Siamo un 
paese interessato alia pace 
nel Mediterraneo, a rappor-
ti di amicizia con il mondo 
arabo in via di sviluppo, ci 
interessa persino il risulta-
to limitato e immediato 
della riapertura del canale 
di Suez. Possiamo, in que-
ste condizioni, accontentar-
ci di una politica che oscilla 
fra le visite di cortesia e i 
voti augurali di pace? La 
diplomazia italiana non puo 
accontentarsi di muoversi 
fra le dichiarazioni di ri
spetto per le decisioni del-
PONU e quelle sull'equidi-
stanza fra chi ne infrange 
la legge e chi soffre della 
infrazione. L'ltalia deve con
tribute a isolate gli oltran
zisti israeliani; deve rende-
re attiva la sua dichiarata 
amicizia verso i popoli ara
bi; deve scindere la propria 
politica da quella deirim
perialismo americano. L'lta
lia non ha certo la forza 
per esercitare la stessa pres-
sione che gli Stati Uniti po-
trebbero e non vogliono 
esercitare su Israele. Ma 
l'ltalia non puo farsi satel
lite degli Stati Uniti e di 
fatto complice di Israele, 
per pagare il prezzo della 
Nato. Deve essere dichiara-
to che non c'e equidistanza 
fra 1'aggressore e chi ha i 
propri territori occupati. E 
si deve far qualche cosa og
gi con chi e disposto alia 
trattativa, e a una piu che 
ragionevole procedura, per
che siano applicate le deli-
berazioni che anche il no-
stro governo ha sottoscritto. 
E' necessario almeno dichia-
rarsi contro chi si ostina nel 
rifiuto. E* necessario dire 
che I'America non pud per
che non miole e cessare co
sl di coprirne le manovre, 
che gia sono segno della de-
bolezza della sua posizione e 
del fallimento della sua po
litica di ieri. 

Qualcosa, subito; un passo 
in direzione della pace e del
la giustizia, questo e quello 
che si deve chiedere al go
verno italiano. Le forze di 
progresso devono dal canto 
loro garantire che il risul-
tato che gia sarebbe possi-
bile oggi, non sia una pietra 
sulle speranze e sulle realta 
che possono essere di do-
mani. 

Gian Carlo Pajetta 

CASA, UNIVERSITA, SANITA 

LA DC SI SPOSTA A DESTRA 
su tutti i temi di rif orma 

Nuove reazioni alle convergenze con liberali e missini alia Camera e al Senato — A Monte-
citorio e cominciata la discussione in aula della legge edilizia — La posizione di PRI e PSDI 

II duro scontro d i classe 

a l monopolio dell 'auto 

La FIAT 
calcola 

ogni cosa 
ma non 
l'uomo 

II «disordine» si chiama ricerca del massimo pro-
fitto - Violenze e rappresaglie padronali per co-
stringere i sindacati sulla difensiva - Come i la-
voratori reagiscono all'attacco conducendo una 

lotta difficile che colpisce I'azienda nel vivo 
Sul piano del confronto par-

lamentare, i fatti di questi 
giorni stanno sempre meglio 
delineando le caratteristiche 
e la portata dello spostamento 
a destra della DC. Dopo 1'ulti-
ma sessione del Consiglio na-
zionale democristiano, vi e sta-
to chi ha discusso a lungo sul
la opportunity o meno di con
siderare il colpo di barra con 
servatore di Forlani come un 
fatto puramente elettorale in 
vista delle amministrative del 
13 giugno (ed i socialisti han-
no fatto registrare in proposito 
ritardi e perplessita); cid che 
nel frattempo e avvenuto. e sta 
avvenendo. sta a dimostrare 
che 1'operazione politica ten-
tata dalla segreteria dello 
« Scudo crociato > ha un valo-
re piu generale, che sicura-
mente va oltre la scadenza 
elettorale. e che intanto va ad 
incidere sui temi delle rifor-
me. Quanto e accaduto alia 
Camera per la legge sulla ca-
sa ed al Senato per la riforma 
universitaria — nell'un caso e 
nell'altro la DC si e unita alle 
destre per dettar legge agli al-
leati di governo ed imporre so-
luzioni piu arretrate —, costi-
tuisce una sorta di prova del 
nove rispetto alle risultanze 
del Consiglio nazionale demo
cristiano. Sui temi delle rifor-
me viene fatta pesare in mo
do ancor piu concreto una ipo-
teca conservatrice, che in al-
cuni casi si esprime attraverso 
tentativi di svuotamento. e che 
in altri, invece. si rivela con 
i tradizionali sforzi tesi a in-
sabbiare e a rinviare le leggi. 
E sullo sfondo si avvertono 
anche manovre ancora piu tor-
bide, relative al control lo dei 
centri di potere della DC ed 
alle scadenze politiche piu ri-
levanti del 71. 

Sulla legge per la casa. ieri. 
e cominciato alia Camera il 
dibattito in aula: la maggio-
ranza si presenta tuttora di-
visa; in questa sede, pero. e 
problematico per la DC lo 
sbocco di un eventuale nuovo 
tentativo di arrivare ad una 
maggioranza. sia pure di stret-
ta misura, di centrc-destra, 
poiche i rapporti di forza nel-
l'aula di Montecitorio sono sen-
sibilmente diversi rispetto a 
quelli della Commissione LL. 
PP. Al Senato, dopo la nuova 
alleanza stabilitasi tra DC. de
stre e PSDI. per impedire (fa-
cendo mancare il numero le
gale) rintroduzione di un e-
mendamento migliorativo sui 
punto delicatissimo della com-
posizione dei governi universi-
tari. si e giunti a un compro-
messo quadnpartito. Come ieri 
sottolineava la compagna Bo-
nazzola nel corso della di
scussione a Palazzo Madama. 
il fatto dell *a I tra sera sta a 
confermare che « ogni volta 
che si affronlano punti qualifi-
canti della riforma universita
ria, non solo emergono posi-
zioni contrastanti nella mag-

C. f. 
(Segue in ultima patina) 

Migliaia e migliaia di inquilini e di famiglie che abitano in case malsane, 
provenienti da ogni parte dMtalla, hanno dato vita ieri pomeriggio a Roma a una 
manifestazione per la casa. La protesta, promossa dall'UNIA, dal comitato asse-
gnatari INA-Casa-Gescal e dall'APICEP di Milano, si e svolta in concomitanza 
con I'apertura alia Camera del dibattito sulla riforma per la casa. Dopo un 
comizio tenuto al Colosseo, un lungo corteo ha sfilafo per le strade del centra, 

raggiungendo piazza Montecitorio e palazzo Chigi. Oelegazioni sono state ricevute 
dalla presidenza della Camera, dai gruppi parlamentari e dalla presidenza del 
Consiglio. Al Parlamento e al governo e stata chiesta, tra I'altro, I'immediata 
utilizzazione di tutti i fondi disponibili per la costruzione di alloggi popolari, la 
riduzione degli affitti, la requisizione di alloggi da assegnare ai baraccatt, una 
vera riforma della casa. A PAG. 6 

Gli organi dello Stato debbono colpire le responsabilita accertate 

DISCUTERE SUBITO I RAPPORTI SULLA MAFIA 
CHE SONO GIA IN POSSESSO DEL PARLAMENTO 
La relazione sulla fuga di Liggio e la condotta di Scaglione non fe piu coperta dal segreto istruttorio • Pertini alia Camera e Gatto 
a Palazzo Madama annunciano la stampa dei document! gia consegnati rJall'Antimafia e la distribuzione a deputati e senatori 

Nixon contro 
il ritiro 

delle truppe 
americane 

dall'Europa 

A PAGINA 12 

IL GRUPPO DIRIGENTE DIVISO DA SERIE DIVERGENZE 

Egitto: grave crisi nel governo 
e nelPUnione socialists araba 
Dimissionari sei ministri, tra cui Gomaa e Faw zi, e tre dirigenti di partito, tra cui Abul Nur 

IL CAIRO. 13. 
Una grave crisi si e delineata 

ttasera al verticc della Repub 
blica araba unita con le dimis 
sjoni di sei membri del go
verno. tra i quali il ministro 
degli mtcrni. Sciaraui Gomaa. e 
il ministro della difesa. generale 
Mohammed Fawzi. e di tre din-
genti deirUmonc socialista ara
ba. tra i quali il scgretario 
generale. Abdcl Mohsen Abul 
Nur. Dopo I'allontanamento di 
Ali Sabn dalla canca di vice-
prcsidente della Repubblica. av
venuto nei giorni scorsi. e questo 
il secondo fatto politico che in-
dica I'esistenza di divergcnzc 
filevanti all'mtomo del gruppo 
*ri«ente. 

& annunci relalivi alia crisi 

odiema si sono susseguiti a di- • ministri dimissionari sono: Mo-
stanza di poche ore. II pnmo I hammed Fawzi (difesa). Sami 

stato quello delle dimissiom e 
di Gomaa, dato daU'agenzia di 
stampa MEN. L'agenzia non 
forniva le motivazioni, limitan 
dosi a precisare che il presi 
dcnte Sadat aveva chiamato a 
dirigere il ministero degli in 
temi il govematore di Ales
sandria. Maduh Salem, e che 
quest'ultimo aveva gia prestato 
giuramento. L'annuncio susci-
tava al Cairo vasta risonanza. 
data la personality di Gomaa. 
che 6 paragonabile per rilievo a 
quella di Ali Sabri. 

Successivamentc, 1'agenzia, rl-
presa da Radio Cairo, ha an-
nunciato, in blocco. Ic dimissio-
ni degli altri otto dirigenti. I 

Sciaraf (affan presidenziali). 
Hilmi El Said (energia elettri-
ca). Saad Mayed (alloggi) e 
Mohammed Kayek (informazio-
ni). I dirigenti di partito sono: 
Abdcl Mohsen Abul Nur. segre-
tario generale deH'Unione socia
lista araba, Labib Sciukeir c 
Dia Eddin Daud. membri del 
comitato esecutivo (Sciukeir 6 
anche prcsidente dell'Assemblea 
nazionale). Neppure in questo 
caso sono state fornite motiva
zioni. Tre ore dopo, infine, un 
comunicato rendeva nolo che 
Sadat ha acccttato le dimissio-
ni dei ministri c che il generate 

med Sadek. immediatamentc 
promosso da maggiore generale 
a tenente generale. 

Nel frattempo. Sadat aveva 
reso noto. sempre attraverso la 
agenzia ufficiale. di aver ordi-
nato c la fine immediata di tutte 
le attivita di controllo della po-
lizia che limitano la liberta dei 
cittadini». con particolare ri-
guardo alle intercettazioni di co-
municazioni telefoniche. a meno 
che non siano autorizzate dalla 
magistratura, e di aver disposto 
la costituzione di un comitato 
speciale. ncU'ambito della Com
missione nazionale per la sicu-
rczza, per condurre un'inchicsta 
w su tutto cid che si rifIctte sul-

Fawzi 6 stato sostituito dal ca- , , „ . , . . 
po di stato maggiore Moham- ' (oegue m ultima pagtna) 

II presidente della 
Camera Pertini ed il 
vice presidente del 
Senato Gatto hanno 
annunciato che i do
cument! dell 'Antima-
fia gia in possesso 
del Parlamento sulla 
fuga del bandito Lig
gio e sulla condotta 
del procuratore Sca
glione saranno stam-
pati e distribuiti ai 
parlamentari. 

Non esiste quindi piu 
alcun ostacolo per-
che questo materia-
le, ed in primo luo-
go il rapporto sulla 
fuga d i Liggio e la 
posizione d i Scaglio
ne (per il quale e ca-
duto i l segreto istrut
torio) sia oggetto di 
un dibattito pubbli-
co in Parlamento. 

In Sicilia intanto, 
presente il segretario 
della DC Forlani, si e 
riunito il comitato re-
gionale della Demo-
crazia Cristiana che, 
nel tentativo d i recu-
perare I'ondata d i 
sdegno sol levata nel 
paese dal duplice 
omicidio d i Palermo 
e dalle sue impfica-
zioni, ha rivendicato 
a proprio merito la 
c o s t i t u z i o n e della 
commissione a n t i -
mafia. 

A PAGINA 11 

Silenzio dei rapitori 

sulla sorte di Milena 
II sostitufo procuratore della Repubblica di Genova, dotfor 

Marvulli, ha ordinate il rilascio di Lorenzo Bozano, il giovane 
indicato come «I'uoroo dalla spider rossa» e sospettato del 
rapimento di Milena Suffer. Sul conto del Bozano non sono 
emerse circostanze da reato. Aumenta cosi I'ansia per la sorte 
della tredicenne: i suoi rapitori non si sono piu fatti vivi, da 
quella prima felefonafa a poche ore dalla scomparsa della 
giovane. Ora gli mvestigatori puntano su una nuova pista, 
che fa capo ad uno spacciatore di marijuana. A PAGINA 5 

OGGI 
gli assenti 

c-jnentre il disimpegnato 
PRI sta beato a guarda-
re, riservandosi di vedere 
come stanno le cose e a 
dir male di tutti. e a non 

far niente perche preval-
gano le soluzioni giuste* 
Cosl scriveva I*« Avanli! > 
ieri e not abtnamo letto 
queste parole subito dopo 
che sulla « Stampa» ave 
vamo visto. a proposito 
delta discussione in Sena
to della riforma universt 
taria, una breve, lapidana 
annotazione: « l a non par-
tecipazione al voto della 
dc e delle destre ha pero 
fatto mancare il numero 
legale (pri e psdi erano as 
sent!)». 

Siamo, 6 chiaro, di fron 
te a una vera e propria 
politico: quella dell'ona-
nismo. ma <fi una diffe-
renza tra socialdemocrati-
ci e repubblicanU t primt 
sono degli assenti alia buo
na, degli assenti empirici. 
I socialdemocratici molte 
volte non ci sono perchi 

sono al cinema o in giro 
a vedere il Colosseo e il 
PalaUno. Non ce ne era 
uno, il maggiore tra loro, 
che si distraeva alio Zoo? 
Ma i repubblicant no, i 
repubbltcani, guidatt, cht 
I'avrebbe mai immagina-
to?, da La Haifa, sono dei 
disimpegnati scientiftct, de
gli onanisti rigorosamenle 
organizzati, tanto i vero 
che il loro intramontabile 
capo volta a volta It im-
pegna e li disimpeana sen
za preawiso, secondo suoi 
piani segreti dei quali. se 
le nostre personali tnfor-
mazioni sono esatte, e a 
conoscenza soltanto il vi 
ce segretario Battaglia, 
uno degli uomtni piu pre-
parati di tutti i tempi, un 
individuo che, appena na
to, era gia piu intelligente 
di Tanasst 

II disimpegno dei re-
' pubblicani, inutile negar-
lo. ci procura una sogge-
zione profonda. L'on. La 
Malfa i riuscito a fare 

della fasullaggme una 
sctenza arcana e dell'ozio 
una magistratura austera. 
I suoi sono tutti raccoltt 
nella sede del partito a non 
far nulla, e attendono gli 
ordim del Maestro: * Pron
to? — telefona La Malfa 
per metterli alia prova — 
Chi parla? ». « Terrana» 
*Ho detto mille volte che 
non dovete mai fare no 
mi — grida il Capo — sia 
mo o non siamo disimpe 
gnali? ». Ma noi compren 
diamo lo stesso, perche t 
repubblicant a forza di far 
tutto da soli sono dtven 
tali riconosctbtlt dal pallo 
re e dalle occhiaie Bisogna 
vedere come i ridotto Bu-
colossi, il quale dice sem
pre piu spesso: *societa 
civile*. Niente di male, 
naturalmente, ma quando 
senlite dire: *societa ctvi 
len, state molto attenti 
Si tratta il piu delle volte 
di un disimpegnato, che al 
momento buono non ce 
la fa. 

Forfebraccio 

TORINO. 13 
Adesso la FIAT la girare il 

disco della violenza. Lo fa 
girare su tutte e due le facce, 
da una parte montando una 
esagitata campagna sul pre-
sunto «terrore» che regne 
rebbe nelle fabbriche a causa 
degli scioperi, e dall'altra par
te, mettendo in atto la propria 
violenza, quella vera, fatta di 
intimidazioni, di discriminazio-
ni. di rappresaglie. Ieri, appe
na le trattative si sono aperte, 
nella palazzina — asettica e 
« razionale » — dell' Unione 
industriali, l'avvocato Cuttica. 
capo del personate FIAT, e 
partito in tromba lanciando 
roventi accuse, proclamando 
che i padroni non avrebbero 
tollerato questo e quest'altro 
e avrebbero impedito con o-
gni mezzo quello e quell'altro. 
Trovava cosi il suo sbocco po
litico. nel tentativo di distor-
cere i termini della vertenza 
e di falsificare la realta della 
situazione, l'offensiva antiope-
raia e antisindacale sviluppata 
in queste settimane dalle gran 
di testate tlpo Corriere della 
Sera e Messaggero. oltre che, 
naturalmente. dalla Stampa. 
La risposta dei sindacati e dei 
delegati di linea e di reparto 
e stata netta- una piena as-
sunzione di responsabilita per 
la conduzione della lotta, una 
decisa riaffermazione di quel
le forme di azione — picchet-
taggio. assemblee. cortei alio 
interno degli stabilimenti — 
che costituiscono diritti ina-
lienabili della classe operaia 
per far valere le proprie ri-
vendicazioni. 

Occorre dire con fermezza 
che se mai una lotta e stata 

seriamente preparata e con-
sapevolmente diretta dalle 
organizzazioni sindacali e 
dalla rete dei delegati, que
sta e la lotta che si sta svol-
gendo attualmente alia FIAT 
e nelle aziende collegate OM 
e Autobianchi. La violenza 
e dall'altra parte: sono le de 
nunce. i licenziamenti. le 

sospensioni irrogati dalla di
rezione; sono le centinaia e 
centinaia di Iettere di am-
monizione e diffida; sono gli 
impedimenti frapposti ai dele
gati per lo svolgimento delle 
loro funzioni; sono i «capi» 
che percorrono i reparti chie-
dendo a ciascun lavoratore se 
aderisce alio sciopero o se ha 
intenzione di lavorare; sono 
i vergognosi aumenti discri-
minati antisciopero offerti a 
impiegati e operai. Ecco le 
illegalita che si consumano 
alia FIAT: illegalita perche 
violano diritti acquisiti e per
che vanno contro gli articoli 
della legge sullo Statute dei 
lavoratori. 

Naturalmente e chiara Tin-
tenzione di Agnelli e dei suoi 
di poire operai e sindacati 
sulla difensiva e di spostare 
1'attenzione sulle rappresaglie 
anziche sui contenuti della 
vertenza. Si e discusso am-
piamente di questo proble
ms nella riunione del a coor-
dinamento nazionale FIAT» 
(FIOM. FIM. UILM. piu rap-
presentanze di delegati di tut
to il gruppo) alia quale ho 
avuto modo di assistere. In 
realta — si e detto — le due 
question) non sono in alter-
nativa. i tentativi di repres-
sione sono anzi la prova di 
quanto morda la piattafor-
ma rivendicativa, di quanto 

sia importante la posta in 
gioco. 

Lo scontro FIAT none in 
effetti temi di rilievo nazio
nale sia per quanto riguar-
da il ruolo del sindacato in 
una grande fabbrica modema 
sia per quanto riguarda gli 
indirizzi economici generali 
sui quali un'azienda come la 
FIAT ha notoriamente un 
peso rilevantissimo. Senza 
entrare ora nei dettagli, che 
sono stati piu volte esposti 
sulle nostre colonne e sui 
quali si potra ritornare, mi 
pare che il senso della ver
tenza si possa sintetizzare 
cosl. La FIAT vuole a ogni 

costo mantenere in piedi 
un meccanismo di program-
mazione aziendale ed una 
organizzazione del lavoro che 
corrispondano ai criteri «og-
gettivi s e a scientific! » sta-
biliti dal propri computers 
al fini — owiamente — del 
massimo profitto ET dispo 
sta a contrattare, non pu6 
fame a meno. e magari an 
che a fornire qualche ele 
mento fnformativo e conosci-
tivo in piu; ma non e dispo 
sta ad ammettere quel co-
stante Intervento di cui In
vece I lavoratori e le loro o r 

Luca Pavolini 
(Segup in ultima paginn) 

Altre informazioni a pag. 4 
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Incominciata da ieri la battaglia in aula alia Camera 
* - i - 11 . _ H - - - - — i • n i ii • 

il dibattito sulla casa: 
il PCI per migliorare la legge 

II compagno Todros illustra le modifiche che saranno sostenute dai comunisti - Necessario un massiccio intervento pubblico 
per dare a milioni di lavoratori una abitazione a basso prezzo e ad affitti ridotti - La campagna mistificatrice della DC 

Fin dalle sue prime battute, 
la discussione della legge per 
la riforma della casa — inl-
ziatasl flnalmente nel pome-
riggio di Ieri neU'aula di 
Montecitorlo — ha messo in 
luce gli orientamenti delle 
varie forze politiche. Sulla 
base del nuovo regolamento 
della Camera, infatti. nan-
no per primi preso la pa-
rola 1 vari relator! dl mag-
gioranza (il dc Degan e il 
socialista Achilli) e di mi-
noranza: il compagno Todros 
(firmatario con i compagni 
Busetto e Beragnoli della re-
lazione redatta a nome del 
gruppo comunista). il mlssl-
no Guarra e il llberale Quil-
Ieri. Si e quindi delineato 
un quadro abbastanza com
plete delle posizioni del va
ri gruppi. . 

II compagno Todros ha co-
sl potuto esprimere fin dal-
1'inizio la riserva generate e 
di fondo con cui il gruppo 
comunista giudlca 11 proget-
to di legge elaborato, modi-
ficando un testo governatlvo 
del tutto insoddlsfacente, dal-
la commissione lavori pub-
blici della Camera. Questa 
non e la legge dl riforma fon-
damentale della casa e dei-
l'assetto territorial ed • ui-
banistico, di cui il nostro 
paese e in particolare milio
ni di lavoratori avevano ed 
hanno bisogno. 

Una simile riforma esige 
l'accoglimento del prlnclpio 
— contenuto nella proposta 
di legge presentata dal grup
po comunista — dell'espro-
prio generalizzato di tutte 
le aree necessarle per l'at-
tuazione del plan! di zona 
previsto dalla legge 167, del 
programmi di fabbricazlone' 
di piani regolatori, e delle 
opere pubbllche, sulla base 
di un indennizzo che, par-
tendo dal valore agrlcolo 
delle aree. colpisca alle ra-
dici la rend ita speculatlva. 

II prowedimento inoltre 
prevede stanziamenti assolu-
tamente inadeguati. che con-
sentiranno la costruzione so
lo di circa 200 mi la van! al-
l'anno, cioe di dare la casa 
solo a trentamila famiglie 
ognl anno, mentre della ca
sa hanno bisogno milioni di 
lavoratori. Infine. non si pre
vede subito una sostanzlale 
riduzione del fitti di tutti 
gli alloggi del • patrimonio 
pubblico: in tal modo la mag-
gioranza non assegna al prov-
vedimento la funzlone cal-
mleratrice di cui vl e ur-
gente necessita. 

D'altra parte, 1 relatorl mls-
sino e liberale hanno tuonato 
contro le limitazloni della 
rendita fondiarla e immobi-
llare previste dal prowedi
mento, che le destre respin-
gono in blocco. Negli Inter
vene del relatori dl magglo-
ranza si sono apertamente 
riaffacciatl 1 contrast! che dl-
vidono DC e PSI su un punto 
di rilievo della legge. 

Ma prima di riferire piu 
ampiamente su queste pri
me avvisaglie del dur! scon-
trl. che sulla riforma della 
casa certamente si verlfiche-
ranno nelle prossime setti-
mane — e in particolare a 
partire da martedl prossimo, 
quando cominceranno le vo-
tazloni sugli articoll e su-
gli emendamenti — riassu-
miamo rapidamente gli aspet-
ti piu important! della legge. 

Edilizia 
pubblica 

II progetto si divide in 
cinque capitoli. nei quali so
no raggruppati i suoi 74 ar-
ticoli. II titolo primo riguar-
da i programmi e il coordi-
namento delledilizia residen-
ziale pubblica I) testo gover
ns tivo prevedeva una delega 
al govemo a emanare entro 
tre anni le norme sulla ma
teria. La commissione La
vori pubblici della Camera, 
sentiti i pareri nettamente 
negativi delle organizzazioni 
sindacali e delle regiont. ha 
radicalmente modificato que
sta parte, introducendovi im
portant! mlglioramenti. 

Gli interventi per 1'ediHzla 
abitativa dovranno essere im-
med iatamente programmati; 
tutti i fond! saranno gesti-
ti unitariamente dallo Sta-
to; tali fondi verranno ripar-
titi tra le regioni. che Ii im* 
piegheranno tramlte gli istl-
tuti autonomi case popolari 
(IACP) — i cui consigli di 
amministrazione vengono de-
mocratizzati — e le cooperati
ve; alle regioni sono inoltre 
riconosciuti 11 potere di in-
dicare le esigenze priorita-
rie e la competenza per quan-
to riguarda I'uso degli stru-
menti urbanistici. ' 

Un aspetto negativo del 
primo titolo e rappresentato 
dalla delega al govemo afftn-
che proweda. entro il terml-
ne dl ben 18 mesl, alio scio-
glimento degli enti che ope-
rano nel campo delledilizia 
abitativa pubblica (essi so
no oltre 230) e per l'unlfica-
zione dei canon! di affitto e 
delle norme per 1'assegnazio-
ne degli alloggi. I comuni
sti propongono Invece rim
med iata riduzione degli af
fitti degli alloggi di tutto il 
patrimonio pubblico. e 1'uni-
ficazione delle norme che li 
regolano. 

II titolo secondo del pro
getto tratta delle norme sul-
1'esproprio delle aree. II te 
sto governatlvo prevedeva la 
posslbilita di procedere al 
resproprio solo delle aree ne-
cessarie per l'attuazione dei 
piani della legge 167 e per 
opere pubbllche; le procedure 
erano lunghisslme e l'inden 
nizzo era commlsurato a] va
lore agrlcolo della coltlva-
•lane piu redditizla di ognl 

singolo comune (ci6 che 
avrebbe portato a prezzi qua
si equivalent! a quelli deter-
minatl dal mercato specula
tive K 

La Commissione lavori pub
blici ha esteso la facolta dl 
esproprio anche alle aree ne
cessarle all'espansione urba-
nistica e per l'lstallazione di 
impianti produttivi. Le pro
cedure sono state snellite, 
mentre l'indennlzzo e fissato 
nella misura del valore agri-
colo medio della coltlvazione 
prevalente In ognl zona agra-
rla (valore che viene mol-
tlplicato per quattro o per 
cinque nel .comuni con piu 
dl centomila abitanti, e per 
tre o quattro negli altri co
muni). 

La questione 
deiresproprio 
Per l'acquisizione delle aree 

da parte del comuni, il go
vemo stanzia la troppo esigua 
somma di 150 mlliardl dl li
re, che servira a fornire a! 
comuni le antlcipazionl In 
attesa della contrazlone del 
relativi mutui presso la Cas-
sa deposit! e prestltl. 

II titolo terzo reca modifi
che e Integrazlonl alia leg
ge 167. La Commissione ha 
portato dal 50 (previsto dal 
govemo) al 75% del fabbtso-
gno decennale dl edlllzla abi
tativa l'estenslone delle zo
ne da includere nel piani pre-
vistl dalla legge 167. 

Le aree esproprlate posso-
no essere date in concesslo-
ne (per un periodo tra 60 e 
99 anni) per la realizzazione 

dl alloggi economic! e popo
lari e del relativi servizi a 
enti pubblici. cooperative e 
a privati. Le concessioni pos-
sono essere trasferite. 11 che 
gia apre uno spiraglio al ri-
prodursi della rendita Immo-
billare. Ma una maggioranza 
composta da DC. MSI e PLI 
ha fatto di piu. ammettendo 
che dal 15 al 30% delle aree 
esproprlate possa essere ce-
duto In proprieta, e ci6 con-
sente senz'altro H riprodur-
si della rendita su una sea-
la notevole. Si tratta del no-
to articolo 26 (ora diventato 
art. 33). dopo il coordinamen-
to definltivo della legge che 
ha 6Uscltato negli ultlmi glor-
nl le piu accese polemlche 
tra DC e PSI. 

Infine il titolo 4. e il tito
lo 5. sono dedlcati aH'edllizIa 
residenziale e all'edilizia age-
volata e convenzionata e al
le agevolazlonl fiscal!. 

Nel suo intervento, il com
pagno Todros ha sottollneato 
tutti 1 gravi limit! della legge 
di riforma, nonostante ! mi-
glioramenti apportati in com
missione, grazle soprattutto 
all'azione dei comunisti, del
le altre forze della sinistra ed 
anche di parte della DC. 
- La battaglia e stata dura in 
commissione e 6ara dura in 
aula. Ne sono tra 1'altro un 
segno 1 tentativi di lnsabbla-
mento della riforma col pre-
testo di promuovere mlsure 
anticongiunturali. I comunisti 
sono d'accordo sulla necessita 
dl raplde mlsure per far crol-
lare tutte le bardature buro 
cratlche. le quail hanno im-
mobillzzato centlnaia di ml
liardl gla stanziati per l'edl-
lizia. Ma la principale misu
ra anticonglunturale e cost!-

tuita proprlo da una effettiva 
riforma, che elimini la taglia 
della rendita speculatlva e fa-
vorisca un intervento pubbli
co massiccio. Questo interven
to invece, anche dopo il va-
ro dell'attuale progetto, re
store al disotto del 10 per 
cento del complesslvo invest!-
mento nel settore edllizio. 

Todros ha quindi indicato 
le modifiche essenzlali e per 
le quail i comunisti si bat-

•teranno, ed ha rlvolto un ap-
pello ai gruppi della sinistra 
e alle sinistre democristiane 
per un'azione unitaria dlretta 
a battere i tentativi della de-
stra di cancellare le norme 
piu positive del prowedimen
to. ed a introdurre In esso 
ulterior! mlglioramenti. 

Riproporremo, egH ha detto, 
11 prlnclpio dell'esproprio ge
neralizzato; chiediamo un piu 
massiccio intervento pubblico 
per dare case a basso prezzo 
e a basso fltto a milioni dl 
lavoratori in pochi anni; sot-
tollnelamo la necessity di nor
me per una immediata e lar-
ga utilizzazione di tutti i fon
di disponibili; sollecitiamo la 
immediata riduzione del fitti 
degli alloggi del patrimonio 
pubblico. 

Proprieta 
e speculazione 

Riferendos! alia modlfica 
zione imposta dalla DC, con 
l'appoggio delle destre, al re
gime delle aree esproprlate, 
ammettendo la posslbilita che 
parte di queste slano date in 
proprieta Todros ha denun-
clato la mlstlflcante campa

gna svolta dalla DC, che si 
vuole spacciare per vessllllfe-
ra della proprieta della casa 
a vantaggio dei lavoratori, ten-
tando nello stesso tempo di 
far passare 11 PSI corns nemi-
co di tale rlchiesta. 

Questa grossolana mlstlfiea-
zione e la polemlca che ne 6 
seguita sono In verlta un ten-
tativo di distogllere l'atten-
zione dell'oplnione pubblica 
dai verl problem! della rifor
ma. 31 vuole far dlmentlcare 
— ha concluso Todros •— che 
il prowedimento non porta 
alia abolizione della rendita 
speculativa. non qualifica e 
potenzia l'intervento pubblico 
nel settore, non consente l'utl-
lizzazlone rapida e massiccla 
di tutti 1 fondi a dlsposlzione, 
non rlduce gli affitti delle ca
se del patrimonio pubblico. 

Dopo 1 relatori ha parlato 
11 ministro Laurice'la. Egll ha 
rlcordato la laboriosa storia 
della legge per la riforma, ed 
ha quindi affermato che sul-
l'art. 33 (ex articolo 26) de-
ve verlflcar3l una rlconsldera-
zione della materia da parte 
dei gruppi della maggioranza, 
per ritornare al testo del go
vemo che escludeva la cessio-
ne in proprieta delle aree 
esproprlate. 

E' quindi cominclata la di
scussione generale. II llberale 
Cottone ha rlbadlto le posi
zioni del suo gruppo contrarle 
alia riforma. 

II dibattito proseguira oggl. 
AU'inlzIo della seduta, 11 pre-
sldente Pertlni aveva comuni-
cato alia Camera la lettera del 
presldente della commissione 
antlmafla, annunciando che 
saranno al piu presto stanapa-
tl e distribultl 1 document! 
che la stessa commissione ha 
declso dl rendere pubblici. 

Dopo il rinvio della seduta di mercoledi 
i 

Al Senato la DC vota ancora 
con le destre sull' universita 

Respinto l 'emendamento socialista per una maggiore democratizzazione 
dei consigli di ateneo - Fra DC e PSI raggiunto piu tardi un compromesso 

di carattere negativo - L'intervento della compagna Bonazzola 

Dopo 1'aperta rotlura tra DC 
e PSI. avvenuta mercoledi se
ra al Senato sulla legge uni-
versitaria. quando democristia-
ni e destre hanno fatto venire 
meno i| numero legale per 
bloccare un emendamento so
cialista all'articolo sui consi
gli di ateneo. Ieri sera i due 
maggiori partiti governativi si 
sono accordati su un modesto 
compromesso. che non e ser-
vito neppure a mascherare la 
frattura in atto. 

L'assemblea ha votato in pri
mo luogo sull'emendamento so
cialista presentato 11 giorno 
prima da Codlgnola, che ten-
deva a migliorare, nei consi
gli di ateneo, il rapporto fra 
professori e studenti a vantag
gio degli studenti, a rendere 
piu esplicita la presenza del 
sindacati e a chlarire il senso 
della rappresentanza dei Co
muni, delle Province e delle 
Regioni. assai equivoco sia nel • 
testo della commissione che in 
quello di una successiva pro . 
posta di modifica avanzata dai 
democristiani. 

Grazie alia presenza mas
siccla in aula dei democristia
ni e delle destre, 1'emenda-
mento socialista e stato respin
to a scrutinio segreto. Si e 
quindi passati ad esamlnare le 
nuove modifiche all'articolo 41 
proposte dai dc per sanare in 
qualche modo il contrasto po
litico con i socialisti. Esse 
si limitano a stabilire che i 
tre rappresentanti del « mon-
do del lavoro » da inserire nei 
consigli di ateneo, debbano es-

II dibattito tra PCI e PSI alia TV 

Imporre le riforme con una 
maggiore unita a sinistra 
Macaluso: «La controffensiva parte dalla stessa direzione della DC» 
Vittorelli (PSI) riconosce la scelta conservatrlce compiuta dal consiglio 
nazlonale dc — I lavoratori non sono disposti a tollerare nuovi rinvii 

Contro la politica delle rl-
forme e'e una controffensiva. 
Da chl parte? E come rispon-
dere? 

Su questl teml si e accen-
trato il dibattito a due che ha 
visto di fronte Ieri sera alia TV 
— moderatore Zatterln — 
il compagno Emanuele Maca
luso per il PCI e il compa
gno Paolo Vittorelli per 11 
PSI. Eccezlonalmente il di
battito avrebbe dovuto essere 
a tre. Non ha potuto fare a 
meno dl osservarlo lo stesso 
moderatore, rilevando la man-
canza del «terzo interlocu-
tore», cioe la DC. II rego-
mento non lo ha consentlto. 

Tuttavia, proprio della DC. 
della sua politica si e molto 
parlato nella trasmlssione. 
Perche contro le ri forme, e 
evidente. e'e un attacco del
le forze della destra neofa-
scista, ma queste forze sono 
in definitiva — ha osservato 
Macaluso — truppe di rincal-
zo della destra economica e 
di quella parte consistente 
della destra che si trova al-
1'interno del govemo e del 
centro sinistra. Vittorelli ave
va riconosciuto che c"e uno 
scontro a anche all'interno 
della maggioranza». Macalu
so ha precisato. piu chlara-
mente. che la controffensiva 
parte dalla DC- e non da una 

sua - parte piccola, modesta, 
ma a dalla direzione stessa 
della DC». Ed ha ricordato 
il discorso di Forlani all'ul-
tlmo consiglio nazionale del 
suo partito e il discorso di 
Colombo a Trento. 

Un giornale cattollco, «Azto-
ne sociale» delle ACLI. ha 
definito le decisioni del con
siglio nazionale della DC una 
scelta conservatrlce. Macalu
so ha anche rlcordato che 
in Sicilia la DC, con il con-
senso delle destre. ha detto 
no alia riforma urbanistica 
e alia riforma dei patti agra-
ri chiudendo anticlpatamente 
TAssemblea regionale quan
do gla erano stati discuss! e 
votati 29 articoll della legge. 
In questa situazlone. qua] e 
la risposta che deve dare 
tutto il movimento col legato 
alia politica delle rif orme e 
qua! e la risposta. in parti
colare. che deve dare 11 PSI 
alia posizione assunta dalla 
DC? 

Rispondendo. I'esponente so
cialista ha riconosciuto che il 
discorso di Forlani e preoc-
cupante. Per la DC e'e un'al-
tra alternativa al centro-sim-
stra, che non pud essere al-
tro che di destra. Ma — ha 
detto Vittorelli — finche" il 
governo funziona, finche" non 
svuota completamente le ri-

forme, nol socialisti ci rima-
niamo, pronti tuttavia a trar-
re tutte le conclusion! se non 
fosse piu idoneo a perseguire 
la politica delle riforme. 

Macaluso ha osservato che 
questa risposta del PSI non e 
ferma e chiara. 

Macaluso: A questa proposta 
la DC ha detto no. Occorre 
preparare, lntanto, con il vo-
to, una nuova e diversa pro-
spettiva per 1'unita di tutte 
le forze di sinistra, che dia 
coraggio anche a quelle forze 
cattoliche che vogliono le ri
forme. Per i lavoratori, que
ste riforme (casa, sanita, fi-
sco, sviluppo del Mezzogiomo, 
scuola, ecc.) sono cose con
crete. Dalla mancata soluzio-
ne di questi problemi viene 
11 malessere del paese; percib 
i lavoratori vogliono che sla
no risoltl subito, senza altrl 
rinvii. La socleta deve cam-
biare, essere piu giusta, met-
tere al centro nuovi valori 
che non siano il denaro. Car-
ricchimento facile. Questo 
chlede 11 popolo e soprattutto 
1 giovani. L'ordlne democrati-
co pub assicurarlo la sinistra, 
e pub assicurarlo col concor-
so di un grande partito co
munista come il nostro. for
te, unito, disciplinato, capace 
di fare delle scelte. 

Oggi una manifeslazione unitaria 

Bologna contro i 
fascisti e le violenze 

della polizia 
Nove giovani arrestati dopo gli scontri di merco
ledi sera • La protesta del Consiglio comunale 

Grande successo nella diffusione di ieri 

I comunisti della Fiat: 
«Bisogna entrare nella 
fabbrica con l'Unit&» 
I lavoratori comunisti della Fiat di To

rino hanno partecipato ieri alia glornata 
di diffusione deWUnita con Tinserto dedi 
cato al monopollo dell'auto Davanti ai 
cancelli del grande stabilimenio torinese. 
gia al primo turno di entrata. erano sta
te diffuse 4500 copie Altre grosse diffu 
sioni sono state organtzzate anche all'Au 
to Bianchi di Desio. allOM di Milano. al 
1'OM di Modena e alia Richard In totale 
sono state superate le 12 mila copie tut
te le copie cioe. che i compagni avevano 
precedentemente prenotato 

Gli stessi lavoratori • comunisti della 
Fiat hanno dlffuso un appello agll altri 
lavoratori cosl come hanno fatto gli ope-
ral delrAlfa di Milano Esso dice: 

«Mai come durante questa lotta, diffi
cile ed importante. per la vcrtenza che i 
sindacati hanno aperto unitariamente al
ia Fiat la funzione informativa ed orlen 
tativa. fatta giorno per giorno da VUnita 
e apparsa come un contribute essenziale 
alia lotta stessa. 

«I glornall della borghesia, in prima fi-
la 1) quotldiano dl proprieta di Agnelli, 
danno quotldianamente un'informazione 
distorta delle rlchleste dei lavoratori, del
le posizioni padronall, delle percentuall 
delle adesioni agli scioperl. Le Inlziative 
persecutorie e repressive assunte dalla Ma-

gistratura e dalla Direzione Fiat ai danni 
di militanti operai sono presentate come 
risposta "naturale" agli eccessi degli 
" estremlstl". SI vuole ingenerare confu-
s'one nella classe operaia. si vuole creare 
artificialmente la diffidenza degli altri 
strati popolari nei confront! dei lavora 
tori del complesso dell'auto. 

ttL'Unila e lo strumento, tra 1 piu lm 
portanti, con il quale possiamo dare una 
risposta a questa campagna antloperaia e 
forcalola, spiegare come si organizza e 
come si sviluppa la lotta, dire rhe con gli 
obiettivi rlvendicatlvi non ci proponiamo 
soltanto di ottenere dei mlglioramenti lm 
mediati. ma la trasformazione della fab 
brica e mlglioramenti sostanziali nella 
condizione di tutti ! cittadini. 

«Per questo I comunisti della Fiat si 
impegnano ad aumentare la diffusione de 
VUnita, per questo ci vogliamo trasforma 
re in propagandist! quotidiani del giorna 
le comunista. La parola d'ordlne e: biso 
gna entrare in fabbrica con ll/nitA.' 

«Per questo Infine cl slamo Impegnati 
a diffondere, Insleme alle sezlonl territo 
rial!, 12 mila copie de VUnita con 1'lnser 
to sulla Fiat 

« UUnita sostlene le lotte: gli operai so-
stengono VUnita*. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 13 

Con fermezza il movimento 
operaio e democratic*) bologne-
se ha preso posizione contro i 
reiterati attacchi terroristici — 
del «commando» fascists all'uni-
versita, e le violenze polizie-
sche in mattinata in via Zam-
boni e nella sera in piazza Mag
giore — che hanno riproposto 
ieri. drammaticamente. I'esigen-
za di una mobilitazione di mas-
sa per difendere le istituiioni 
repubblicane e la Costituzione. 
Scioperi in numerose fabbriche. 
ordini del giomo. telegrammi 
inviati alia nostra redazione bo-
lognese testimoniano della enor-
me indignazione che i fatti di 
ieri hanno sollevato tra i lavo
ratori. gli studenti ed ogni bo-
lognese che segua con vigilan
te preoccupazione ie torbide ma-
novre della DC e della destra. 

Una grande manifestazione an-
tifascista e stata indetta per do-
mani. venerdi alle ore 21 dalle 
Federazioni bolognesi del PCI. 
del PSIUP e del PSI. Un cor-
teo partira da piazza «8 agosto 
1848 » e dopo aver percorso via 
Indipendenza. raggiungera piaz
za Maggiore dove parleranno 
i compagni Vincenzo Gaietti. Al
fredo Giovanardi e Adamo Vec-
chi. rispettivamente segretari 
delle Federazioni comunista. so
cialista e sociaiproletaria. 

Una prima, vivace e affolla-
tissima • risposta di massa si 
e avuta stamane. Tremila stu
denti. prevalentemente degli isti-
tuti medi superiori (ITIS. Mar
coni. Fioravanti. Sirani. dei li-
cei scientifici Fermi e Copemi-
co. del classico Mmghetti) si so
no astenuti dalle lezioni e han
no percorso in corteo — prece-
duto da un nutrito gruppo di 
operai in tenuta da lavoro — 
le vie Indipendenza, Irnerio. 
Zamboni. Belmeloro. S. Vitale, 
Malpighi. Guerrazzi. S. Stefa-
no. per sciogliersi in centro. I 
giovani hanno rivendicato con 
forza anche il rilascio dei no-

23 maggio: 
scatta 
Tora 

legale 
Dalle ore • del 23 maggio 

prossimo lino alle ore una 
del M settembre l*ora nor-
male sari anlicipata di ses-
santa minuti. 

Entra cosi in ' vigore in 
Italia, per la testa volta con-
seculiva I'ora legale. Nella 
norte fra II 22 e il 23 m i » 
gro le lancette degli orologi 
dovrarmo pertanlo essere 
sposfate In avanti dl vn'ora. 
L'operatione inversa, Invece, 
devra essere compiuta nella 
norte fra il 25 e il 2* set
tembre. Cosl sari recupe
rate Vw* perdata. 

In pratica, rora legale vie
ne fatta coincidere con Ven-
trata in vigor* dell'orario 
estivo delle Ferrovlo * la 
cessazlone con quella del
l'orario Invernalo. 

ve giovani arrestati ieri sera e 
rinchiusi nel carcere di S. Gio
vanni in Monte senza alcuna im 
putazione spocifica. 

La polizia non e ancora riusci-
ta a dimostrare perche i nove 
sono stati privati della liberta. 
non e andata al di la ciell̂  
solita e gratuita sequela di ge-
neriche accuse, che vanno glo-
balmente dalla resistenza a pub
blico uffleiale alia radunata se-
diziosa. dal corteo non autoriz-
zato aH'uso di armi improprie. 
daU'oltraggio a pubblico uffl
eiale al lancio di oggetti con 
tundenti. Nessuna notizia. poi. la 
questura ha saputo dare ai gior-
nalisti circa le indagini (ma 
esistono?) sul delinquenziale as 
salto degli squadristi sotto la 
Facolta di Lettere. che ha rap
presentato il pretesto per far 
scatenare la gigantesca opera-
zione repressiva. 

Stamane, con le prime luci. 
si e potuto comporre un qua
dro ancor piu sigmficativo del
le violenze poliziesche di ieri. 
Numerosi vetri e cristalli di 
botteghe. negozi e laboratori so
no apparsi infranti dai proiet-
tili lacrimogeni usati nella sfre-
nata sparatoria di ieri sera; al-
cuni sono stati trovati addirit-
tura dentro le sale delle collezio-
ni comunali d'arte. aH'uItimo 
piano di palazzo D'Accursio. nel
le quali sono conservati prezicv 
si capolavori. che hanno corso 
il rischio di essere danneggia-
ti o distrutti dalla combustione 
dei grossi candelotti. C'e chi di
ce che anche questa operazio 
ne vetri faccia parte del dise-
gno terroristico che si e dispie 
gato con chiara evidenza. 

La Camera Confederate del 
Lavoro ha rivolto stamane un 
appello a tutti i lavoratori af-
finche tra oggi e domani espri-
mano con forza la loro volonta 
democratica ed antifascists, con 
scioperi ed assemblee. Tra i 
primi ad accogliere I'indicazio-
ne sono stati i netturbim. i tran-
vieri (la rete urbana e rima-
sta paralizzata dalle 11 alle 
12). Ie maestranze di numero
se fabbriche. Nel pomeriggio un 
corteo si e formato nel none 
periferico Croce Coperta con 
opera ie di magliffci e camice-
rie. ed ha raggiunto in piazza 
Maggiore la capanna della so-
lidarieta. attomo e dentro la 
quale ieri sera i poliziotU si so
no scatenati. 

II Consiglio regionale ha dc 
dicato - parte dei la seduta di 
stamane ai gravi fatti. deci-
dendo. fra l*aItro. che la presi-
denza della assemblea si incon 
tri col commissario di governo. 
prefetto Cerruti. 

Ferme prese di posizione sono 
state manifestate dalla Giunta 
comunale e da quella provin 
ciale. • 

II sindaco Zangheri e sta 
to incaricato di fare un passo 
ufMciale verso le autorita di pa 
lizia. -

L'Assodazione Stamps Emilia 
Romagna ha elevato una prote
sta per l'aggressione al cronista 
de «lUnita » in piazza Maggio
re, circondato da un gruppo di 
agenti e deliberatamente inve-
stito da una gragnuola di ba-
stonate. 

r. b. 

sero designati dalle Regioni; 
in secondo luogo che Comuni. 
Province e Regioni debbano 
scegliere i loro rappresentanti 
nei consigli in modo da garan-
tire anche la presenza di per
sonality della cultura. delle 
profession! e dell'economia. 
Con l'agglunta della parola 
anche si e voluto attenuare 
la grave portata del testo pre-
cedente che fissava rigidamen-
te la composizione delle rap-
prosentanze degli Enti locali i 
quali nvrebbero dovuto desi-
gnare nei consigli di ateneo 
« personalita del monrio della 
cultura >. delle professionl. 
dell'economia: un gruppo di 
notabili. insomma. scelto con 
criteri corporativi, non esclu-
dendo ad esempio i membri 
dei risoettivi consigli. 

II puro espediente filologico 
attorno a cui la maggioranza 
si e faticosamente ricucita do
po lo scontro politico del gior
no precedente, non modifica — 
ha sostenuto dichiarando il vo-
to contrario dei comunisti la 
compagna Valeria Bonazzola 
— ne la sostanza dell'articolo 
41, n6 quindi il nostro giudi-
zio negativo. II compromesso 
raggiunto non da infatti soln-
zione positiva a nessuno dei 
problemi aperti per quanto ri
guarda. la composizione dei 
consigli di ateneo. In essi. in
fatti. manterranno un pesu 
prevalente i docenti di runlo 
(36 su 96 membri in totaled. 
la categoria cioe che gia oggi' 
detiene una posizione di netto 
privilegio neli'universitS: men
tre la rappresentanza studen-
tesca (che I comunisti propo- . 
nevano pari a quella dei do
centi nel caso in cui gli stu-' 
denti autonomamente avessero 
deciso di partecipare agli or-
gani di governo) viene fissata 
in soli 24 membri; la parteci-
pazione della Regione (8 mem
bri). della Provincia e del Co
mune (4 membri ciascuno) 
viene stabilita mantenendo la • 
inaccettabile distinzione fra 
rappresentanza politica e for
ze « cultura li ed economiche »; 
infine, la designazione dei tre 
rappresentanti del « mondo del 
lavoro » viene lasciata. incom-1 
prensibilmente. alle Regioni. 

In realta — ha concluso la' 
compagna Bonazzola — ogni • 
volta che si affrontano punti 
qualiflcanti della riforma uni-
versitaria. non solo emergono 
posizioni contrastanti in seno 
alia maggioranza. ma si fanno 
avanti chiare rest'stenze con-
servatrici. a contrastare le for
ze che vogliono sinceramente 
la riforma. 

L'assemblea ha quindi accol-
to. su proposta comunista, una 
modifica alia procedura per la 
elezione del rettore: essa do-
vra avvenire previa discussio
ne pubblica sul programma 
dell'ateneo per i successivi tre 
anni. 

La maggioranza ha poi ap-
provato il successivo articolo 
sul consiglio di dipartimento, 

II nuovo organismo, secondo • 
il testo approvato, risultera; 
composto da 40 membri di cui 
il 50 per cento docenti di ruo-
lo, il 23 per cento studenti, il 
15 per cento ricercatori ed as-
sistenti, il 10 per cento perso-
nale tecnico. 

In un articolo aggiuntivo, 
approvato anche con i voti del
le sinistre. si stabilisce inol
tre che, sia nei consigli di di
partimento che in quelli di 
ateneo. Ie rappresentanze dei 
docenti debbano comprendere. 
fino all'entrata in vigore del 
ruolo unico, anche gli incari-
cati. i quali vengono immessi 
neH'elettorato attivo e passi-
vo, rompendo cosi il predomi-
nio esclusivo dei professori di 
ruolo. 

Le assemblee ha a questo 
punto. sospeso 1'esame della ri
forma universitaria che ri-
prendera martedi, per iniziare 
la discussione del decreto che 
riguarda l'lmposta sugli ac-
cendini. La legge sara votata 
oggi. 

v. ve 

Insediato nuovo 
presidenfe della 
Corte dei conti 

ET stato insediato ieri il nuo
vo presidente della Corte dei 
Conti, Edoardo Greco. Alia 
cerimonia. che si e svolta nel-
l'aula magna della Corte. sono 
intervenuti il presidente del
la Repubblica, Saragat, il pre
sidente del Consiglio del ml-
nistri. Colombo, il presidente 
della Corte costituztonale, 
Branca, numerosi ministri e 
rappresentanti della pubblica 
amministrazione tra cui i pre
sident! delle giunte regional!. 

Alia cerimonia hanno rifiu-
tato di partecipare le organiz
zazioni sindacali della Corte 
aderente alia CGIL, CISL e 
UIL perche — hanno dichia-
rato I sindacati — in segno di 
protesta e per porre all'atten-
zione dell'opinione pubblica le 
gravi carenze della giustizla e 
il costante aumento deH'arre-
trato In materia di ricorsl per 
pension! di guerra, clvill e mi-
litari, le cataste dl conti giu-
diziali e l'assoluta insufflclen-
za del controllo enti. 

Sara inviato un commissario slraordinario 

A Napoli 20.000 sono 
nella DC senza saperlo 

17-18 maggio 

FGCI: seminario 
dei segretari 

delle Federazioni 
del Mezzogiomo 
Nei giorni 17 e 18 Maggio, 

presso 1'Istltuto Frattocchle, 
avra luogo un seminario dei 
segretari di federazione del
la FGCI del Mezzogiomo. 

La riunione che si artico-
lera in alcune specifiche re-
lazioni ha lo scopo di veri-
ficare lo sviluppo della lni-
ziativa politica verso le mas
se giovanili delle grand! clt-
ta. delle campasme. delle 
scuole. in vista della assise 
unitaria della gioventii me-
ridionale gia programmata 
per 11 prossimo mese. 

Tutti I deputati comuni
sti sono tenutl ad essere 
present! SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA a partire dal
la seduta di martedl 18 
maggio, 

NAPOLI. 13. 
Ventimila tessernti alln DC nn-

poletana (su un tntale di 60 000) 
non avrebnero mai chlesto di 
iscriversi a questo partito: i lo
ro nomi, scelti a ensaccio sulla 
guida telefoniccT o su altri elen-
chi (quello. per esempio. ricftli 
Ordini professional!) sarchbero 
stati apposti sulle tessere al so
lo scopo di rafforzare In posi
zione dei Gnvn che provincial-
mente riotengono la niaggioramn 
in seno alia DC e. In primo 
luogo. di quello che fn capo 
ad Antonio Cava, rnmnollo pre-
diletto del ministro dell'Industria. 

Questa clamorosa quanto scan-
dalosa opcrazione sarebbe state 
portata a termine lo scorso 
anno e le sue dimensioni sono 
tali da aver indotto Oscar Luigi 
Scalfaro. responsahile nazionale 
del settore organizzativo della 
DC. a procedere alia nomina 
di un commissario straordinario 
con I'incarico di indngare in 
merito. 

Queste notizie rimbalzate stn-
sera a Napoli hanno generato 
una certa tensjone. specialmpn-
te nel clan di Gava. il quale c 
passato subito al contrattacco 
cercando di intervenire per at
tenuare la portata del prowe
dimento: mirerebbe a ottenere 
che almeno a commissario 
straordinario sia nominate una 
persona di suo gradimento. 

Mozione comunista sulllSTAT a Montecilorio 

Chiesta una nuova 
organizzazione della 

ricerca statistica 
Essa deve essere articolata dal centro alia 
periferia attraverso una pluralita di centri 

ed il decentramento regionale 

I problemi connessl con 
11 funzionamento dell'ISTAT 
(Istituto di Statistica) e con 
lo stato molto grave In cui 
versa la ricerca statistica nel 
nostro paese sono stati post! 
all'attenzlone della Camera su 
iniziativa dei deputati comuni
sti. Una mozione su questi 
teml 6 stata infatti presenta
ta a Montecitorio dai compa
gni Ingrao, Barca, Malfatti. 
Giannantoni e Colajannl. La 
mozione ritiene che 11 grave 
stato in cui versa la ricerca 
statistica in Italia derivi es-
senzialmente dall'attuale dl-
pendenza, struttura e funzio
namento dell'ISTAT. e naffer-
ma il principio che I'informa-
zione statistica • deve essere 
un dintto di tutti e non un 
privilegio di pochi». 

II dato statistico, rileva an
cora la mozione, e di gran
de importanza al fine della 
previsione economica e del la
voro dello stesso Parlamento 
che deve decidere su scelte 
e tempi della programmazio-
ne economica nazionale, per 
cui e necessario arrivare «al 
piu presto, ad una riforma 
dell'ISTAT. nel quadro della 
lstituzione cu un servizio na
zionale di statistica e degli 
studi economici, ampiamente 
articolato e decentrato, ca
pace di asslcurare a tutti da-
ti dl sicura attendibilita, esat-
ta conoscenza della realta eco
nomica e sociale nazionale, 
nonche delle realta socio-eco-
nomiche locali». 

La mozione mette in luce 
quindi resistenza di richie-
ste piii volte avanzate dai la
voratori dell'ISTAT, che mira-
no a salvaguardare, «con la 
autonomia del servizio. la mi-
gliore definizione del loro rap
porto giuridico ed economico, 
l'immenso patrimonio cultu-
rale e di espenenze che si 6 
venuto, nonostante tutto, ac-
cumulando». E* necessario, 
quindi, non solo porre fine 
all'attuale processo di dequa-
lificazione del personale, ma 
anche alle funzlom di mera 
e meccanica esecutivita, per fa
re del personale stesso un ele-
mento fondamentale dl parte-
cipazione attiva della ricerca 
statistica. 

La mozione, lntanto. lmpe-
gna il governo: 

D a sottoporre alia discus
sione ed approvazione del Par
lamento una relazione detta-
gliata e documentata sulla si
tuazlone attuale dell 1ST AT e 
sullo stato della ricerca sta
tistica In Italia; 

2) a sottoporre alia discus
sione ed all'approvazione del 
Parlamento le linee dl un pro
gramma dl riorgantzzazlone 
dell'ISTAT, glusto quanto pre
visto dal DX..L. 16 maggio 

1945, n. 287 e secondo quan 
to sollecitato p:u volte e da 
piu parti in Parlamento. te 
nendo conto: 

a) della necessita di aot-
trarre 1'ISTAT all'attuale dl-
retto controllo dell'esecutivo e 
passarlo sotto il controllo del 
Parlamento; 

b) della necessita dl una 
ricerca e informazione stati
stica, nonche di studi econo
mici e social! sulla base del-
1'informazione statistica attra
verso un servizio nazionale 
statistico e degli studi econo
mici. articolato al centro ed 
alia periferia. fondato. non so
lo sulla pluralita dei centri di 
ricerca e di elaborazione, ma 
anche sul decentramento re
gionale. provinciale e onmuna 
le, capace di asslcurare la 
unicita degli Indinzz1 metodo-
logic], la fine del monopolio 
dei dari e la loro piena at
tendibilita perche divenaa de 
mocratico il processo di rile 
vazione ed elaborazione dei 
medesimi: 

O dei suggerimenti del 
personale dell'ISTAT • di 
quant'altri sono impegnati nel 
settore statistico o che do-
vrebbero entrare a far parte 
del Servizio Nazionale. 

RAI: 24 ore 
di sciopero 
dei fecnici 
operator! 

Per ventiquattr'ore. ieri. la 
Rai-Tv e stata costretta a 
modificare profondamente I 
suoi programmi. annullando 
importanti ruhriche. per lo 
sciopero proclamato dai mi 
xer. dagli operatori tecnici 
RVM ed RF (cioe da quel 
tecnici che lavorano in par 
ticolari fasi di montaggio 
dei programmi radio telcvi 
sivi) i quali hanno pot por
tato la propria protesta sot
to il palazzone della Dire
zione Centrale a viale Mai-
zini. L'azione sindacale — 
che ha tnvestito tutte le se-
di Rai — e stata proclamata 
unitariamente da tutti i sin 
dacati. dopo che la Dire 
zione si era nfiutata di *»*• 
cedcre alle richicstc dei la 
voratori che chiedono di ot 
tenere una qualifica corn 
snondente alle loro read 
mansioni e responsabilitd II 
nfluto della Direzione si in 
quadra nella piu generale 
politica aziendale che tendc 
ad una sempre maggiore 
dequaliflcazione dei lavorato
ri della Rai. 
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Una raccolta di saggi curata da Fernando Etnasi 

LA RESISTENZA 
IN EUROPA 
Una visione d'insieme rapida e incisiva - I caratteri particolari della 
Resistenza italiana - Ispirazione unitaria e tensione morale dell'opera 

Considerando le cose nostre 
con un'ottlca storica dovre-
mo riscontrare nelle lotte 
operaie, culminate nel cosid-
detto autunno caldo, 11 pri-
mo motore di un complesso 
sommovimento politico, so-
ciale. ideologico che. lungi 
dal perdere la sua carica di 
energia rinnovatrice, ricerca 
assiduamente le linee di as-
sestamento e di sviluppo. 
Resta come fattore di incer-
tezza per le previsioni di do-
manl la reazione delle forze 
che si oppongono all'avanza-
ta operaia, se si considerino 
come frutto velenoso di una 
societa permeata di fermen-
ti ereditati da un passato fa 
scista non ancora psicologi-
camente esaurito, i ritorni e 
rigurgiti fascisti di questi 
tempi. 

Questa inattesa e — dob-
biamo dirlo — inquietante 
congiuntura politica. se ha 
giovato alia intensa parted-
pazione popolare alle cele-
brazioni del 25 aprile. pro 
vocando negli anziani e nei 
giovani una tensione pari al
ia indignazione suscitata dal 
riapparire della jattanza fa
scists ha forse distolto la 
attenzione dall'attualita che 
in questo momento politico 
italiano possono e debbono 
mantenere i valori di fondo 
della lotta di liberazione. 

Vale per oggi e per doma-
. ni la prova del carattere po

litico nazionale, faticosamen-
te ma seriamente realizzato 
da un'insurrezione che man 
tiene intatto sino alia fine 
della lotta il suo carattere 
• . nolare ed egualitario. e 
trova la sua ragione d'esse-
re unitaria in una non occa-
sionale, comune piattaforma 
democratica. Ne e frutto e 
riprova la Costituzione. Ma 
se e il passato fascista che 
evidentemente condiziona la 
nostra Resistenza, e ne spie-
ga 'il carattere autoctono e 
differenziale, come si inseri-
sce la nostra storia in quella 
che scrivono in quegli anni 
quasi tutti i popoli europei? 

Noi ne usciamo con la Co
stituzione, ma una sempre 
forte, anche se varlabile, in-
cidenza sulla storia interna 
hanno esercitato tutte le re-
sistenze nazionali che in Eu-
ropa, e non solo in Europa, 
si sono intessute alia guerra 
mondiale contro la minaccia 
nazista e fascista, e rappre-
sentano in fondo quanto e 
rimasto di ' giustificazione 
ideale a quell'immane scon-
tro di potenze. Per ora sia-
mo al livello delle frasi ge 
neriche sul sacriflcio e sul 
sangue che in tutto il mondo 
questa lotta e costata ai com-
battenti per la liberty ed ai 
popoli. 

Ed e sempre rimasta una 
certa insoddisfazione per la 
mancanza di una possibility, 
non retorica. non letteraria, 
di confronto diretto almeno 
coi movimenti di resistenza 
piu vicini. Si e capito. non 
subito. un poco per volta si 
direbbe. che nel baratro pro-
fondo in cui la guerra nazi
sta ha sprofondato il mondo, 
questi movimenti di ribellto-
ne democratica e popolare 
sorti in tutti i paesi toccati 
dalla guerra avevano avuto 
per l'avvenire di ciascuna 
delle collpttivita nazionali 
coinvolte nella bufera una 
importanza storica maggio-
re della guerra. 

E' questa la prima, inat
tesa, rivelazione di una rac
colta di saggi sulla ((Resi
stenza in Europa » curata da 
Fernando Etnasi alia quale 
bene si addice la frase fat-
ta, ma in questo caso ben 
appropriate, dell'opera che 
colma una lacuna. 

II primo volume ora com-
parso comprende, oltre l'lta-

lia, che beneficia di uno svi
luppo alquantu piu ampio -
giustificato del resto dalla 
complessita storica della no
stra Resistenza e non spro-
porzionato rispetto al debito 
di imparziahta di una rasse 
gna internazionale — altr) 
nove paesi dell'Europa occi-
dentale (Francia, Belgio, Da-
nimarca), centrale (Germa-
nia, Austria) ed orientale 
e balcanica (Cecoslovacchia, 
Bulgaria, Albania, Grecia). 
Un secondo volume, atteso 
con 1'interesse che ha gia 
sollevato il primo, illustrera 
la storia degli altri paesi che 
mancano aU'appello, come la 
Polonia, la Jugoslavia, oltre 
aH'Unione Sovietica, occupa-
ta ed insanguinata dalle ar 
mate naziste sino a Stalin-
grado, punto di svolta della 
storia d'Europa e del mondo. 

Re l'autore e 1'editore del
l'opera (Grafica editoriale. 
Roma) ml permettono di 
esprlmere un rimpianto, che 
e un desiderio per una au-
gurata seconda edizione, sa-
rebbe preferibile al rigorosu 
ordine alfabetico, che ha so 
lo il vantaggio di non porre 
problemi di collocazione, un 
raggruppamento geograftco 
che permettesse un piu fa
cile confronto tra resistenze 
vicine come quelle dei paesi 
occidentali e baltici, e del 
gruppo danubiano e balca-
nico. 

Si tradirebbero le intenzio-
ni dei curatori se si chiedesse 
a questa raccolta il carattere 

di original! rlelaborazionl 
storiche, mentre si vuol for-
nire una non raffazzonata se-
rie di quadri storicl destina-
ti ad una visione di insieme 
rapida ed incisiva di quel 
tempo cosl decisivo per l'av 
venire di tutte le nazioni eu-
ropee. E tuttavia succinte 
annotazionl bibliografiche di 
libri e studi essenziali di ri-
ferlmento possono risponde-
re a deslderl di Inquadra-
mento ed approfondimento 
di probabili lettori italiani, 
ft stranierl — se non man-
cheranno come auguro edi-
zioni fuori d'ltalia — incu 
riositi dalla conoscenza nuo 
va di vicende ignote, storica-
mente ed umanamente cosl 
interessanti. 

Questo pud essere il caso 
della Grecia che vive il dram 
ma della sua Resistenza di 
interesse politico e storico 
straordinario, e greve poi dl 
consREuenze per l'avvenire dl 
quel popolo. E cosl puo ap 
parire un poco riduttivo lo 
spazio dedicato al maquis 
francese. E non abbastanza 
chiarita la trista ragione del
la mancata resistenza tede-
sca, e le crudeli conseguen-
ze che il sistema concentra 
zionarlo nazista, applicato 
con scientifica barbarie, eb-
be sui popoli caduti sventu-
ratamente sotto quel giogo 

II discorso sull'Italia puo 
riguardare criticamente ta-
lune valutazionl, ma il re-
censore sarebbe fuori di 
strada se ritornando dai sin-

I partigiani enfrano in Lione liberata 

goli capitoli ad uno sguardo 
d'insieme non considerasse 
1'opera come una serie di 
flash, nella quale la presen-
tazione grafica, e la sugge-
stione della illustrazione vo-
gliono avere nelle evident! 
intenzioni dei curatori una 
parte non di contorno, ma 
vorrei dire primaria rispetto 
alio scopo di dare un quadro 
vivo, non scolastico, della Re
sistenza europea. Ed allora 
mancherebbe al suo dovere, 
se non apprezzasse la somma 
di ricerche storiche ed illu
strative di cui questa opera 
e il risultato. Chi ha qualche 
pratica della materia sa bene 
come sia difficile e faticoso 
mettere insieme una illustra
zione grafica coesa, che sia 
sufficiente, efficace e sugge-
stiva. 

Chiuso infine il bel libro 
sulla prima sorpresa che ri-
guarda la ignota storia della 
Resistenza albanese, poiche 
e apparso infondato il primo 
timore che questa potesse 
essere una raccolta quasi 
estemporanea di saggi dispa-
rati, si avverte che clrcola 
in tutti come legame unita-
rio uno stesso sangue, e fa 
da nota continua al raccon-
to una stessa tensione mora 
le. una stessa volonta di lot
ta per la liberty, e per Tin-
dipendrnza che ne e prima 
condlzlone. 

E uno stesso mondo, una 
stessa storia, nella quale si 
inserisce la Resistenza italia
na. E chi se ne occupa ritor-
na al primo interrogativo. Se 
la nostra resistenza non pud 
far parte per se stessa, quali 
sono i suol caratteri diffe-
renziali? Quel caratteri nei 

ali si sostanziano i valori 
grandi e permanent! della in 
surrezione popolare italiana 
che. come si e detto affron 
tando ll discorso, interessa 
orofondamente slano intesi 
nella loro efficacia esem-
plaro 

E' ben chiaro che in cia-
scuno di questi paesi e la 
storia politica e sociale pre-
cedente che condiziona e ca-
ratterizza ognl Resistenza na
zionale. Senza la rivincita 
sul fascismo ed il riscatto 
dell'onore nazionale dopo la 
vergogna dell'8 settembre 
non si spiegherebbe la san-
guinosa ed eroica prova del -
popolo italiano insorto. Ed 
e qui visibile il differente ca
rattere. il differente impe-
gno della prova nel paesi 
occidentali privi di un pas 
sato fascista. mentre e chia 
ra quella sorta di nascita di 
una nazione nuova che la 
Resistenza determina in pae
si orientali. Per noi sara di 
particolare interesse. per la 
maggtore vlclnanza e la mag 
giore affinita, il quadro della 
Resistenza Jugoslava. 

Ma. se sono evident! alcu-
ne linee general! di diversa 
caratterizzazione. resta non 
appaeato il desiderio di chl 
si occupa della nostra sto
ria dl una collocazione com-
parativa piu precisa della no
stra lotta di liberazione. E' 
questo libro che aiuta a ca-
pire come questo della Re 
sistenza e un comune fonda-
Ie storico. decisivo per la 
storia successiva di quasi 
tutti i popoli europei. 

Certamente il complesso 
delle condizioni politiche e 
social! intorno al 1940 e cos) 
vario. cosl soggetto a fattori 
che potremmo dire col brut-
to gergo di oggi endogeni ed 
esogeni, da rendere arduo 
ogni tentativo di sintesi. Chi 
ne vuole una mlsura, legga 
la bella prefazione che Bol-
drini ha premesso al volume. 
Mi pare il piu efficace in-
troibo a questa lettura. 

Ferruccio Parri 

Alia Facolta di Chimica deU'ateneo romano ilcompagno Ingrao 
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illustra e discute con gli studenti la linea generate del PCI 
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II compagno Pietro Ingrao parla agli studenti nell'aula della Facolta di Chimica dell'Universita di Roma 

Qual e il ruolo dei comu-
nisti d! fronte all'attuale si-
tuazione politico-sociale? A co-
sa mira la strategia delle ri
forme di struttura? E* que
sta strategia un momento con-
creto di un processo che mi
ra a portare tutta la lotta 
dello schieramento operaio e 
popolare a livello del potere 
politico e dello Stato? II ca
pitate oggi — come intendo-
no erroneamente alcuni — e 
solo fabbrica? Oppure e fab-
brica e al tempo stesso or-
ganizzazione della societa, po
tere politico e cioe Stato? 

Sono questi gli interrogati-
vi affrontati nei giorni scor-
si nel corso di un incontro 
che il compagno Pietro In
grao. della direzione del PCI, 
ha avuto con gli studenti 
nell'universita di Roma. II di-
battito — durato circa quat-
tro ore — si e svolto nel
l'aula grande della facolta di 
Chimica ed era stato orga-
nizzato dalla sezione univer-
sitaria comunista. II succes-
so dell'iniziativa — l'aula era 
gremitissima — dimostra al-
tresl la giustezza della scel-
ta fatta dai compagn! della 
Federazione comunista roma-
na quando — nel quadro del
la campagna per la consulta-
zione elettorale del prossimo 
giugno — hanno deciso di ri-
volgersi direttamente a tutte 
le categorie di cittadini per 
illustrare il programma dei 
comunisti. 

Cosa ha detto il compagno 
Ingrao? Ha sottolineato in-
nanzi tutto il grado di asprez-
za e di gravita a cui sta 
giungendo lo scontro sociale 
e politico. II grande padro-
nato cerca di isolare le avan-

guardie piu combattive e di 
presentare le lotte operaie 
come un fatto corporativo, 
per dividere la classe operaia 
al suo interno, separarla dal
le masse contadine e dagli 
strati di ceto medio e crea-
re una barriera tra Nord e 
Sud. Lo schieramento operaio 
e popolare e impegnato - in-
vece a creare una saldatura 
tra le lotte rivendicative e 
una battaglia generate per la 
occupazione e la qualificazio-
ne del lavoro, unificando in 
questo quadro i diversi Ii-
velli dello scontro - e realiz-
zando un collegamento fra 
opera! e contadini, masse di 
disoccupati e di giovani in 
cerca di prima occupazione, 
gruppi di ceto medio. Lo 
scontro e dunque per l'ege-
monia. per il blocco di po
tere che deve orientare la vi
ta del Paese. 

La reazione 
del padronato 
Tutta una fase dell'econo-

mia italiana sta chiudendosi 
con Tesaurimento di una se
rie di spinte determinates! 
con l'operazione fatta dalla 
borghesia italiana negli anni 
'50 e con l'inasprirsi delle 
contraddizioni all'interno del 
MEC, dovuto soprattutto alio 
acuirsi del contrasto tra Eu
ropa e USA ed alio svilup
po deU'operazione con cui lo 
imperialismo americano ten-
ta di rovesciare sul Paesi eu
ropei i costi delle sue guer
re di aggressione. In questo 

Come si risarciscono nel nostro paese gl i infortuni sul lavoro 

Quanto vale Talluce di un operaio? 
Vale meno di quello di un contadino — Per un dito medio asportato si totalizzano dodici punti — Cri-
teri assurdi per indennizzi irrisori — Un uomo e un uomo? — II lavoratore visto attraverso il Testo Unico 

L'alluoe di un operaio vale 
meno dell'alluce di un conta
dino; <1 dito medio del pri
mo. vale quanto quelio del 
secondo, ma • rende » di piu 
(cioe ottiene un nsarcimen-
to piu alto, in caso di «di-
sgrazia» sul lavoro); asso-
lutamente identici tra loro so
no invece i testicoh sia del 
primo che del secondo. Stia-
mo riportando alcuni dati del
la «TabelIa delle valutazioni 
del grado peroentuale di ina-
bilita permanente* per dan-
ni da lavoro, vale a dire per 
infortunio, che Federico Pie-
trantonio — responsabile del-
lTJfficio Studi deinNCA-Cgil 
— pubblica nel suo ottimo 
libro («La valutazione della 
inabilita permanente da in
fortunio sul lavoro ». ed. Inca 
pp. 191. L. 1000). 

Dunque. se un operaio per-
de 1'alluce, U sua capacita 
quanto ad «attitudine al la
voro », dimmuisce di 7 punti; 
se lo perde un contadino, la 
sua dimmuzione e calcolata 
In 11 punti (pare che al con
tadino ralluce. per lavorare. 
serva di piii_.); se I'operaio 
perde il medio, la sua dimi-
nuzione e calcolata in 12 pun
ti; e 12 punti e considerato 
anche il dito medio del con
tadino ma, al momento del-
llndennizzo, verra pagato mol-
to meno. Se invece entram-

bi sul lavoro perdono un te-
sticolo, la valutazione e valu-
tata zero sia per l'uno che 
per l'altro, dato che si parte 
dal presupposto che. per la
vorare, servono le mani e le 
braccia, gli occhi e magan il 
cervello. ma non il pene. 
Qumdi n:ente. 

Un uomo e un uomo. ma 
non per i cervelli schemati-
ci che hanno «inventato » la 
legge per la valutazione dei 
danni da lavoro. Per loro. un 
uomo che lavora e, non piii 
una persona, ma un oggetto, 
uno strumento, un pezzo di 
ncambio, considerato solo 
in relazione alia sua capaci
ta lavorativa. 

Dice infatti il Testo Unico 
che regola tale materia: « Agli 
effetti del presente titolo de
ve ritenersi inabilita perma
nente assoluta la conseguen-
za di un infortunio o di una 
malattia professionale * la 
quale tolga completamente e 
per tutta la vita 1'attitudine 
al lavoro. Deve ritenersi ina
bilita permanente parziale la 
conseguenza di un infortu
nio o di una malattia pro
fessionale ' la quale diminul-
sea, in parte ma essenzial-
mente e per tutta la vita, 

1'attitudine al lavoro*. 
Nient'altro: 11 criterio di va

lutazione e 1'attitudine at la
voro. l'uomo-lavoratore ridot-

to al rango di un ingranag-
gio del meccanismo-produzio-
ne. Le parti del suo corpo, 
qu'ndi, non esistono in se. o 
comunque non sono conside
rate se non in relazione al-
l'attivita che possono o non 
possono piu svolgere. 

Se, quindi, un lavoratore 
perde un braccio, e solo un 
ingranaggio avariato, che ha 
perduto 1*80 per cento della 
sua capacita Iavorativa, non 
un uomo menomato, divenu-
to diverso, per tutta la vita. 
Da questo punto di vista, la 
assicurazione e cieca. Non pa-
ga ne il danno alia persona, 
n6 il danno da dolore (co
me invece awiene per gli in-
cidenti stradali, ad esempio), 
ne il danno di relazione (se 
ne infischia cioe del destino 
umano e sociale dl questa 
persona, del suo dramma In-
cancellabile). 

Le conseguenze di una si
mile concezione. al fondo del
la quale e'e una inequivoca-
bile impostazione di classe, 
arrivano al grottesco. Che co
sa vale, aU'infuori deiralluce, 
ogni altro dito del piede di 
un operaio o di un contadi
no? Zero, e una cosa che puo 
essere buttata nella pattumie-
ra senza battere dglio, per-
che anche se va perduto, la 
capacita Iavorativa rimane 
pressoche intatta; cosl 1* per> 

dita totale dell'anulare, cosl 
rasportazione di un testico-
10 (o di un seno, nel caso dl 
una donna). 

Ma. a parte cib, quanto e 
valutata, in concreto, la di
mmuzione della capacita ia
vorativa, in base ai punti sta-
biliti? 

Intanto, la valutazione e di
versa a seconda che si tralti 
dell'industria o deiragricoltu-
ra. Se I'operaio subisce una di
mmuzione inferiore all'll per 
cento (ad esempio, perdita to
tale deU'anulare, stenosi nasa-
le assoluta unllaterale, perdi
ta deiralluce: tutte menoma-
zioni valutate meno di l i pun
ti) non prende una lira, per-
che non ha diritto ad alcuna 
indennita. Per il contadino la 
situazione peggiora, perche II 
risarcimento comincia a scat-
tare addirittura se la meno-
mazione parte dal 16 per cen
to in su: gli uoraini non so
no uguali, appunto. E la am-
putazione finisce per essere 
doppia: la prima causata dal-
1'incidente, la seconda dal-
I'lNAIL. 

E di quale entita e mal 
questo risarcimento calcolato 
con tanto accanito flscallsmo? 
11 metodo di valutazione e 
grosso modo, questo: per tut
te le lnvaliditk di grado in
feriore (cioe al dl sotto del 
59 punti, e che rappresenta-

no perb il 70 per cento di tut
ti i casi) non esiste aggancio 
diretto al salario e la valu
tazione e fatta in base a cri-
teri che ben possono definir-
si arbitran: tanto ad orec-
chio, tanto a naso. tanto a 
dito, come su un banco di ma-
celleria. Facciamo un esem
pio Se un operaio -rimane 
completamente sordo ad un 
orecchio (15 punti di invali-
dita) prendera — facendo 100 
mila il suo salario mensile, 
un risarcimento di circa 7000 
lire al roese; se perde un oc-
chio, (35 punti di invalidita) 
prende L. 192 per ogni mille 
lire annue di retribuzione (18 
mila mensili), calcolate sul 
5434 % del suo salario vero. 

Tuttavia, la stessa menoma-
zione — anche se hanno in 
tabella uguale punteggio — 
non da luogo ad un risarci
mento identico per I'operaio 
come per il contadino. Infat
ti, mentre per I'operaio la in
dennita e agganciata al sala
rio reale, nel caso del conta
dino vale il criterio dei co-
siddetto salario convenzionale, 
che e inferiore a quello rea
le. Facciamo lo stesso esem
pio della perdita deU'occhio. 
Poiche il salario convenziona
le massimo del contadino e 
valutato in lire 715 mila an
nue, l'occhio perduto gli ren-
dera poco piu dl 11 mila. lire 

il mese, anziche diciotto come 
per I'operaio (e se poi la « dl-
sgrazia » capita ad un ragazzo 
di eta inferiore ai sedici an
ni, il cui salario convenziona
le e calcolato in 415 mila lire 
annue, il cprezzo* deU'oc
chio scende a circa 6000 lire 
il mese!). 

Insomma, bisogna che uno 
sia « fortunato» e perda sul 
lavoro un braccio o una gam-
Da per percepire 1*80 per cen
to del salario riscosso al mo
mento deU'incidente. Natural-
mente, al fondo di tutto ci6 
vi e il fatto lapalissiano — e 
persino banale — cbe 1 datori 
di lavoro pagano una assicu
razione I rrisoria e lTNAIL 
non trova di meglio che ap-
plicare criteri ultrarestrittivi. 
A titolo di esempio, baste-
ra dire che gli agrari da 14 an
ni continuano a pagare, per il 
fondo assicurazione, solo 8 
miliardi, una cifra del tutto 
inadeguata. Ma per far pagare 
di piu il padronato agricolo, 
occorre un decreto ministeria-
le, che non si ha mal tem
po di varare, cosl come non 
si ha tempo ne voglia dl mo-
dificare il meccanismo e la ge-
stione del sistema asslcuratl-
vo. Ma tanto, che bisogno e'e: 
per quello cbe costa un «pe>-
zo» di lavoratore! 

Maria R. Calderoni 

processo, hanno inciso le 
grandi lotte operaie dell'ulti-
mo quinquennio. II significa-
to profondo di queste lotte 
(che hanno colpito e messo 
in discussione la strategia con 
cui il grande capitate italia
no ha fondato il suo inseri-
mento nel mercato internazio
nale), e la: richiesta di un 
nuovo meccanismo di svilup
po e quindi di. un diverso 
assetto sociale e politico. 

Come ha risposto il gran
de padronato e storia di que
sti giomi. Anche se in certi 
momenti ha avuto un atteg-
giamento oscillante nell 'insie
me ha rifhitato una linea in 
qualche modo riformistica, 
a neo-giolittiana». Ha fatto, 
invece, ricorso agli strumenti 
tradizionali: ristrutturazione, 
licenziamenti, intensificazione 
dei ritmi. Ha fatto stagnare 
gli investimenti puntando an
cora una volta sul ricatto e 
sulla minaccia della recessio-
ne. Ha addirittura favorito ed 
alimentato la resistenza osti-
nata di fasce di rendita e 
di parassitismo pur di man
tenere in piedi un indiscri
minate a blocco proprietarion. 
- In questo contesto si ritro-
vano le - radici social! dello 
emergere di una destra rea-
zionaria e della sterzata a 
destra della DC. Al momen
to della stretta, il partito 
democristiano vuole evitare 
di mettere in discussione i 
suoi legami con la conserva-
zlone sociale o con i gruppi 
intermedi che ne sono in
fluenzal!. La crisi del centro-
sinistra si e acuita per la 
incapacitii di controllare la 
situazione e di dare una ri
sposta positiva alle rivendica-
zioni delle masse. 

Lo scontro, dunque, si sta 
inasprendo; vediamo su qua
li «fronti». In fabbrica le dif-
ficolta dell'attuale lotta con
tro l'organizzazione capital!-
stjca del lavoro si riscontra-
no nella limitata generalizza-
zione e unificazione delle azio-
ni rivendicative prima di tut
to sui temi dell'orario, delle 
qualifiche. dell'ambiente. Im-
portante invece l'emergere 
di piattaforme riguardan-
ti lo sviluppo deU'occupazio-
ne, che possono stabilire una 
connessione con tutta la bat
taglia per il controllo degli 
investimenti, per una Indu-
strializzazione del Sud colle-
gata alia riforma agraria. 

Un altro «fronte > impor
tant* dello scontro in atto 
e quello riguardante la que-
stione del controllo suite aree 
edificabili e sulla politica del
le abitazioni. I comunisti pun-
tano non soltanto a sottrar-
re risorse enormi alia rendi
ta urbana per indirizzarle 
verso i grandi consumi so
cial!, ma vogliono anche col-
pire meccanismi e strumen
ti con cui strati di popolo, 
gruppi di ceto medio sono 
stati impastoiati e assogget-
tati alia politica dei grandi 
monopoli, mantenuti in un 
orizzonte corporativo e ridot-
ti ad oggetto di un nuovo 
clientelismo. 

A questo colleghiamo il 
rilancio della battaglia nel
le campagne, dove attra
verso il varco aperto dal
la legge sull'affitto, si stanno 
mettendo in movimento mez-
zadri e coloni e si sta rior-
ganizzando una avanguardia 
non solo bracciantile, capace 
di essere. con le grand! mas
se dt coltivatori diretti, pro-
tagonista delle lotte. A que
sto proposito meriterebbe 
discutere il distacco che esi
ste, in certi centri urbani, tra 
masse studentesche e mondo 
contadino, quando invece dal
la saldatura tra lotta conta-
dina e lotta nella scuola pu6 
venire un grande lmpulso al
ia battaglia contro la aelejdo-

ne di classe, per il diritto 
alio studio, e anche per un 
nuovo tipo di alleanza tra in-
tellettuali e contadini, diver
sa anche da quella assai im-
portante che si stabill alia 
vigilia degli anni cinquanta. 

Questi i punti nodali del
lo scontro attuale. Quale e 
il senso che • se ne ricava? 
La strategia delle riforme di 
struttura punta a conquiste 
parziali che diano una pri
ma risposta a! bisogni delle 
masse e contemporaneamente 
spinge verso una maturazio-
ne di coscienza che si espri-
me in organizzazione, in nuo-
vi strumenti di intervento e 
di potere, e fa compiere pas-
si in avanti alia costruzione 
di un blocco sociale e poli
tico alternative Contro ogni 
impostazione settoriale. i co
munisti concepiscono le ri
forme di struttura come mo
menti concreti di un proces
so che miri a portare tutta 
la lotta dello schieramento 
operaio e popolare a livello 
del potere politico e dello 
Stato. 

Al dibattito hanno parteci-
pato numerosi aderenti ai 
gruppi e gruppetti cosiddetti 
extraparlamentari. Quasi tutti 
hanno creduto di poter attri
bute un di segno riformistico 
ai gruppi del grande capitale. 
Nei loro interventi e manca
ta perb una qualsiasi analisi 
della politica attuale dei vari 
gruppi capitalistic!. Ci si e 
limitati a riproporre lo sche
ma secondo cui il grande ca
pitale vuole le riforme a 
scopo di «razionalizzazio-
ne». In questo quadro e 
stata collocata la ripeti-
zione meccanica e rituale 
delle critiche al presunto 
« inserimento » del PCI nel si
stema, alia accettazione della 
«tregua sociale» (ma allora 
come mai le lotte attuali?) 
e via dicendo. Mentre e sta
ta criticata la politica della 
« nuova maggioranza n si e af-
fermato che il padronato non 
intende dare alcuna contro-
partita per il cosiddetto «in
serimento 9. Uno dei contesta-
tori e arrivato a sostenere 
contemporaneamente che le 
riforme non si fanno per lo 
attacco del grande capitale e 
che le riforme sono volute 
dal grande capitale.™ 

Impotenza 
dei « gruppi» 
La prima replica e venuta 

con gli interventi dei compa-
gni Ferrara e Lamanna del
la FGC romana, 

Ferrara ha detto, fra l'altro. 
che la sconfitta dei gruppi 
extraparlamentari e dovuta 
alia critica di tipo generico 
che essi rivolgono al PCI, al 
fatto che non riescono a pro
pone nessuna altemativa 
strategjea, al rifiuto e alia in
capacity di entrare nel meri-
to dei contenuti della stra
tegia delle riforme. Lamanna, 
riferendosi agli interventi dei 
rappresentanti dei gruppi ex
traparlamentari, ha detto che 
questi non a caso avevano 
tralasciato di parlare del Viet
nam. Altrimenti, avrebbero 
dovuto riconoscere che, da
gli incontri che il compagno 
Berlinguer ha avuto prima 
con Ho Ci Min e poi con Le 
Duan, era scaturita una per-
fetta idenUta di vedute fra il 
PCI e il Nord Vietnam su 
tutti i piii Important! pro
blemi di strategia di lotta 
antimperialista del movimen
to operaio internazionale. 

Quanto al vuoto che carat-
terizza I'azione politica del 
gruppi extraparlamentari, La
manna ha detto che questo 

spesso si traduce in azioni 
awenturistiche in chiave an-
ticomunista che nei fatti gio-
vano alle forze che si oppon
gono alia avanzata dei lavo
ra tori. 

Ingrao ha risposto a sua 
volta dimostrando quanto fos
se sbagliata la tesi del pa
dronato o riformatore » e a ra-
zionalizzatore», alia luce di 
tutta la vicenda politica e so
ciale di questi decenni in 
Italia. Egli e partito da cio 
per riaffermare il valore che 
ha la battaglia per 1'occupa
zione e per un nuovo tipo 
di sviluppo sia per spezzare 
la manovra di divisione ten-
tata dal grande padronato, co
me per la formazione di un 
blocco alternativo che assicu-
ri l'alleanza tra classe operaia 
e contadini. 

Gli obiettivi 
intermedi 

Gli era stato obiettato che il 
nuovo tipo di sviluppo per cui 
iottiamo in questo momento 
non e a incompatible» col 
profitto. Ingrao ha risposto 
riaffermando il valore degli 
obiettivi intermedi. della tap-
pa di transizione per la co
struzione di un fronte poli
tico anticapitalistico. So — 
egli ha detto — che deter-
minati obiettivi non sono an
cora il socialismo, ma so an
che le contraddizioni e le la-
cune che essi aprono nello 
schieramento awersario; ed e 
dawero ridicolo pensare che 
per la lotta della classe ope
raia siano indifferenti le di
verse forme con cui — a se
conda dei Iivelli dello scon
tro di classe — e struttura-
ta l'economia oppure e orga-
nizzato il potere politico. 

E' necessario farla finita 
con le falsificazioni e con le 
immagini di comodo della 
politica del PCI e della linea 
dei sindacati. Se fossero vere 
le grottesche storie dell'inse-
rimento del PCI e dei sinda
cati nella «tregua sociale» 
o non ci sarebbero state le 
lotte imponenti di questi an
ni, di questi mesi, oppure 
sindacati e partiti operai sa
rebbero saltati per aria e tra-
volti: e tutti vedono ad oc-
chio nudo che elb non e vero. 

Ingrao e tomato qui su un 
altro punto che aveva pro* 
spettato nella sua introduzio-
ns: la necessita sempre piu 
stringente di dare una dimen-
sione internazionale alle lotte 
popolari italiane e quindi di 
dare concretezza alia batta
glia antimperialista. Uno de
gli intervenuti si era rifento 
al movimento di liberazione 
palestmese Ingrao ha ncorda-
to che il PCI e stato il pri
mo partito operaio occiden-
tale a prendere contatto con 
Al Fatah e a manifestargli 
la sua solidarieta. Si posso
no discutere alcune scelte tat* 
tiche della URSS nella com* 
plessa lotta nel Medio Orien* 
te: e noi le abbiamo discus* 
se e valutate in plena autono-
mia. Ma non si pub grotte-
scamente ignorare che senza 
l'aiuto armato dellTJRSS la 
battaglia del movimento di 
liberazione arabo avrebbe co-
nosciuto ben altre difficolta. 

Invece di procedere a de-
formazioni unilateral!, andia-
mo ad un esame concrete 
della lotta da condurre per 
ch6 — anche su questo ter-
reno — essa mcida a li
vello statale, sugl! orientamen-
ti politici del nostro Paese, 
sugli sviluppi della situazio> 
ne In Europa e sul rapporU 
dl forza nel mondo. 

Aladino 
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Una legge che deve 
essere modificata 

Altri 900 
miliardi 

di imposte 
sui consumi 

Colpiti persino consu
mi alimentari prima 
esenti * Previsto un 
rincaro generale del

l'otto per cento 

In nessun paese vige il rap
porto che vi è In Italia fra 
gettito delle Imposte dirette e 
quello delle Imposte indirette 
(30% il primo, 70% il secon
do). Rapporto che è 11 peg
giore fra 1 paesi della CEE 
e da solo testimonia il ca
rattere classista del nostro si
stema che scarica tutto sui 
ceti più poveri; carattere che 
una vera riforma deve pro-
porsl di modificare, mentre 
la legge tributaria, votata alla 
Camera dalla maggioranza go
vernativa. ed ora In discus
sione al Senato, non solo non 
migliora, ma accentua. 

Con questa legge si punta, 
infatti, a rastrellare dalle im
poste indirette un aumento 
medio del prelievo rispetto al
le imposte che l'IVA sostitui
sce del 30-40°/o e — casa gra
vissima ~ con incidenza sul 
settore alimentare, come ve
dremo, del 130% in più! 

Ecco perché, se al Senato 
dovessero passare le aliquote 
e l'estensione dell'I VA appro
vate dalla maggioranza go
vernativa alla Camera, avrem
mo, per legge, un aumento 
dell'8% del costo della vita 
che si verrebbe ad aggiunge
re a quel 4-5% che costituisce 
ormai lo slittamento annuale 
dei prezzi al consumo. 

Si aboliscono l'IGE. le im
poste comunali di consumo 
e alcune imposte statali (a 
parte quella sul sale) di scar
sa incidenza; si lasciano le 
più pesanti imposte di fab
bricazione (zucchero, caffè, ca
cao, margarina, banane, bir
ra); si istituisce l'Imposta 
sul valore aggiunto su tutti 
i consumi con aliquote del 
6-12-18°,b. L'aliquota base è 
quella del 12%. 

E' questa manovra che de
nunciamo e che combattiamo. 

Vediamo nella pratica cosa 
accadrebbe, per il settore dei 
generi alimentari, se al Sena
to passassero le decisioni im
poste alla Camera dal Gover
no e dalla sua maggioranza 
sia pure — ed è importante — 
per pochi voti. 

Prendiamo i dati del 1969. 
In quest'anno i consumi ali
mentari sono ammontati a 13 
mila miliardi. Con le aliquote 
IVA proposte su questo am
montare di consumi si ra
strellerebbero oltre 900 miliar
di di imposte. 500 miliardi in 
più! Infatti le imposte che 
verrebbero soppresse gravano 
per 400 miliardi. 

L'IVA verrebbe applicata su 
tutti i consumi, per cui ge
neri alimentari essenziali co
me il pane, la pasta alimen
tare, le /arine, il latte oggi 
esenti da imposte, verrebbero 
caricati del 6%. con un conse
guente aumento dei prezzi dal
le 15 alle 20 lire il chilo
grammo. Solo da questo grup
po di prodotti si calcola che 
verrebbero rastrellati 100 mi
liardi. 

/ prodotti ortofrutticoli so
no oggi gravati del 2.30% di 
IGE « una tantum » e sono 
esenti da dazio. Con il 6% 
di IVA significa applicare 11 
gravame fiscale e rastrellare 
da questi consumi qualcosa 
come 160 miliardi. 

Il vino, attualmente, è esen
te da dazio ed è gravato del 
6.30% di IGE «una tantum». 
Le previsioni sono quelle di 
applicare sul vino l'IVA al 
12%. Il doppio 1 

Lo zucchero, sul quale gra
vano 55 lire al chilogrammo di 
imposte di fabbricazione, paga 
oggi il 5.30% di IGE «una 
tantum». Si prevede di appli
care l'IVA al 12%. Anche per 
questo prodotto si avrebbe un 
raddoppio dell'imposta e quin
di un nuovo aumento del 
prezzo ed ancora un aumento 
dei prezzi di tutti i prodotti 
dolciari, buona parte dei quali 
sono tra gli alimenti normali 
dei bambini e di consumo 
comune. 

Burro, formaggi, conserve. 
oli vegetali che formano un 
altro gruppo di generi di 
consumo comune, sono oggi 
tassati con l'IGE ad aliquote 
ridotte (1,30 2.30%) e pagano 
dalle 40 alle 50 lire al chi
logrammo di dazio. Il 6% di 
IVA significherebbe, anche 
per questi prodotti, un con
seguente aumento dei prezzi 
al consumo. 

I soli prodotti che ne trar
rebbero vantaggio sono quelli 
di lusso o voluttuari poiché 
non sarebbero tassati oltre 
il 18%. Per il vestiario e le 
calzature si prevede il 12% per 
tipi correnti e il 18°<% per tipi 
di lusso. Insomma, suli'abito 
da lavoro si • pagherebbe il 
12% di imposta, su quello da 
boutique il 18%! Bella giu
stizia! 

Questa è la riforma che vor
rebbero il ministro delle Fi
nanze Preti e il Governo di 
centro sinistra! Questo al Se
nato non deve passare. 

Ecco perché il movimento 
cooperativo propone insieme 
a modifiche di fondo su altri 
aspetti della legge (esenzione 
per salari e pensioni, autono
mie comunali, democrazia nel
l'accertamento ) queste relati
ve all'IVA a difesa del potere 
di acquisto delle masse la
voratrici: 1) l'esenzione dalla 
IVA dei consumi essenziali: 
pane, pasta, latte, ortofrutta; 
• sul servizi indispensabili: 
luce, acqua, fitto e trasporti; 
2) un'aliquota minima (4-6%) 
per tutti gli altri consumi ali
mentari di uso comune; 3) una 
aliquota maggiore (25°*) per 
i consumi di lusso e volut
tuari. 

Sono proposte che se soste
nute dalle masse del consu
matori, dalle categorie del ceti 
medi commerciali devono pos
tare perché coincidono con lo 
Interesse generale del Paese. 

Neva Cerrina 

Mentre si intensificano le provocazioni padronali 

Alto numero di scioperanti 
nelle fabbriche della FIAT 

Fermato e denunciato un sindacalista, già licenziato dal monopolio dell'auto — Voci 
calunniose diffuse dai sindacati « gialli » — Oggi riprendono le trattative 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13. 

L'apparato propagandistico 
e repressivo della FIAT ha un 
difetto: l'assoluta mancanza 
di fantasia. Oggi per esempio 
si è saputo che alla SPA Stu
ra sono state compiute gravi 
pressioni nei confronti di im
piegati e impiegate (che ieri 
avevano scioperato al 90 per 
cento) per indurli a firmare 
una denuncia prefabbricata 
contro alcuni operai, accusan
doli di averli « costretti con la 
violenza» a scioperare. Evi
dentemente la FIAT vuole for
nire pezze d'appoggio al gior
nali fiancheggiatori, che sta
mane hanno dovuto fare acro
bazie per descrivere « disordi
ni » inesistenti (il record lo 
ha battuto il Messaggero che 
ieri ha pubblicato fotografìe di 
incidenti di due anni fa), men
tre si sono solo avuti in molti 
stabilimenti cortei di lavora
tori. La FIAT che aveva de
nunciato presunte « violenze » 
anche durante l'autunno cal
do, e nel corso della lotta del
la scorsa estate, torna a bat
tere su questo tasto *ognl vol
ta che comincia ad accusare 
il peso della azione dei lavo
ratori. Che gli scioperi conti
nuino dopo tre settimane ad 
essere efficaci, malgrado incer
tezze qua e là, lo dimostrano 
1 dati delle fermate di oggi: 
Ferriere 90%, Ricambi 85% 
operai e 30% impiegati, SOS 
80-90, Ausiliarie, 80-85, SIMA 
90-95. Motoriavio 70. Fonderie 
di Torino 70. Materferro 75, 
Filiale di corso Bramante 55 
(prima non aveva mai sciope
rato), filiale di corso Francia 
70-80. filiale via Ala di Stura 
80. Rivalta carrozzatura 60, 
verniciatura 90, lastroferratu-
ra 85, meccanica 70. I punti 
deboli sono stati (ma non si 
tratta di novità) l'Osa Lingot
to (30-40%), la filiale di via 
Tunisi (10). le fonderie di 
Carmagnola. 

A Mirafiori le carrozzerie 
hanno continuato a scioperare 
all'80%, in meccanica dove ieri 
vi era stato un calo preoccu
pante le adesioni sono salite 
ad oltre il 40 per cento, men
tre rimane debole la sezione 
presse. Il richiamo alle « vio
lenze » è servito alla FIAT an
che per chiedere, ed ottenere 
sollecitamente, un • massiccio 
intervento della polizia in fun
zione provocatoria antiscio
pero: centinaia di agenti e ca
rabinieri sono stati schierati 
davanti a tutte le fabbriche 
dove c'erano scioperi esterni. 
Al Lingotto è stato fermato il 
sindacalista della FIOM Gio
vanni Armenia (già licenziato 
per rappresaglia dalla FIAT). 
Era stato chiamato davanti al 
cancello della Motori avio do
ve il vicequestore dott. Voria 
(notissimo a Torino) voleva 
far caricare gruppi di lavo
ratori che stavano tranquilla
mente parlando davanti alla 
fabbrica. Appena è giunto il 
funzionario ha dato ordine di 
arrestarlo. Il sindacalista si è 
qualificato mostrando la car
ta d'identità, ed i poliziotti si 
sono fermati esitanti. Ma il 
dott. Voria ha gridato: « Mi 
assumo io la responsabilità, 
prendetelo e mettetelo sul cel
lulare». Rilasciato dopo due 
ore il sindacalista è stato de
nunciato a piede libero per 
« rifiuto di generalità » e a re
sistenza aggravata». 

Aderendo all'invito delle or
ganizzazioni sindacali, 1 lavo
ratori hanno dato vita ad im
ponenti ed (è necessario ri
peterlo) ordinati cortei a Ri
valta, alla Ricambi, in altre 
sezioni. A Grugliasco i lavora
tori della carrozzeria Bertone, 
in lotta da alcune settimane, 
hanno raggiunto in corteo le 
Ausiliarie unendosi ai lavora
tori FIAT in una entusiasman
te manifestazione. 

In un documento le organiz
zazioni sindacali FIM-FIOM-
UILM denunciano provocazio
ni di alcuni capi che a Mira-
fiori hanno preso a schiaffi 
delegati e membri di CI per 
impedire loro di parlare con 
i lavoratori. A Rivalta si è 
distinto in provocazioni davan
ti alla fabbrica un fascista ar
restato un mese fa per aver 
aggredito e bastonato a san
gue operai e s'ndacalisti da
vanti alla Mirafiori. 

Da parte sua la FIAT ha 
fatto affìggere in tutti gli sta
bilimenti un grosso manifesto 
in cui cerca di confutare i da
ti sull'organizzazione del la
voro in industrie automobili
stiche estere diffusi dai sin
dacati. Ed addirittura che alla 
FIAT gli infortuni mortali sul 
lavoro sarebbero Inferiori al
lo 0,04 per mille. Le organiz
zazioni sindacali hanno rispo
sto con un volantino, in cui 
si confutano punto per punto 
le « argomentazioni » padro
nali. 

Stasera a tarda ora il pre
sidente dell'Unione Industriali 
dott. Baro ha convocato i se
gretari nazionali dei tre sinda
cati Ravagnin, Gavioli e Gut-
tadauro ed ha comunicato loro 
che la FIAT sta procedendo a 
setta licenziamenti. I l dottor 
Baro ha anche aggiunto che 
sono stati individuati e decine 
e decine > di responsabili di pre
sunti atti di violenza indivi
duati naturalmente dalla Fiat. 
Con un chiaro ricatto il rap
presentante degli industriali ha 
detto che per il momento non 
si procederà contro questi la
voratori in attesa di e gesti pa
cificatori » delle organizzazio
ni sindacali. I tre sindacalisti 
hanno respinto sdegnati questa 
Impostazione ed hanno annun
ciato che alla polit ca terro
ristica portata avanti dalla 
FIAT con calcolata gradualità 
sari data la più decisa rispo
sta. Domattina ai riunirà il 
coordinamento nazionale dei tre 
sindacati. 

Firmato il decreto che dichiara la crisi del settore 

CASSA INTEGRAZIONE PER I TESSILI 
Ai lavoratori sospesi e ad orario ridotto sarà corrisposto I'80% 
del salario — Presa di posizione dei sindacati: respingere i ten

tativi di licenziamento e di sospensione totale 

Il decreto di applicazione della legge 1115 
che dichiara la condizione di crisi economica 
generale dell'industria tessile, compreso il com
parto maglieria e calzetteria, è stato firmato 
dal ministro del Lavoro on. Donat Cattin. 

Il decreto autorizza — riferisce un comunica
to ministeriale — l'intervento straordinario del
la Cassa integrazione dei guadagni degli operai 
nel settore nel quale si è determinata una si
tuazione di crisi economica generale tale da ri
chiedere un processo di -ristrutturazione, rior
ganizzazione. conversione produttiva, 

Nel provvedimento si dispone la correspon
sione del particolare trattamento di integra
zione salariale in favore degli operai sospesi o 
che lavorano ad orario ridotto dipendenti dalle 
aziende tessili, in misura pari ali 80 per cento 
della normale retribuzione. 

In ' relazione alla applicazione della legge, i 
sindacati — afferma un comunicato diffuso dalla 
FILTEA-CGIL — richiamano l'impegno del mi
nistro del Lavoro per il blocco delle sospen
sioni a zero ore e chiamano i lavoratori a re
spingere in tutte le aziende ogni tentativo di 
sospensione totale e. a maggior ragione, ogni 
tentativo di licenziamenti, e rivendicano che gli 
operai attualmente sospesi a zero ore rientrino 

al lavoro. Il 24 maggio a Milano avrà luogo 
una riunione unitaria delle province tessili per 
decidere le forme di lotta da sviluppare per 
l'affermazione di queste rivendicazioni. 

« Chiediamo — ha dichiarato Meraviglia, se
gretario della FILTA-C1SL - che la conces
sione della 1115 lasci inalterata la situazione 

' di fatto esistente nel settore; vorremmo cioè 
che gli imprenditori non approfittassero della 
1115 per aggravare ulteriormente la situazione 
dei lavoratori. Perchè in questo caso, sia bene 
chiaro, i sindacati reagiranno. E useranno !e 
misure che abbiamo ora allo studio e che sa
ranno esaminate nel corso dell'incontro a li
vello nazionale fra le tre Federazioni e i sin
dacati più interessati al fenomeno. 

e Noi quindi — ha concluso Meraviglia — sia
mo lieti della decisione del ministro. Vorrem
mo però che Donat Cattin ribadisse agli impren
ditori ciò che aveva già dichiarato il 17 febbraio 
in occasione dell'incontro con i sindacati, pre
senti anche gli industriali. Cioè deve dire che se 
gli imprenditori tentassero di approfittare della 
situazione per alterare i livelli di occupazione 
e i livelli degli orari di lavoro, non avrebbero 
la sua approvazione né tanto meno troverebbero 
i sindacati disposti a subire ». 

Riunita la Lega cooperative 

Caro-alimenti: 
cambiare 
le basi 

della produzione 
Relazione di Valdo Magnani al Consiglio generale 

Il consiglio generale del
la Lega nazionale delle coo
perative ha iniziato, ieri, 
una sessione che ha al cen
tro l'azione del movimento 
— nelle sue diverse artico
lazioni, dalla produzione a-
gricola ai negozi di vendita 
— sul tema scottante del 
carovita. I lavori sono stati 
aperti da una relazione di 
Valdo Magnani, presidente 
dell'Associazione nazionale 
cooperative agricole e pro
seguiranno oggi con la rela
zione di Giulio Spallone, 
presidente dell'Associazione 
cooperative di consumo. 
Due relazioni e due fasi di
stinte di un dibattito uni
tario per entrare nel meri
to dei problemi di struttu
ra e dì scelta politica 

L'esperienza stessa, infat
ti, ha bruciato ogni illusio
ne circa la possibilità di 
combattere il carovita con 
riorganizzazioni imprendi
toriali che siano fine a se 
stesse e non, invece, stru
mento di nuove scelte po
litiche — le riforme riguar
danti l'uso del suolo, la 
tassazione sui consumi e 
sui redditi, l'associazione 
delle imprese familiari in 
agricoltura o nella distribu
zione, l'uso delle risorse fi
nanziarie e quindi i canali 
creditizi, la funzione delle 
imprese a gestione statale 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO LUIGI CONTE 

IL COMPROMESSO DI BRUXELLES 
DANNEGGIA I NOSTRI CONTADINI 
Gli scarti di prezzo determinati dall'oscillazióne del marco e del fio

rino saranno pagati dal FEOGA a detrimento degli investimenti 

Michele Costa 

Per richieste 

aziendali 

Astensioni 
allo CEAT 
e all'AGES 

TORINO. 13 
Il fronte delle lotte azien

dali e di gruppo che in prò 
vincia di Torino ha investito 
a partire dalla FIAT quasi 
tutte le più importanti azien
de • della metalmeccanica 
(complesso • Indesit. Castor. 
carrozzerìe Bertone e Viber 
ti. stabilimenti Ipra) e de 
cine di piccole e medie fab
briche, si è esteso oggi al 
settore della gomma con 
scioperi che hanno interes
sato circa cinquemila lavo
ratori della CEAT ed altri 
mille della AGES. 

Nei tre stabilimenti CEAT 
(« cavi » e « gomma > di 
Settimo e < gomma » di To
rino) sono state attuate fer
mate di un ora e mezza in 
ogni turno di lavoro, nel cor
so delle quali gli operai riu
niti in assemblea hanno pre
so in esame lo stato della 
vertenza. H confronto con 
l'azienda è ancora alla fase 
interlocutoria anche se i sin
dacati hanno deciso la ma 
nifestazione odierna di lotta 
per far comprendere alla di 
rezione che i dipendenti del 
l'intero complesso (oltre i 
cinquemila di Torino sono 
interessati anche i 2 000 di 
Anagni e di Ascoli Piceno) 
intendono avere piena sod 
disfazione delle richieste 
avanzate Questo orientamen
to è stato ribadito negli in
terventi che si sono avuti 
nelle assemblee Si vuole il 
riconoscimento del consiglio 
di fabbrica quale strumento 
unitario della organizzazione 
sindacale, l'aumento del pre 
mio annuo (dalie attuali 
124 mila lire a 200 mila): 
il miglioramento delle pre 
stazioni della mutua azien 
da le soprattutto in ordine 
alle cure specialistiche, ospe 
daliere. farmaceutiche; una 
diversa distribuzione dello 
orario di lavoro per gli im 
piegati: la soluzione della 
questione ferie per i turni
sti e delle rivendicazioni de
gli equiparati. 

Anche alla AGES. una 
azienda della gomma facen
te parte del gruppo FIAT. 
i mille dipendenti si sono 
messi in movimento ieri con 
fermate di due ore in ogni 
turno, riuscite al 98%. Le 
rivendicazioni poste si colle 
gano alla piattaforma riven 
dicativa che è oggi oggetto 
dello scontro in atto nella 
grande casa automobilistica 
torinese. In particolare per 
quanto concerne il cottimo 
(congelamento dei guadagno 
a rendimento 133 e aumen
to di 50 lire orarie), la 
estensione del periodo di re 
fezione, la realizzazione del
la mensa aziendale 

A proposito del compro
messo raggiunto a Bruxel
les nella giornata di mer
coledì sul regime di scambi 
intracomunitari di prodotti 
agricoli, in relazione ai prov
vedimenti monetari -della 
Germania occidentale e del
l'Olanda, il compagno Luigi 
Conte, della sezione agra
ria del PCI, ha dichiarato: 
«La gravissima situazione 
determinatasi in conseguen
za di questa decisione pre
sa unilateralmente dai due 
paesi, ha portato la comu
nità sull'orlo del collasso: 
esso è stato evitato, per il 
momento, solo perché la 
Germania è riuscita a scari
care sui contribuenti e sui 
contadini italiani e francesi 
il costo del favore fatto al 
dollaro e il sostegno dato 
in questa maniera alla guer-
la nel Vietnam. 

a lì compromesso prevede 
che consumatori e produt
tori agricoli paghino, attra
verso il Fondo Agricolo Eu
ropeo, le sovvenzioni alla 
esportazione di derrate te
desche e olandesi, e che ri
nuncino ai vantaggi che po
tevano venire all'esporta
zione delle proprie derrate 
dato che queste sono assog
gettate a un dazio, anch'es
so fluttuante, impostovi dal 
maggior valore del marco 

a In questa maniera an
cora una volta si irride alla 
politica che vuole spostare 
l'accento dell'intervento del 
FEOGA sulle strutture e si 
utilizza questo fondo per 
questioni che nulla hanno a 
che vedere con le ragioni 
per le quali è stato istituito. 

« Il ministro Natali ha di
chiarato alla televisione che 
questo compromesso è van
taggioso da tutti i punti di 
vista per il nostro paese. La 
seria sconfitta avuta dal
l'Italia nella trattativa di 
Bruxelles non può essere 
certo annullata da tal fa
tua dichiarazione. I parla
mentari comunisti nei pros
simi giorni prenderanno le 
opportune iniziative perché 
il Parlamento possa discu
tere approfonditamente di 
tutta la questione ». 

Aperto il congresso 
dei dipendenti della 

Banca d'Italia 
Si sono aperti ieri i lavori 

del 7° Congresso nazionale del
l'Unione sindacale tra il perso
nale dell'istituto di emissio
ne, sindacato unitario aderen
te alla CGIL che associa circa 
il 90% dei dipendenti della 
Banca d'Italia, 

All'inaugurazione dei lavori 
ha preso parte il Segretario 
Generale della CGIL Luciano 
Lama, 

Piccola industria: 

cala l'occupazione 
Conferenza stampa della CONFAPI 

< Nel corso del 1970 si è avuta una diminuzione di oltre l'I per 
cento della mano d'opera occupata nelle industrie fino a 100 di
pendenti (intorno alle 40 mila unità), mentre un altro 10 per cen
to di operai è stato messo in Cassa integrazione durante i primi 
tre mesi del corrente anno. Le previsioni per il prosieguo dell'anno 
non sono certamente più rosee >. Sono parole del presidente della 
Confapi (la Confederazione della piccola e media industria) che 
ieri ha tenuto a Roma una conferenza stampa per illustrare i 
problemi del settore. ,- -

Il dottor Fabio Frugali ha aggiunto subito dopo che le cause 
di tale stato di crisi vanno ricercate: « Dell'aumentato costo del 
denaro, nei nuovi oneri salariali, nella conflittualità permanente 
nelle aziende, nella mancata efficienza di ogni canale di interven
to e nella inadeguatezza di talune strutture sociali e civili >. A 
tutto ciò va aggiunto, secondo il presidente della Confapi. il fatto 
che la programmazione economica non ha dato quei risultati che 
si attendevano, costringendo le piccole e medie industrie a regola
re i loro programmi con gli unici attuati: quelli della grande in
dustria. Altre cause della crisi, anche se di minore importanza. 
sarebbero i ritardi nei rimborsi dell'IGE all'esportazione, l'ineffi
cienza del sistema previdenziale e mutualistico, l'inadeguatezza del 
sistema di addestramento professionale e del. sistema di tra
sporti. 

Quale la via d'uscita, sempre secondo la Confapi. da questa 
situazione? 

I più urgenti provvedimenti, secondo Frugali, dovrebbero esse
re. tra quelli di natura congiunturale, la fiscalizzazione differen
ziata di una parte degli oneri sociali con esclusione dei settori 
ad avanzata tecnologia, particolari forme di credito di imposta. 
riduzione dei tassi di interessi, competenze alle Regioni. Il tutto, 
ovviamente, in polemica con la Confindustria. ' 

Ma queste richieste, la stessa polemica con la Confindustria e. 
soprattutto, l'analisi che si fa della crisi, rappresentano veramen
te la strada giusta perché il settore possa uscire dallo stato di cri
si in cui si trova? Come si fa. inoltre, a conciliare denunce e ri
chieste giuste con la grave affermazione che. fra i motivi fonda
mentali della crisi, c'è la cosidetta «conflittualità permanente». 
espressione cosi cara all'ing. Leopardi, quando tutti sanno, e i la
voratori più di ogni altro, che se « conflittualità ^ c'è. essa è do
vuta a bassi salari, a instabilità del posto di lavoro, a condizioni 
di lavoro e ambientali insopportabili. 

UIL: continua la polemica 
Dichiarazioni di Franco Simoncini 

In merito alle conclusioni del CC della UILM il segretario 
della UIL, Franco Simoncini, ha dichiarato ieri a in riferi
mento alla dichiarazione di Vanni e Ravecca, che alla radice 
di queste vicende stanno problemi politici di grande rilievo e 
complessità legati al processo unitario e ai modi del suo svol
gimento ». 

«Nello stesso Comitato Centrale confederale — ha inoltre 
detto Simoncini — le diverse valutazioni su questi problemi 
hanno dato luogo alla presentazione di due distinti documenti. 
E per questa ragione nell'ultima riunione della Segreteria con
federale i segretari che avevano votato il documento di mino
ranza, tra 1 quali io stesso, non hanno aderito alla parte inter
pretativa del documento di maggioranza inserita in una circo
lare destinata alle istanze di categoria e territoriali ». 

« Ma nella stessa occasione — ha proseguito Simoncini — vi 
è stato unanime accordo su un programma di incontri con le 
federazioni di categoria per il confronto e l'approfondimento 
delle posizioni sui temi del processo unitario al fini della ne
cessaria sintesi confederale anche In riferimento al dialogo 
unitario in corso fra le tre grandi organizzazioni sindacali dei 
lavoratori». «Appunto in quella sede io ritengo che debba 
svolgersi anche il confronto con le posizioni della UILM e ri
tengo che auesto necessario dibattito possa svolgersi senza 
menomare le ragioni di civile convivenza nella UIL». 

— capaci di mutare alla 
base i meccanismi di ren
dita e profitto che generano 
il continuo aumento dei 
prezzi. 

La Lega è arrivata a que
sto dibattito attraverso una 
serie di iniziative. Dal 5 
maggio è in corso una « die
ci giorni di vendite dimo
strative » organizzate insie
me dal Coop Italia (consor
zio di acquisto dei 3500 ne
gozi della cooperazione di 
consumo) e dall'AICA-Al-
leanza italiana cooperative 
agricole (consorzio di ac
quisti e vendite dei brac
cianti e contadini associa
ti). Per la prima volta sono 
stati posti al pubblico, in
sieme, i problemi della pre
servazione della qualità de
gli alimenti, del « prezzo 
pulito» (non gravato da 
passaggi speculativi) e del
la eliminazione dell'enorme 
gravame fiscale che si è 
scaricato sui consumi po
polari. L'Alleanza delle coo
perative agricole — lo ha 
ricordato Magnani nella re
lazione — conclude pronrio 
in questi giorni con un an
no di anticipo il « piano 
triennale » di sviluppo nel 
Mezzogiorno, dove ha con
tribuito ad allargare la ba
se associativa fra produt
tori di ortaggi, frutta, gra
no duro, vino; l'AICA terrà 
il 20-21 maggio a Castel
lammare di Stabia l'assem
blea annuale nel corso del
la quale lancerà un nuovo 
programma di sviluppo. 

La crescita delle coope
rative a « sistema naziona
le di imprese autogestite» 
ha espressione nelle orga
nizzazioni economiche co
muni a carattere nazionale, 
le quali consentono specifi
che politiche commerciali 
(come il lancio del marchio 
di qualità dei produttori 
Agricoop, che garantirà la 
produzione cooperativa in 
Italia e all'estero) ma, so
pratutto, sono basi di un di
scorso politico generale sul
le riforme di settori. Valdo 
Magnani ha detto che l'im
presa cooperativa, in agri
coltura, ha dato la dimo
strazione della possibilità 
di una alternativa all'attua
le assetto imprenditoriale-
proprietario che sia «vali
da economicamente e so
cialmente », nel senso di to
gliere gli ostacoli che il pri
vilegio fondiario pone ad 
una riorganizzazione pro
duttiva attuata dai lavora
tori stessi, siano essi ope
rai agricoli o contadini pro
prietari. 

La Confagricoltura tenta 
l'integrazione fra imprese 
familiari e imprese capita
listiche, in modo da creare 
le condizioni per un'espan
sione dell'impresa capitali
stica. Gran parte della par
tita si gioca sull'uso del fi
nanziamento pubblico, per 
il quale occorre invece una 
scelta — che è. apounto. in
sieme una scelta di efficien
za e scelta sociale — nel 
senso di una riserva a favo
re delle imprese coopera
tive autogestite dai soci. La 
cooperazione, perciò, pre
senterà richieste per la mo
difica del « piano verde pon
te » oltre ad impostare una 
lotta per la modifica della 
legge con cui si mettono 
nuovi finanziamenti a di
sposizione degli acquisti di 
terra da parte di coltivatori. 

E' la possibilità di rinno
vamento strutturale che 
può aprire la possibilità di 
modificare l'attuale rappor
to: su 14.500 miliardi di li
re spesi dai cittadini ita
liani per l'alimentazione, 
6200 soltanto vanno all'agri
coltura (e di questi, oltre 
1000, alla rendita fondia
ria); 1100 in acquisti al
l'estero; 7200 all'industria e 
ai commercianti. Per il com
mercio e l'industria, tutta
via, sono necessarie misure 
particolari: 1) contratti e 
programmi di forniture al
l'industria; 2) rapporti di
retti fra cooperative agri
cole e di consumo; 3) mo
difica della rete distributi
va: 4) impianti di trasfor
mazione e centri di prepa
razione al consumo gestiti 
dai produttori, o anche in
sieme a cooperative di con
sumo. 

Panettieri: 
il nuovo 
contratto 

Dopo una lotta durata oltre 
quattro mesi e sette giornate 
di sciopero nazionale, è stalo 
raggiunto presso il ministero del 
Lavoro l'accordo per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro 
dei panettieri e per il personale 
di vendita dei panifici. L'accor
do — informa un comunicato 
unitario — prevede tra l'altro 
tre ore di riduzione dell'orario 
di lavoro per i panifici tradi
zionali. e 4 ore per i panifici 
industriali, 

Lunedì astensione in tutta Italia 

Telefonici SIP : 
\ f 

di nuovo 
in lotta per 

la previdenza 
Denunciate le responsabilità dell'azienda 

Cassa del 
Mezzogiorno: 

perchè 
si sciopera 

« Il Messaggero » del 13 
maggio 1971. a proposito 
dello sciopero dei dipen 
denti della Cassa per 11 
Mezzogiorno, ha scritto 
che i dipendenti stessi 
chiedono che « l'ente sia 
ristrutturato e rilanciato. 
considerando estremamen 
te nociva per il Meridione 
la fase di ristagno nella 
quale versa la Cassa ». 

Non si comprende — 
nota il sindacato CGIL — 
da quale fonte provenga 
la notizia suddetta, ine 
rente alla motivazione del
lo sciopero. 

In realtà nulla di slmile 
era contenuto nel comuni
cato stampa in data 12 
maggio delle organizzazio
ni sindacali aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL del di
pendenti della Cassa per 
Il Mezzogiorno. 

Le motivazioni della lot
ta vanno ricercate invece 
in una serie di rivendica
zioni riguardanti la rifor
ma delle carriere, la ridu
zione e l'equiparazione del
l'orario di lavoro e altri 
miglioramenti di tipo nor
mativo. 

E' evidente che la lotta 
unitaria dei dipendenti 
della «Cassa» su una piat 
taforma aziendale è al 
tresl intesa a sollecitare 
dalle forze politiche la de 
finizione di una nuova pò 
litica per il Mezzogiorno 

Iniziati i 
lavori del 

congresso UCI 
Nel tardo pomeriggio di ieri, 

a cinque anni dalla sua fon
dazione. l'UCI (l'Unione colti
vatori italiani) ha iniziato i 
lavori del suo primo congres
so nazionale presso l'albergo 
Traiano a Grottaferrata. 

Sono presenti oltre 300 de
legati. Alla presidenza, oltre 
ai dirigenti dell'organizzazione. 
siedono il compagno Balzamo 
della Direzione del PSI. il 
sottosegretario alla difesa 
Guadalupi. i parlamentari so
cialisti Bardi. Masciardi, Sal-
vadore. Savoldi ed altri. Fra 
gli invitati le delegazioni del
l'Alleanza nazionale dei con
tadini (Manzoni. Caracciolo. De 
Carolis), delle ACLI (Andreis) 
e del Centro delle forme as
sociative (on. Ognibene e Po
lidoro. Prima di dare la pa
rola all'on. Nello Mariani. 
che ha svolto la relazione in
troduttiva. sono stati letti due 
telegrammi inviati rispettiva
mente dal segretario del PSI 
Mancini e dal vice presiden
te del consiglio De Martino. 

Le organizzazioni sinda
cali dei telefonici della SIP 
si sono incontrate per la de
finizione del problema pre
videnziale, decidendo una 
prima astensione per lune
di prossimo in tutte le sedi. 

« Le organizzazioni sinda
cali — afferma un comuni
cato — dopo le assemblee 
svolte in tutto il paese, si 
sono presentate alla tratta
tiva con lo spirito di con
cludere la vertenza inten
dendo anche definire alcuni 
problemi di carattere non 
fondamentale ma di allinea
mento alle norme INPS ri
maste in sospeso nelle ses
sioni precedenti. 

La SIP si è presentata in
vece di fronte alle delega
zioni sindacali, con propo
ste peggiorative, rispetto a 
quelle fatte nell'ultima ses
sione di trattativa, per 
quanto concerne il minimo 
di pensione e la fascia su 
cui deve operare la scala 
mobile. 

La SIP ha tentato di in
staurare un metodo di trat
tativa, che, oltre ad essere 
assolutamente irrispettoso 
nei riguardi delle parti che 
trattano, si rivelerebbe di 
una gravità eccezionale per 
il futuro, se non dovesse es
sere immediatamente re
spinto. 

Le organizzazioni sinda
cali ritengono che la cate
goria tutta debba dare la 
immediata risposta che la 
SIP si merita: una risposta 
che significhi: 

— respingere nel modo 
più assoluto ogni tentativo 
di instaurare dei metodi ti
po quello denunciato; 

— dimostrare che 1 tele
fonici non sono disposti a 
subire indirizzi politici e 
gestionali che la SIP tende 
ogni giorno a mettere in 
atto; 

— far sapere alla SIP che 
la scelta responsabile deci
sa nelle assemblee per la 
conclusione della vertenza 
in corso, non significa af
fatto che la categoria ha 
esaurito iì suo potenziale e 
la sua volontà di lotta. 

Per esprimere questa ri
sposta le organizzazioni sin
dacali invitano i lavoratori 
ad effettuare una prima 
azione di protesta, astenen
dosi dal lavoro in tutto il 
paese, per almeno un'ora, 
lunedi 17 maggio. 

Le Segreterie nazionali — 
conclude il comunicato — 
invitano inoltre tutte le 
istanze sindacali ad utiliz
zare il tempo dello sciopero 
convocando assemblee di 
lavoratori, per discutere le 
modalità di proseguimento 
della lotta, se la SIP non 
dovesse rivedere la propria 
posizione ». 

NEL N. 20 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Reazione di rigetto (editoriale di Aniello Coppola) 

Speciale elezioni / Sicilia 
La posta in gioco è nazionale (di Emanuele Ma-
caluso) 
Lotta di popolo contro mafia e corruzione (di 
Achille Occhetto) 
La base politica della sfida mafiosa (di Nicola 
Cipolla) 
La Sicilia non deve essere più una colonia (di 
Michele Figurelli) 
La forza delle campagne (di Pio La Torre) 
Una regione da rifare (di Pancrazio De Pa
squale) 
Nove presidenti per una regione (di g. f. p.) 
Le lotte di questi mesi 
Il € polo » di Gela: storia di un lungo cammino (di 
Pasquale Papiccio) 
Destra: violenza condita di sottogoverno (di a. a.) 
Palermo come Torino (di Diego Novelli) 
Un disegno di Renato Guttuso 

L'Europa continua a pagare la crisi del dollaro (di An
tonio Pesenti) 
Lo sfallo di Roger» (di Romano Ledda) 
Dibattito sui rapporti tra partito e sindacato - Il problema 
aperto: lo sbocco politico delle lotte operaie (di Pierre 
Camiti) 
Unita per gli emigrati (di Doro Francìsconi) 
La maggioranza divisa sulla casa (di Alarico Carrassi) 
La ricerca marxista oggi in Italia - Marx, Hegel a la 
Scuola di Francoforte (colloquio con Lucio Colletti) 
Sf° PCI - Dal Patto di Rema all'autonomia sindacale 
(di Bruno Trentin) 
Jugoslavia: autogestione, questione nazionale o potere 
socialista (di Franco Petrone) 
Quasi un decennio di guerriglia eritrea (di Camillo 
Pisani) 
Arti - Calabria, certezza critica e inquietudine (di An
tonio Del Guercio) 
Musica - Meyerber e Rossini al Maggio (di Luigi Pe-
stalozza) 
Cinema • L'amore del perfetti Integrati (di Mino Ar
gentieri) 
Riviste • Dall'ambiente di lavoro al servizio sanitario 
(di Giovanni Berlinguer) 
La battaglia .delle idee • Alberto Olivetti. Che cos'è la 
sinistra; Luigi Rosiello. Linguaggio e filosofia; Mario 
Ronchi, Lenin e la Comune; Mario Lunetta. Entro il 
margino d'errore. 
Par I vietnamiti la psichiatria non è un Insta (di Erteli 
Wulff) 
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Silenzio dei rapitori su Milena 
Si profila l'ipotesi 
del traffico di droga 

E stato rilasciato l'uomo dalla spider rossa - Gli investigatori cercano 
m certo Franco - Si tratta di un giovane che qualche tempo fa ha 
offerto a Milena delle sigarette alla marijuana - Nessuno ha più tele

fonato alla famiglia Sutter per chiedere il riscatto 

Dalla nostra redazione GKNOVA. 13 
Il sostituto procuratore della Repubblica dottor Nicola Marvulll, incaricato delle indagini 

sulla sparizione della tredicenne Milena Sutter — la figlia dell'industriale svizzero del lu
cido Arturo, avvenuta nel tardo pomeriggio di giovedì scorso — prosegue negli interrogatori 
del giovane biondo e robusto della «spider» rossa che era stata notata da numerosi testimo
ni nei pressi della villa della fanciulla sparita e della scuola svizzera di via Peschiera fre
quentata da Milena. Il Boxano è stato rilasciato stanotte, dopo un susseguirsi di colpi di 

Un'altra pista battuta a vuoto: 
Il « teste volontario > Flavio 
Burlando è stato fermato e su
bito rilasciato. 

scena che hanno addirittura 
portato un testimone in guar
dina per qualche minuto, a ri
flettere su quanto aveva di
chiarato a discolpa del cono
scente. Costui aveva afferma
to di avere incontrato il Bo
xano nella centralissima via 
Venti Settembre il pomeriggio 
del rapimento di Milena, e di 
avergli parlato. U Bozano non 
ha ricordato la circostanza. 
cosi il teste è stato chiuso 
in guardina ed ha ritrattato, 
affermando che forse aveva 
confuso un giorno con un al
tro. Lorenzo Bozano è stato 
tuttavia rilasciato dal magi
strato inquirente, perchè nei 
suoi confronti non sono ma
turati. entro i termini legali 
del fermo, elementi tali da 
ritenerlo incriminabile per il 
rapimento di Milena Sutter. Il 
dottor Marvulli. gli ha ritira-

Agghiacciante delitto 

Trovata uccisa 
la bambina 
di Caserta 

Il cadaverino rinvenuto in un materasso * Era 
stato trasportato in un casolare di campagna 
Arrestati i colpevoli: due donne e un uomo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13. 

Agghiacciante deluto in pro
vincia di Caserta: una bimba 
di due anni e mezzo — ul
tima dei cinque figli di un 
manovale edile — è stata ra
pita ed assassinata. Il cada
verino è stato nascosto all'in
terno di un materasso, sul 
quale per oltre una settima
na, ha dormito un'altra bam
bina, nipote della proprieta
ria della cascina dove e stata 
fatta la macabra scoperta 

Il tremendo episodio e av
venuto a Presenzano, un pic
colo centro agricolo ad una 
cinquantina di chilometri dal 
capoluogo di Terra ai lavoro. 

Dal quattro maggio scorso 
la piccola Candida Imonti, 
ultima figlia del manovale edi
le Nicola, di 42 anni e di 
Anna Forgione, di 36, era mi
steriosamente scomparsa. Al
cuni vicini di casa l'avevano 
vista, quel giorno all'imbru
nire, mentre giocava a poche 
decine di metri di distanza 
dalla sua abitazione in via 
D'Errico 3, alla periferia del 
paese. Da quel momento del
la bimba si era perduta ogni 
traccia. I < genitori avevano 
sperato per diverse ore che 
Candida losse plesso qualche 
parente. Quando si erano resi 
conto che la loro speranza 
era caduta — era ormai not
te fonda — avevano denun 
ziato la scomparsa ai cara 
binien della locale stazione. 
Probabilmente era ormai tar
di: a quell'ora, forse, la loro 
figlioletta era stata già assas
sinata. Uccisa in un casolare 
a non più di una cinquanti
na di metri dalla loro casa. 
Il suo corpicino era stato 
nascosto dentro un materas
so, dove è rimasto per nove 
giorni. 
. Le indagini dei carabinieri, 

intanto, non avevano approda
to a nulla. Nella tarda sera
ta di ieri un ragazzo, che 
giocava nei pressi della ca
scina. dove la piccola Candi
da era stata massacrata, ave
va sentito un odore nausea 
bondo. Si era recato ad av
vertire l'unico vigile umano 
del paese. Abramo Maccarel
li, che a sua volta prowe 
deva ad informare i carabi
nieri. La porta d'ingresso del
la « cascina della morte • era 
sbarrata. La proprietaria, una 
sua figlia ed un uomo che 
viveva con lei, erano lontani 
dal paese. Un fabbro ha fat
to saltare 1 lucchetti e quan
do i militari sono penetrati 
all'Interno dell'unica stanza. 
sono stati investiti da una 
zaffata di aria irrespirabile. 
Non hanno potuto effettuare 
un sopralluogo accurato giac
ché mancava la luce elettri
ca, per cui hanno rinviato 
tutto a stamane Poco prima 
dell'alba, però, ne! cascinale 
è ritornata la proprietaria. 
Angelina Cucca, una donna 
seminferma di mente, che ha 
scucito la fodera del mate
rasso ed ha estratto 1 resti 
del corpo della bimba, che 
erano in uno stato di avan
zata decomposizione. I cara
binieri, intanto, riuscivano a 
rintracciare ed arrestare la 
filila della Cucca, Maria Pa

squalina Del Vecchio, di 26 
anni, che fino a pochi giorni 
addietro aveva abitato nel ca
scinale insieme con il suo 
amico Michele De Pace, di 
27 anni. Questi l'otto maggio 
— a quattro giorni di distan
za dalla scomparsa della bim
ba — era stato arrestato per
chè responsabile di concorso 
in una rapina. 

A Presenzano sono stati fer
mati, in attesa che si chiari
sca la loro posizione, anche 
la Cucca ed il marito. I due 
sono stati interrogati dal so
stituto procuratore della Re
pubblica di Cassino, dott. Me-
longi, che dirige le indagini. 

Intanto è stata disposta la 
autopsia per accertare le cau
se della morte della piccola 
Candida, che è stata rinve
nuta con un fazzoletto in 
bocca. 

Dalle indiscrezioni trapela
te sulle prime dichiarazioni 
della Del Vecchio questa a-
vrebbe escluso nella maniera 
più assoluta di aver commes
so questo terribile delitto. Poi 
si è chiusa in un ostinato 
mutismo. 

Giuseppe Mariconda 

Lunakod 
continua 
la marcia 
sui crateri 

MOSCA, 13. 
L'inviato speciale della 

« Tass » trasmette dal cen
tro di collegamento spaziale: 
« Nel corso delle sedute di 
collegamento, effettuate r*11, 
il 12 e il 13 maggio, è stata 
proseguita l'esplorazione del
la zona compresa tra i cra
teri, iniziata subito dopo la 
fine della sesta notte lunare. 

L'apparato semovente è 
stato condotto nel luogo di 
confluenza dei terrapieni dei 
tre grandi crateri adiacen
ti , il cui studio dettagliato 
era iniziato nei precedenti 
giorni lunari. Il luogo di 
confluenza dei terrapieni ha 
la forma di una collina, che 
si alza al di sopra della 
superficie lunare nella zo
na dove lavora il Lunakhod 
di 1§15 metri. 

L'apparato automatico 
e Lunakhod-1 > ha superato 
con successo la salita fino 
alla sommiti pianeggiante 
di questa altura. Da qui è 
stata realizzata la ripresa 
stereoscopica dei crateri e 
della zona comprendente il 
materiale eruttivo. Lungo 
l'itinerario seguito dall'appa
rato semovente si è proce
duto all'analisi chimica del 
suolo lunare. 

Secondo I dati dell'infor
mazione telemetrica il siste
ma di bordo e l'apparec
chiatura scientifica del Lu
nakhod funzionano regolar
mente* 

to passaporto e carta di iden
tità e lo ha convocato in Pro
cura per le ore 17 di oggi. 

Prima di quell'ora, il magi
strato aveva svolto una serie 
di accertamenti che sono co
perti dal segreto istruttorio. 
Soprattutto, il sostituto pro
curatore della Repubblica ave
va fatto ritorno presso la .scuo
la svizzera per ascoltare le 
amichette ed i compagni di 
scuola di Milena, per appro
fondire la personalità della 
fanciulla, per conoscere le sue 
amicizie, le sue abitudini fuo
ri della famiglia, per sapere 
se in quei giorni avesse avuto 
contatti con qualcuno estra
neo alla sua cerchia consueta. 
Per esempio, con lo stesso 
Bozano. 

Non conosciamo l'esito del
l'inchiesta. Il Bozano ha però 
decisamente negato di avere 
conosciuto Milena. Può anche 
essere che l'abbia veduta, per
chè aveva l'abitudine di so
stare con la sua auto rossa 
nei pressi dell'abitazione e del
la scuola della ragazza, ma 
certamente non ha avuto al
cun contatto con lei. Al pun
to che non si sentirebbe nep
pure in grado di riconoscerla 
se dovesse incontrarla oggi, 
dopo avere visto le fotografie 
sui giornali. 

In ossequio ai desideri dei 
Sutter, la famiglia viene la
sciata libera di svolgere, cer
care ed ottenere tutti i con
tatti che crede più opportuni 
per la salvezza della tredicen
ne scomparsa. Per questo si 
cerca di disturbarla il meno 
possibile in questo drammati
co momento. Così non è pos 
sibile comprendere e compe
netrare la personalità della 
ragazza, le sue abitudini e 
gli eventuali suoi capriccetti. 
se ne aveva. I genitori han
no subito escluso che la fan
ciulla possa essersi allontana
ta da casa di propria spon
tanea volontà, così come han
no assicurato che. per quanto 
risulta loro. Milena non avreb
be mai accettato di salire in 
auto con uno sconosciuto. 

Proprio partendo da queste 
indicazioni, la polizia ha svol
to le indagini in un partico
lare indirizzo che considera il 
rapitore non casuale, ma che 
abbia cercato e ottenuto con 
la ragazza un qualche prece
dente contatto, tanto da gua
dagnarne la fiducia al punto 
di accettare l'invito in auto. 
Quel giorno Milena aveva mol
ta fretta perchè per la prima 
volta una insegnante di storia 
l'attendeva a casa, alle 17.30. 
per la « ripetizione ». La fan
ciulla aveva persino respìnto 
l'invito delle amiche di pren
dere con loro un gelato nella 
vicina latteria. Forse, proprio 
per la sua fretta, può avere 
accettato, contrariamente alle 
sue abitudini, il passaggio in 
auto di qualcuno che l'aveva 
avvicinata nei giorni prece
denti. Ecco anche perchè si 
insiste sul Bozano. visto baz 
zicare a lungo in quei pressi 
nei giorni precedenti e addi
rittura il giorno stesso del 
rapimento. 

Ovviamente non viene esclu
sa la caccia a quel giovane 
di nome Franco, che avrebbe 
offerto delle sigarette alla 
« marijuana » a Milena e ad 
una sua collega americana, 
le due signorinette della clas
se. le più spigliate. le più gran
dicelle fisicamente e le più 
smaliziate. Ma Franco non si 
trova. Questo fatto potrebbe 
rappresentare una traccia che 
gli inquirenti vorrebbero però 
respingere, perchè assai preoc
cupante. Se si trattasse di un 
caso del genere. Milena sa
rebbe davvero in pericolo ed 
il suo rapimento non sarebbe 
stato compiuto a scopo di 
estorsione, come si sarebbe 
poi cercato di far credere. 
Gli inquirenti preferiscono 
supporre, e cosi i familiari 
della bambina, che i banditi 
rapitori siano pazienti ed ab
biano tutto il tempo di atten
dere che le acque si calmino 
prima di rifarsi vivi con i 
genitori di Milena per chie
dere il riscatto, immaginando 
così di trovarsi di fronte ad 
una banda ottimamente orga
nizzata e con ì nervi ben sal
di Se così fosse, sarebbe la 
migliore delle ipotesi per la 
sorte della giovane. 

In verità la sua ormai trop
po lunga assenza ed il fatto 
che nessuno abbia più cercato 
il contatto con la famiglia 
Sutter, desta notevoli preoccu
pazioni. 

Stefano Porcù 

L'eruzione dell'Etna 

ORA LA LAVA 
SI AVVICINA 
A DUE PAESI 

CATANIA. 13 
La colata lavica che sgorga dalla 

fenditura che si è aperta ieri sul ver
sante nord orientale dell'Etna ha in
vestito, tagliandola, la « Mareneve ». la 
strada ancora incompleta che congiun
ge il vulcano alla costa. Un vero e 
proprio « fiume di fuoco > ha raggiunto 
la strada in piena notte: la spetta
colare marcia della lava è stata se
guita da non meno di cinquemila ' per
sone che avevano raggiunto le alte quo
te del vulcano per vedere il fenomeno. 

La colata, che procede ad una ve
locità di sei sette metri al minuto, ha 
raggiunto i cinque chilometri di lun 
ghezza. Il centro abitato più vicino è 
Fornazzo che però dista dal fronte più 
avanzato della lava ancora alcuni chi 
lometri. 

La bocca dalla quale sgorga la co
lata si trova a 1.800 metri di quota. 
ed è la più bassa tra quelle che si sono 
aperte dal 5 aprile scorso, cioè inizio 
(lell'eruzione. La lava, sgorgata a pò 
che centinaia di metri dal rifugio « Ci
telli ». si è in parte incanalata nell'al
veo del torrente Cubania. Fiancheggiato 
da alberi- di alto fusto che sono stati 
inceneriti, benché a distanza, per l'al
tissima temperatura. 

La colata è arrivata stamane a quo
ta 971 nel territorio dei comuni di Milo 
e Sant'Alfio ed è a circa cinque chi
lometri da questo ultimo centro. Ancora 
non si può parlare di pericolo per lo 
abitato perché la colata non supera la 
larghezza di 20 metri.' ma le popola
zioni della zona si stanno già preoccu
pando. 

Nel cielo di Parma 

SI SCONTRANO 
DUE REATTORI 
MORTI I PILOTI 

PARMA. 13 
Due piloti sono morti stamane, poco 

prima delle 10. Due reattori militari in 
volo di esercitazione si sono scontrati a 
mille metri d'altezza sull'Appennino par
mense. durante l'imperversare di un vio
lento temporale. 
• I due aerei che si sono scontrati, due 
caccia « F. 84 F. ». appartenenti al cin
quantaseiesimo stormo di stanza nell'ae
roporto di Piacenza, erano pilotati dal te
nente Roberto Veraldo e dal sottotenente 
Aldo Spagnol. 

I corpi dei due piloti sono stati ritro 
vati ad oltre duecento metri di distanza. 
l'uno dall'altro, sulle pendici del monte 
Peli/zone, ni confine tra le province di 
Parma e Piacenza. 

L'allarme è stato dato dal maresciallo 
dei carabinieri di Rorfio Taro. Un elicot
tero dol servizio di soccorso aereo è par 
tito dall'aeroporto di Linate. 

Dove sono caduti i rottami dei due reat
tori, vi sono alcune abita/inni, che pare, 
non abbiano subito alcun danno. 

E' invece rimasta ferita una donna. Ali
ce Nicoli, di 33 anni, che è stata colpita 
da spezzoni incandescenti che le hanno cau
sato ustioni e contusioni in varie parti 
del corpo. La donna è stata trasportata 
nell'ospedale di Fidenza dove è stata giu
dicata guaribile in trenta giorni. 

Sul luogo dell'incidente si è recata an
che l'autorità giudiziaria per gli accerta
menti di rito. 

ASSOLTA DOPO 7 MESI DI CARCERE Zj&Z 
June Williamson, di 29 anni, è stata assolta dai giudici della V I Sezione del Tribunale di Na
poli dall'accusa di detenzione di sostanze stupefacenti: il fatto, ha stabilito la corte, non costi
tuisce reato (i l P .M. aveva chiesto la condanna dell'imputata a 2 anni di carcere). June Wil-
liamson era stata arrestata a Napoli, il 27 ottobre del '70, insieme al pianista Luciano Bruno, 
di 20 anni, perché, nel corso di una perquisizione nella camera dell'albergo dove era allog
giata, gli agenti trovarono 7 grammi di hascisc. Luciano Bruno fece cinque mesi di galera 
e fu poi prosciolto con formula piena. Per assolvere con formula piena anche la ragazza è 
stata sufficiente, per i giudici, mezz'ora di camera di consiglio 

Tragedia in Turchia 

Senza viveri 
i superstiti 
del sisma 

Non ritiene gii imputati responsabili dell'attentato di Milano 

L'avvocato della parte civile 
ritira l'accusa agli anarchici 

Elicotteri dell'esercito hanno trasportato oggi vìveri e medicin ali alle popolazioni colpite dal terremoto che ieri ha devastato 
numerosi villaggi della Turchia sudoccidentale. I l primo minist ro Nihat Erim si i recato in volo da Ankara a Burdur, che 
conta 30 mila abitanti, per seguire le operazioni di soccorso. S econdo le autorità, le vittime accertate ammontano a 54 morti . 
Si teme tuttavìa che il bilancio della sciagura possa salire qua ndo saranno ristabilite le comunicazioni con diversi centri tut
tora isolati. Nella foto: una via di Burdur, devastata dal sisma 

Conclusa l'inchiesta disposta dalla Santa Sede 

Il Vaticano ammette la tratta 
delle giovani novizie indiane 

La vicenda delle giovani in
diane inviate ad Istituti re
ligiosi dell'Occidente, di cui 
ampiamente si occupò la 
stampa mondiale l'estate scor
sa, è stata oggetto di una con
ferenza stampa tenuta ieri da 
padre Edward Heston, segre
tario della Congregazione dei 
religiosi, e da padre Candon, 
vice presidente della Confe
renza dei religiosi d'India. 

La S. Sede, infatti, soprat
tutto dopo le denunce della 
stampa che parlò di « tratta 
delle giovani novizie », dispo
se due inchieste: una attra
verso le rappresentanze pon
tificio dei paesi che avevano 
accolto gruppi di giovani in
diane e l'altra da svolgersi 
sul posto di partenza delle 
stesse giovani. 

Le due inchieste hanno con
sentito di accertare che tra il 
1960, anno dell'inizio dell'av
vio di giovani indiane ad Isti
tuti religiosi della Germania, 
e il 1970, anno della sospen
sione del flusso, sono arriva
te in Occidente 1.595 giovani. 
soprattutto dal Kerala, dove 
la Chiesa rappresenta il 40 
per cento della popolazione 
cattolica dell'India Delle 1 595 
giovani (per la gran parte dai 
17 anni in su, ma 29 erano 
di 16 anni, 6 di 15 e una di 
14) solo 1.444 sono rimaste nei 
vari Istituti europei, mentre 
151, ossia il 9,4°*, sono torna
te in India o hanno preso 
altre strade, per motivi di sa
lute, per nostalgia, ma, so
prattutto, perchè non hanno 
trovato quanto era «tato loro 

promesso prima della parten
za. Molte di queste giovani 
erano partite perchè era sta
to loro detto che avrebbero 
potuto studiare, diplomarsi e 
divenire, cosi, insegnanti, in
fermiere o altro. Invece, tran
ne eccezioni, sono state utiliz
zate per lavori manuali nei 
conventi, nelle case di cura e 
nei manicomi. Di qui la cri
si per molte di loro. D'altra 
parte, ritornare in India non 
era facile dato il costo del 
viaggio. E, poi, padre Ciriaco 
Putenphura, che da solo ave
va reclutato 438 ragazze (in 
cambio del viaggio pagato e di 
cospicui compensi da destina
re ad opere di bene), quando 
vide che alcune ragazze era
no tornate In India ed altre 
volevano fare altrettanto 

o perchè imlate o per altre 
ragioni disse: «E' bene che 
le ragazze restino in Italia e 
colà si curino se ne hanno 
bisogno, ma non devono tor
nare in India ». 

Padre Heston ha ammesso 
che il reclutamento è avvenu
to con leggerezza da parte di 
taluni reclutatoli e senza la 
presenza di un centro di 
coordinamento e di controllo. 
Egli ha pure detto che « qual
che sacerdote ha agito indi
pendentemente dal vescovi » e 
delle carenze si sono riscon
trate anche « a più alto livello». 

La S. Sede ha, intanto, di
sposto la sospensione dell'in
vio di altre ragazze e sarà 
colpito chi ha sbagliato. 

Alceste Santini 

Oggi inizierà l'arringa della pubblica ac
cusa - Sconcertanti deposizioni dei com

missari di polizia Improta e Faldella 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Al processo degli anarchici 
11 dibattimento si è finalmen
te concluso. L'unica parte ci
vile, come preannunciato, si è 
ritirata dichiarando esplicita
mente di non ritenere gli im
putati Della Savia e Faccio!i 
responsabili dell'attentato del 
25 aprile 1969 alla fiera di 
Milano. Domani il PM dottor 
Scopelliti inizierà la requisi
toria che si prolungherà pro
babilmente fino a sabato. 

Ma anche le ultime testi
monianze ed accertamenti di 
oggi hanno rivelato cose in
teressanti. Infatti le martel
lanti e precise contestazioni 
dei difensori Piscopo e Bareni 
hanno costretto due commis
sari dell'ufficio politico della 
questura di Roma, Luigi Fal
della ed Alberto Improta a 
riesumare una serie di scon
certanti episodi. Eccoli in 
breve. 

Dopo gli attentati del feb
braio-marzo 1969 al Senato e 
al palazzo di Giustizia, la 
questura della capitale denun
ciò, con un rapporto del 23 
aprile successivo alla Procu
ra, due appartenenti a un 
gruppo studentesco « nazi-
maoista », Enzo Maria Dan-
tini e Franco Papitto nonché 
un parente del primo Marcel-
Io Brunetti, nella cui abita
zione, a Rocca di Papa, erano 
stati rinvenuti detonatori, car
tucce, esplosivi, micce, ecc. 
Sempre secondo il rapporto, 
le deposizioni di costoro era
no apparse « reticenti e con
traddittorie ». 

Non basta. I manifestini 
trovati al palazzo di Giusti
zia furono ritenuti dallo stes
so ufficio politico di origine 
«tutt'altro che anarchica»! Se-
nonché a quel punto soprav
vennero le • confessioni » re
se a Milano dagli imputati; il 
consigliere istruttore Amati si 
fece trasmettere il fascicolo 
romano e rinviò quindi a giu
dizio gli anarchici adducendo 
rome prova gli stessi volan
tini; dopo di che rimandò 
il fascicolo nella capitale (met
tendo cosi in difficoltà anche 
il presidente della corte d'As
sise che non l'ha più trova
to tra le carte del processo). 
Di fronte a queste imbaraz
zanti risultanze, llmprota si 
arrabbia mentre Faldella si 
fa addirittura l'autocritica: «E-
videntemente le nostre suppo
sizioni sui tre nazi-maoisti 
erano sbagliate... ». 

• C'è di più. Nel luglio-ago
sto 1969 (epoca In cui gli im
putati erano già in galera) 
altri tre ordigni furono tro
vati nel palazzo di Giustizia 
romano e vennero ritenuti da
gli esperti simili a quelli de
posti alla Fiera il 25 aprilp 
(e attribuiti agli anarchici) e 
sui treni nello stesso agosto 
(esplosioni contestate dal dot
tor Allegra al Pinelli la notte 
del suo ultimo Interrogato
rio! K 

Infine risultò che pochi mi
nuti dopo l'attentato al Sena
to erano stati scorti due fo-

] tografi che non appartenevano 
* a nessun giornale; e ciò pro

prio mentre un pazzo o pre
sunto tale, appartenente al 
gruppo « I cavalieri del nul
la », chiedeva in giro esplosivi, 
affermando che lui, per le 
sue imprese, si travestiva da 
turista o da fotografo. 

Segue un breve intermezzo 
«disiensivo», come lo dehnibce 
un avvocato, per l'esibizione 
di una delle famose lampa
de Tiffany costruite dal De.la 
Savia e vendute ai Corradini 
(secondo l'accusa, il saldature 
usato per tali lampade, servi 
anche a confezionare le bom
be); ed ecco giungere l'ulti 
mo documento. 

Il 15 gennaio 1969, il Della 
Savia, che circolava su una 
« Vespa » prestatagli dall'ami
co Esposito, si prese tre con
travvenzioni perche il veicolo 
aveva un freno fuori uso. le 
luci guaste ed una gomma 
senza più rilievi. Ora, stando 
all'accusa, su tale aVespa», gli 
imputati avrebbero trasporta
to nottetempo l'esplosivo ru
bato in una cava del Berga
masco; trasporto che lo stes 
so perito d'ufficio definì pos 
sibile ma a pericoloso ». 

E' stata poi chiamata a de
porre l'architetto Gigliola Ca
gnoni, di porto Santo Stefa
no (Grosseto). La Cagnoni. 
che si è presentata come te 
stimone volontaria dopo aver 
visto la fotografia di Paolo 
Braschi sui giornali, ha det
to, di aver conosciuto l'impu 
tato nel 1968, in occasione 
dell'occupazione della «Trien 
naie» di Milano. « Quando ho 
riconosciuto dai giornali il gio
vane accusato degli attentati 
— ha detto la testimone — ho 
subito ricordato che si tratta
va dello stesso ragazzo che 
avevo conosciuto a Milano. 
Ho creduto di dover deporre 
per affermare che non credo 
possa trattarsi di un giovane 
capace di compiere violenze ». 
« Ricordo a questo proposi
t o — h a detto ancora la Ca
gnoni — che quando. In oc
casione dell'occupazione della 
Triennale, qualcuno suggerì la 
idea di appiccare il fuoco al
le sale della Mostra, Braschi 
fu proprio uno di quelli che 
si oppose vivacemente all'idea. 
dicendo che con la violenza 
non si risolve nulla ». 

Una eccezione è stata sol
levata dall'avvocato Domlnuco 
che ha chiesto alla corte di 
dichiarare giuridicamente ine
sistenti, per vizio di forma, i 
verbali degli interrogatori fat
ti alla testimone Rosemma 
Zublena davanti al commis
sario di pubblica sicurezza 
Luigi Calabresi. Secondo l'av
vocato, le modalità osservate 
nella stesura dei verbali co
stituiscono eccesso di potere 
e violazione dei diritti della 
difesa Contrario alla richip 
sta dell'aw. Dominuco si è 
dichiarato il pubblico mini
stero Scopelliti. il quale ha 
osservato, tra l'altro, che l 
verbali della polizia vennero 
fatti su precisa delega del 
giudice Istruttore La corte. 
dopo una breve riunione in 
camera di consiglio, ha re
spinto la richiesta del dlfen 
sore di Della Savia. 

Pierluigi Gandini 
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Possente manifestazione di inquilini e di senza tetto provenienti anche da altre città 

DIECIMILA IN CORTEO AL PARLAMENTO 
« Vogliamo una vera riforma della casa» 
« Case per i lavoratori, lavoro per gli edili » - «Vogliamo fitti giusti » - Il comizio al Colosseo promosso dall'UNIA, dai comitati Ina-casa e Ge-
scal e dalFAPICEP di Milano - Delegazioni ricevute dai gruppi parlamentari del PCI e del PSI - Antidemocratico comportamento del gruppo de 

Incontri di giovani con il PCI 

Domenica Pajetta 
al parco Gordiani 

La manifestazione inizia domani — In 
programma mostre, dibattit i , spettacoli 

Cresce la mobilitazione del compagni della FGCI della zona 
Sud nei luoghi di lavoro, nelle scuole e nei quartieri in pre
parazione dell'incontro dei giovani dei quartieri della zona 
Sud di Roma con il PCI. L'incon.ro inlzierà domani sabato 15 
e proseguirà domenica 16 nel parco di Villa Gordiani dove 
parlerà alle ore 18 il compagno Giancarlo Paistta. La ma
nifestazione si articolerà in diversi momenti: dibattiti, proie
zioni, spettacoli. 

I circoli della FGCI porteranno alla festa mostre foto
grafiche e pannelli da essi stessi realizzati. I circoli di Tor-
pignattara, Tuscolano e Quarticciolo sono impegnati con una 
mostra sull'antifascismo e l'antimperialismo. Villa Gordiani, 
Tor de' Schiavi e Casal Bertone sulle riforme Centocelle e 
Alessandrina sul problema della casa e della speculazione edi
lizia, Finocchio sul tempo libero e lo sport di massa e altri 
circoli sui temi della campagna elettorale. 

Alla festa parteciperanno il cantante folk Franco Trincale 
• il Gruppo Lavoro di Teatro che metterà in scena uno spet
tacolo antifascista. 

Altri incontri tra i candidati del PCI e l giovani che vo
tano per la prima volta sono programmali dopo quello già 
organizzato dalla sezione Ludovisi da numerose Sezioni e dai 
circoli giovanili della zona Est. 

Oggi uno è in programma presso la Sezione Salario (con 
Vetere); sabato a Vr/jcovio (con Mirella D'Arcangeli). Altri 
sono programmati dalle sezioni e Mario Alicata », Tiburtino I I I , 
San Basilio, Tufello, Tiburtina. Questi incontri si svolgeranno 
sul tema: e Un voto nuovo per una città nuova; un voto nuovo 
per lo sviluppo della democrazia e per le riforme ». 

Un'altra indimenticabile gior
nata di lotta per la c=^ e la 
riduzione dei fìtti. Sono ve
nuti in migliaia, da ogni par
te d'Italia, portandosi dietro 

l anche i figli piccoli nelle car-
1 rozz:ne, per rivendicare una 
abitazione vera, fitti propor
zionati alle magre entrate del 
lavoratori, una riforma sulla 
casa che sappia finalmente 
tagliare le unghie alla specu
lazione. Nel lungo corteo che 
sì è mosso poco dopo le 19 
dal Colosseo per raggiungere, 
attraverso le strade del cen
tro. il Parlamento e la sede 
del governo, la selva dei car
telli non indicava solo le ri
vendicazioni poste al centro 
della giornata di lotta, ma an
che le numerose località da 
dove i manifestanti proveni
vano: Napoli. Salerno. Torino, 
Milano. Firenze, Bologna. Cro
tone, Viterbo, Frosinone e da 
altre decine di città. Man ma
no che si allontanava dal Co
losseo il corteo continuava ad 
ingrossarsi: alle delegazioni 
provenienti da tutto il Paese 
si aggiungevano i cittadini e 
i lavoratori romani, gli inqui
lini che sono da tempo in lot
ta per la riduzione dei fitti, gli 
abitanti delle baracche, delle 
case fatiscenti e malsane. 
Quello della casa è un dram
ma che Roma vive da decine 
di anni, aggravato dall'incu
ria delle amministrazioni che 
si sono succedute in Campi
doglio e dalla più sfacciata 
speculazione sulle aree. 

« Vogliamo una vera rifor
ma »; « Sono nato in una ba
racca. vorrei anch'io una casa 
vera ». « Requisire 5 mila case 
vuote ». « Case per i lavorato
ri. lavoro per gli edili ». « Vi
va la lotta dei baraccati per 
la casa », « Vogliamo fitti giu
sti »: questi alcuni delle cen-

Donne e bambini ieri pomeriggio a Nomentano 

Occupano Villa Chigi 
«Parco e non cemento» 

La protesta dei ragazzi a Villa Chigi 

Una collinetta quasi priva di 
erba, poche centinaia di metri 
quadrati, molto terriccio polve
roso e d'intorno la « giungla di 
cemento ». centinaia di palazzi. 
Questo è il parco di Villa Chigi 
al quartiere Nomentano che ieri 
pomeriggio è stato simbolica
mente occupato dai bambini e 
dalle loro madri. La protesta è 
stata promossa dai comunisti 
della sezione Nomentano e del 
circolo della FGCI. con il con
senso e la partecipazione di 
altre forze politiche. Tutti innal
zavano un cartello dove fra l'al
tro si poteva leggere: < Voglia
mo respirare aria pura ». « Bi
sogna espropriare la villa! ». 
Del parco, in realtà, rimane 
molto poco, un fazzoletto di 
verde in tutto: infatti la Villa 
Chigi è recintata perchè, nel 
'62. era stato previsto l'espro 
prio soltanto per una parte del 
parco, misera cosa in rapporto 
alla vastità e alla densità del 
quartiere. La speculazione edi
lizia avanza favorita dalla DC 
e dall'amministrazione comuna
le del centrosinistra che an
che di fronte al bisogno reale 
di spazi verdi nel quartiere non 
tralascia di dare licenze edi 
lizie. ed il cemento si aggiunge 
al cemento. 

Durante la precedente cam 
pagna elettorale l'eT sindaco Pe-
tmeci promise l'esproprio dei 
parchi privati e la sistemazio 
ne di vaste aree di verde at
trezzate. ma ancor oggi il piano 
particolareggiato attende che il 
Ministero lo approvi. 

Il motivo che ha spinto alla 
protesta è la certezza che sono 
in corso delle trattative per tra
sformare il parco di Villa Chi
gi in un centro residenziale, ov
vero. in termini « urbanistici » 
aggiungere palazzi ad altri pa
lazzi. tuttalpiù divisi da vialetti 
alberati. Questo è il frutto di 
una precisa politica a favore 
degli speculatori. 

I l compagno Piero Della Se
ta. che ha parlato durante la 
protesta, ha sottolineato che la 
battaglia per le zone verdi è una 
lotta che ogni cittadino de\e 
portare avanti, perebè gli spazi 
verdi sono un diritto di tutti. 
affinchè il quartiere non si 
trasformi ancora di più. a cau
sa della speculazione edilizia. 
un mostruoso luogo di cemento. 
Ha inoltre ricordato che se il 
piano particolareggiato non 
passerà allo scadere del '71. il 
parco della Villa Chigi ritor
nare alla banca che ne è la 
proprietaria. 

Una città senza verde 
• Ogni romano ha a disposizione tre metri 

quadrati di verde 

• A Stoccolma, Parigi, Londra il verde per 
i cittadini è cento volte di più 

• Nelle assurde periferie della capitale i 
bambini giocano per le strade, fra mille 
pericoli, senza campi sportivi 

Anche per questo non resta che rin
graziare la DC, le destre e il centro
sinistra. Anni di speculazione edilizia 
hanno cancellato dalla città ogni spa
zio di verde. Gli speculatori sulle aree 
— complice il Campidoglio — hanno 
saccheggiato la città lottizzando ettari 
ed ettari di terreno, ricavandone cen
tinaia di miliardi di profitto. Ammini
stratori irresponsabili hanno conse
gnato nelle mani di costruttori senza 
scrupoli anche gli ultimi lembi di ver
de previsti nel Piano regolatore 

I comunisti hanno sempre condotto la 
lotta per il verde. Questa battaglia va 
portata avanti, unitariamente e in 
stretto legame con le richieste delle 
masse popolari. La posta in gioco è 
alfa: si tratta di salvaguardare la sa
lute di tre milioni di cittadini. 

Per dare più ver
de ai romani, per 
battere la specu
lazione è neces
sario fare più 
forte il PCI. 

tinaia di cartelli che punteg
giavano il lungo corteo che 
ha sfilato per via dei Fori Im
perli-;!, piazza Venezia, via 
delle Botteghe Oscure, largo 
Argentina, via dei Cestari, 
piazza della Rotonda. Qui i 
manifestanti (oltre diecimila 
persone) si sono fermati e so
no state formate le delega
zioni che si sono recate alla 
presidenza del Consiglio, alla 
presidenza della Camera, ai 
gruppi parlamentari. Delle de
legazioni sono stati chiamati 
a far parte cinque inquilini e 
cinque famiglie abitanti nelle 
baracche e nei tuguri romani, 
oltre alle associazioni che ave
vano organizzato la manifesta-
zione. UNIA, Comitato asse
gnatari Ina-casa-Gescal e del-
l'APICEP di Milano. Le dele
gazioni sono state ricevute 
dai grunpi narlamentari del 
PCI e del PSI. La DC si è 
rifiutata di prendere contatto 
con i rappresentanti degli In
quilini e dei baraccati. 

Al centro delle rivendicazio
ni avanzate al Darlamento e al 
governo è st^ta posta la ra
pida approvazione di una ve
ra riforma per la casa. Inol
tre è stato chiesto un provve
dimento per la riduzione dei 
fitti (l'UNIA ha promosso per 
questo una legge dì iniziati
va popolare), la istituzione di 
un fondo nazionale da gesti
re col controllo delle Regioni,, 
gli espropri di aree per l'edi
lizia popolare a prezzi agri
coli, la democratizzazione e 
la ristrutturazione degli enti 
dell'edilizia popolare, la re
quisizione a Roma di almeno 
5 mila alloggi da assegnare 
ai baraccati. Per questo ulti
mo punto la prpsidenzi CÌPI 
Consiglio ha assicurato alla 
delegazione, che era euHata 
dal dirigenti dell'UNIA Toz-
zetti. Carponeto e Gerindi. che 
il presidente Colombo ha in
caricato il ministro Lauricella 
di occuparsi del problema. 

Prima Che il corteo si muo
vesse dal Colosseo si era te
nuto, verso le 18, un comizio. 
Dalla balconata sistemata lun
go la via Salvi, davanti al Co
losseo, erano stati sistemati i 
microfoni per gli oratori. Ha 
preso per primo la parola il 
compagno Pietro Amendola a 
nome del comitato organizza
tore della manifestazione, pre
sentato dal compagno Aldo 
Tozzetti, segretario nazionale 
dell'UNIA, che presiedeva la 
manifestazione. Amendola ha 
fatto la storia della lunga lot
ta per la casa in Italia e di 
come si è giunti all'attuale di
scussione in parlamento sulla 
riforma. Amendola ha sinte
tizzato le varie rivendicazioni 
poste al centro della protesta 
romana: fondo unico per l'edi
lizia nazionale con il control
lo delle regioni, ristrutturazio
ne degli istituti predisposti 
per l'edilizia popolare, ridu
zione dei fitti, case per i ba
raccati, una vera riforma. 
- Hanno poi preso la parola i 

compagni Roberto Maffiolet-
ti, che ha portato il saluto e 
la solidarietà del PSIUP alla 
manifestazione e il compagno 
Carlo Crescenzi. segretario re
gionale del PSI. Crescenzi, 
nel suo breve discorso di sa
luto, ha fatto riferimento alle 
forze conservatrici che, al
l'interno del governo, mano
vrano contro le riforme urba
nistica e della casa. Il com
pagno Luigi Petroselli, segre
tario della Federazione comu
nista romana, dopo aver por
tato la solidarietà del PCI ai 
manifestanti ha detto che non 
è un caso se la protesta na
zionale organizzata in conco
mitanza con la discussione 
alla Camera della riforma sul
la casa, si svolge proprio a 
Roma. Questa città — ha det
to — non è solo la capitale 
della nazione ma è anche la 
capitale della speculazione più 
sfacciata sulle aree, una spe
culazione che pesa ogni gior
no sulla pelle dei cittadini ro
mani. Nella capitale ci sono 
oggi 12 mila famiglie costret
te a vivere nelle baracche o 
in abitazioni fatiscenti: 70 mi
la famiglie in coabitazione; 
decine di migliaia di romani 
sono stati costretti a scendere 
in lotta per abbassare un fìt
to che non possono pagare. 
Tutto questo mentre 32 mila 
nuovi appartamenti rimango
no sfitti per i canoni troppo 
alti imposti dalla speculazione 
edilizia e sulle aree. 

Ma Roma — ha proseguito 
Petroselli — è anche la città 
dove nell'ultimo anno si è fat
to più forte e combattivo il 
movimento per la casa, un 
movimento che unisce i lavo
ratori tutti che chiedono una 
casa a basso costo in affìtto 
o in proprietà. Petroselli ha ri
cordato a questo proposito le 
centinaia di appartamenti che 
il Comune è stato indotto ad 
affittare per assegnarli poi ai 
baraccati e le vittorie ripor
tate nell'autoriduzione dei fìt
ti. Contro questi primi suc
cessi si sono scagliate le for
ze conservatrici e reazionarie 
nel tentativo di mantenere in 
piedi la più sfacciata delle 
rendite: quella sulle aree. Do
po quello che è avvenuto In 
questi giorni per la legge sul
la casa che ha visto la DC 
schierata insieme alle destre 
in difesa della proprietà fon
diaria, appare chiaro il signi
ficato delle parole dette da 
Forlani al Consiglio naziona
le DC. 

La battaglia sarà per que
sto ancora dura e aspra: essa 
deve investire il Campidoglio. 
il cui consiglio comunale ver
rà rinnovato il 13 giugno, e 
il governo. Avanti con l'unità 
a sinistra — ha concluso Pe
troselli — perchè una vera 
riforma della casa ci sia, per
chè abbia successo un movi
mento di lotta che ha un gran
de valore democratico per 
Roma e per il Paese. 

.miì a 
Donne e uomini con bambini in braccio o in carrozzina hanno partecipato alla imponente manifestazione, e Requisire gli alloggi sfitti » si legge in uno sìr.sc ir.-'. 

I CITTADINI DOMANDANO, I COMUNISTI RISPONDONO 

Colloquio con duecento 
famiglie o Trustevere 

Salzano parla ad Architettura — Incontro del regista Gregoretti 
con gl i operai della Bozzesi — Continua il dibattito con gli edili 

Incontri 
operai alla 
Garbatella 

nelle fabbriche 
e nei cantieri 

Proseguono i colloqui del 
Partito con gli elettori. Oggi 
alle ore 12,30, il compagno 
Ingrao, il compagno Cuoz-
zo, candidato al consiglio co
munale, si incontreranno con 
gli operai della FATME. Al 
centro dell'incontro saranno 
i problemi della condizione 
operaia, delle libertà demo
cratiche e la lotta per le ri
forme, oltre naturalmente i 
problemi della città. 

Oggi e domani alle ore 11 
alla Villetta della Garbatel
la, è in programma un incon
tro operaio. 

Assemblee all 'OMI, FIAT, 
« Al talia >, ACEA, GAS, 
Mercati Generali, SPES, ne
gli ospedali della azienda 
agrìcola dì Maccarese e nei 
cantieri edili hanno messo a 
punto i temi che saranno 
discussi, a partire dalla con
dizione operaia per investire 
le questioni della politica co
munale, regionale e nazio
nale. 

L'incontro sari aperto ve
nerdì dagli interventi di An
gelo Boni, opera'o dell'OMI 
e Giovanni Guerra, dirìgen
te degli edili comunisti can
didato al Consiglio Comuna
le e sì concluderà dopo il 
dibattito sabato, con il di
scorso del compagno Petro
se»', segretario della Fede 
razione romana, candidato al 
Consiglio comunale. 

Sabato sera, infine, nel 
corso di una manifestazione 

popolare alla quale partecipe
rà la popolazione della Gar
batella, sarà proiettalo il da 
cumentario sulla casa « Tri
buna padronale », che sarà 
presentato dall'autore, il re
gista Ugo Gregoretti, candi
dato nella lista del PCI al 
Consiglio comunale. 

Altri incontri sono in pro
gramma oggi alKATAC-Lega 
Lombarda, ore 11,30 (Bencl-
ni-Pesc); Milatex, ore 13 
(Signorini); Calzificio Teve
re, ore 12 (Farina); Alena, 
ore 13 (Tina Costa); Samo, 
ore 13 (Pollastri); cantiere 
Trieste, ore 12 (Vetere e 
Rolli); Spinacelo, ore 19, sui 
problemi dello sport e del 
verde (Prasca); Campiteli), 
'0,30 (Anita Pasquali); San 
Basilio, ore 1f, lotto 52 (Ja 
vicoli); San Paolo, ore H 
(Flora Romllde). Inoltre si 
svolgeranno oggi questi co
mizi: Torpignattara, ere IMO 
Perna • D'Alessandro Tivoli 
cittadella, ore 11,30, Guai-
dambrinl • Coccia. 

Anche ieri sono proseguiti gli 
incontri e il colloquio tra i co
munisti e i lavoratori, gli stu
denti. i cittadini nei cantieri, 
nei quartieri popolari. all'Uni
versità. 

I compagni Vetere, Pirozzi e 
Rolli si sono incontrati con gli 
edili di Fiumicino; Guerra e 
Fredda con gli operai di Salini 
(Eur): Cianca e Buffa con i la
voratori della Sogene (via Sala
ria - via Olimpica); a Guidonia. 
nel cant i le Godelfo, si sono re
cati Mammucari e Bacchelli; a 
Pascolare operai e contadini 
hanno conversato con il compa
gno Agostinelli. Nell'aula ma
gna della facoltà di architettura 
ha parlato il compagno Salzano. 

Numerosi sono stati i proble
mi affrontati nella discussione. 
Argomento conduttore degli in
contri è stato tuttavia il tema 
della casa e della riforma urba
nistica. Nel corso dei dibattiti è 
emerso, in tutta la sua eviden
za. che il blocco della DC e del
le forze di destra per sabotare 
la riforma urbanistica mira » 
difendere le posizioni di rendi
ta (urbana e agraria) e di spe
culazione. in sintonia, per quan
to riguarda Roma in particola
re. con tutta la politica con
dotta finora dalle giunte che si 
sono succedute in Campidoglio. 

Contro l'offensiva padronale. 
che aumenta Io sfruttamento. 
minacciando la crisi e i licen
ziamenti. i compagni comunisti 
hanno ricordato che ci sono 377 
miliardi stanziati per costruire 
case ai lavoratori e opere pub
bliche che non vengono utiliz
zati. Sbloccare i miliardi con
gelati significa aprire nuovi can
tieri. costruire nuove case, dare 
a tutti una abitazione, sottraen
do i lavoratori, gli impiegati, i 
cittadini alla continua rapina 
dei fitti, che portano \ ia una 
grossa fetta della busta paga. 
dello stipendio. 

Molto polemico è stato l'incon
tro dei comunisti con gli studen
ti di architettura. 

Sono stati gli operai, interve
nuti al dibattilo, a rispondere 
agli attacchi dei rappresentanti 
dei gruppetti che si definiscono 
della sinistra extraparlamenta
re. che hanno cercato di misti
ficare la linea portata avanti 
dal PCI. I compagni Achille Po
stiglione (operaio della Fìat) e 
Ascenzio D'Ascenzi (edile) han
no replicato ad alcuni giovani 
intervenuti che è impensabile di 
portare avanti la lotta per la 
trasformazione radicale del no
stro paese senza (o peggio an
cora contro) il PCI. 

Ha infine parlato il compagno 
Salzano, dopo che una parte di 
giovani appartenenti ai gruppet
t i avesse puerilmente la
sciato l'aula, sottolineando come 
la speculazione ha mostrato a 
Roma due volti: uno caratteriz
zato da una impostazione razio
nale, efficiente, che ha per pro
tagonisti grandi gruppi finanzia
r i , italiani e stranieri; e quello 
basato, viceversa, sull'allarga
mento sfrenato delle forme tra* 

dizionali di speculazione fatta 
sulla pelle delle categorie a più 
basso reddito con l'abusivismo 
delle borgate. Ma il meccanismo 
speculativo è unico, è il siste
ma favorito dalla DC e dai suoi 
alleati, che ha saccheggiato 
la città, ha costruito quartieri-
mostro. ha costretto i cittadini 
a pagare i co.cti della specula
zione. 

I l compagno Salzano ha poi 
indicato la funzione importante 
che gli studenti, gli architetti 
possono esercitare nell'indivi-
duare e nel colpire il fenomeno 
speculativo e più in generale la 
lotta che debbono portare avanti 
con la classe operaia per un di
verso sviluppo economico, per 
il rinnovamento del paese. 

I compagni Ugo Gregoretti e 
Morelli si sono incontrati l'altra 
sera con i giovani operai della 
Bozzesi. Dopo la presentazione 
del regista è stato proiettato al
la sezione « Gramsci > il film 
e Apolion fabbrica occupata ». 
E' seguito un interessante dibat
tito sui problemi del valore che 
assume la presenza organizzata 
del partito in fabbrica. 

Ieri pomeriggio, infine. la se
zione Trastevere ha iniziato una 
serie di incontri con i cittadini. 
I l primo è stato tenuto con le 
87 famiglie della caserma La-
marmora. il secondo con le 104 
famiglie delle case popolari di 
via Orti d'Alibert. Alla casa La-
marmora si è svolta un'assem
blea popolare nel cortile sul 
problem? della casa. Alle case 
popolari i compagni hanno rac
colto interviste con i registratori 
e documentazioni fotografiche 
per una mostra in via di allesti
mento sui problemi del quartiere. 

Conto «Un rovescici 
; ••''--, ••'-'SS s-

Senza che i familiari fos
sero stati avvertiti, l'altro 
ieri, ha tenuto un discorso 
Antonio Pala, assessore al
l'urbanistica e — non per 
voler infierire — socialde
mocratico. Lo assicura il 
Globo, il quale con una cer
ta spregiudicatezza sostie
ne anche che c'era « un fol
to gruppo» di presenti al
l'insospettabile exploit. «Pa
la, candidato n. 58 della li
sta PSDI — esordisce con 
francescano disinteresse, il 
quotidiano economico — 
ha detto che il Comune de
ve attuare una serie di 
provvedimenti che liberino 
le zone commerciali dalla 
morsa soffocatrice del traf
fico ». 

Poi si è bruscamente in
terrotto, perché — a causa 
dei clakson — non riusciva 
a sentire bene quello che 
gli strillava da dietro il se
gretario. Tappate le fine
stre e fatto rientrare in sa
la il «folto gruppo», che 
credeva di essersi ormai 
ampiamente sdebitato. Pa
la ha sferrato la sua offen
siva: tutto d'un fiato, con 
un crescendo alla Satchmo. 
a Occorre un piano globale 
che faciliti l'accesso alle 
zone commerciali, eviti gli 
intasamenti, consenta ai la
voratori di usufruire dei 
servizi, faciliti i turisti, pre
veda dei parcheggi anche 
al centro». Quindi è stato 
il silenzio, rotto soltanto 
da un flebile « Avanti Sa
voia! », e dal fruscio del
l'inserviente che spegneva 
la luce, ormai non più ne
cessaria. 

Ma perdio!, ci voleva. 
Era ora che qualcuno co
minciasse a parlare del traf
fico, a proporre un « piano 

globale». E ben pochi, in 
proposito, possono vantare 

' l'esperienza di un Pala, per 
molteplici, interminabili, 
anni assessore al traffico. 
Fu il periodo delle strisce, 
dei semafori, e dei viaggi 
all'estero: animato da in
crollabile fede, e a spese 
del Comune, Pala girò mez
zo mondo, Baltimora, New 
York, Londra, Parigi, per 
rendersi conto di persona 
su come avevano affronta
to i problemi del traffico. 

Ben presto, le sue confe
renze stampa, puntuali e 
ineluttabili a ogni ritorno, 
divennero popolari. « E' sta
ta una esperienza istrutti
va, mi sono divertito dav
vero, Il tempo era ottimo... 
intanto ho nominato una 
commissione di studio... » 
assicurava con larghi gesti 
di comprensione. Ed effet
tivamente, per un certo 
tempo, le commissioni di 

- studio incaricate da Pala 
servirono per sostentare 
una strabiliante moltitudi
ne di famiglie numerose. 
Purtroppo, sia per il sovraf
follamento. sia perché l'as
sessore era sempre fuori, 
non si riuscì a trovare una 
soluzione. 

Tuttavia Pala è pur sem
pre un capostipite. Fu lui, 
infatti, alla vigilia delle 
scorse elezioni a coniare 
lo slogan, indimenticabile, 
«con Pala si corre». Finì 
come sapete: dopo i noni 
tentativi delle « sette sorel
le » di accaparrarselo. Pala 
venne caccialo a furor di 
automobilisti. Adesso, però, 
vuol tornare a occuparsi 
di traffico. Che abbiano 
rincarato le tariffe aeree 
per i viaggi all'estero? 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO -

E' convocato in Federazione do
mani, sabato, alle ore 9,30. 

ASSEMBLEE — Gramsci, cel
lula cop. Cesta 20 (Rapa rei l i ) ; 
Casalbertone 13, Prenestino 19,30 
(Prato); P. S. Giovanni 19,30 
(L. Pollastri); Villaggio Breda 
19 (Buffa); Appio Latino 19 
(Evangelisti); B. André 19 
(Fredduzzi); Torre Spaccata 19 
(Costa); Olevano 20,30 (Mader-
chi); Campo Marzio cellula 
S. Giacomo 17,30 (Ghini, De 
Lipsis); Maccarese IMO (Rol
l i ) ; Borgo Prati cellula S. Spi
rilo 14 (De Lipsis); Ponte Mll-
vio 20,30 (Granone); Tuscolano 
assemblea autisti pubblici (Aqui
lano, Bencini); Ludovisi 20 
(D'Onofrio); Valmelaina 20 (Vi
v imi ) ; cellula Pirelli 0, 14, 22; 
Testacelo 17,30 (Salzano); Val-
montone 19,30 (Strufaldi); Mon
te Verde Vecchio 21 proiezione 
film; PP.TT. 19, via La Spazia 
attivo; Porta Maggiore 10,30 
(L. Bergamini); La Rustica 20 
proiezione film canale 20 (Ange-
lucci); Portutnse attive 19 

(Fazzi). 
ZONE — Roma Nord: 21 

Trionfale, commissione propa
ganda; Roma Sud: 17,30 se
greteria a Tor Pignattara; Mon
te Sacro: 20,30 segreterie Se
zioni: Aguzzano, Valmelaina, 
Tufello, Monte Sacro, Vesco-
vio, Portonaccio, (Funghi); 
Castelli: alle ore I M O Alba
no attivo dì zona, devono par-

Marisa Rodano 
inaugura la 

sezione Balduina 
La compagna Marisa Roda

no, senatrice, candidata al 
consiglio provinciale, inaugu
rerà questa sera alle 20 la 
nuova seziono della Balduina. 
In via Pereira 120. Nell'occa
sione si svolgerà un incon
tro con I compagni e gli elet
tori. 

tecipare i compagni del comi
tato di zona, i segretari di se
zione, gli eletti , i candidali 
(Quattrucci). 

CORSI — Ardca 11 (Tiso); 
Colonna 10 (Vellaccio). 

FGCI — Circoli Testacei* e 
Ostiense: oggi alle 17,30 nella 
sezione del PCI di via Nicola 
Zabaglia 23 si proietterà il do
cumentario e Tribuna padrona
le » di Ugo Gregoretti. Seguirà 
un dibattito sul tema e Scuola, 
verde, casa, speculazione delle 
aree ». Interverrà il compagno 
Eduardo Salzano. 

Bollettino elettorale ogni 
giorno in Federazione 
Per I compagni dirigenti del

le zone, candidati e propagan
disti ogni manina (ore 12,30-13) 
è a disposizione in Federazio
ne una nota sugli argomenti di 
maggior* attualità al fini di 
render* più efficace e imme
diate l'intervento propagandi
stico • politico dell* t iMWl nei 
quartieri, noli* borgwfa 
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Nel fiume inquinato una nuova immissione di sostanze velenose? 

Muoiono nel Tevere 
cinque tonnellate di pesci 

Cefali, barbi ed anguille raccolti con le mani e le reti
ne - L'allarme dato dai pescatori di Fiumicino - Ana
lisi sui pesci morti: questa mattina i primi risultati 

Moria di pesci, una vera e 
propria strage, nel Tevere dal
la Magliana sino a Fiumicino: 
sono morti almeno cinque ton
nellate di barbi, di pnguille, di 
cefali. Tutto è iniziato ieri mat
tina alle 5: i p?scatori. saliti 
sulle barche p^r prendere il 
largo, hanno subito notato gros
si branchi di pesci che veniva
no trascinati dalla corrente, la 
maggioranza già morti, gli al
tri boccheggianti. Li hanno « pe
scati » con i retini o addirittura 
con le mani: le squame pre
sentavano delle strane macchie: 
una poltiglia farinosa, una sor
ta di schiuma simile a quella 
di certi detersivi. 

Q/ili le cause della moria? 
Molte sono sinora le ipotesi ma 
una risposta precisa all'interro
gativo potrà-«saere -data- solo 
quando saranno state completate 
analisi e perizie. Sembra sol
tanto certo che la strage non 
sia provocata dal « normale » 

inquinamento: i pesci del fiume 
vivono da sempre in acque spa
ventosamente sporche. Il Tevere 
è la più grossa cloaca di Ro
ma. Si può pensare, comunque. 
che il già scarso ossigeno, che 
è nelle acque limacciose, sia 
stato completamente assorbito 
da un improvviso sbalzo, verso 
il caldo, della temperatura e che 
i pesci bianu morti soffocati. 
Un'altra ipotesi mette sotto ac
cusa il cloro che è stato im
messo in questi giorni nell'acqua 
potabile dall'ACEA e che poi è 
stato « buttato » a fiume. La 
azienda comunale ha comunque 
smentito questa possibilità. 

E allora? Una improvvisa im
missione nelle acque di sostanze 
chimiche tossiche, la cui natura 
potrà essere determinata solo 
dalle analisi? Comunque la si-
tuazione del fiume è gravissima; 
gli esperti hanno sottolineato 
come la moria abbia coinvolto 
insieme cefali (che si nutrono 
anche in superficie e nelle zone 

dove il fiume presenta maggiori 
residui organici o ristagna) e 
barbi, che invece « praticano » i 
fondali: e questo significa, se
condo loro, che tutto il fiume. 
dalla superficie sino al fondo. 
è diventato mortale per i pesci. 
- Comunque, i pescatori di Fiu
micino hanno dato l'allarme su
bito. La capitaneria di porto ha 
mandato sul fiume una barca a 
motore e due marinai hanno 
preso decine e decine di pesci 
che sono stati poi portati in 
alcuni laboratori di Roma. Ades
so sono in corso le analis* di 
pesci e di campioni d'acqua: 
un primo responso potrebbe 
aversi già questa mattina. La 
morta è stata rilevante sino a 
mezzogiorno, poi è andata gra
datamente decrescendo nel po
meriggio e in serata. Le auto
rità sanitarie - hanno anche 
emesso un comunicato per sot
tolineare la pericolosità del 
pesce morto: non è assoluta
mente il caso di mangiarlo. 

In corteo i lavoratori del centro della Magliana 

LA LOTTA DELLA FIAT 
PORTATA NEL QUARTIERE 

Lavoratori della Fiat Magliana in corteo nelle strade del quartiere. 

La giornata di lotta nelle fi
liali Fiat è stata caratterizzata 
ieri, da un vasto e positivo la
voro di sensibilizzazione e pub
blicizzazione fra la cittadinanza 
sul significato della vertenza. 
sul loro impegno di politica sin
dacale. Alla Magliana (sciopero 
dalle 9 alle 12) operai e im
piegati. in corteo, hanno abban
donato il e centro •: hanno per
corso. tutti in tuta, la grande 
strada distribuendo ai passan
ti. alle donne che erano uscite 
per fare la spesa, ai camionisti 
che. curiosi, fermavano i ca
mion, ai negozianti, un volan
tino elaborato dal consiglio di 
fabbrica. Vi si spiega perchè 
sono in lotta i 183 mila dipen
denti Fiat, e quale profondo 
significato questa lotta rivesta: 
« Le nostre richieste — c'è 
scritto — non riguardano solo 
noi. Lottare contro lo straordi
nario. con l'aumento dei ritmi. 
per una fabbrica a dimensione 
umana significa porre sul tap
peto il grave tema dell'occupa
zione di Ruma e del Lazio, gli 
abnormi squilibri fra Nord e 
Sud, discutere la politica degli 
investimenti del signor Agnelli >. 
Anche i grandi striscioni che 
aprivano il corteo ricordavano 
questi motivi: di fronte ad un 
cantiere, gli operai si sono fer
mati a parlare con un gruppo 
di edili, che avevano lasciato 
il lavoro per seguire la prote
tta. Il tema discusso è stato 
quello della casa, l'impegno: 

quello di rafforzare l'unità di 
lotta per questa fondamentale 
riforma sociale. Poi su piazza 
deirimbruneta brevi parole del 
segretario nazionale della U1L 
Mattina e del segretario pro
vinciale della FIOM Tonini. Il 
corteo è proseguito quindi al
l'interno dello stabilimento. 

Mobilitazione nel quartiere 
anche per i lavoratori della 
Fiat di Grottarossa. che duran
te lo sciopero hanno lasciato la 
fabbrica per raggiungere ponte 
Milvio dove si sono fermati nel 
mercato a parlare con la gente 
durante Io sciopero che ha bloc
cato il centro dalle 10 alle 12. 
A viale Manzoni, infine l'asten
sione. che ha fatto registrare 
altissime percentuali, è stata 
effettuata dalle 12.15 alle 17.15. 
Per oggi scioperi articolati di 
mezz'ora al Flaminio e alla 
Magliana. Chiusa invece per tut
ta la mattina la sede centrale 
di viale Manzoni. 

VOLTAR — Sono in sciopero 
le 50 lavoratrici del calzaturifi
cio Voltan in lotta contro 10 li
cenziamenti rappresaglia deci
si dalla direzione che sostiene 
di non poter rispettare il con
tratto nazionale. Le organizza 
zioni sindacali, in un comuni
cato. precisano che nei prossi
mi. giorni, qualora la azienda 
non revocasse il suo grave 
provvedimento, saranno chiama
te alla lotta altre fabbriche del 
settore. 

STIFER — Un'ora di sciope
ro bianco ieri allo stabilimento 
metalmeccanico di Pomezia, 
Stifer. la cui direzione nel ten
tativo di bloccare l'elezione del 
consiglio dei delegati e la ela
borazione di una nuova piatta
forma rivendicativa, ha licen
ziato in tronco, senza alcun mo-
ti\o plausibile, un impiegato. 
attivista sindacale. I lavoratori 
che presto chiederanno la 14. 
uguale per tutti, il controllo dei 
ritmi, e la revisione delle qua
lifiche. sono decisi a far revo
care il grave provvedimento-
rappresaglia. 

• AEROSTATICA - Oggi, al
le 15.30 nella fabbrica Aerosta
tica. occupata da 50 giorni, avrà 
luogo una conferenza stampa 
per illustrare l'attuale situazio
ne della lotta e gli sviluppi che 
essa avrà in base all'incontro 
che si è svolto al ministero del 
Lavoro. 

PROVVEDITORATO — Gli 
organi del ministero della Pub
blica Istruzione, con una grave 
iniziativa stanno tentando di in
serire rappresentanti fascisti. 
della Cisnal che in questa sede 
è solo una sigla, nelle commis
sioni incarichi istituite presso 
il provveditorato agli studi. I 
sindacati SNS CGIL. SISM-
CISL e FASUIL in una nota 
unitaria protestano energica
mente contro questo inaudito 
sopruso di carattere prettamen
te antidemocratico. 

Sergio Pasquarelli accusato di concorso in omicidio e in rapina 
. | - I • . . I . I • _ • • • • - I . . . • • . 1 . 1 ! • • • • • • ! - - • • _ „ ^ ^ il • f 

Ordine di iattura perii fratello: 
7 è stato complice della tragedia': 

La decisione del magistrato — Quali gli elementi accusatori? — Il giovane nega 
tutto, anche di aver aiutato Rodolfo a nascondere in casa i milioni dell'assalto 
Questa mattina i funerali di Felice Ascari, la vittima del Monte di Pietà 

Una svolta e una sorpresa 
nell'inchiesta per la tragedia 
del Monte di pietà. Sergio Pa
squarelli, il fratello dell'assas
sino. è stato incriminato per 
concorso in omicidio in tentato 
omicidio e in rapina; insomma 
per concorso negli stessi, gra
vissimi reati contestati al fra
tello. Il relativo ordine di cat
tura è stato siglato ieri pome 
nggio dnl sostituto procuratore 
della Repubblica. Fratta, lo 
stesso che mandò in galera Wal
ter Chiari e Lelio Luttazzi. 

Come carabinieri e magistra
to sono arrivati a questa de
cisione, è difficile sapere, e 
capire. Gli uni e l'altro non 
sono affatto loquaci; rimane 
soltanto il fatto che i primi. 
due giorni or sono, avevano 
fatto capire che Sergio Pasqua
relli sarebbe stato soltanto ac
cusato di favoreggiamento rea
le; che loro anzi già conosce
vano il nome di un complice, 
che sarebbe stata questione di 
ore e poi lo avrebbero arre
stato. « C'è il segreto istrutto 
rio — ha detto soltanto ieri 
sera il dott. Fratta, dal canto 
suo — d'altronde l'ordine di cat
tura parla da solo... ». 

Sergio Pasquarelli, dunque, 
ha architettato assieme al fra
tello Rodolfo la rapina, che è 
poi divenuta tragedia? Era an
che lui sulla piazza antistante 
il Monte dei pegni? Quali ele
menti lo accusano? Tutti inter-

Prima di 

Orfeo all'Inferno 

di Offenbach 

all'Opera 
Domani alle 21, in abbona

mento alle prime serali, prima 
di « Orfeo all'inferno » di Jac
ques Offenbach (rappr. n. 84), 
revisione di Maderna e Graf 
(novità per l'Ente). Maestro 
concertatore e direttore Bruno 
Maderna. regia di Herbert Graf. 
Scene e costumi di Venlero 
Colasanti e John Moore. Coreo
grafia di Gino Landi, maestro 
del coro Ugo Catania (nuovo 
allestimento). Interpreti: Giu
seppe DI Stefano. Barbieri, 
Carboni. Martelli. Mezzettl. Nin-
chi. - Valentinl..' Vincenzi. Zilio, 
Alberti. Frattini. Infantino. Ma-
laspina. Mazzini. Rinaldi, Si-
nimberghi e Tedesco. Domenica, 
alle 17. fuori abbonamento re
plica di « Tosca » di G. Puccini. 

Fernando Germani 

all'Aracoeli 
Stasera alle 18 alla Basilica 

dell'Aracoeli. ottavo concerto 
dell'organista Fernando Ger
mani dedicato all'esecuzione 
dell'opera organistica di Bach. 
L'Accademia di S. Cecilia ri
corda che i concerti, che han
no luogo ogni martedì e ve
nerdì si concludono il 4 giugno. 

CONCERTI 
ASSOC. AMICI DI CASTEL 

S. ANGELO 
Domenica alle 17.30 concerto 
del duo mezzo soprano Lisina 
Casalone Brezzi e liuto Fede
rico Orsolino. Musiche rina
scimentali. 

CENTRO INTERNAZ. STUDI 
MUSICALI (V. dei Greci 18) 
Alle 21.30 inaugurazione della 
a Illa Primavera musicale -
Festival di Roma ». Orchestra 
da Camera del Festival diret
ta da Carlo Zecchi, con la 
partecip. del pianista Wilhelm 
Kempf. In programma musi
che di Mozart. 

CORO POLIFONICO VALLI-
CELLIANO 
Domani alle 21 Basilica di S. 
Marco P.zza Venezia. Musi
che di: Palestrlna. Ingegneri. 
Vittoria. Colazza. Potenza. 
Perosi. Marenzio. Croce. Di
rettore Franco Potenza 

TEATRI 
ALABARDE (V. Jandelo 9) 

Domani alle 22 I Bardi pres. 
« Ilalian 'lager • e « Lo fratac-
chione » 2 atti unici di Carlo. 
MLsiano e Pino Manocchìo. 

ALIJI RINGHIERA (Via de' 
Riari. 81 - Tel 65ftJI7.lI) 
Domani alle Ifl.30 spett stra
ordinario dell'Opera dei bu
rattini di Maria Signoroni con 
balletti, filastrocche e favole. 

4h> . | -N | |%4 
Alle ore 21 la C ia De Lullo-
Falk-Valli-Albanl in «Giallo 
Cesare - di Shakespeare con 
R Ricci. G Bosetti. M Rlgll-
lo Prenotaz e vendita tei. 
6544601/603 

BEAT Ti (Via G. Belli. 72 -
Tel 19.95 95) 
Alle 21 45 eccezionali repliche 
della • Rivolta decli oneriti • 
di Mataknvskj Regia di L 
Meldnlest 

BLUE NOTE (Via dei Cappel 
lari 74 • Tel. 5WK0RM 
Da questa sera alle 22 e solo 
per pochi giorni Io straord 
ninnata Mal Waldron 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. « n poe
ta e la ballerina » commedia 
in 3 atti di Paolo Giacometti. 
Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22- Follie di strin
gila 

CENTIICELLE ( P J H dei Ge
rani Tel 2XXJMH) 

" Stasera alle 21. domani alle 19, 
domenica alle 18.30 II Gruppo 
Teatro pres « Bertolt Brecht: 
GII anni della lotta. . Regia 
Gianfranco Mazzoni Ingresso 
libero 

DEI SATIRI (Tel 581.111) 
Alle 21.30 4 selli ninna di suc
cesso • Processo all'Italiana • 
farsa commedia scritta e di
retta da A M Tucci con M G 
Francia. R Bolognesi. A e N 
Nlcotra. W Plergentlll. F Ce-
rulll, R Sturno 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 1 » . 687.130) 
Alle 21.4S ultime repliche nuo- , 
viulme storie da rider* con 

rogativi senza risposta ufficia
le. per ora. Gli elementi resi 
noti sin qui non bastano per 
presentare un uomo come com
plice di un simile delitto. Ser
gio . aveva preso tre giorni di 
ferie da lunedì: come si può 
dimostrare che li avesse chie
sti ed ottenuti per riposarsi? I 
milioni della rapina sono stati 
trovati in casa sua: il giovane 
sostiene che il fratello li ha 
nascosti a sua insaputa: ma 
anche se questa fosse una bu
gia. come dimostrare che non 
li abbia tenuti per salvare Ro
dolfo? (Ecco il favoreggiamen
to di cui si parlava). 

' Evidentemente il magistrato 
ha altre prove in mano per ac
cusare di reati da ergastolo 
Sergio Pasquarlli. Questi lavo
rava come impiegato ' presso 
l'ufficio postale di via Taranto; 
è sposato — la moglie è impie
gata nello stesso ufficio — ed 
ha un bambino di 4 anni. E' 
incensurato, a differenza del 
fratello. Anche lui — come Ro
dolfo ma questi è accusato da 
tutto, non c'è nessun elemento 
che lo discolpi — nega tutto: 
anche il favoreggiamento. 

Questa mattina infine si svol
geranno i funerali di Felice 
Ascari, la vittima della tragica 
rapina. Il rito funebre sarà ce
lebrato alle 9 nella chiesa di 
San Carlo ai Catinari. in piazza 
Benedetto Cairoli 117. Oltre ai 
familiari saranno presenti tutti 
gli impiegati del Monte, che ri
tarderanno l'ingresso in ufficio. 

Sergio Pasquarelli: anche lui è 
volontario. 

stato accusato di omicidio 

Una nota Cgil 

A proposito 
dello sciopero 

all'IACP 

In ' alcuni giornali come < Il 
Popolo » e la « Voce Repubbli
cana » è apparsa una nota nella 
quale si mette in rilievo il fat
to che il sindacato CGIL del-
l'IACP non ha aderito allo scio
pero indetto dalla CISL e UIL 
per il personale di custodia. La 
CGIL a questo proposito ha 
precisato la sua posizione espo
nendo brevemente i fatti, 

Stanno per concludersi le 
trattative per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale di 
lavoro; nel frattempo è stato 
concesso un acconto sui futuri 
miglioramenti di 50 mila lire. Le 
trattative in sede nazionale si 
concluderanno con tutta proba
bilità entro il mese con la firma 
del nuovo contratto Nonostante 
ciò i sindacati aziendali della 
CISL e della UIL hanno pro
clamato uno sciopero ad ol
tranza. 

« La nostra presa di posilo 
ne — è scritto nel comunicato 
della CGIL-IACP — condivisa 
tra l'altro dalla CISL e UIL 
nazionali, è nell'interesse esclu
sivo dei lavoratori, contro co
loro che, per spirito di pura 
demagogia, conducono allo sba
raglio, per interessi facilmente 
Intuibili in questo momento par
ticolare della campagna eletto
rale, i lavoratori di custodia del
l'Istituto ». 

Ragione 

Elezione 
oggi del 

monocolore? 

Nell'aula di Palazzo Valen-
tini torna a riunirsi questa mat
tina. alle ore 10, il Consiglio re
gionale. L'ordine del giorno è 
sempre quello fissato da due 
mesi a questa parte: elezioni 
del presidente e della giunta. 
La crisi regionale, che si tra
scina ormai da ben 10 setti
mane, dovrebbe trovare uno 
sbocco tra oggi e domani 

Nelle posizioni della DC c'è 
però una palese contraddizione, 
confermata ieri nel comunicato 
sulla riunione del comitato re
gionale. Infatti, mentre nell'ul
tima seduta del Consiglio re
gionale il capogruppo de ha 
esplicitamente ammesso che il 
centro-sinistra non può essere 
più ricostituito, nella riunione 
del comitato regionale è stato 
dato mandato al gruppo de di 
tentare nuovamente la ricuci
tura del quadripartito. Questi 
nuovi tentativi, dopo i numerosi 
falliti Ano ad oggi, non avran
no altro risultato che far per
dere altro tempo. L'unica via 
d'uscita alla crisi — come han
no indicato i comunisti — è di 
aprire un libero confronto su un 
programma rinnovatore, al di 
fuori di ogni steccato precosti
tuito e soprattutto al di fuori 
di posizioni moderate e conser
vatrici. 

PICCOLA CRONACA 
Mostre 

Oggi alle ore 18 Nina Ba 
talli inaugurerà una personale 
alla galleria Russi, piazza di 
Spagna 1. Amerigo Bartoli 
espone alla galleria La Bar
caccia (via della Croce 7). 

Conferenza 
Domenica, alle ore 11, alla 

Galleria Nazionale d'Arte Mo
derna il prof. Q. Dorfles terrà 

una conferenza sul tema « Il 
Simbolismo ». seguirà una 
prolezione. 

Nozze d'oro 
I compagni Vincenza Rosa

ti e Pietro Screpantl festeg
giano oggi il venticinquesimo 
anno di matrimonio. Alla fe
lice coppia giungano 1 più fra
terni auguri del nostro gior
nale. 

Schermi e ribalte 
S Spaccesi in « I,'Incontro di 
Trullo », • Due sull'autostra
da • di G Hi esperi * l.a gara 
di canto • di E Carsana Re
gia D Angelo. Prosperi. Del 
Colle. 

DKLLE ARTI 
Alle 21.30 la C.ia del Collet
tivo pres. « Il caso Rosenberg » 
di A. Decaux con I. Occhini. 
A. Pierfederici, L. Troisi. Re
gia J. Quaglio. 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Stasera alle 21.15 Premio Ro
ma 71. Francia - Spettacolo 
recital: «La vie offerte» di 
J. L Barrault con Madaleln 
Renaud e J L Barrault 

EL MATE (Via Sacchi 3 - Tel. 
5892371) "• 

' Alle 22, tutto l'incanto del fol
klore sud-americano con Sil
via. M Carrera Santino 

FILMSTUDIO IO (Via Urti 
d'AIibert I-C . Tel. 65l).*>>4) 
Alle 18,30-20-21.30-23 prezzi 
popolari omaggio a Ettore 
Petrolini « Nerone i di A. Bla-
setti e « Medico per forza » di 
C. Campogalliani (1930). 

FOLKSTUDIO (Via Garibal
di, 56) 
Alle 22 Folkstudio pres. due 
chitarre: la chitarra jazz di 
Vittorio Camardese e la chi
tarra flamenca di Crisostomo. 

GALLERIA NAZIONALE DI 
ARTE MODERNA 
Questa sera alle 21.15 Nuova 
Consonanza pres. Teatro di 
Ombre Malesi (Wayang Kulit 
del Kelantan)). Domani e do
menica alle 21,15 lo spett. si 
replica per il Premio Roma 71. 
Tel. 802751. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 -
Tel. 581.OT.21 - 580.09.89) 
Alle 22.30 « Vamos a...magnar 
companeros » e « Il mischia-
tutto > un cocktail della sta
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Llcary. G. D'An
gelo. M. Ferretto. Marisa Tra
versi. All'organo E. Giuliani. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 
Alle 21.15 la Cla dell'Atto 
pres. « Recitazione della con
troversia liparitana » dedicata 
ad Alexander Dubcek. Novità 
di L. Sciascia. Regia di M. 
Missiroli. Scene e costumi di 
G Bignardi 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 
Alle 21.30 la C.ia Paolo Poli 
pres. » Carolina Invernlzio > di 
Omboni e Poli Regia di Paolo 
Poli 

ROSSINI <P.zx» S. Chiara . 
Tel. 652.770) 
Alle 21.15 Cheeco e Anita 
Durante. Leila Ducei nel 
grande successo comico « Ac
cidenti. al giuramenti! » di 
Andrea Maroni. Regia Cheeco 
Durante. 

SANCARLINO (Via Boncom-
pagni 11 • Tel. 461.401) 
Alle 22.30 • Vieni avanti cre
tino » con L Banfi. N Belletti. 
G. Palombo. V Visconti e con 
E Guarini. Al piano M. Ca
stellarci 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 . Tel. 3133.73) 
Alle 21.30 la C.ia di prosa Ita
liana dir da Al Ninchl pres. 
« Oreste • di Alfieri con Nin
chl. Bertacchl. Uzzi. Negri. 
Puntillo. 

SISTINA (Tei. «85.49») 
Alle 21.15 prima « I Legnane-
si » pres. « Chi vo«a pensè la 
vacca Te sna » di Felice Mu-
sazzi. Musiche di Fanciulli. 
Coreografie di Tomy Barlocco. 
con F. Musazzi e T. Barlocco. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 P.ax» Bo
logna • Tel. 425.109) 
Alle 21.30 la comunità Teatra
le pres « I misteri dell'amo
re • di Roger Vitrac Regia di 
G Sepe Dir M Di Giovanni 

TEATRO STRUMENTO 
Riposo 

TEATRO TOR DI NONA (Vis 
degli Acnoa*narta, 16 • Te* 
lefono 657.206) 
Alle 18 prezzi popolari (stu
denti L. 600) e alle 21.15 Ar. 
Ninchl. A. Bartolucci. S Al
tieri In * Sogno (ma forse 
no) » e • Cece > di L. Piran
dello. Regia di R Al berta zzi. 
Scene e costumi di M. Pajola. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 Tel 652JZ77) 
Alle 22 proiezione anteprima 
riservata al soci. 

VALLE 
Alle 21.15 spettacolo della 
compagnia di danze di Israe
le Batdor. Direz. artistica di 
Jannette Ordman. Progr. I. 
Spettacolo riservato. 

La sigi* «ha appaiono to
ta» to al titoli del filai 
corrispondono alla ae
ra ente «Uttlfteaalono pav 
generi • 
A a Avventa 
C s Comic* 
DA s Disegna amai aia 
DO s Documentari*) 
DB a Dr ammari «a 
O ss Giallo 
al s Musicala 
• ai gentlmeatal» 
•A ss satirico 
•M a atarico-aaUa-lagl— 
O aoats* ( ladina gai rum 
«iena arar sa» aal 
Mfneatas 
• • • • • a «ocataoaate 

• • + • a ottime 
+ + + a buono 

+ + a discreta 
+ a mediocre ' 

f M II a vietato ai 
«I U 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telerò. 

no 730.33.16) 
Le coppie • rivista Gennarlno 
Vollaro 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352J53) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR + • • 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Il Corsaro Nero, con T Hill 

A 4> 
AMBASSADE 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 4>#> 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Le novizie, con A. Girardot 

(VM 18) SA • 
ANTARES (Tel. 890.947 > 

La figlia di Rynn, con S. Miles 
(VM 14) DR 4> 

APPIO (Tel. 779.638) 
Scipione detto anche l'Afri
cano, con M Mastrotannl 

SA • • 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

« Joe », con P. Boyle 
(VM 18) DR * > • • 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La pacifista, con M. Vitti 

DR «V 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
FJ Cld, con S. Loren A • • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
n giardino dei Finzi Contini. 
con D Sanda DR • • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Torà! Torà! Torà! con M Bal-
sam DR • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
I.o strano vizio della «ignora 
Wardh. con E Fenech 

(VM 18) G • 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Carter, con M. Calne 
(VM 18) G 4> 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Scipione detto anche l'Afri
cano, con M. Mastrotannl 

SA • • 
CAPRANICHETTA (T. 672.165) 

Dnmbo DA • • 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Lo specchio delle «pie. con C. 
Jones (VM 14) G *> 

COLA DI RIENZO (T. 350JM4) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM i«) G • 
CORSO (Tel 679.16511 

Rob'nwn nell'Isola dei corsari 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel 273.267) 
Lo «frano vitto della signora 
Wardh. con E Fenech 

(VM 18) G 4> 
EDEN (Tel. 380.188) 

Branralrone alile crociate, 
con \ Gasrrran ^A • • 

EMBASST (Tel. 870.245) 
L'amici nelle 5 e 1/2, con B 
Streisind S 4>+ 

EMPIRE (Tel. 857719) 
La vittima designata (prima) 

EURCINE (Plana Italia 6 -
EUR . Tel. 591X986) 

l.o «frano vl>lo della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM IR) G 4> 
EUROPA (Tel 665.716) 

Robinson nell'Isola del corsari 
(prima) 

FIAMMA (Tel. «71.100) 
Love story, con Alt Mac Graw 

S 6» 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (In originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

TI commissario Pellssler, con 
M. Piccoli G 4>4> 

GARDEN (Tel. 5*2.848) 
n giardino del Finsi Contini, 
con D. Sanda l>R 4>4> 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
fi giardino del Finti Montini, 
con D. Sanda DR 4>*> 

GIOIELLO 
Una lucertola con la pelle di 
duuiid, CUII t- ttuiKun 

IVM lt» Ci O 
GOLDEN ( l e i . 755.UU2) 

La canuti, con O luguazzi 
IVM 14$ OK « • • 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 • Tel. 6380600) 
La auperteMluiuue, con Mo
nica Vitti (VM 18) SA # • 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 85S.326) 
Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR + • • • 

KING (Via Fogliano. 3 • Te
lefono 831.95.41) 
Dumbo DA « + 

M A F I O S O (Tel. 786.086) 
Dumbo DA 4>4> 

MAJES1TC (Tel. 674.908) 
Frammenti di paura, con D. 
Hemmings (VM 14) DR • • 

MAZZINI (Tel. 351.342) 
Il giardino dei Finzi Contini. 
con D. Sanda DR OO 

METRO DRIVE IN (Telefo
no 609.02.43) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
METROPOLITAN ( 1 . 689.400) 

L'uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A. Sabato G + 

MIGNON D'ESSAI (T. 869493) 
A ciascuno il suo, con G. M. 
Volonte (VM 18} DR • • • 

MODERNO (Tel. 460.285) 
I segreti delle amanti svedesi, 
con V. Gauthier (VM 18) S s> 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460-285) 
Le Isole dell'amore 

(VM 18) DO • 
NEW YORK (Tel. 780271) 

L'ultimo omicidio, con A. De-
lon (VM 14) G 4> 

OLIMPICO (Tel. 302.835) 
Dumbo DA • • 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Voyou, con J L. Trintignant 

(VM 14) G s>4> 
PARIS (Tel. 754-368) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR 4>4>+ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Patton (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIRINALE (Tel. 46SJ33) 

Morire d'amore, con A. Gi
rardot DR • • 

QUI RI NETTA (Tel. 697.00.12) 
Rassegna film dell'orrore : 
Dracula U vampiro, con P. 
Cushing (VM 18) G * 

RADIO CITY (Tel. 464.163) 
II gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G • • 

REALE (Tel. S80.234) 
L'ultimo omicidio, con A. De-
lon (VM 14) G 4> 

REX (TeL 864.165) 
Scipione detto anche l'Afri
cano, con M Mastrotannl 

RITZ (Tel. 837.481) 
n corsaro nero, con T. Hill 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 4>4>4> 

ROUGE ET NOIR (T. 864J65) 
D delitto del diavolo, con R. 
Lovelock (VM 14) DR 4> 

ROYAL (Tel. 770349) 
D piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A s>4>4> 

ROXY (Tel. 870.504) 
• La tela del ragno, con G 

Johns G 4>4> 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 675.14-39) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto. 
con G M Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
SAVOIA (Tel. 855023) 

La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA «>4> 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Le Isole dell'amore 

(VM 18) DO • 
SUPERCINEMA (Tel. 485.sK) 

Fuori II malloppo, con H. 
Charrière A 4> 

TIFFANY (Via A. De Preti» 
Tel. 462.390) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G 4>4> 

TREVI (Tel. 689419) 
L'altra faccia dell'amore, con 
R Chamoerlain 

IVM 14) DR 4># 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La califfa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 4>4> 

UNIVKRSAL 
Carter, con M. Calne 

(VM 18) G 4> 
VIGNA CLARA (Tel. 329J59) 

Scipione detto anche l'Afri
cano, con M. Mastrotannl 

SA 4>4> 
VITTORIA (Tel. 571.157) 

Voyou, con J.L. Trintignant 
(VM 14) G 4>4> 

Seconde visioni 
ACILIA: Faccia da schiaffi, con 

G. Morandi s + 
AUH1AC1NE: Riposo 
AFRICA: Quattro per Cordoba, 

con G. Peppard A • 
AIRONE: L'assoluto naturale, 

con S. Koscina (VM 18) DR • 
ALASKA: Ringo del Nebrasca 
ALBA: Delitto al circolo del 

tennis, con A. Gael 
(VM 18) G 4> 

ALCE: Per un pugno di donne, 
con E. Prealey S • 

ALCYONE: Il cadavere dagli 
artigli d'acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G 4>4> 
AMBASCIATORI: Il dolce cor-
- pò di Deborah, con C. Baker 

(VM 18) G 4> 
AMBRA JOVINELLI: Le cop

pie, con M Vitti (VM 14) 
SA 4> e rivista 

ANIENE: Tot* al giro d'Italia 
C 4> 

APOLLO: L'asino d'oro (pro
cesso per fatti strani contro 
Luicius Apuleius cittadino ro
mano), con S. Pavel 

(VM 14) SA • • 
AQUILA: La maschera di cera, 

con V. Price G 4> 
ARALDO: Inchiodate l'armata 

sul ponte, con R. Basic 
DR 4>4> 

ARGO: Congresso dei testimoni 
di Geova 

ARIEL: L'armata degli eroi, 
con L. Ventura DR 4>4> 

ASTOR: Io non spezzo...rompo, 
con A. Noschese C 4> 

ATLANTIC: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 4>4> 
AUGUSTUS: U grande cielo, 

con K. Douglas A 4>4> 
AURELIO: Armida il dramma 

di una sposa, con F. Parisi 
(VM 18) DR • 

AUREO: Perseo l'Invincibile, 
con R. Harrison SM 4> 

AURORA: Colpo di grazia, con 
V. Miles G 4> 

AUSONIA: Le coppie, con M-
Vitti (VM 14) SA 4> 

AVORIO: Spettacolo ad inviti 
BELSITO: Lo chiamavano Tri

nità, con T. Hill A • 
BOITO: Il pianeta delle scim

mie, con C. Heston A 4>4> 
BRANCACCIO: Ore 17 e 22 

Strip-tease a Go-Go 
BRASIL: I tulipani di Haarlem, 

con C. André DR 4>4> 
BRISTOL: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 4> 
BROADWAY: La casa dei vam

piri, con J. Frid 
(VM 18) DR 4> 

CALIFORNIA: Cinque per l'in
ferno, con J. Garko A • 

CASSIO: Apocalisse Joe, con A. 
StetTen A 4> 

CASTELLO: Concerto per pi
stola solista, con A. MofTo 

G 4> 
CLODIO: Le piacevoli esperien

ze di una giovane cameriera, 
con U. Jacobsson 

(VM 18) S 4> 
COLORADO: Montecrlsto 70. 

con M. Auclair A 4> 
COLOSSEO: La lunga ombra 

gialla, con G. Peck A 4> 
CORALLO: n ritorno di God-

zUla 
CRISTALLO: La prigioniera. 

con E. Venler (VM 18) DR 4> 
DELLE MIMOSE: La furia del 

Kyher 
DELLE RONDINI: Le notti di 

Satana 
DEL VASCELLO: FJ Cld, con S. 

Loren A 4>4> 
DIAMANTE: Angeli bianchi an

geli neri DO 4> 
DIANA: II giardino del Finzi 

Contini, con D. Sanda DR 4>4> 
DORIA: L'unico gioco in città. 

con E. Taylor S 4> 
EDELWEISS: GII orrori del li

ceo femminile, con L Palmer 
(VM 14) DR • 

ESPERIA: Lo specchio delle 
spie, con C. Jones 

(VM 14) G 4> 
ESPERO: Per un dollaro di glo

ria, con B. CrawfOTd A 4> 
FARNESE: Stephane una mo

glie infedele, con S. Audran 
(VM 14) DR • • 

FARO: Odio per odio, con A. 
Sabato A 4> 

GIULIO CESARE: L'agguato. 
con R Widmark A 4>4> 

HARLEM: La vera storia di 
Frank Mannaia, con A.M. Pie-
rangeli (VM 14) DR 4> 

HOLLYWOOD: Intimità proibi
te di una giovane sposa, con 
R Brazzi (VM 14) S 4> 

IMPERO: E* stato nello amarti 
INDUNO: L'uomo di Toledo 
JOLLY: I." chiamavano Trinità 

con T Hill A 4> 
JONIO: La casa delle demlvler-
. ges, con R Christian 

(VM 18) S 4> 
LEBLON: Concerto per pistola 

solista, con A. Molto G 4> 
LUXOR: Ore violente 
NIAGARA: t mostri della città 

sommersa, con F. Gruber A 4> 
NUOVO: Lo chiamavano Trini

tà. con T. Hill A 4> 
NUOVO OLIMPIA: West Side 

Story, con N. Wood M 4>4>4> 

PALLADIUM: Diabollk, con J. 
P. Law A • 

PLANETARIO: Astronomia e 
cortometraggi 

PRENESTE: Maciste nell'infer
no di Gengiskan SM • 

PRINCIPE: 11 circolo vizioso, 
con R Moore G 4> 

RENO: Fai in fretta ad ucci
dermi ho freddo, con M Vitti 

SA 4>4> 
RIALTO: Il cameraman, con B. 

Keaton SA « > • • • 
RUBINO: Master of the Island 

(in originale) 
SALA UMBERTO: Angeli della 

violenza, con T. Stern DR • 
SPLENDID: Omicidio al neon 

per l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitier (VM 14) G • 

TIRRENO: L'esecutore, con G. 
Peppard DR • 

TRIANON: I diavoli del mare, 
con J. Franciscus A • 

ULISSE: My fair lady, con A. 
Hepburn M 4>4> 

VERSANO: Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA • 

VOLTURNO: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Con quale amore 

con quanto amore, con C. 
Spaak (VM 14) S 4> 

NOVOCINE: Più veloci del 
vento 

ODEON: Un posto all'inferno. 
con G. Madison DR • 

ORIENTE: Le nebbie degli or
rori, con E Porter 

(VM 14) A • 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: II diavolo alle 4 

con S Tracy DR 4> 
BELLE ARTI: Quelli belli sia

mo noi 
COLOMBO: La caduta dell'im

pero romano, con S. Loren 
SM 4V 

COLUMBUS: Lo spettacolo più 
affascinante del mondo 

DELLE PROVINCIE: Marcelli
no e padre Jobnny, con R. 
Parker S 4> 

DEGLI SCIPIONI: La vergine 
della valle, con R. Wagner 
A • e Noi slamo le colonne, 
con Stantio e Olilo C • • • 

EUCLIDE: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA • • 

MONTE OPPIO: La moglie più 
bella, con O. Muti DR 4>4> 

NOMENTANO: L'ora della fu
ria, con H. Fonda A • 

ORIONE: La carovana dell'Al
leluia con B. Lancaster A • • 

PANFILO: L'ultimo samurai. 
con T. Mifune DR • • • 

TIBUR: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alaska, Addati
ne, Aniene. Cristallo. Delle Ron
dini. Jonlo. Nlagara, Nuovo 
Olimpia, Oriente, Orione. Pa
lazzo. Planetario. Platino. Pri
ma pori a. Regilla. Reno. Roma. 
Traiano di Finmlcino. Ulisse. 
TEATRI: Delle Arti. Quirino. 
Rossini. Satiri. 

ANNUNCI fctHJHUMIUl 

n OCCASIONI L- SO 

AURORA GIACOMETTI svende 
ultimi TAPPETI Persiani • Cine
si - MOBILI Inglesi - LAMPA
DARI . CRISTALLI • PORCEL
LANE - SERVIZI , altre mille oc-
casJooim OUATTROFOMTANE 
21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

PIETRO dr. MONACO 
tal irauaaata SO, t, «71110 

( « front* Tasti» «WOBsni - OrarJa-
•») Ora 0.131 l i - I » . Nsthi par app. 
(Man t i carme n a i i i i , palla, acc) 

Rama 16010 «al 22-11-'56 

DOTTOR 

DAVID 
Cura sciaraaanM 

STR0M 
laoiouiaioriato 

0W1W)̂  e VM V̂KOSE 
Cura dalla cotnplicaslool: ragadi. 
'statati, sesami. Micia vartoesa 

V I N I I I I . P I L L O ] 
DISFUNZIONI • E M U A L f 

VIACOUDI*l0IZOn.152 
(Tsi X 4 M 1 . Or» futf. tostivi t - U 

X W H S . ^ U 1 l~*L "V ".t,. »' ji,.*i"«'Afjì^;». <« J . ' - V » : : .vjitv ' • i : . v t . ; . V l.Zj'.iiYt/fc,'**''' +•** - . - ^ V ^ T J 
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AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO PI CANNES 

11« via » a I concor so 
con i superleggeri 
Niente piu che piacevole aneddotica in « Taking off » 
di Forman - Rozzo e brutale il film australiano « Out 
back » di Ted Kotcheff - Oggi tocca alia « Calif fa » 

Dal nostro inviato 
CANNES, 13 

Reso omaggio ad alcuni fra 
1 «grandi» del cinema mon-
diale, jl Festival di Cannes 6 
entrato oggi, rapidamente, nel 
quadro della normalita: i « pe
st massimi» hanno fatto ieri 
sera la loro esibizione — da 
Antonioni a Bunuel, da Fellini 
al sommo Chaplin — ed ora 
tocca ai « piuma », ai « legge-
rl» ai «superleggeri». Tra que-
sti ultimi metteremmo il ce-
coslovacco Milos Forman, che. 

chiamato oltre Atlantico, vi ha 
portato a termine Taking off: 
ovvero « decollo », espressione 
di gergo indicante l'inizio di 
un viaggio nel mondo dei pa-
radisi artificiali. 

Niente paura: Forman 6 l'au-
tore dell'i4sso di picche (11 suo 
risultato piu originale e pie-
no. a nostro giudizio), degli 
Amori di una bionda (che 
anche il pubblico italiano ha 
potuto vedere), di Al fuoco! 
pompieri!, che fu esposto qui 
a Cannes, nei drammatici gior-
ni del maggio '68, e che, an-

CANNES — Charlie Chaplin improvvisa una divertente panto-
mima in stile eharlottiano con il bastone del ministro Duhamel, 
che lo ha appena insignito della c Legion d'onore » 

Orfeo nell'inferno 
del nostro tempo 
L'operetta di Offenbach va in sce-
na domani al Teatro delPOpera 

Conferenza stampa, al Tea
tro deH'Opera. con dentro due 
piccioni come la fortunata, 
proverbiale fava. E' stato pre-
sentato il nuovo • sovrinten-
dente, Gerardo Agostini, ed 
ft stata illustrata l'edizione 
deWOrfeo all'infemo, di Of
fenbach. novita per Roma, che 
andra in scena domani. 

Interessante l'una e l'altra 
cosa. 

II sovrintendente ha tenuto 
a dire che era un po* preoc-
cupato dell'awenimento (il 
suo debutto al cospetto della 
stampa) e del fatto che do-
vesse toccare a lui presentare 
Offenbach. Pero non lT»a fat
to, e sarebbe stata una stra-
nezza che il sovrintendente di 
tanto teatro d'opera, coglies-
se 1'occasione da un'operetta. 
Ha tenuto — questo si — un 
discorsetto. per la captatio 
benevolenttae. Ha detto che, 
da uomo politico, crede nella 
collaborazione della stampa la 
quale, bonla sua, e hberissi-
ma di manifestare sia giu-
dizi positivi sia negativi. Ha 
anche detto che, appena ha 
assunto I'incanco, ha trovato 
grossi problemi, tecnico-eco-
nomici. Ma su questi tacendo, 
ha preso e si e seduto. 

II regista Herbert Graf, al-
lievo del famoso Max Rein-
hard t 'scacciato dalla Germa-
nia hitleriana nel 1933. morto 
In America nel 1943). ha poi 
esaltato VOrfeo aU'inferno co
me un capolavoro, annuncian-
do le modifiche apportate per 
rendere un tantino piu attua-
le la vicenda (che e una sa
tire del « Secondo Imperoa 
ai tempi di Napoleone III e 
della belle ipoque). II regno 
di Plutone, ad esempio. di-
venta un night, il baccanale 
una festa di hippies. Staremo 
* vedere, per quanto sia sem-
pre un po' sospetta I'operazio-
ne che trasporta in un'altra 
societa (incapace, peraltro, di 
esprimere un suo atteggia-
tnento critico e spregiudicato) 
l'ironia che colpisce determi-
naU personaggi. e non altri. 

VOrfeo di Offenbach met-
te in crisi i personaggi mito-
logici: Orfeo ed Euridice (il 
primo e contento quando fi-
nalmente muore la moglie. ed 
e solo l'opinione pubblica che 
lo spinge a scendere agli in
fer! per riprendersela); Glo
ve e Giunone e, di rimbalzo. 
Napoleone III e la consorte 
Eugenia. 

Gli dei, succubl'di Glove, 
stanch! di sorseggiare il fa
moso nettare, faranno la rivo-
luzione, intonando la Marsi-
aliese (atto coraggloso, peral
tro, perche, se non sbagliamo, 
t» tempi di Napoleone III, la 

Marsigliese era un inno proi-
bito). 

Bruno Maderna, direttore 
d'orchestra, ha anche lui « at-
tualizzato» qualcosa della 
musica, accentuando in sen-
so moderno, certi singolarl 
impasti timbrici. 

Gli scenografi e costumisti. 
Veniero Colasanti e John 
Moore, poiche Offenbach fa 
la parodia anche all'Or/eo di 
Gluck, hanno tenuto conto, 
per quanto riguarda le visio 
ni della Grecia e dell'Olim-
po, di certe soluzioni sette-
centesche. 

L'opera e articolata in die-
ci quadri che si susseguono 
con dissolvenze. nei tre atti. 
senza interruzioni. 

Partecipano alio spettacolo 
cantanti e attori di grido: da 
Giuseppe Di Stefano ad Ave 
Ninchi. da Edda Vincenzi a 
Fedora Barbieri. Gino Sinim-
berghi. Walter Alberti. Alber
ta Valentino. Alberto Rinaldi. 
Elena Zilio. 

e. v. 

Concorsi per il 
coro e I'orthesfra 

deH'Opera 
ITEnte Autonomo Teatro 

deirOpera ha bandito un Con-
corso nazionale per l'assunzio-
ne di una prima viola e di sei 
violini di fila per I'orchestra 
(scadenza dei termini per la 
ammissione: ore 12 del 31 
maggio 1971) e di due contral-
ti. quattro tenori. due barito-
ni e un basso per il coro (sea 
denza dei termini per Tarn-
missione: ore 12 del 5 giugno 
1971). Gli interessati potran-
no richiedere copia dei band! 
allTSnte Autonomo Teatro del-
l'Opera, Ufficio del Presonale. 
via Firenze 92, Roma. 

Armstrong 
suono e canto 
alia televisione 

NEW YORK, 13 
Reduce dalla lunga degerca 

in ospedale, Louis Armstrong 
e apparso ieri sera nello spet
tacolo televisivo di David 
Frost. «8atchmo» e apparso 
In ottlma forma, ha suonato 
un brano con la tromba e ha 
cantfto e chiacchlerato lnsie-
roe con BIng Crusby. 

che a prescindere dal clima 
nel quale obiettivamente si 
collocava, ci parve un ricalco 
abbastanza manierato delle 
precedent! esperienze. Forman, 
dunque. inclina alia comme-
dia, con sfumature di farsa 
e di pochade: negli schemi di 
tali «generi» egli tende a 
situare, sempre di piu, il suo 
tema rlcorrente della Impos
sibility d'una comunicazione 
tra le diverse generazioni. 

Cosl, in Taking off, abbiamo 
la ragazza Jeannle che fa tar-
di, una sera, per partecipare 
(senza successo, giacche la 
emozione la blocca) a un'audi-
zione d! aspirant! interpret! 
di musica pop. Quando torna, 
trova la madre, Lynn, che la 
Interroga in modo offenslvo 
sulla sua presunta tossicoma-
nia; e il padre, Larry, che. 
ubriacatosl mentre andava a 
cercarla. alza le man! su di 
lei. Stavolta Jeannie si allon-
tana per un perlodo di tem
po un po' piu lungo: sufficien-
te al fine di consentire ai ge-
nitori di esasperarsi (tra l'al-
tro. un falso allarme della 
polizia li ha mandati a sbat-
tere a 450 chilometri da New 
York), di bere troppo, di dro-
garsi a scopo « sperimentale » 
neH'ambito d'un convegno del-
l'assoclazione che riunisce pa-
dr! e madri di adolescent! 
scomparsi: di glocare. infine. 
alio strip-poker con un'altra 
coppia incontrata in quella 
occaslone. Jeannie. rientrata 
frattanto in casa. inorridisce 
a'vsistendo al clou dello spo-
gliarello paterno. Poi. nel re-
cioroco imbarazzo. si determi-
na una tregua: e Jeannie pu6 
nre«?pntare ai suo! 11 f'danzato 
Jamie, cantautore «di prote-
sta » (d'altronrte paefttissimo). 

Tl reg'^-a non ?pmbra npm-
meno sfiorato dal sospetto 
che. al fondo della rivolta dei 
giovani americani — anche 
nelle sue forme piu confuse. 
evasive o autodistruttive — ci 
sia qualcosa oltre il perenne 
contrasto tra chi ha molt! an-
ni sulle spalle e chi ne ha 
pochi. In questo senso. si di-
rebbe conosca scarsamente 
non diciamo la realta, ma gli 
stess! esempi piu cosoicui del 
cinema di auelle Dart!, come 
il recente Joe, che agita, in 
chiave differente, analoghi 
problem!. L'universo degli 
hippies e qui solo una cornice 
pittorica e sonora (varie belle 
canzoni costellano la vicenda. 
o vengono a colmare le sue 
lacune); mentre l'analisi del
le frustrazioni e frenesie. ses-
suall soprattutto. della media 
borghesia statunitense non su-
pera il livello d'una piacevole 
aneddotica. Altro, evidente-
mente. e l'occhio d'un Billy 
Wilder (« mitteleuropeo » emi-
grato anche lui) nel cogliere. 
al di la del casi privati. i li
neament! di una societa. Lo 
stesso Buck Henry, buon ca-
ratterista gia noto per discrete 
prove, finisce col sembrare 
la controfigura d'un Jack 
Lemmon. 

Forse siamo eccesslvamen-
te sever!; ma questo pomerlg-
gio si proietta qui. in onore 
di Chaplin — ieri sera festeg-
giatissimo dal pubblico. con 
un calore umano che scioglie-
va il belletto dell'ufficialita — 
il capolavoro Luci della citta. 
D'accordo. si tratta di entita 
incomparabili- E a proposito, 
Chaplin stesso ha annunciato 
oggi la firma del contratto 
con un gruppo anglo-svizzero 
per la nuova distribuzione in-
temazionale — anche attra-
verso la televisione e le cine-
videocassette — di nove suo! 
film, dalle Luci della citta, 
appunto. a Tempi moderni, 
dalla Febbre deU'oro al Ditta-
tore, alle Luci della ribalta, 
ecc. 

Con gli Stati Unit!, cui Ta
king off appartiene, e stato 
presentato oggi, in concorso, 
Out back; che batte bandiera 
australiana, e diretto da Ted 
Kotcheff. canadese d'origlne 
bulgara (attivo anche in In-
ghilterra), ed e distribuito. 
naturalmente. da una ditta di 
Hollywood. Ad Out back, ri-
nunciando a tradurre il tito-
lo, i francesi hanno affibbiato 
quello d'un romanzo dal qua
le il film deriva, Risveglio nel 
terrore. II protagonists e un 
giovane insegnante, che da un 
villaggio dell'intemo si reca 
a Sydney per le vacanze di 
Natale, cioe nel cuore della 
estate in Australia: fermatosi 
per la notte in una citta di 
minatori. il nostro John Grant 
conosce strana gente troppo 
ospitale. s'ingozza di birra, 
perde tutti i suoi soldi a «te
sta o croce» (letteralmente). 
fa cilecca con una ragazza fa
cile. va a caccia di canguri. 
avendo quindi lo spunto per 
sfogare le sue fosche rabbie. 
e. sempre tra un sorso e 1'al-
tro della maledetta bevanda 
fermpntata, si glace con un 
viscido medico-barbone: ne 
prova schifo. cerca invano un 
passagsio fino a Sydney, e 
riportato indietro. tenta di 
uccidersi. sbaelia la mira. vien 
salvato e rlsoedito al misero 
villaggio donde sperava di 
evadere. Storia forse simbo-
lica. e dimostrativa della con-
dizione degli intellettuall nel 

\ sub-continente oceanico: ma 
raccontata con rozza violen-
za, con un'accumulazione di 
dettaell brutal! che non nan 
no riscatto nella dimensione 
estetica. 

Giornata dl • controflgure. 
nuella di oee!: rinternrete di 
Out back. Garv Bnnd. e una 
specie dl Peter OToole artl-
sticumente sottosviluonato. 

Domani. tocca ancora agl! 
Stat] Unit!, con L'hai avuto 
il tuo futile, Joe di Dalton 
Trumbo. e poi allltalla, con 
La califfa, dl Alberto Bevi-
lacqua, 

Agg*o Savioli 

Mostre: Calabria a Roma 
i n i • ! j i • i i i __m^^ . i • • I I i i * 

Energia e immaginazione 
della costruzione umana 

Ennio Calabria - Roma; Ga l -
leria « La Nuova Pesa » (v ia 
del Vantaggio 45 ) ; fino al 
29 maggio; ore 10,30-13,30 
« 17-21). 

Questo recente ciclo di pit-
ture — di esse alcune sono 
repliche di quelle rubate al 
suo studio, due mesi fa, 
quando gia avevamo reallzza-
to assieme il catalogo-dlbat-
tito della mostra — e illumi-
nante su una qualita umana 
che Ennio Calabria vede e 
esalta in mezzo a montagne 
di scorie, di rifiuti, di abi-
tudini. di stanchezze e di vil-
ta contemporanee. 

Le pitture insistono su un 

convincimento poetico: e'e 
nell'uomo d'oggi una qualita 
costruttiva, e non soltanto 
di contestazione del modo di 
vita borghese, che non e ri-
ducibile alle mere! e ai miti 
oggettuali della societa capi-
talistica ma che e, invece, 
energica e essenziale qualita 
del mondo che ha awenire 
umano. 

Calabria e un pittore poli
tico ma non lo e per la scel-
ta calcolata dei temi: ricava 
dal rapport! di classe e dal
la lotta di classe una catena 
di process! di liberazione del-
l'immaginazione umana e la 
resa pittorica di tale libera
zione da evidenza anche al 

«La vie offerte»al Premio Roma 

Vitalita e 
T 

utopia di 
Barrault 

Insieme con la Renaud ha dato vita ad una sorta 
di biografia umana dialogata su testi poetici 

«Rabelais e sempre stato 
per me oggetto di predilezio-
ne. Ritrovo in lui la presenza 
dell'Antenato. E' al di la della 
ammirazione. Ogni volta che 
vi pianto i denti, la mia boc-
ca si riempie di un tale sue-
co, il mio sangue riceve un 
tale flusso, la mia colonna 
vertebrale una tale Unfa, che 
lancio delle grida, "orrifiche" 
grida di entusiasmon. confes-
sa Jean Louis Barrault nella 
sua prefazione al Rabelais, 
presentato l'anno scorso a Ro
ma a Villa Medici e sotto la 
tenda di un circo. Anche que-
st'anno il grande JLB — con 
La vie offerte presentata al 
Premio Roma — ha voluto se-
guire 11 consiglio del suo « an-
tenato*, e il suo collage poe
tico, una sorta di biografia 
umana dialogata con Madelei
ne Renaud, potrebbe definir-
si un Rabelais in tono minore, 
piu povero e scarno, comunque 
un cantico innalzato al Cielo 
e un inno lanciato orizzontale 
sulla Terra per la santifica-
zione deU'amore umano. della 
vita e delle sue ebbrezze. A-
nalogo al Rabelais, quindi. il 
messaggio vitalistico di Bar
rault, ma con connotazioni 
religiose che accentuano an-
cor di piu il carattere rituale 
della sua concezione del tea
tro, e la sacralita astratta del
la sua concezione deli'esisten-
za umana. * 

Ci perroettiamo di contesta-
re Barrault quando afferma 
tranquillamente che <non ho 
fatto una scelta di autori, 
ma mi sono orientato quasi 
esclusivamente sui blnari che 
ritenevo piu significativi ai fi-
ni del discorso generale*: ca
sta scorrere i nomi dei poeti 
che compongono il collage 
perche la scelta di Barrault 
affiori in tutta la sua chia 
rezza e premeditazione: Clau
de!. Beckett, Supervielle. Pr6-
vert. Rabelais. Peguy. Baude
laire. Rimbaud. Noel. Rever-
dy. La Fontaine, Verlaine. De 
Baif, Lorca. Exupery. De Char-
din. Ionesco. De Noailles, La 
Bruyere, Aragon. Eluard, Ma-
rot. Neruda. 

Si inizia con Peguy («Co
me e bello il fanciullo che si 
addormenta mormorando le 
preghiere»), e si finisce con 
una esortazione al pubblico: 
« Bisogna essere sempre ebbri, 
e tutto qui. Per non sent ire il 
peso del tempo che ci spezza 
la schiena. Inebriatevi di poe-
sia e di virtu. Bevete la verita, 
per compiere il cammino del
la conoscenza. Avrete Dio per 
guida e l'uomo per compa-
gno!». 

La vie offerte — attraverso 
le « stazioni» della vita dello 
uomo commentate dalle liri-
che dei poeti: la nascita, la 
Infanzia, la giovlnezza, 1'amo-
re, la guerra — e la ce-
lebrazione ottimistica e ap-
passlonata di quel mlstlci-
smo utoplco lontano, parados-
salmente, dalla vita stessa, 
nella mlsura In cui non av-

verte il peso del tempo, delle 
contraddizioni e della tragedia 
dell'esistenza terrestre, oggi 
piu che mai oscurata dall'ala 
della morte. 

Tuttavia, se scendiamo per 
un momento dalla torre di 
avorio dove si sono rifugiati 
in aristocratica e magnifica 
solitudine, Barrault e Renaud 
potremmo anche gustare la 
arte raffinatissima e inimi 
tabile del «dire» dei nostri 
due attori, impegnati, mano 
nella mano, in un sublime dia-
logo che affascina la platea 
con la stessa forza di con-
vinzione che puo esercitare 
— parafrasando il Marx della 
Introduzione alia critica della 
economia politica — un canto 
antico di tempi che non pos-
sono ma! piu ritornare. 

vice 

Technicolor: 

Matteotti da 

oppuntamento 

mo non ci va 
Ecco una storia elettorale 

e socialdemocratica. Martedl 
scorso una delegazione di la-
voratori della Technicolor, du
rante lo sciopero degli enti 
cinematografici pubblici e del-
Vazienda, & ricevuta dal mini
stro Matteotti, U quale si im-
pegna a intervenire presso gli 
azionisti americani della so
cieta per scongiurare il licen-
ziamento di centoquaranta di-
pendenti, chiede una docu 
mentaztone sulla situazione a-
ziendale e da un appuntamen-
to ai lavoratori per le 17 pre
cise di ieri. Fine della parte 
elettorale. 

Ieri la commissione interna 
e il comitato sindacale di 
azienda delta Technicolor, si 
presentano puntuali (ami, in 
anticipo) in via della Ferra-
tella; ma U ministro non & 
puntuale e non c'i; poi arriva 
e sgattaiola in un'altra riunio-
ne. Ai lavoratori, dopo una 
ora e un quarto di attesa, un 
compito funzionario dice che 
se vogliono parlare con Mat
teotti, dovranno aspettare an 
corn un po'. B questa i la 
parte socialdemocratica della 
storia. 

Ma i lavoratori, tnvece, se 
ne vanno non senza aver de-
flnito con colorite ed appro
priate espressiont U compor-
tamento del ministro e propo-
nendosi dl dare a tutta la vi
cenda un finale che non sard 
evidentemente gradito all'on, 
Matteotti e at suoi amid. 

momento politico. In queste 
pitture e fortissima la fanta
sia, la gioia, direi, di «de-
collare» con l'immaginazio-
ne partendo dalla vita quoti-
diana. E' la stessa energia 
liberatrice che e'e nelle idee 
o almeno nei moment! piu 
energici e limpidi del comu-
nismo. 

Cito un quadro tlplco del
la complessa costruzione che 
e in tutti i quadri: un qua
dro difficile da « leggere » su-
bito come sono sempre le 
cose della vita che a lungo 
sono restate oscure o misti-
ficate. Calabria ha figurato 
un operaio che viene fuori 
da una gabbia di tralicci (il 
linguaggio viene dalla tradi-
zione cubista-surrealista). II 
costruire e il salire dell'ope-
raio sono diventati quell! 
stessi della pittura. 

II pittore riconosce come 
terreno primario, direi unico 
possibile, deil'esperienza pit
torica quello della citta in-
dustriale e tecnologica, ma 
rifiuta di assimilare gli stru-
menti pittorici alle tecniche 
di riproduzione tecnica e di 
riporto fotografico e cinema-
tografico: riconosce, cioe, al
ia fantasia, nel suo diretto 
rapporto con la mano e nel
la concretezza dello sguardo. 
un insostituibye potere di 
esperienza e di sintesi visiva. 

E \ questa, un'idea organi-
ca della pittura e del pitto
re che individua il dare for
ma plastico come attivita pe-
culiare di un organismo ri-
spetto alia macchina. Calabria 
riprende da Paul Klee il con
vincimento umano e pittori-
co che il pittore sia una 
grande forza genetica come la 
natura: un organismo-albero 
che si fa attraversare libe-
ramente dalle grandi correnti 
profonde dell'esistenza e del
la storia e le porta all'evi-
denza formale, ne bella ne 
brutta ma vera, nello spazio. 

In quasi tutte le pitture 
la costruzione dell'immagine 
prende 1'avvio lirico-struttu-
rale da un operaio e da un 
suo gesto, da un motivo di 
fabbrica o di vita urbana, 
da oggetti della citta. Basta 
misurare lo stacco che e'e 
tra il motivo reale di parten-
za e 1'immagine finale per 
rendersi conto che Calabria 
vede nell'operaio, nella fab
brica, nella citta, tutta la nc-
chezza e la difficolta della 
costruzione che sono lmma-
ginabili nella societa e nella 
fantasia. 

L'operaio che chlama sul 
tetto tra le antenne televisi-
ve e una figura molto arnica 
in una giungla ostile: il ge
sto quotidiano diventa un 
grande segnale di allarme. 
L'edile che fuma la sua siga-
retta al chiaro di Iuna riem
pie il cielo di tutti i pensieri 
energici e malmconici che 
oggi ci tormentano: dai gior-
m di Pavese e da Licini nes-
sun artista aveva guardato 
la Iuna cosi. L'edile in bilico 
sulla tavola sotto il chiaro 
di Iuna crea una relazione 
tra uomo e spazio tragica e 
premonitrice: Lunachod e gli 
americani sono lassii — bi
sogna esserci — ma 11 mon
do e spopolato umanamente 
e ci vuole altro per abitare 
umanamente 11 cielo con una 
terra cosi: che se scivola, se 
va giu quel misterioso Char-
lot operaio, va giii tutto. 

Quando, nei quadri, le fi
gure operaie non sono fatte 
protagoniste della costruzio
ne, dell'immagine, aliora la 
pittura e la resa m tattile * 
d! forze minacciose. oppres
sive, ambigue; oppure e la 
resa del vuoto e della paura 
di massa che proprio i'assen-
za operaia, nella situazione 
dei rapport! di classe, rende 
evidenti. II tecnico, disponi-
bile a qualsiasi declsione di 
potere capitalistico, e un fan-
tasma nazista. Dai tela! di 
una fabbrica tessile pigliano 
il volo stormi di abiti vuo-
ti alia ricerca di uominl: in 
questo delirio visivo e'e la 
scomparsa dal campo della 
pittura degli oggetti sociali 
umani di cui diceva Marx e 
il nostro sguardo viene co-
stretto ad affondare in tale 
inconsistenza opulenta del 
mondo fino a sentire la rea
le possibilita del suo regres-
so animale. Le vecchie statue 
del mondo borghese e meta-
fisico poi, alte sulla basilica 
di San Giovanni a Roma, si 
combinano con le antenne te-
levisive dei tetti e sbarcano 
terribili su] pianeta come una 
nuova selvaggia armata di Piz-
zarro. 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: mLe statue dl 
San Giovanni» di Calabria 
(187V. 

le prime 
Cinema 

: La pacifista 
Preferlamo conslderare que-

st'ultimo film di Miklos Jancso, 
La pacif ista (Smetti di pio-
vere), un'infortunio « all'italia-
na », un prodotto confezionato 
non in plena coscienza profes-
sionale e artistica da un auto-
re tra i piu prestigiosi del nuo
vo cinema ungherese. Un film 
come La pacif ista (interpre-
tato da Monica Vitti e Pierre 
dementi) appare, per altro, 
non suscettibile di critica per 
l'estrema ambiguita della strut-
tura narrativa e ideologica, 
per I'lnsufficienza di una see-
neggiatura elementare quanto 
confusa. 

Jancso avrebbe voluto rap-
presentare « obbiettivamente » 
il clima prerivoluzionario di 
una citta italiana, infestata da 
poliziotti, da gruppi di stu-
denti di « estrema sinistra » e 
da altri di « estrema destra » 
(tuttavia, e quasi impossibile 
distinguere i militanti di de
stra da quelli di sinistra, a 
patto che nel film si sia vo
luto rappresentare una destra 
e una sinistra, anche perche 
spesso si vede sventolare la 
bandiera anarchica...), questi 
ultimi forse piu pratici e piu 
sanguinari. 

Monica Vitti (che si aggira 
con un registratore) e pedina-
ta da Pierre Clementi (angelo 
della rivoluzione o elemento di 
destra?), un capellone insegui-
to a sua volta da un gruppo di 
picchlatori, « compagni » o «ca-
merati» dello stesso Clementi 
comunque. i quali finiranno 
per uccidere Clementi perche 
incapace di far fuori un uo
mo non meglio identificabile. 
La Vitti, plena di paure e de-
siderosa di «capire», avra il 
coraggio. nel finale, di ucci
dere il biondino. forse un uo
mo di destra. 

II film, a colori, goliardico 
quanti altri mai, non e neppu-
re rlscattato dallo stile, e i 
lunghi piani sequenza non sco-
prono che l'assenza ideologica 
(temporanea, ci auguriamo) di 
un autore incapace di scalfire 
anche leggermente la materia 
che ha avuto la presunzione 
di trattare. 

Frammenti 
di paura 

Timothy Brent fe un ex-dro-
gato che e riuscito a sottrarsi 
al vizio e ha scritto sull'argo-
mento un saggio lucidamente 
critico. II nostro giovane neo-
scrittore, all'mizio del film, 
assapora i piaceri di una vita 
«normale » dopo i lunghi in-
cubi della droga. Durante un 
breve soggiorno estivo in Ita
lia, la zia di Brent, tale Lucy 
Dawson, viene assassinata ap-
parentemente senza motivo. 
Timothy e notevolmente scos-
so dall'accaduto, tanto che 
decide di intraprendere le in-
dagini per proprio conto. Ben 
presto, perd, egli scoprira 
che le sue curiosita non sono 
gradite in alto loco. Infatti, 
una cortina di congiura gli 
si porra davanti tanto da ren
dere irraggiungibile 1'identifi-
cazione dei moventi e delle 
responsabilita. Brent finira 
perseguitato dal mondo e da 
se stesso, triste tenutario di 
spiacevoli verita, e affoghera 
in un limbo di allucinazioni e 
di paure, protagonista di un 
incubo terrorizzante perche 
palpabile. 

II film segue i temi clas-
sici del thrilling con notevole 
efficacia ma. al tempo stesso, 
coinvolge luoghi e personaggi 
in un discorso fanta-politico. 
Alle vision! della droga vengo
no anteposte quelle di un 
mondo grottesco. popolato da 
autentici mostri che hanno 
le sembianze di insospettabi-
li uomini d'affari, poliziotti e 
agenti speciali: un'umanita 
corrotta, asservita ad altre 
droghe, quali il denaro e il 
potere. 

Frammenti di paura e di
retto egregiamente da Richard 
C. Sarafian e ricorda 1'eccel-
Iente Quiller Memorandum. 

Gli interpreti sono all'altez-
za, dal bravo David Hem-
mings, a Gayle Hunnicut, a 
Daniel Massey (figlio di Ray
mond). Belli gli effetti cro-
matici e il trattamento del 
colore, su schermo largo. 

vice 

RSI \p 

controcanale 

Pefrolini e Keaton 
al Filmstudio 

II ' Filmstudio 70 presenta 
oggi. domani e domenica un 
omaggio a due grandi comici 
del passato: Ettore Petrolini e 
Buster Keaton. 

Oggi (ore 18.30. 20, 21^0. 23). 
viene presentata 1'antologia 
Petrolini (1933). che compren-
de. oltre al brano integrale 
della rappresentazione di No-
rone, Petrolini, medico per for
za e la satira di Gastone. 

Domani (ore 18,30, 20. 21,30. 
23) e domenica (ore 16,30. 18. 
19,30. 21. 22,30), in occasione 
del Festival Buster Keaton. 
che proseguira le settimane 
successive e per tutto il me-
se di giugno, verra prsenta-
to The General (a Come vinsi 
la guerra») (1928), con dida-
scalie italiane. 

«Interno-giorno » 
, ,disturboto , , 

a Roma 
Ieri sera, durante la program-

maziooe in Tv del telefilm «In
terno-giorno > di Maurizio Pon-
zi (andato in onda alle 21.30 sul 
1. canale) alcuni radioamatori 
hanno provocato. neirintera zo
na di Roma, intcrferenze tali da 
rendere quasi incomprensibile 
1'intero dialogo. La Rai-Tv lo 
ha confermato. atfermando che 
non e la prima volta che un 
fatto simile si verifica. 

Due chitarristi 
al Folkstudio 

Continua con successo il Folk 
studio Festival. Stasera alle 22 
saranno ospiti del locale di via 
Garibaldi due chitarristi d'ecce-
zione: Giovanni Crisostomo, uno 
dei piu grandi interpreti ita-
liani di «flamenco e Vittorio 
Camardese, autentico «acro-
bata> del suo strumento. 

GUARDARE UN CARCERE — 
CVie coft'6 uii carcere? Alia 
fine di Interno giorno, secon-
do telefilm di Maurizio Ponzi, 
Otello Profazto cunta che e 
« una villeggiatura » o meglio 
« una scuola » dove si impara 
a usare il coltello. Ma questa, 
evidentemente, non 6 ancora 
una risposta all'interrogativo 
che il giovane regista (tnsteme 
a Gianni Menon, coautore del
la sceneggtatura e aiuto alia 
regia) setnbra porsi lungo 
tutto I'arco di questa nuova 
serata del ciclo Alio specchio. 
Interno giorno, infatti, si pro-
pnetta come una lunga ricer
ca — sia pure condensata nel-
I'arco di ventiquatlr'ore nar
rative — svolta attraverso la 
triplice parallela vicenda di 
tre carcerati: uno al suo pri
mo giorno di galeru e due ve-
terani, dei quali uno a poche 
ore dalla scarcerazione. E' tut
tavia il piimo, Cailo (Daniele 
Dublino) il vero filo condut-
tore: giacchd I'tnterno di un 
carcere e per lui — come pre-
sumibilmente per la maggio-
ranza dei telespettalori — una 
vicenda inedita che tocca sco-
prire minuto per minuto, pa-
gandone I'espenenza sulla pro
pria pelle e sul proprio intel-
letto. Lo stesso Ponzi sembra 
collocarsi —• secondo la scelta 
gia effettuata i*« Stefano ju
nior — all'interno del suo pro
tagonista, guardando con 'a 
telecamera gli oggetti, le viu-
ra, i seco)idini quasi che da 
questa osservazione sperasse di 
indtviduare tl segno che uni-
sce ogni cosa in una logica ac-
cettabile e sveli dunque la 
ragione del loro esislere e i 
modi di una eventuale modifi-
cazione. Ponzi e il suo prota
gonista sembrano cercare la 
verita nelle cose, siano esse 
una ciotola o un gesto di fol-
Ita suicida, una rissa di car
cerati o la censura sulla corri-
spondenza. La telecamera — e 
Carlo — osservano come og
getti anche gli altri carcerati: 
e come tali, infine, sembra che 
vogliano proporli al pubblico, 

cui affidano il rischio di una 
conclusione (quella abbozzata 
dal protagonista e duramente 
respinta da un altio detenuto 
che, lucidamente, gli rinfaccia 
di essere stato fin'ora soltanto 
uno spettatore estraneo). 

Ma e possibile gtungere ad 
una conclusione? Interno gior
no, in realta, isolu deliberata-
mente il carcere da qualsiasi 
altro rapporto sociale (non i 
un caso che di nessuno dei de-
tenuli si sappia un briciolo di 
storia: nemmeno del protago
nista, del quale dunque non 
abbiamo alcum idea della sua 
angolazione di analisi). 

Ma questo isolamento rende 
inintellegibile ogni rapporto, 
fino a disperdere per fino la 
enttta dei stngoli fulti che ap-
paiono dunque tutti puramen-
te casualt, merti, privt dt si-
gniftcato. Una ciotola e un sut-
cidio, in questa astrazione che 

.pretende I'oggettivita, si con-
fondono; e lo spettatore, alia 
fine, resta piu estraneo di 
quanto Vindagine e" cominciata 
anche se sovente I'indiscuti-
bile sicurezza calligrafica del 
regista sembra condurlo alle 
soglie di una possibile «sco-
pertan illumtnante. II guaio, 
infatti, e che Ponzi sembra 
scegliere il rifiuto di ogni 
scelta e a tratti pare combat-
tere perfino con se stesso pur 
di scrostare dal suo racconto 
tutto cib che potrebbe invece 
trasformarlo in una appassio-
nante analisi dell'uomo che 
non trascuri — e ami vi dia 
ruolo eminente — ciU'attivtld. 
del giudicare (dell'autore at
traverso i protaaoivsti e dello 
spettatore). E' questo un equi-
voco tdeologico paqalo a caro 
prezzo anche da ben piu illu-
stri registi. Un crrore, sven-
turatamente, che rischia di 
trovare involontari consensi 
proprio in coloro che, quotidia-
namente, cercano di privare il 
telespettatore della sua facolta 
di giudizio nel nome di una 
equivoca «imparzialita » 

vice 

oggi vedremo 
LA TERZA ETA' (1°, ore 13) 

Ancora un servizio sull'asslstenza volontaria agli anziani. Lo 
hanno realizzato Augusto Milana e Gianfranco Manganella, col 
titolo Agli anziani, con amore. Vengono illustrate alcune espe
rienze italiane condotte a Monza, a Novara, a Montelupo Fio-
rentino ed a Torino. 

SPAZIO MUSICALE 
(1°, ore 18.45) 

Le famiglie di musicisti: questo il filo conduttore della 
puntata odierna. Lo «spazio musicale» e quindi di diritto 
riservato ai Bach (con 1'esecuzione del secondo movimento del 
Concerto per due violini ed archi di Johann Sebastian) che 6 
certamente quella che vanta il piu intenso albero genealogico 
musicale. II brano e eseguito da due fratelli musicisti. A que 
sta puntata partecipa anche il maestro Claudio Abbado che 
appartiene ad una famiglla di tradizioni musicali (il padre 
era anch'egli direttore d'orchestra: un fratello e pianista). 

I SEQUESTRATI DI ALTONA 
(2°, ore 21.20) 

Con questa trasmissione 11 ciclo che vanta il titolo di «tea 
tro contemporaneo nel mondo» segna il punto massimo della 
confusione che lo ha caratterizzato. Viene presentato, infatti. 
un film in luogo della versione teatrale originale di Jean Paul 
Sartre. I curator! del ciclo dimostrano cosi apertamente, se ve 
ne fosse bisogno, che le scelte fin qui seguite sono assoluta-
mente casuali: legate al « nome» ed ai divi disponibili, senza 
una autentica ricerca unitaria di linguaggio teatrale televisivo. 
senza alcuna voglia di istaurare con il telespettatore un reale 
dialogo sul a teatro contemporaneo». Fra il film di Vittorio 
De Sica e il testo sartriano. infatti, le differenze scorrono no 
tevoli: e. tutto sommato. Sartre resta abbastanza estraneo alia 
vicenda che questa sera ci viene proposta sul teleschermo. Al 
di la del confronto, oltretutto, il film di De Sica e un'opera 
sostanzialmente mediocre, ben lontana dal restituire il clima 
morale del testo sartriano sul quale grava la recente sconvol 
gente esperienza delle atrocita commesse dai francesi durante 
la guerra di Algeria (il film 6 del 1962). Tutto il taglio del 
film formsce alio spettatore soltanto una parvenza di proble-
maticita e la profonda angoscia di Sartre si dissolve dinnanzi 
alia mediocre interpretazione della «diva» Sophia Loren. 
mentre anche attori come Frederich March e Maximilian Schell 
non vanno oltre un buon livello commerciale. Siamo. insomma. 
dinnanzi ad uno dei tipici — seppur a volte generosi — tenta-
tivi di trasposizione di un testo teatrale in opera cinemato-
grafica: con un risultato che non serve dunque ne il cinema 
ne il «teatro contemporaneo nel mondo». 

program mi 
TV nazionale 
12.30 Sapere 

« II sindacato in Ita
lia ». a cura di Fran
co Falcone 

13.00 La terza eta 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
Corso di tedesco 

17.00 Per I piu piccini 
Uno, due e _ tre 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzl 

Professionisti dl do
mani per i giovani 
di oggi. 

18,45 Spazio musicale 
19,15 Sapere 

« La storia dell'umo-

rismo grafico » a cu
ra di Lidio Bozzini 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al parlamento 

20.30 Telegiornale 
21.00 TV 7 

Settimanale di aV 
tualita a cura di 
Emilio Ravel 

22.15 Milledischi 
23^)0 Telegiornale 

Oggi al parlamanto 

TV secondo 
17.00 Sport 

Ippica: da Torino 
corsa tris di galoppo 

21,00 Telegiornale 
21,20 I sequestrati dl A> 

tona 

Radio 1° 
Giomato radio: era 7. 8 , 

12. 13, 14, 15. 17. 20 , 23 .10; 
6: Mattntino masicale; 7,10: 
Reateni • statate speciale; 
7,45: Ieri al Parfamanto; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Vol ad to; 10: Speciale CRj 
11.30: Galleria del Metodram-
M ; 12,10: Un disco a*r resta
te; 1 2 3 1 : Federico eccetera 
etteteta; 13,15: I rarotosb 
Harry Beiafonte-, 13.27: Una 
comtnedia in trenta mmuti; 
14.15: Boon pomeriajio; 16: 
Programma per • raaatzi; 16,20: 
Per voi fiovani; I S : Un disco 
per restate; 18.45: Italia che 
lavora; 19: Controparata; 19.30: 
Country ft Western; 20.20: Un 
classico all'anno. I I principe 
ealeotto-, 2 1 : I concert! di To
rino. Direttore: Peter M»a9: 
22.45: Chiara fontana: 23: Ov
al al Parlamento. 

Radio 2" 
Cremate radio: ora 6 ,25. 

7.30. 8 ,30, 9,30, 10,30. 
11.30. 12,30. 13.30. 15.30. 
18.30 17.30, 19.30. 22.30, 24; 
8 i I I Kattintara] 7,40: 

Caaacdai 8.40i 

ni a colori deirorcnestra; 9 3 8 : 
Marylim ana donna ana vita* 
10.05: Un disco ear 1'estetei 
10,35: Chiamate Roam 3 1 3 1 ; 
12.10: Trasintssioni reaionali; 
12.35: Un disco per Testate; 
13: Hit parade; 14.05: So dl 
eirt; 14,30: Trasmtssionl reaio
nali; 15.15: Par «li aniki dal 
disco; 15.40: Classe unico; 
16.05: Stodio aperto: 1 8 ^ 0 : 
Speciale GR; 19.02: Morandl 
•era; 20.10: Indianapolis; 211 
Teatro stasera; 21.45: Movtta 
discoorafiche francesi; 22 : I I 
sentatitofo; 22.40: Gaa dalla 
Carisenda; 23.05: Masta* loa-
aera. 

Radio 3° 
Ora 10: Concerto dl aperta-

ra; 1 1 : Music* e poesia; 11.45: 
Musiche italiane d'oit ' i 12,20: 
Musiche di danza; 13: Inter 
meaxo; 14: Children s Corner; 
14.30- L'opera cameristica di 
lldebrando Pinetti; 15.15: 
Ceory Friedrich Haendel. Apol
lo e Oalne; 16: Wollgans Ama
dous Moi i r t : 16,15: I I No«a-
cento storico; 17.30: Cinema 
nuovo; 18: Notisie dot Tenoj 
18.45: Piccolo etenetai 19.1 Si 
Tutto Beethoven. Opera vatiai 
21 i Ctarnata dol Tone - aatja 
artii 21.30i VauU ajml # feaa. 
Iro 
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Mazzola lascia I' Inter ? 
(passerebbe al Bologna) 

Lopopolo - Crawford 
stasera a Milano 

MILANO. 13 
Sandro Lopopolo, che ha ultimata la preparazione Iniziata in 

Spagna, alia palestra Ravasio di Milano, e pronto per affronta-
re domani sera sul ring del Palalido Dorman Crawford. 

L'lncontro st preannuncia avvincente. I due si sono gla Incon-
trati nella nostra citta e il match si era concluso con un verdetto 
di parita che non aveva soddisfatto nessuno. 

Ora Lopopolo, che sembra aver risalito « la china » in maniera 
progressiva e determinante, ha avuto questa change dagll orga-
nizzatori delta SIS, Vortice e dallo sportivo Pagani, di poter c chlu-
dere il conto ». 

Sandro appare ben rodato, con II morale alle stelle dopo le due 
significative prestazioni fornite al Palais parigino davanti a uo~ 
mini di valore, quale Marcel Cerdan Junior e Roger Menetrey. 

Lopopolo quindi si ritrova sulla strada Crawford in un momento 
deltcato, quando clod, non piu giovanisslmo, e alia ricerca di una 
corona di prestigio. Sbarrate ie strade da Roque ed Arcari, Lopo
polo cercfierd anche, framite Branchini, una apertura tra i wel
ters, ma' Intanto deve confermare davanti a Crawford la sua 
vltallta. 

II contorno, assal ben costruito dovrebbe offrire la rlprova 
delle possibility di Valsecchi, nuova speranza mllanese (davanti a 
Guemierl), di Diana e di Pieracci. NELLA FOTO: Lopopolo. 

La corsa del la pace 

Czechowski 
nuovo leader 

Nostra servizio 
GOERLITZ. 13 

Nuovo colpo di scena alia 
corsa della pace: anche il te-
desco Michein ha perso la ma-
glia da leader che e passata 
tulle spalle del cecoslovacco 
Czechowski vincitore della 
tappa odiema, la Cottbus-
Goerlitz di 135 chilometri. 

II nuovo leader ha battuto 
in volata il sovietico Starkov, 
il belga Fierens e I'italiano 
Ongarato- Degli altri italiani 
•i e piazzato bene anche Ros
si che e arrivato undicesimo: 
purtroppo invece e arrivato 
in ritardo MafTeis che degli 
azzurri era fino a questa mat-
tina il meglio classificato cd 
I addirittura crollato Balduzzi 
che e. giunto al traguardo con 
oltre 1' di distacco. 

Cosicche gli italiani fanno 
un nuovo passo indietro. do
po Tinizio bruciante: e lo ri-
prova il fatto che hanno per
so anche il primato nella clas-
siflca a squadre ove oggi k 
prima la Cecoslovacchia da
vanti alTURSS ed alia P<y 
Ionia mentre l'ltalia k solo 
quarta. 

Eppure non si pud dire che 
gli italiani oggi siano stati 
•ok. a guardare. anzi hanno 
sempre gareggiato nelle pri
me posizioni. sono stati tra i 
protagonist!. Eppure la ces-
sione c'e stata 

Gregori afferma che i suoi 
ragazzi stanno correndo al 
risparmio per potersi presen-
tare in condizioni di maggio-
re freschezza nelle fasi finali: 
ma non e da escludere inve
ce che stiano pagando ora lo 
awio troppo dispendioso. Da 
aggiungere infine che nella 
tappa odiema si 6 veriflcata 
una caduta che ha coinvolto 
una trentina di corridori per 
fortuna senza gravi conse-
guenze. • 

Domani sono in program-
ma due gare che potrebbern 
avere influenza decisiva Nel 
la mattinata si correra la Bi-
schofswerdt-Dresda di 33 chi-
fometri a cronometro indivi
duate e nel pomeriggio la cro-
noscalata di 3 Km. nei dintor-
Mi di Dresda. 

:ie nella seconda frazio-

ne dovrebbero rivedersi gli az
zurri tra i protagonisti visto 
che attendevano proprio le 
prima asperita per far valere 
le loro doti di scalatori. 

Alfredo Viftorini 

L'ordine d'arrivo 
1) Czekhowski (Polonia) (un 

mlnuto di abbuono) che copre 
i km. 135 delta Gottbus-Gorlitz 
in 3.18'42" alia media di km. 
40,860; 2) Starkow (URSS) 30" 
di abbuono; 3} Fierens (Belgio) 
15" di abbuono; 4) Ongarato 
(Italia); 5) Moravec (Ceco«lo-
vacchia); 6) Slefanow (Bulga
ria); 7) Mickein (RDT); 8) » -
ljubin (URSS): 9) Van Stej-en 
(Belgio); 10) Knivpel (RDT): 
11) Ro«si (Italia). 

La classifica generate 
I) Czpkowski (Polonia); 2) 

Starkow (URSS) a 23"; 3) Mic-
keln (RDT) a 21"; 4) Sznrkow-
ski (Polonia) a 47"; 5) Hoi Ik 
(Cecoslovacchia) a 54"; fi) Va-
sile (Romania) a 1'; 7) Fierens 
(Belgio) a 1'4"; 8) Labus (Ceco
slovacchia) a 1'20"; 9) Matte is 
(Italia) a 1*29"; 7) Demeyer 
(B«lgio) a T37". 

Gli altri italiani: 11) Rossi a 
1*52"; 20) Ghezzi a 4'4€"; 21) 
Ongarato a 4M»"; 31) Corti a 
5*27"; 44) Camanini a 5'30". 

Roversi in neroazzurro - Anche Pulici 
forse all'lnter mentre al Milan inte-

ressano Sabadini ed Anastasi 

La lite Mazzola Corso pro-
babilmente non rimarrS sen
za conseguenze: sebbene al
l'lnter tentino di minimizzare 
la cosa e di sdrammatizzare 
la situazione, sembra quasi 
sicuro che uno dei due la-
scerd Pinter a fine stagio-
ne. E poichd Corso e il pro-
tetto dei dirigenti tocchereb-
be a Mazzola andarsene. Ma 
dove? Da tempo si diceva che 
lo avrebbe voluto la Juve, of-
frendo in cambio Anastasi: 
ma a prescindere dal fatto 
che 1'Inter non vuole raffor-
zare una rivale diretta, Ana
stasi non servirebbe alia squa-
dra neroazzurra che ha gia 
Boninsegna come centroavan-
ti. Nelle ultime ore poi e sta
ta diffusa la «voce > che 
Mazzola andrebbe al Bologna 
nel quadro delle trattative per 
il passaggio del terzino Ro
versi all'lnter. II passaggio an
zi sembra gia fatto. Manca la 
ratifica ufficiale. ma il ter
zino bolognese e fin da ora 
considerato al 90 per cento 
interista. 

La squadra milanese in 
cambio aveva offerto in un 
primo tempo Jair. Bedin e una 
forte somma in denaro. A que
sta prima offerta il sodalizio 
felsineo avrebbe replicato 
chiedendo Mazzola. ed in tal 
senso il discorso sembrereb-
be ancora aperto anche in vi
sta di un possibile incontro 
Mazzola. Invernizzi. Fraizzoli. 

La squadra bolognese 
inoltre e intenzionata a cede 
re il portiere Adani: verreb-
be sostituito o da Carmignani 
del Varese o da Nardin del-
l'Arezzo. Anche il foggiano Sal-
tutti interessa in modo par-
ticolare al Bologna che lo 
vorrebbe affiancare a Savoldi 
in qualita di seconda punta. 
Altri giocatori che figurano 
nel carnet dei probabili acqui-
sti: Galli (Modena). Putino e 
Caporale (Udinese), Ceccarel-
li (Cesena). Per quanto ri-
guarda la cessione di Modo-
nese al Padova sembra che le 
trattative siano state inter-
rotte. 
Sempre sul mercato dei 

calciatori circolano parecchie 
altre « voci ^ che riferiamo a 
titolo di cronaca. Per esempio 
si dice che il terzino Sabba-
dini della Sampdoria andreb
be al Milan. Un accordo in 
questo senso sembra sia sta
te raggiunto a Milano in un in
contro csegreto* tra i presi
dent! delle due society Colan-
tuoni e Carraro. Alia Samp
doria. in cambio, potrebbero 
andare Maldera e Cesare Cat-
taneo. questo ultimo in pre-
stito. Naturalmente il Milan 
passerebbe anche un congua-
glio in contanti. 

II presidente del Milan, dot-
tor Carraro. parlando con il 
presidente della Roma, inge-
gner Marchini. avrebbe invece 
escluso di aver definito. sia 
pure sulla parola. 1'acquisto 
di Chinaglia dalla Lazio. In
vece Carraro avrebbe confida-
to al collega romanista di es-
sere interessato a Vitali della 
Fiorentina. Ma pare che Roc-
co abbia chiesto al suo pre
sidente 1'acquisto di Anasta
si dalla Juventus. In questo 
caso il Milan proporrebbe al
ia societi bianconera un cam
bio con Villa piu milioni. 

II Torino sarebbe disposto 
a cedere Pulici all'lnter in 
cambio di Achilli piu 180 mi
lioni. Ora le trattative sono 
aperte. Llnter comunque tie-
ne sempre vivo il proprio in-
teresse per Saltutti del Fog-
gia. che interessa pure al To
rino. L'ala Bonfanti del Cata
nia potrebbe passare al Vicen-
za. Contatti tra Cagliari e Mi
lan per Domenghini, un ele-
mento che a Rocco piace pa-
recchio. Anche Inter e Bolo
gna sono in trattative per il 
passaggio di Roversi alia so
ciety neroazzurra. Roversi k 

valutato circa 400 milioni di 
lire. L'Inter propone un cam
bio con Bellugi. ma al Bolo
gna sono piu interessati a 
concludere sulla base dei con
tanti. 

Targa Florio 

Nino Vaccarella 
il piu veloce 
nelle prove 

PALERMO, 13. 
Nino Vaccarella. su Alfa 

Romeo 33, e stato il piii ve
loce nelle prove iniziall sul 
piccolo circuito delle Mado-
nie In vista della Targa Flo
rio Vaccarella ha girato alia 
media di kmh. 125, 978. 

Un serio Incidente 6 toc-
cato a Sergio Morando. La 
sua Abarth 2000 e uscita di 
strada rimanendo gravemente 
danneggiata. II pilota se l'e 
cavata con ferite guaribili In 
quindici giorni. Anche Latte-
ri e uscito di strada ma e 
rimasto praticamente incolu-
me. 

CAMPIONI 
MILANESI 

MILANO. 13 
Si & svolta ieri sera nel Patazzetto Lido Sport I'ottava edlzione 

della • Festa dell'atleta », la manifestazione nel corso della quale 
ognl anno I'assessore alio sport del comune dl Milano premla gli 
atleti milanesi che nell'anno hanno vlnto tltoll di campion! del 
mondo, d'Europa e d'ltalla. Quest'anno sono stall premlati I cam-
plonl 1970 fra I quail vi erano < mondiall » come il puglle Carmelo 
Boss!, II tlratore Giovanni Llverzani e II motonauta Orfeo Maltlnl. 
PremI special! sono stati consegnati anche al calciatori del Milan 
e dell'lnter che avevano fatto parte della nazlonale Italians classl-
flcatasl seconda al mondial! del Messlco. Come contorno alia ma
nifestazione si e svolto un sagglo di glnnastlca degli alllevl della 
societa Pro Patria San Pellegrino e infine un incontro amlchevole 
dl pallacanestro fra le due squadre milanesi di serle «A > nel 
quale all'Onesta ha battuto II Slmmenthal per 7348. NELLA FOTO: 
da sinistra: II portiere V I F R I , la pattlnatrice TRAPANESE, II pu
glle BOSS I e II Terzino BURGNICH. 

Da oggi a Zagabrio (e in TV) l'lncontro di Davis 

Contro la Jugoslavia 
«chiusi» gli azzurri? 

Oggi Pietrangeli-Franulovic e Pa natta-Jovanovic 
Ed eccoci al secondo impegno 

stagionale di Davis e quinto di 
sempre con la Jugoslavia. Per 
la storia con i nostri vicini 
vantiamo 3 vittorie (nel 33 per 
4-1. nel 48 e nel 49 per 3-2) 
mentre abbiamo patito una sola 
sconfitta (nel 39 per 2-3), quel-
li erano i tempi di Cucelli, Del 
Bello, Canepele. Mitic e Pa-
Iada. 

Molte cose sono cambiate da 
allora; innanzitutto la consisten-
za dell'impegno: agevole allo
ra e proibitivo oggi. II nostra 
viaggio — lo possiamo garan-
tire quasi in assoluto — si con-
cludera a Zagabria; e sara sta
to un breve viaggio solo allie-
tato dal facile 5-0 sui bulgari. 

Per affrontare l'ostacolo so
no stati scelti 4 moschettieri: 
1'uomo per tutte le stagioni (Pie-
trangeli). i'astro nascente. ma 
non troppo (Panatta) e due pro-
messe (Di Domenico e Zugarel-

li). Spiace che non ci sia posto 
per Di Matteo, il brillante < ma
tador » di Stolle e Riessen ai 
recenti • « Internazionali d'lta-
lia >; e spiace per Franchitti 
e Maioli. 

Ci pare tuttavia che la scelta 
sia valida. Anche se e da pre-
cisare che Sirola l'ha fatta di 
controvoglia (ma chi glie l'ha 
fatta fare? Non poteva rifiuta-
re se non era convinto?); cio6 
«costretto». Lui difatti avreb
be scelto Di Matteo al posto 
di Nicola. Ma lasciamo perde-
re questo argomento cosi malin-
conico che ha definitivamente 
disilluso coloro che ancora pen-
savano che quella tra Sirola e 
Pietrangeli fosse una bella ami-
cizia. 

I nostri awersari saranno Ze-
Ijko Franulovic, Boro Jovano-
vic e Nikola Spear. II primo e 
addirittura il numero 12 della 
classifica mondiale 70; vincito-

Dal presidente del CIO Brundage 

Thoeni accusato 
di prof essionismo 

LOSANNA, 13. 
Avery Brundage, 1'inefTabi-

le presidente del Comitato 
olimpico mternazionale, che 
sembra voler continuare — 
sia pure a modo suo — la 
battaglia per il dilettantismo 
nello sport, avrebbe accusato 
di professionismo ben tren-
tadue sclatori. tutti probabili 
selezionati nelle speciality al
pine per Ie Olimpiadi di Sap
poro (che avranno luogo l'an-
no prossimo) fra i quali il 
campione del mondo Gusta-

Con 16 concorrenti ai nastri 

OGGI LA TRIS A TORINO 
Un ercezionair n c e r m dl 

panrnil ha atato la corsa Tris 
torinne, rtservata al xaloppo, 
cbe sari teletrasmessa In diretta 
a partlre dalle ore 17 sal re-
condo program ma (telecronlsta 
Alberto Olohiio) 

Ecco II campo deflnltivo: Pre-
tnio osmmrln (handicap ad In
vito - L. 3 5M6M - metri 2 «M 
plsta plcrola): I) Gil («2>i C. 
Ferrari. 6); 2) Piper Cuh (61 
P Jovlnr. 2): 3) Bon Hand (55 
A. Dl Nardo, 9): 4) Apogey 
(544 C Fone, 13): 5) Ogaden 
(M>. G Uettorl, 1); S) Persiano 
(53^ O Pessl. II); 7) Mlsord 
(52 M. Mattel. 12); S) Mandln-
go (51 S Atxori, 14); 9) Erro-
re (51 A Gaiardelll, 5); 19) Na-
saflort (594 N Mnlas, S); II) 
Endshpll (48 A Beatrice, IS); 
12) Sonvlco (48 G. Fromlnl, 4); 
13) Tlmex (**M O. Past ore. 7); 
14) Cactus (49 P Cerlottl, 3); 
15) Zacarlas (4JV4 C. Castaldl, 
It): 16) Dander (45 C. Peral-
no. 16) 

Ed ora ana breve ranegB* 

del stngoll parteclpanti. Gil: ha 
ana forma pinttosto positiva e. 
nonostante II peso severo, pn6 
reciUre an r«olo dl primo pia
no; Piper Cab: alle nltlme oscl-
te ha affronta to impegni trop
po sever! Q nest a volt a potreb
be flgnrare; Bon Haad: rata 
sn doe afTermaxlonl anche se 
fadII e pertanfo potrebbe an
cora recitare nn rnolo prima-
rlo; Apogey: Imponato dal-
I'LRSS. ha corso piazzandosi e 
In caso dl terreno fatlcoso le 
s«e possibility sarehbero discre
te: Ogaden; provlene dalle cor
se per gentlemen ed e In pos-
sesso di ana forma dl an certo 
rlllevo, pro ha bile sorpresa; Per
siano: altera* la sna attivita tra 
le slepl e II piano. A Torino 
non si e mal comportato e, 
dato II peso, tnerlta ana certa 
conslderazione: Mlsord: resta in 
doe plazzamenU e tnlla carta 
appare difflcllmente teparahlie 
da Persiano, mentre chlade per 
llnee dlrette Apogey; Mandln-
go: BOB ha ana forma recente 

dl particolare rillevo: Errore: 
nelle nltlme cinque corse ha ot-
tennto due second) post I e tre 
vittorie: merita quindi una cer
ta attenzione; Nasaflori: non ha 
molto hrillato dl recente. ma 
questa volta ha un peso possi
bile e non va trascurato; Endsh
pll: In quest! ultiml tempi ha 
corso nrlle corse per gentlemen 
ottenrndo dUcrcti rlsultati. Po
trebbe fl«orare nrl marcaore; 
Sonrico; non ha molto all'atti-
vo, ma potrebbe valere Endsh
pll sulla forma recente; Timex: 
resta sn dne successi nella mi
nima categorla e affronta an 
compito non certamente facile; 
Cactus: non dovrebbe accampft-
re grandl pretese; Zacarias: e 
apparso loniano dalla bnona 
condizlone: Dander; nelle nl
tlme tre osclte * sempre rlo-
sclto a plazzarsl. 

In conclusions la rosa del fa* 
vorltl potrebbe essere la fe-
guente: Bon Hand (3). Gil (I), 
Ogaden (5), Persiano (6), Pi
per Cab (2) • Nasaflori (19). 

vo Thoeni. L'accusa prende 
rebbe le mosse dal fatto che 
gli sciatori utilizzano in ga-
ra sci, maglioni, berretti. giac-
che a vento tutti recanti vi-
stose scritte pubblicitarie del
le industrie che li produco-
no o, addirittura, grazie al 
pretesto deU'afTiliazione spor-
tiva, di ditte che con lo sci 
nulla hanno a che spartire. 

Nella lista dei trentadue ci 
sono quasi tutti l piu bei no-
mi di sciatori dei Paesi occi
dental i e vale la pena di dar-
ne l'elenco completo per di-
mostrare la gravita della pre-
sa di posizione di Brundage 
che se, portata avanti, esclu-
derebbe dalle Olimpiadi il fior 
fiore dello sci mondiale. La 
nostra impressione e. tuttavia. 
che la guerra minacciata dal 
presidente del CIO e stata di-
chiarata contro i mulini a 
vento o quasi considerato che 
nei Paesi occidental, il dilet
tantismo. a livello di partecl
panti alle Olimpiadi. e un 
problema che va ben al di )k 
delle tute o delle magliette 
pubblicitarie. E la questione 
se si deve risolvere (e am-
messo che la si voglia risol
vere) non va affrontata con 
i colpi di testa o con 1 pro-
clami minacciosi bensl con 
raffrontarla in modo radica
te. Ecco, comunque, l'elenco 
dei potenziali proscritti: 

Austria: Tritscher, Schranz, 
Messner. Sailer, Beliner, Rau-
ter, Graswander, Matt; Fran-
da: Russel, Penz, Duvillard, 
Augert. Ambroise, Pinel, No
ble, LafTorgue, Jacot, Mir, 
Ksteurer. Macchl, Famose; 
/folia; Gustavo Thoeni; Ger-
mania Occ.: Vogler; Svizzera. 
Deatwyler, Russi, Inaebnit; 
Norvegia: Overland, Christian
sen; Finlandia: Kakklnen; Ca
nada: Duncan, Hebron; Au
stralia: Milne. 

re dei tornei - di Montecarlo. 
Buenos 'Aires e Barranquilla e 
finalista agli internazionali di 
Francia (dopo aver battuto 
Ashe e Richey !). Jovanovic 
e una vecchia conoscenza di 
Pietrangeli (entrambi dello stes-
so club: la Canottieri Olona di 
Milano) che ne teme — oltre 
all'indubbia classe — la fallo-
sita in fase di battuta (invade 
abbondantemente il terreno di 
gioco e a Zagabria ci6 sara lar-
gamente tollerato). 

Spear e un atleta non mol
to dotato di classe ma e tenace 
come pochi. Si pensi che l'anno 
scorso a Maribor distrusse in 
tre soli set quel grande campio
ne che e Hje Nastase. Awersa
ri proibitivi quindi. Ma non al 
punto che non li si possa bat-
tere. Bastera che < Nic > si ri-
cordi di non aver mai perduto 
col ventisettenne omonimo (di 
nome) e di avere un bilancio 
ncttamente a favore con Bo
ro. Chissa! Questa piccola pal-
la potrebbe mettersi a filare 
per il verso giusto. Potrebbe 
accadere che Adriano si senta 
toccato dalla grazia e faccia 
sfracelli. Ma potrebbe — ahi-
me! — anche andare secondo 
logics. E allora sarebbe dav-
vero la fine deH'avventura. 

II sorteggio effettuatosi al 
Tennis Club Scialata di Zaga
bria. ha dato i seguenti accop-
piamenU: oggi (inizio ore 14.30): 
Zeljko Franulovic - Nicola Pie
trangeli; Bora Jovanovic - Adria
no Panatta. Domenica (inizio 
ore 14.30): Jovanovic - Pietran
geli: Franulovic - Panatta. 

Per il doppio. in programma 
domani dalle 15. nessuno dei 
due allenatori ha ancora vo
luto comunicare la formazione. 

Remo Musumeci 

Ridotta lo 
lunghezze del 
Giro d'ltalia 

MIL.ANO. 13. 
II percorso del Giro d'ltalia 

e stato ridotto dai previsti 3.678 
chilometri a 3 559. Lo ha an 
nunciato ogg: Vincenzo Torria 
ni. dircttorc dell'ufficio orga-
nizzazione della cGazzeita deilo 
Sport». durante una conferen-
za stampa svoltasi ncH'audito 
rium della < Farmitalia». la 
societd che quest'anno sari al 
seguito del <Giro> per I'assi 
stenza sanitaria. Torriani ha 
precisato che il percorso e sta 
to corretto nel totale chilome-
trico. mentre rimane invariato 
ritinerario. La media di ogni 
tappa sara di 159 chilometri e 
mezzo. Invariata rimane I'alti-
metria totale del «Giro>. che 
complessivamente ammonta a 
27 chilometri e mezzo. 

Arbitro inglese 
per Italia-RDT 

La gara di qualificazione del 
tomeo olimpico di calcio Italia-
RDT, in programma a Temi 
giovedl 20. sari diretta da una 
terna arbitrate di nazionalita 
inglese e predsamente dall'ar-
bitro J. K. Taylor, coadiuvato 
da K. H. Goodfellow e da L 
Birbeck, nella funzione di guar-
dalinee. 

Per Imporf al Paete un nuovo corto politico 

Impegno di lotta degli emigrati 
Le elezioni del 13 glugno saranno un momento Importante di questa batta
glia . L'azione per I'aumento dell'occupazlone e per frenare I'esodo forzoso 

Siamo ormai alle strette 
nella situazione soclale e 
politico del Paese. La natu-
ra della dlmlone del go-
verno e degli obletttvl es-
senzlall che persegue, in 
questa situazione viene 
fuori con estrema ehiarez-
za e si dimostra In netto 
contrasto con le esigenze 
del Paese. 

Viene fuori con estrema 
chiarezza intanto una inter-
pretazione dei proolemi a-
perti con le vittoriose lotte 
della classe operaia e con 
le grandi conquiste demo-
cratiche di questi annt, a 
dir poco cos\ unilaterale e 
riduttiva da apparire risi-
bile. Per il presidente del 
Consiglio del mlnistri, in 
sostanza, le lotte operate e 
la vittorie democratiche a-
vrebbero posto unlcamente 
una maggiore domanda di 
servizi sociali — case, sani-
ta. trasporti ecc. — e for
me piii incisive di partecl-
pazlone alia geslione, di una 
politica vecchia da adegua-
re, pur con il sorgere del
le nuove forme unitarie dt 
rappresentanza operaia e 
democratiche, allinterno e 
fuori delle fabbriche, e con 
Vaffermarsi delle Regioni e 
il rivitalizzarsi degli enti 
locali. 

Rispetto a questa nuova 
realta, difflcllmente padro-
neggiabile con la mala arte 
dl governare del piii incl-
sivo esponente del nuovo 
notabilato di potere demo-
cristiano, la stessa vecchia 
concezione delle riforme co
me costi da sopportare e 
non come risorse da libera-
re e mealto uW-'-'ire. ap
pare ed e concezione di una 
evoca oramai chiusa, come 
residua espressione della 
mitologia politica deali an-
ni 60. A questa mitologia 
appartlene anche I'immagi-
ne della vacca che bisogna 
nutrire se si vuole munger-
la, owero della classe ope 
rata che deve alimentare 
Vapparato produttivo a pro-
durre piii reddito se vuole 
partecipare alia divisione 
della torta e aspettarsi qual-
che concessione in materia 
di servizi sociali. I proble-
mi nodali che caratterlzza-
no la situazione del Paese 
invece dovrebbero essere 
padronegaiati con il mirag-
gio che il maggior reddito 
da produrre potra essere 
utilizzato per affrontarli e 
awiarli a soluzione. 

Si tratta oramai di un 
vecchio ritornello che non 
regge piu. Non regge piu 
rispetto alia situazione in-
ternazionale (si veda la 
tempesta monetaria e la 
pratica distruzione, alle pri
me serie difficolta, del piu 
solido aspetto della politica 
comunitaria — to politica 
agricola — nonchd la mes-
sa in mora di ogni tentati-
vo di comune politica mo
netaria da parte degli stes-
si Paesi del MEC) e non 
regge rispetto alia realta 
del Paese, la cui situazio
ne diviene sempre piu se-
ria ed acuta. Bisogna rile-
vare che una delle conse
guenze piii positive delle 
conquiste operate e demo
cratiche rischia di essere 
oramai rimessa in dlscus-
sione, dot il fatto che nel 
1970. per la prima volta do
po molti anni, i ritmi mi-
gratori sono diminuiti e I'oc-
cupazione aumentata. Era 
ed e ancora questa una so-
lida premessa per arresia-
re I'esodo, invertire la ten-
denza alle migraziani for-
zose e con esse cominciare 
ad awiare, con effettivo 
sviluppo economico e socla
le, a soluzione le questioni 
nodali delta societa nazio-
nale, partendo dalla stessa 
condizlone operaia nella fab-
brica e ne'la societa. Ma 
per fare cid e necessaria 
una vera politica riforma-
trice. che intanto e tale pri
ma di tutto ed innanzitutto 
sul terreno delle misure 
immediate da adottare. Ma 
non sara certamente il go-
verno in carica che potra 
awiare una' tale politico. 

Una tale politico potra es
sere awiata solamente con 
tin governo diverso daU'at-
tuale, con una direzione del 
Paese decisamente orientata 
ad affrontare giustamente i 
probtemi aperti, sul terreno 
economico, sociale e politi
co, delle vittorie operate e 
democratiche conseguite in 
questi anni. Per questo as-
sumono un particolare ri-
lievo le elezioni del 13 giu-
gno come momento assal 
importante di tele batta
glia. Esse sono aspetto di 
un processo gia in alto per 
estendere e qualificare il 
movimento per le riforme e 
per un diverso sviluppo del 
Paese, del quale sono mo-
menti le importanti decisio-
nl unitarie prese dalla com-
missione Esteri della Came
ra nel proporre al governo 
la conferenza nazlonale sul-
Vemigraziont, la decisions 
della regione sarda a pro-
muovere quella regtonale e 
l'azione unitaria in atto per 
prepararla, le forti spinte 
nelle altre regioni, portico-
larmente nelle regioni me-
ridionall, ad andare rapida-
mente ad tntekatxve const-
mill Tutte queste tniziati-
ve cottitulscono un valido 
quadro di rifertmento en-
tro U quale svilnppare sem
pre piu e meglio l'azione 
per la parita at trattamen-
to • per i dlrttti chnU « 

democratici, di cui sono 
momenti essenziali il rispet
to e rinnovo dell'accordo di 
emigrazione, con la Svizze
ra e nuovi contenuti alia 
politica soclale del MEC, 
nonche la crescita dei movi-
menti per I'occupazione e 
per arrestare la congestio-
ne in Italia. 

1 prosslmi mesi segneran-
no un impegno particolare 
nostro sul problemi delle 
migrazloni. Vedranno innan
zitutto I'impegno elettorale 
come preludio di un appor-
to piu vasto per un nuovo 
corso politico. 

NICOLA GALLO 

Raccolto I'appello del partito per le elezioni 

Sono partiti da Torino 
per lavorare con 

i compagni Sicilian! 
Fra 1 comuni della pro-

vincla dl Torino che, per 
primi, hanno risposto con-
cretamente aU'appello lau
dato dal partito per le 
prossims elezioni pugliesi e 
Sicilians c'b Collegno, una 
delle cittadine « rosse » del
la « cintura » che in questi 
ultiml anni si b sviluppata 
maggiormente con l'arrivo 
degli immlgrati da) Sud e 
dal Veneto. Un'autocolon-
na con 15 compagni colle-
gnesi e partita alia volta di 
Messina per portare ai com
pagni Sicilian! il fattivo con
tribute dei comunisti del 
Nord alio svolgimento del
la campagna elettorale. La 
iniziativa ha preso corpo 
dopo una serie di assem-
blee svoltesi nelle sezioni 
comuniste locali, present! 
numerosl immlgrati, e nelle 
fabbriche. 

I prim! contatti fra i co
munisti della zona RivOll-
Collegno, si sono avuti at 
primi dell'anno con una sor-
ta di gemellaggio stretto 
con i comunisti di Messina 
e non soltanto per limitar-
si a semplici aiutl econo-
mlci. Dal dicembre scorso 
il responsabile della zona 
compagno Manzi, si trova 
in Slcilia per lavorare as-

sieme ai cempagni messine-
si. A tumo un compagno 
della segreteria di zona si 
reca a Messina per porta
re, accanto ad altri compa
gni del comitato regionale 
piemontese, 1'esperienza ma-
lurata nel Nord. 

La sottoscrizlone lanciata 
In tutta la zona, fra i com
pagni e nelle fabbriche, ha 
raggiunto il milione e mez
zo e ci5 ha dato la possi
bility di poter inviare nel-
l'isola, per otto giorni, 15 
compagni della zona parti
ti con l'autocolonna. « Noi 
abbiamo raccolto circa 100 
mila lire in fabbrica — ha 
detto un compagno della 
"Impes" di Collegno — con 
un discorso politico che i 
400 lavoratcri dello stabili-
mento hanno compreso: la 
importanza, ciofe, che queste 
elezioni hanno anche per ri
solvere i problemi del 
Nord». I compagni della 
zona Rivoli-Collegno, che 
nei giorni scorsi hanno rag
giunto il 100 per cento nel 
tesseramento con 750 nuovi 
iscritti al partito, si prepa-
rano a dare altri contributi 
concreti per la rinascita del 
Mezzoglorno, per un diverso 
sviluppo economico, politico 
e sociale del nostro Paese. 

Domani il congresso 

delle Co/onie libere 
Un'intervlsta con il segretario delle CLI 
che illustra i temi al centro del dibattito 

' H 24* congresso della Fe-
derazlone delle Colonie li
bere italiane in Svizzera, 
che si svo]ger& sabato 15 e 
domenica 16 a Bienne, cc~ 
stituisce un awenimento di 
notevole importanza per la 
nostra emigrazione. Ad esso 
guardano con interesse i 
prlncipali partiti politic! tan-
to svizzeri quanto italiani, 
i sindacati dei due Paesi, a 
molte associazioni di nostri 
emigrati o di lavoratori di 
altri Paesi che lavorano in 
Svizzera. Per poter offrire 
ai nostri lettori una infor-
mazione diretta sulla pre
parazione del congresso e 
sul temi che vi saranno di-
battuti, abbiamo rivolto al-
cune domande al segretario 
della Federazione, Atuel RIc-
cardi, emigrato in Svizzera 
una quindicina di anni or-
sono in quality di operaio 
metallurgico ed ora uno dei 

i)iii autorevoli dirigenti del-
e Colonie libere. 

Che cosa ha caratteriz-
n t o — abbiamo chiesto 
a Riceardl — il lavoro 
di prcparazkme per que
sto vostro 21* congresso 
nazlonale? 

II congresso si tiene a po
co piii di due anni da quel-
lo di Olten del marzo 1969, 
e stato preceduto da 113 as-
semblee di associazioni, Co
lonie libere e Circoli fede-
rati sparsi in altrettante lo
cality della Svizzera, e da 
quattordici congressi regio
nal! per gnippi di associa
zioni a livello regionale. Ge-
neralmente la presenza de
gli aderenti £ stata soddi-
sfacente. Possiamo calcola-
re queste presenze in ra-
gione del trenta per cento 
degli iscritti, con punte mas-
sime del sessanta per cen
to. II fatto piii notevole, ol
tre alia partecipazione nu-
merica, e che quasi dapper-
tutto vi h stata un'ottima 
partecipazione al dibattito 
generate sui problemi della 
emigrazione italiana in Sviz
zera. Ci6 e senz'altro dovu-
to ad una maggiore sens!-
bilizzazione generale su que
sti problemi. determinata 
sia dalla situazione genera
le, sia dalla ripenrussione, 
tuttora viva, della rottura 
delle trattative govemaUve 
fra i due Paesi del roese 
di dicembre del 1970. 

In che cesa pensi d 
petrik diffeteadare que
sto toi-giffwo dai prece
dent*? 

Abbiamo innanzitutto una 
situazione oggetUva diversa 
rispetto agli anni passati. 
Si pensi solo a quello che 
e capitato in Svizzera in 
q u e s t i ultimi due anni: 
misure restrittive, referen
dum Schwarzenbach, dibat
tito serrate fra le stesse 
forae politiche srizzere sul
la tematica deiremigrazio-
ne. Inoltre la nostra giun-
ta federate ha deciso di in-
dire 0 congresso sulla ba
le delle tesi e non attomo 
alia carta rivendicativa co

me nelle precedentl occa
sion! . Si tratteru quindi dl 
un congresso piii vivo, in 
cui sarii espressa una di
versa dialettica, avente co
me sfondo i temi pih im
portanti della societa italia
na e della stessa sodetfe 
svizzera. 

Quali sono i problem! 
che piu interessano at-
tualmente i lavoratori 
italiani occupati in Sviz-
xera? 

Mi sembra sia dominante 
quello di una sollecita ri-
presa delle trattative fra i 
due govern!, e quindi: da un 
lato il rispetto deile di-
sposizioni dell'accordo, e 
dall'altro la necessity che 
si gettino le basi per giun-
gere rapidamente ad una 
modifica generale dello stes-
so, tenendo conto delle esi
genze dei lavoratori. Del 
resto & di tutti questi temi 
che si sono occupati i no
stri congressi sezionali e re
gional!. I nostri emigrati 
chiedono l'allentamento del 
controlli di polizia per quan
to attiene la possibilita di 
cambiamento del posto di 
lavoro e di dimora, la ga-
ranzia di non essere licen-
ziati per ragioni di contin-
gentamento della popolazio-
ne straniera, la reale possi
bility, per coloro che lo vo-
gliono. di fare! raggiungere 
dalle proprie famiglie e la 
abolizione dello statuto del
lo stagionale. Altri temi, 
molto dibattuti, sono quelli 
della scuola per i figli de
gli emigrati, e il genereliz-
zarsi delle casse pensioni 
fudendali. Ci sark fra circa 
un anno una votazione fe-
derale sulla obbligatorieti 
di queste casse pension!. A 
tale votazione gli emigrati 
non potraimo partecipare. 
Ma noi, dato che siamo te-
nuU a pagare, non vogliamo 
comuque tralasdare di far 
sentire chiaramente il no
stro parere. 

Qusnti deJegmU e mrl-
tati avrete a] congresso? 

Le associazioni federate 
invieranno 438 delegati, tut
ti eletti nelle assemblee re-
gionall. Avretno inoltre mol-
tissimi osserratoTi ed invi-
tatL Ci saranno rappresen-
tanti dei grupp! parlamen-
tari italiani e svteeri, dei 
maggtori sindacati del due 
Paesi, del comitato nazlo
nale dl tntesa fra le asso
ciazioni dl emigrati in Sviz
zera, nonchfe amid del no
stro movimento e autoritfc 
del due Paesi. Abbiamo in-
vitato in totale oltre ottan-
ta enti ed organizzazionl a 
delegare loro osservatorL 
Anche la stampa italiana e 
svizzera sarti ben lappre-
sentata. Queste cifre dimo-
strano quanto sia cresciuta 
e In foxza e in prestigio 
questa nostra Federazione, 
voluto dagll emigrati e di
retta esclusivamente dai la-
voratori emigrati. 

ETTORE SPINA 
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II rapporto deU'Antimafia consegnato a Saragat e ai presidenti delle Gamere nel f ebbraio 70 

Scaglione e la f uga di Luciano Liggio 
Lo strano ed arbitrario comportamento del P.G. di Palermo e degli organi di P.S. - Una catena di episodi sconcertanti - Un «trucco» che funziond 
Impotenza nei confronti della malavita organizzata o collusione - Responsabilita local! e responsabilita centrali nella grave situazione creatasl 

II rapporto della ccmmissione parlamentare Antimafia sulla fu -
ga del bandito Luciano l iggio non e piu coperto dal segreto istrut-
torio. Lo hanno annunciato ieri le presidenze delle Camere. II rap
porto fu consegnato il 26 febbraio del 1970 al presidente della 
Repubblica, in qualita di presidente del Consiglio superiore della 
Magistratura, ed ai presidenti della Camera Pertini, e del Senato, 
Fanfani. In questo significativo documento deU'Antimafia si richie-
dono provvedimenti anche nei confront! del Procuratore della Re
pubblica, Pietro Scaglione, quello stesso magistrato, cioe, che e 
stato ucciso, nei giorni scorsi a Palermo. 

Pubblichiamo il rapporto pressoche integralmente (dove, per 
ragioni di spazio, abbiamo compiuto redazionalmente dei tagli lo 
indichiamo tra parentesi), nel testo che fu gia anticipato dal quo-
tidiano democratico siciliano « L'Ora ». 

Con sentenza 10 giugno 1969 la Cor-
te dl Assise di Bari. alia quale il 
processo era stato rimesso per legit-
tima susplcione assolveva una serie 
di soggetti ai quali erano stati adde-
bltatl numerosl delittl di chlara natura 
mafiosa. 

Tra gli imputatl prosclolti e rimessl 
in Iiberta, il piu noto. per 1 procedl-
mentl penal 1 e gludlzlali, era indub-
biamente Luciano Leggio. detto Liggio, 
prosciolto per insufficienza di prove 
dal delltto dl associazione per delln-
quere e per non aver commesso 11 
fatto da tutta una serie di omicldi 
(nove) e da un tentato omlcidio (...). 

Nella prima decade del 1970 si dif-
fondeva clamorosa la notizia, che il 
Leggio, abbandonata la casa dl cura 
romana nella quale si trovava da tem
po degente, si era reso Irreperibile. 

Tale fatto per la sua intrinseca gra* 
vita e per le conseguenze che avreb-
be potuto produrre destava il legltti-
mo e Immediate interessamento della 
Commlssione Interparlamentare. che 
sollecltava dal Ministero per gll In 
ternl — Dlrezlone Generale della Pub-
blica Slcurezza — informazionl alio 
scopo dl conoscere in qual modo il 
Leggio si fosse potuto sottrarre alle 
misure dl vlgilanza che si presumeva-
no disposte nei suoi confront!. 

La Dlrezlone Generale della P.S. — 
Centro Nazlonale di coordinamento 
delle operazlonl di polizia criminale — 
trasmetteva alia Commlssione un pri-
mo «appunto » datato 14 gennaio 1970. 
non firmato e qui pervenuto 11 6 feb
braio successivo. Alia Commlssione 
venne qulndl trasmessa copla di un 
rapporto rlservato, datato 20 gennaio 
1970, a firma del Questore dottor Nino 
De Vito (lo stesso addetto alia com
mlssione medesima) indirizzato al ca
po della polizia. 

Dal dettl appunto e rapporto rlsul-
tava la seguente cronlstoria di fatto. 

Intervenuta, come s'e detto. la sen
tenza assolutoria 10 giugno 1969 della 
Corte dl Assise dl Bari. 11 Leggio scar-
cerato si era recato unltamente al 
proprlo luogotenente e coimputato 
Salvatore Rlina nel comune di Bitonto, 
ivi allogglando in albergo e godendo 
dell'appoggio e dell'amlcizla del dott. 
Mitolo, altro del professionisti che lo 
avevano assistito nel procedimento 
penale, e del famlllari di costul. 

Da Bitonto 
all'ospedale 

Con rapporto 11 giugno 1969 la que-
stura dl Palermo segnalava alia Pro-
cura della Repubblica di quella citta 
l'opportunlta dl proporre 1'adozlone a 
carico del Leggio della mlsura dl pre-
venzione della sorveglianza speciale 
con obbligo dl sogeforno previa emis-
slone dl ordlne di custodia precauzio-
nalfe a carico de) prevenuto. 

Analogs segnalazione venlva dalla 
questura medesima lnoltrata a carico 
del Rlina Salvatore con rapporto del 
16 giugno 1969. 

Sempre sotto la stessa data del 16 
giugno 1969 anche U capitano coman-
dante la compagnla dl Corleone della 
Leglone territoriale dei carabinieri di 
Palermo si rivoigeva alia Procure della 
Repubblica di quella citta prospettan-
do l'opportunlta - dell'adozione della 
medesima misura di prevenzione senza 
perd sollecltare la emissione dell'or-
dine dl custodia precauzionale. 

II 17 giugno 1969 II Leggio e II Rlina 
che si trovano sempre a Bitonto ven-
gono a opera della questura di Bari 
munitl di foglio dl via obbllgatorio 
per Corleone con I'ingiunzlone di 
presentarsl a quell'ufnclo di P S il 
19 successivo e con difflda a non far 
ritomo a Bitonto per il periodo di 
annl 3 sotto le conuninatorie di legge. 

Sia il Leggio che U Rlina lasciano. 
dl fatto, Bltonta Ma mentre il Riina 
prosegue regolarmente II viagglo per 
Corleone, Q Leggio 11 18 giugno 1969 
sosta a Taranto e viene ricoverato 
all'ospedale civile della S3. Annun-
ziata. 

Nello stesso glorno 18 giugno 1969 
la Procura della Repubblica dl Paler
mo redige proposte di applicazione a 
carico del Leggio e del Riina della 
misura di prevenzione della sorve
glianza speciale con obbligo dl sog
giorno In determinate comune al sensi 
degli articoli 1 e 2 della legge 31 mag
glo 1965. n. 575; proposte sottoscritte 
dal Sostituto Procuratore della Repub
blica dott. Pietro Giammanco e vistate 
dal procuratore della Repubblica dott. 

Pietro Scaglione (_). 
II Riina glunto a Corleone 11 20 

giugno e presentatosi nella tarda se-
rata al commlssario dl P.S. previa no-
tiflca delTordinaiua di custodia pre
cauzionale, viene fermato e quindl tra-
dotto nella carcerl giudlxlarie dl Pa
lermo. 

II 25 giugno 1989 la questura dl Ta
ranto fa notlflcare a Leggio, ricove
rato, come s'e detto, neirospedale ci
vile della 83 . AnnunxUta, nuova ordi
nanza di rimpatrlo, con ringiunzlone 
a presentarsi al commissarlato di P.S. 

' di Corleone entro tre giorni dalla data 
di dimisslone da quell'ospedale. 

II 5 luglio 1989 il Riina compare 
avantl la Prima' Sezlone penale del 
tribunate dl Palermo, rlunita in ca
mera d) consiglio. che con decreto 7 
luglio 1989 gll appllca la misura dl 
-prevenzione della sorveglianza specia
le della PJ3. con I'obbllgo di soggiorno 
nel comune di San Giovanni in Persi-
ccto (Bologna) per la durata di annl 
4 In seguito 11 Rlina, munlto dl foglio 
di via, non raggiungera 11 comune dl 
resldenza obbllgata, rendendosl Irrepe
ribile. 

B T luglio 1969 11 noma del Leggio 

compare sul" bollettino delle ricerche 
numero 7 8. nonostante che la sua pre-
senza nell'ospedale tarantino fosse no-
ta agli organi di polizia anche perche 
11 prlmario dl quel reparto malattie 
infettive. prof. Ippolito, aveva dato 
avvlso deH'arrivo del Leggio al Que
store dl Taranto. 

II 28 settembre 1969. il Leggio lascia 
l'ospedale della SS. Annunzlata di Ta
ranto ma, anziche raggiungere Corleo
ne, si reca a Roma. Ivi ricoverandosi 
alia clinica «Villa Margherlta» al 
viale di Villa Massimo. Di questo ul-
teriore spostamento del Leggio il suo 
difensore aw. Gironda Informa gll or
gan! dl polizia con lettera 1° ottobre 
1969 facendo presente che 11 proprlo 
cliente, affetto da grave infermlta 
doveva contlnuare le cure mediche e 
eventualmente sottoporsl a intervento 
chlrurgico. (...) 

Ordinanza 
non esesruita 

IJ 10 ottobre 1969 il Presidente della 
Prima Sezione penale del Tribunale di 
Palermo, dott La Perlita. si indiriz-
zava alia questura e al comando grup-
po carabinieri di Palermo per a cono
scere 1'esito dell'ordinanza di custo
dia precauzionale» emessa 11 18 giu
gno 1969. 

II 13 ottobre 1969 11 commlssario dl 
P. S. di Corleone denuncla 11 Leggio 
a quel pretore per contravvenzlone al 
foglio di via obbllgatorio e informa 
tutte le questure della Repubblica del 
trasferimento del soggetto. 

II 18 ottobre 1969 il Leggio viene 
sottoposto a delicato intervento chl
rurgico a opera del primarlo profes
sor Bracci, al quale lo aveva Indiriz
zato il professor Ippolito. 

II 19 novembre 1969 il Leggio abban-
dona la clinica Villa Margherlta elu-
dendo la sorveglianza che — secondo i 
sopracitatl rapport! — venlva esercita-
ta «in forma dlscretan nel suol con
front! e da allora si rende irreperibile. 

n 10 gennaio 1970 viene diramata una 
clrcoiare per l'arresto del Leggio, in 
esecuzlone dell'ordinanza dl custodia 
precauzionale 18 giugno 1969. dal Pre
sidente del Tribunale dl Palermo men
tre il nome del Leggio viene pubbll-
cato questa volta con la menzione del 
prowedimento restrittivo della Iiberta 
personale pendente a suo carico. sul 
bollettino delle ricerche. nonche sul bol
lettino dell'Interpol 

B' a questo punto che la notizia del-
l'irreperibilita del Leggio diventa di 
pubblico dominlo. (...) 

La successione cronologlca del prov
vedimenti di polizia e giurlsdlzionali 
delinea un quadro senza dubblo scon-
certante dal momento che ne I due fo-
gli di via obbligatori. ne l'ordinanza di 
custodia precauzionale hanno trovato 
esecuzlone e I'esistenza di essi non ha 
impedito al Leggio. I cul movimenti era-
no pur notl e controllati. di renders! 
irreperibile (_) 

L'attenzione della commlssione si e 
appuntata sulla mancata esecuzlone del
la ordinanza di custodia precauzionale 
che (-.) costituisce episodlo giusta-
mente deflnito sconcertante e merite-
vole, percio. di puntuale approfondi-
mento. 

Non pu6 esservl, infatu. alcun dub-
bio che l'ordinanza in questione, emes
sa neU'ambito della propria speciflca 
competenza per materia dal presidente 
del Tribunale dl Palermo in accogli-
mento dl rituale proposta di quel Pro
curatore della Repubblica costituisce 
prowedimento restrittivo della llberta 
personale Con la ronseguenza che. una 
volta nmessa l'ordinanza stessa agli 
organi di polizia. a cosioro compete 
1'unlco dovere di darle esecuzione 
esclusa ogni possibilita di sindacato e 
financo ognl valutazione di opportunita 
da parte loro. 

La commlssione percid ha ritenuto di 
dover accertare le ragioni che hanno 
dl fatto impedito l'esecuzione dell'ordi-
nanza in dlscorso ascoltando dalla viva 
voce del protagonist! della vicenda le 
spiegazloni e giustiflcazionl che essi 
ritenevano di poter addurre in pro-
posito. 

Testi in 
contra<Jd<zione 

A questo scopo la commlssione sulla 
traccia delle risultanze del succitatl • ap 
punto* e relatione nservata dl polizia, 
ha disposto in un primo tempo i'au-
dizione delle seguenti persone: 

11 vicecapo della polizia comm. Gio
vanni Lutri; 

U questore dl Palermo comm. Paolo 
Zamparelli; 

11 Procuratore Capo della Repubblica 
presso il Tribunale di Palermo, com-
mendatore Pietro Scaglione; 

U Presidente della Prima Sezlone 
penale del Tribunale civile e penale di 
Palermo dott. La Perlita. 

Poiche le dichlarazioni del Questore 
dl Palermo contrastavano Insanabil-
mente con quelle rese dal due magl-
stratl. la commissione ha ritenuto di 
procedere in un secondo tempo anche 
airaudiztone del funzionari di polizia, 
del magistral! e di un cancelliere che 
avevano preso, in qualche modo. parte 
alle operazlonl delle quali ci si occupa. 

In via di estrema sintesl sono emerse 
le seguenti posizlonl: 

a) Per quanta nguarda i funztonan 
di polizia, la test da costoro affaccia-
ta e che, Intervenuta la sentenza di 
Bail e restitulti a UberU il Leggio e il 
Riina, essi si preoccupaxono Immedia-
tamente dl lmpedlrne 11 ritomo nella 
zona del corleoneae temendo che la loro 
presenza avrebbe rlnfocolato odl e con
trast! e che avrebbe potuto portare al 
rlpetersl dl episodi tangulnoal. 

Dl tanto preoccupatl essi e per tutti 
il questore di Palermo, fin dal giorno 11 
giugno 1969 inoltrarono rapporto a quel 
Procuratore della Repubblica per solle
cltare la proposta per 1'adozlone delle 
note misure di prevenzione. -

L'iniziativa si sarebbe concretata an
che in una immediata visita del diri-
gente e di funzionari della Questura 
di Palermo al Procuratore capo della 
Repubblica dott. . Scaglione al quale 
competeva 11 potere di inlziatlva della 
proposta da indirlzzare al Presidente 
della Prima Sezione del Tribunale com-

• petente. appunto, per le misure dl pre
venzione. 

II dirigente e 1 funzionari dl polizia 
aggiungono che In quella occaslone 11 
Procuratore della Repubblica avrebbe 
sollevato dubbl e perplessita sulla com
petenza territoriale del proprlo ufficlo 
e del Tribunale di Palermo a proporre 
e emettere le misure dl prevenzione 
richieste Secondo l'opinione del dottor 
Scaglione. come riferito dagli ufflciali 
di polizia. poiche la competenza terri
toriale spetta al Presidente del Tribu 
nale avente sede nel capoluogo della 
provincia nella quale la persona pro
posta per le misure di prevenzione di 
mora, nel caso in specie dimorando il 
Leggio e 11 Riina di fatto a Bitonto era 
indispensabile provocarne la presenza 
In Corleone per potere radicare la com
petenza del tribunale di Palermo. 

Dl fronte a questa prospettata diffV 
colta. i funzionari di polizia, d'accor-
do — In un primo tempo — con 11 
solo Procuratore della Repubblica e 
— In un secondo tempo — anche col 
Presidente della prima sezione del tri
bunale, dottor La Perlita, avrebbero 
escogitato un atrucco pollzlesco» con-
sistente nell'obbligare il Leggio e il 
Riina a far ritomo a Corleone in ese
cuzione di fogli di via obbligatori dei 
quali si sarebbe dovuto chiedere la 
emissione alia Questura di Bari e quln-
di a quella di Taranto nel cui ospedale 
civile il Leggio si era frattanto fatto 
ricoverare 

Soltanto se e quando il Leggio e il 
Riina avessero matenalmente posto pie 
de nel territorio del Comune di Cor
leone si sarebbe potuto eseguire nei 
loro confront! l'ordinanza di custodia 
precauzionale e si sarebbero superate 
le eccezioni di incompetenza territoriale 
del tribunale di Palermo e emettere le 
misure di prevenzione. (...) 

Percid — continuano le deposlzlonl 
del funzionari di polizia — il dottor 
Scaglione fece la proposta e 11 dottor 
La Ferlita emise l'ordinanza di custodia 
precauzionale in tanto In quanto gll 
organi incaricatl deU'esecuzlone di essa 
si impegnavano tassatlvamente a prov-
vedere In conformita nella sola ipotesi 
di ritomo del Leggio e del Riina a 
Corleone. 

«Accorgimenti» 
molto sospetti 
Nello spirlto del citato atrucco po-

liziescon furono poi adottati i seguen
ti accorgimenti consistiti: 

— nella assoluta segretezza che 
avrebbe dovuto circondare, come di 
fatto ha circondato almeno in un 
primo tempo, l'emissione dell'ordinan
za dl custodia precauzionale e la con-
segna di essa in busta chiusa a un 
funzionario qualificato della Questura 
di Palermo omettendo le normal! e 
doverose registrazioni; 

— nella mancata segnalazione all'Ar-
ma dei carabinieri, ai fin! deU'esecu
zlone, della esistenza della citata or
dinanza di custodia; 

— nella mancata segnalazione ad al-
trl uffici di polizia del territorio na-
zionale dell'esistenza dell'ordinanza in 
questione; 

— nella mancata lndicazione del 
prowedimento restrittivo della Iiberta 
personale del Leggio a Banco del suo 
nominativo, ipparso sul bollettino di 
ricerche pubblicato il 7 luglio 1969; 

— nella omessa comunicazlone alia 
stessa Dlrezione Generale di P.S. del-
i'esistenza della citata ordinanza di cu
stodia precauzionale. 

Giova sottolineare che 1 funzionari di 
polizia ascoltati dalla commissione so
no stati assolutamente univoci nel dl-
chiarare di avere « concordato » col pro
curatore capo della Repubblica, dott. 
Scaglione, questo strano modo di pro
cedere e di averlo ritenuto assoluta
mente legittimo non rawisando essi 
alcunche di anomalo nel fatto di limi-
tare J'efficacia territoriale di un prov-
vedimento restrittivo della Iiberta per
sonale di un cittadino, emesso dal pre
sidente della I sezione del Tribunale 
di Palermo, in seguito e In conseguen-
za della disposizione verbal mente iro-
partita dal procuratore della Repub
blica. 

Va aggiunto, per completezza, che 11 
questore di Palermo ha dichlarato di 
avere concertato tale anomalo modo di 
procedere, in un primo tempo nel cor-
so di un colloquio intervenuto tra lui, 
il vicequestore e 0 procuratore capo 
della Repubblica e, in un secondo tem
po, dopo la emissione del prowedi
mento stesso. nei' corso dl un altro 
colloquio al quale era presente anche 
il presidente della I sezione del Tri
bunale. 

L'argomentazione di fondo svlluppa-
ta, appunto con particolare ampiezza. 
dal questore di Palermo — giova n-
peterlo — e cost riassumibile: «Ne" 
il procuratore capo della Repubblica 
avrebbe inoltrato la proposta. n« il 
presidente del Tribunale avrebbe emes
so il prowedimento se I funzionari 
di polizia non avessero asslcurato che 
avrebbero dato esecuzione a esso nel
la sola e tassativa Ipotesi in cui I due 
soggetti, Leggio e Riina, avessero fat
to ritomo nel territorio del comune 
dl Corleone ». 

L'esecuzione del prowedimento in di
verse parte del territorio nazlonale 
avrebbe comportato. per dichiarazione 
del magistratl, come riferito dal que
store, la revoca dell'ordinanza di cu
stodia precauzionale e la dichiarazione 
di incompetenza per territorio del Tri
bunale di Palermo a irrogare le mi
sure dl prevenzione. 

Alia owia domanda rivolta alia ge
nerality di quest! funzionari se essi 
ritenevano rientrasse nei loro poteri 
e nella loro facolta 11 dare o non dare 
esecuzione a un prowedimento delta 
autorita giudlziaria In seguito e in ot-
temperanza a contraddittorie disposi-
zioni verbal! dl un magistrato del P.M., 
owero dello stesso presidente del Tri
bunale, la grande maggloranza degh 
interpellatl sono stati concord! nel ri-
tenere tale prassl assolutamente cor-
retta. Al p!u sono stall Invocatl, non 
gia a giusttficaxlone (che nessuno de* 

gli Interrogati, personalmente Implica-
ti nella vicenda, ha mai dato 1'im-
pressione di ritenere di doversl giu 
stificare di alcunche) ma esclusiva-
mente per rafforzare convinzloni rite-
nute fondate, i particolari rapporti in-
tercorrenti tra organi di polizia e ma
gistratura. Soltanto il dottor Fortino. 
vice questore dl Palermo, ha dichlarato 
di ritenere illegittimo un comporta
mento quale quello ipotizzato «per
che il contr'ordine lo deve dare la 
stessa autorita che ha emesso l'ordine 
e nelle stesse forme». 

b) I magistratl interrogati e cioe il 
procuratore della Repubblica dott. Sca
glione, e 11 presidente della I sezione 
penale del Tribunale di Palermo, dott. 
La Perlita, hanno, al contrario, recl-
sissimamente e con foga negato dl 
avere mat dato le disposizioni ed 1 
suggerimenti e perflno di avere espres
so le interpretazioni a essi attribuite 
dal funzionari di polizia. 

In particolare, il procuratore capo 
della Repubblica di Palermo, dott. Sea-
Klione, ha dato dello svolgimento dei 
fatti la seguente versione. 

Quando venne sollecitata dalla que
stura di Palermo la proposizione, da 
parte sua, di misure di prevenzione 
nei confront! del Leggio e del Rlina 
(nonche" la richiesta dell'ordinanza di 
custodia precauzionale) egli si prospet-
t6 preliminarmente anche il problema 
della competenza territoriale. Ha ag
giunto perb. letteralmente il dott. Sca
glione, che: «nel caso Leggio e Rlina, 
la questione era superata perche" ana-
graficamente risultavano resident! a 
Corleone ed allora mi premural dl far 
proporre il soggiorno obbligato». 

Soltanto 
un'ammissione 
II dott. Scaglione ammette soltanto, 

senza difficolta, di aver suggerito la 
massima riservatezza, dal momento che, 
essendo stato prospettato l'tmmmente 
arrivo a Corleone dei due mafiosl in 
adempimento all'obbligo imposto dal 
foglio di via emesso dal questore di 
Bari, egli intendeva impedire che una 
fuga di notizie inducesse I due preve-
nuti a non raggiungere la sede desti-
nata, rendendo in tal modo piu dif
ficile la loro cattura. 

Questa sola ragione di riservatezza e 
riconosciuta e fatta propria dal dot-
tor Scaglione il quale ha aggiunto che 
tale ragione e perd venuta a cessare 
dal momento del fermo del Rlina che 
rendeva obiettivamente inefficace qua-
lunque a trucco poliziesco». II dottor 
Scaglione respinge inyece con estre
ma fermezza e vivacita anche la sola' 
ipotesi che egli abbia potuto, non dico 
ordinare, ma semplicemente suggeri 
re, al funzionari di polizia di eseguire 
l'ordinanza di custodia precauzionale 
soltanto se e quando Leggio e Riina 
fossero ritomati a Corleone. 

Quanto al presidente della prima se
zione del tribunale, dr. La Ferlita, egli 
e, se possibile, ancor piu categorico 
nel negare di avere dato una qualun-
que disposizione circa l'efficacia ter
ritoriale, I tempi e le modalita di ese
cuzione dell'ordine di custodia pre
cauzionale (—). 

Infine il dr. La Ferlita sottolinea che, 
rlentrato dalle ferie estive, ha inviato 
in data 10 ottobre 1969, una lettera 
alia questura di Palermo e al coman-
dante dei carabinieri per avere noti
zie circa la sorte dell'ordine di custo
dia precauzionale e spiega che, In luo-
go di una risposta scritta da parte 
della questura, ebbe la visita del com-
missario capo, dr. Scandariato, il qua
le lo rassicuro verbalmente circa 1'im 
minente arresto del Leggio. 

Sul diniego della sua parteclpazlone 
ai colloqui col procuratore capo della 
repubblica e con funzionari dirigenti 
della questura in ordlne alia esecu
zione del proprlo prowedimento. 11 
dr. La Ferlita e categorico e addlrit-
tura solenne dando reiteratamente la 
sua «parola d'onore di uomo e dl ma
gistrato ». 

Due versioni 
contrastanti 

Le due contrastanti versioni dello 
svolgimento dei fatti. sopra sommaria-
mente riassunti. hanno indotto la com
missione, come si e detto. alia audi-
zione d'una serie di altri funzionari e 
magistratl. Sono stati ascoltati: 

— H dott Zaccaria, procuratore del
la repubblica di Bari. che ha soste-
nuto la pubblica accusa in quel pro
cesso di assise, il quale ha riferito che. 
informato telefonicamente dall'allora 
vice questore di Bari, dottor Bertero. 
della strana teoria attribuita ai ma-
gistrati palermitani e dai funzionari 
di polizia di Palermo in ordine alia 
competenza territoriale per la propo
sizione e la emanazione di misure di 
slcurezza avrebbe risposto al predetto 
dottor Bertero. di far presente al dottor 
Scaglione il proprio radicalmente dif-
forme parere („.) 

— D dottor Giammanco, sostituto 
procuratore della repubblica presso II 
tribunale di Palermo, il quale ha 
sottoscritto la proposta di irrogazione 
delle misure di prevenzione ed ha 
escluso che il procuratore gli abbia 
mai fatto parola della efficacia. In ipo 
tesi. territorialmente limitata della or 
dinanza di custodia precauzionale. teo
ria da lui giudicata assurda (~) 

— II dottor Vincenzo Riela, cancel 
Here capo addetto alia sezione misure 
di prevenzione del tribunale di Paler
mo il quale ha confermato di avere 
ricevuto dal presidente dottor La Fer
lita e dal sostituto procuratore dottor 
Giammanco, istruzioni intese esclnsi-

/ vamente a garantire la massima ri
servatezza, sempre nella prospettiva 
dell'imminente rimpatrio dei due ma
fiosl. 

— II dottor Lacquanitl, questore dl 
Bari, che ha riferito 1 contatti ed i col
loqui telefonici intervenuti con la que
stura di Palermo, nel corso dei quali 
i dirigenti della seconda, sollecitarono 
l'emisslone del foglio di via a carico 
del Leggio e del Riina la cui presenza 
a Corleone, secondo l'opinione dei ma
gistratl palermitani riferita dal dottor 
Zamparelli, era indispensabile per la 
applicazione di misure di prevenzione, 
II dottor Lacquanitl ha riferito dl aver 
fatto consultare il dottor Zaccaria e di 
essersi indotto ad emettere 11 chiesto 
foglio di via soltanto a seguito dl sol-
lecitazion) telefonlche del vice capo 
della polizia. 

— u dottor Bertero, vice questore 

di Bar! aU'epoca dei fatti, trasferlto a 
Napoli il 1 dicembre 1969. il quale ha 
confermato le dichlarazioni del dottor 
Zaccaria e l'opinione da costui espressa 
circa una possibile illegittimita dei fo
gli di via obbligatori a carico del Leg. 
gio e del Riina dal momento che la 
competente ad emettere la misura dl 
prevenzione e l'ordinanza di custodia 
precauzionale era, a suo giudizio. 1'au-
torita gludiziaria di Palermo, il cui 
prowedimento avrebbe bene potuto 
essere eseguito in qualslasl parte del 
territorio nazlonale e quindi anche a 
Bitonto. II dottor Bertero ha anche ri
ferito di avere chiesto telefonicamente 
al dottor Arcuri, vice questore di Pa
lermo, il perche non si emetteva e 
non veniva trasmesso per l'esecuzione 
a Bitonto, l'ordine di custodia precau
zionale ricevendone la risposta che il 
procuratore di Palermo non riteneva 
eseguibile tale prowedimento se non 
nel comune dl Corleone. 

— II dottor Arcuri, vice questore di 
Palermo il quale ha sostanzialmente 
confermato la versione del questore di 
Palermo, e cioe l'esigenza posta dal 
procuratore della repubblica del ritor-
no di Leggio e di Riina a Corleone per 
l'esecuzione di un eventuale prowe
dimento di custodia precauzionale e 
per radicare la competenza del tribu
nale di Palermo. Anzi secondo il dottor 
Arcuri, la conforme assicurazione del-
l'organo di polizia era posta dal dottor 
Scaglione come condizione preliminare 
e Irrinunzlabile per l'inoltro della stes
sa proposta dl misura di prevenzione. 
II medesimo dottor Arcuri ha poi rife
rito di un incontro in data 17 gennaio 
1970 che awenne in un primo tempo 
tra esso, Arcuri. altri funzionari di po
lizia (il questore comm. Zamparelli. il 
vice questore De Francesco e il que
store dott. De Vito) e il dottor Sea 
glione. 

In questa prima parte del colloquio 
i funzionari di polizia avrebbero repli-
cato sui criteri dettati dal dottor Sca
glione ai quali essi si erano rigorosa-
mente attenuti e il dottor Scaglione 
avrebbe confermato di avere impartito 
esattamente quelle disposizioni. Tanto 
chiarito, il comm. Scaglione avrebbe 
fatto chiamare il dott. La Ferlita per 
chiedergli in che cosa avrebbe potuto 
fissare la dlscussione, in camera di 
consiglio della proposta delle misure di 
prevenzione a carico del Leggio. (...) 

Di particolare rilievo e poi il col
loquio che il dottor Arcuri rlferisce 
come awenuto in sua presenza (e 
degli altri funzionari di polizia) tra 11 
dottor Scaglione e il dottor La Ferlita, 
a detta dei quali il dibattito in camera 
di consiglio, fissato per 11 3 febbraio, 
avrebbe dovuto concludersl con la di
chiarazione di incompetenza territo
riale del tribunale di Palermo e con 
la conseguente revoca dell'ordine di 
custodia precauzionale. 

Misura di 
prevenzione 

E* noto che. al contrario, il tribu
nale ha applicato al Leggio la proposta 
di misura dl prevenzione. 

— II dott. De Francesco, vice que
store di Palermo, il quale rlferisce dl 
avere avuto un colloquio con il pro
curatore della Repubblica, dott. Sca
glione, il 12 o, piu probabilmente, il 
13 giugno 1969. Nel corso di questo 
colloquio sarebbe stata affacciata e so-
stenuta la nota teoria della compe
tenza territoriale in relazione alia di-
mora e alia conseguente necessita di 
rimpatriare Leggio e Riina. (...) 

— n dott. Scandariato. commlssario 
capo della Questura di Palermo, il 
quale ha confermato di essersi Incon-
trato col dottor Scaglione il 14 giu
gno e dl avere ottenuto l'impegno alia 
presentazione della proposta di misure 
di prevenzione e di emissione di ordi
ne di custodia precauzionale purche il 
prowedimento stesso fosse eseguito 
esclusivamente a Corleone. Questa con
dizione era assolutamente tassativa e 
categories e non incontro opposizione 
da parte dei funzionari di polizia che 
condividevano la nota argomentazione 
basata sulla dubbia competenza terri
toriale dell'autorita giudiziaria paler-
mitana. 

II dr. Scandariato ha anche riferito 
di essersi recato dal dr. La Ferlita per 
evadere verbalmente la richiesta di In-
formazioni e di cui alia lettera del 10 
ottobre 1969 del dr. La Ferlita me
desimo. 

Suirepisodio, le dichlarazioni del dr. 
Scandariato sono piuttosto sfumate, 
nel senso che non e dato ricavare da 
esse la convinzione che il dr. La Fer
lita fosse a conoscenza della limitazio-
ne posta alia esecuzione del proprio 
prowedimento o comunque la condivi-
desse fin dall'origine. (_) 

Un'altra circostanza va messa in ri
lievo e cioe che dei provvedimenti pro-
posti ed emanati nei confronti del Leg
gio (come del .Riina) si e discusso 
soltanto tra gli organ! della questura, 
da un lato, e l'autorita giudiziaria dal-
1'altro. 

Nessuna tnformazione di alcun gene-
re venne data al comando dell'Anna 
dei Carabinieri. II fatto ha carattere 
del tutto eccezionale nel senso che 
quando anche determinati provvedi
menti sono matenalmente assegnati pet 
I'esecuzione alia sola polizia o ai soli 
carabinieri, sempre ( „ ) ne venne data 
comunicazione, quanto meno per co
noscenza, anche a quello, tra gli orga
ni di polizia, che non e materialroente 
incaricato della esecuzione. 

Nel caso Leggio, ai carabinieri che 
per tramite del comando della compa-
gnla di Corleone, avevano inoltrato an
che essi rapporto al Procuratore della 
Repubblica, non 6 mai stata data no
tizia della awenuta emissione dell'ordi
nanza di custodia precauzionale. (...) 

Sulla base dei dati di fatto e dal 
riassunto delle dichiarazioni rese dalle 
persone ascoltate dalla Commissione, 
sembra lecito dedurre alcune conside-
razioni di carattere generale. 

Anzitutto, quale che sia la verita sto-
rica circa i rapporti intercorsi tra gll 
organi di polizia o, piu precisamente, 
tra 1 funzionari dirigenti la questura 
di Palermo, da un lato, e il Procura
tore capo della Repubblica dott. Sca
glione, nonche, in ipotesi, II dott. La 
Ferlita presidente della I sezione del 
Tribunale, dall'altro, si e senza dubbio 
di fronte a una serie di comporta-
menti gravemente scorretti e obietti
vamente illeciti. Non occorre infatti 
spendere molte parole per dlmostrare: 

a) 11 Procuratore della Repubblica 
non pub discutere e patteggiare con 
gli organi di polizia ne" concordare con 
essi la efficacia e le modalita di ese
cuzione di provvedimenti della magi
stratura giudicante. (...) 

b) Che i funzionari di polizia giu
diziaria o comunque qualunque pub
blico ufficiale non possono assoluta
mente permettersi di apportare a un 
prowedimento formale legittime modi-
ficazioni di qualunque genere owero 
di subordinare la esecuzione al verifi-
carsi di condizioni e modalita nel prov-
vedimento medesimo non espressamen-
te specificate. (...) 

Lo avere percid omessl gll adempl-
menti necessari per dare esecuzione 
a I l'ordinanza di custodia precauziona
le, vuoi in ossequio ai suggerimenti, 
alle direttive. agli ordini impartiti dal 
dott Scaglione o anche dal dott La 
Ferlita. owero per loro autonoma de-
terminazione Indica a carico dei fun
zionari di polizia gli estremi material! 
di un fatto illegittimo la cui natura 
e gravita non spetta alia commissione 
giudicare. 

La commissione non ritlene neppu-
re che rientri nella propria compe
tenza dare delle deposizloni raccolte, 
e come si e detto tra di esse contra
stanti, una valutazione con privilegi e 
credibilita delle une rispetto alle al-
tre, ma reputa piuttosto opportuno in-
dicare alcune risultanze obiettlve che 
possano facilltare l'sccertamento della 
verita: 

a) dagll attl emerge che nel me
desimo periodo di tempo conslderato 
ad opera della stessa autorita giudi
ziaria e degli stessi organi di polizia 
di Palermo sono state rispettivamente 
emesse e eseguite o fatte eseguire fuo-
ri dal territorio dl quella provincia 
ordinance di custodia precauzionale. 
Tanto e awenuto nei confronti di Stre 
va Antonino. Sirchia Giuseppe e Gam-
bino Francesco e in nessuno dl que
st! casi si e ritenuto costituisse osta-
colo insormontabile il dato dl fatto 
della dimora di quel soggetti fuori. 
appunto. dalla provincia di Palermo 
e neppure la circostanza che taluno di 
essi avesse trasferlto altrove la pro
pria residenza anagrafica. In concre
te le ordinanze di custodia precauzio
nale in discorso vennero eseguite sen
za obiezioni preventive e senza incon-
trare ostacoli nelle province di Bari 
e di Lecce talche la prassl eseguita 
nel caso Leggio appare eccezionale; 

b) sempre dagll attl risulta che tan
to il dr. Scaglione quanto il dr La 
Ferlita hanno avuto conoscenza della 
mancata esecuzione dell'ordinanza di 
custodia precauzionale a distanza di 
mesi dalla emissione di essa ma pri
ma che il Leggio abbandonasse la cli
nica romana rendendosi irreperibile; 
(. . .) 

c) nessuna particolare segnalazione 
risulta fatta e nessuna indagine risulta 
disposta suH'ospedale della SS. Annun-
ziata di Taranto che pure, secondo le 
notazioni contenute nel rapporto del 
20 gennaio "70 del questore De Vito al 
capo della polizia. sembrerebbe nor-
malmente frequentato da soggetti ma
fiosl e il cui prlmario del reparto ma
lattie infettive. nel quale era ricovera
to il Leggio. prof. Ippolito, e indicato 
quale figlio di persona piu volte giu
dicata e talvolta condannata per reati 
mafiosl; 

d) dalle dichlarazioni dl parecchl 
dei funzionari di PS. ascoltati dalla 
commissione stessa e del questore dr. De 
Vito. risulta la esistenza della rlunio-
ne svoltasl II 17 gennaio "70 nell'uffi-
cio del dr Scaglione su iniziativa dello 
stesso questore De Vito; 

e) dagli attl e dalle dichiarazioni 
raccolte emerge che. mentre durante 
il soggiorno del Leggio a Bitonto pri
ma, e a Taranto dopo. le questure com-
petenti sono state sollecitate dalla Que
stura dl Palermo a una attivita 
di vlgilanza nonche all'emissione dei 
fogli di via, nessun passo analogo ri
sulta svolto nei conronti della Questu 
ra di Roma. Non soltanto. cioe, non si 
e comunicato alia questura di Roma 
per la esecuzlone della ordinanza di 
custodia precauzionale 18 giugno '69. 
ma neppure la si e interessata per que-
gli effettivi controlli sulle condizioni di 
salute del Leggio e perche lo stesso 
venisse nuovamente munito di foglio 
di via obbllgatorio per Corleone 

Sempre dagli atti e dalle deposizio-
nl raccolte dalla commissione non ri 
sulta che la Direzione Generale della 
P S dopo essere intervenuta. per mezzo 
del vice capo delta polizia. net con 
front! della questura di Bari per sol-
Iecitare I'emissione del foglio di via 

obbllgatorio. abbia splegato alcun ul-
teriore interessamento. (...) 

Neppure risulta che la Dlrezlone 
della P.S. si sia indotta a autonome 
Inlziative quando. quanto meno. con 
11 rapporto 20 gennaio 1970, a firma 
del questore De Vito. venne a cono
scenza dell'anomalo svolgimento dei 
fatti. 

La commissione ritlene che l'eplso-
dlo. sul quale si e sforzato di indagare. 
merita particolare e attenta conslde-
razlone e che del fatti accertatl nonche 
della documentazlone raccolta sia suo 
imprescindlbile dovere dare comuni-
cazioni innanzltutto ai Presidenti del 
due rami del Parlamento e dei quali 
la Commissione stessa e espressione, 
e quindi, alle autorita istituzional-
mente competentl a assumere eventua-
II provvedimenti nel confronti del sog
getti a carico dei quali si ravvisassero 
personall e specifiche responsabilita. 

NeU'ambito delle proprle autonome 
competenze. la commlssione non In-
tende pero esimersi da un giudizio su 
questa vicenda che obiettivamente se-
gna una nuova sconfitta dei pubblici 
poteri nella lotta contro la delinquenza 
mafiosa. 

Tale sconfitta e tanto piu grave, do
lorosa e umiliante in quanto patita 
in conseguenza dell'attivita degli orga
ni preposti all'opera dl prevenzione e 
in quanto a giovarsene e stato un sog
getto, Luciano Leggio, nei confronti 
del quale nonostante la straordlnaria 
molteplicita e atrocita dei delltti at-
tribuitlgli, polizia e magistratura si 
sono sin qui rivelate impotent!. 

Biografia 
«esemplare» 

La commissione si ripropone percio 
dl aggiomare la blografia del predetto 
Leggio a suo tempo stesa dall'allora 
Presidente sen. Pafundi e di compiere 
uno sforzo di analisl per indlvlduare 
le ragioni di fondo. 1 meccanisml. la 
rete di rapporti, che hanno innalzato 
11 bracclante di Corleone dall'indlgen-
za alia ricchezza, dall'oscurlta dl una 
condizione subalterna alia trista no-
torieta del prima to mafioso. 

Proprlo In considerazlone della per
sonality del Leggio, che non autorizza 
va certe previsionl ottlmistiche, che 
imponeva — ai finl generall e parti
colari di slcurezza — la urgente ado-
zione di ogni possibile misura di pre
venzione. il comportamento dl taluni 
del magistratl e dei funzionari di po
lizia implicati nei fatti di cul alia 
presente relazione appare sconcertan
te e meritevole dl piu approfondita 
indagine. (...) 

La Commissione inoltre ritlene in-
tollerabile che un alto funzionario 
dello Stato. il dott. Ravalli, attuale 
Prefetto dl Palermo e cioe rappresen-
tante del Governo in quella provincia. 
abbia reso pubbliche dichiarazioni pre-
se in esame neila seduta del 19 feb
braio 1970 che suonano sostanzlale glu-
stificazlone dl coloro 11 cui operato e 
oggetto di indagine da parte di que
sta Commissione parlamentare mede
sima nel momento In cui essa si ac-
cinge a trasmettere il proprio rappor
to oltre che ai Presidenti della Ca
mera e del Senato. al Capo dello Sta
to Presidente del Consiglio Superiore 
della Magistratura, al Consiglio Supe
riore della Magistratura. alia Autorita 
Giudiziana e ai ministrt per lTnter-
no e di Grazia e Giustizia per le inl
ziative e I provvedimenti di loro rl-
spettiva competenza. 

La gravita dei fatti accertatl non puo 
essere sminuita ma viene, al contrario. 
esaltata quando si vuole giustttlcare la 
mancata esecuzione d'una ordinanza di 
custodia precauzionale dando per scon 
tata piii che la possibilita addirittura 
la certezza che il soggetto da fermare 
— e non fermato — si sarebbe sot-
tratto alia esecuzlone della irroganda 
misura di prevenzione! 

Vi e in afTermazioni dl questo gene-
re e nei corrispondenti comportamen-
ti concreti degli organi di polizia (ve-
riflcati. ad esempio. nel caso Riina) 
una aperta dichiarazione preventiva di 
resa incondizionata dei pubblici po
teri, una loro confesslone di Impoten
za e di inefficienza che tanto piu suo
nano inammissibili e sospette quando 
vengono formulate da una autorita go-
vernativa operante in provincia della 
Sicilia occidentale con rifenmento a 
sogsetti mafiosi. 

Esse illuminano 11 risultato concreto 
della attivita svolta dai magistratl pa
lermitani e dagli organi di polizia non 
soltanto palermitani che si sono oc-
cupati in questa fase del caso Leggio. 

Infatti il Leggio. ritenuto meritevole 
di attenta sorveglianza e della applica
zione di misure di prevenzione, in re
lazione della sua pericolosita sodale, 
ha potuto dapprima godersi un periodo 
di indisturbata tranquillita per sotto
porsl a cure mediche e. quindi, riacqui-
stata la salute, allontanarsi e tendeisi 
irreperibile (per congiungersi forae al 
suo luogotenente Riina, rientrato, ora, 
in quello stato di latitanza del quale 
ha una esperienza protrattasi per 16 
anni). proprio grazie al comportamen
to tenuto dai pubblici poteri. 

Tale comportamento grave In ai e 
per le conseguenze che ne sono deri-
vate — dl immanente pericolo per la 
sicurezza pubblica — la Commissione 
affida per ogni piu penetrante valuta
zione agli organi istituzionalmente com
petentl. 

Mercury: parteme veloci e sicure 
Le partenze scattanti e si-

cure contraddistinguooo i mo-
tori Mercury. La ragione ri-
siede neU'adozione deU'accen-
sione elettronica Thunderbolt, 
studiata e realizzata dalla 
Mercury per oonsentire ac-
censioni al primo colpo. 

La Thunderbolt, un'esclusi-
vita. porta ad un aumento ra-
pidissimo della tensione, oel-
1'ordine del microsecondo. in-
viando alle candele corrente 
flno a 40.000 Volt, senza pos
sibilita di dispersioni. Coo la 
Thunderbolt, la Mercury ha 
creato la acarica piu rapida 

e potente del settore moton-
stico roarino. Tutti i Merc 71 
sono dotati di questa accen-
sione elettronica. anche il pic
colo 4 RP. 

I moton coprono una gam
ma vastissima d'utilizzaziooe. 
con potenze di 4. 7^. 10. 20. 
40. 50. 65. 80. 115 e 135 HP. 
I 4 moton piti piccoli han
no la leva cambio ridisegnata 
per roaggior manovrabilita e 
bobina d' accensione maggio-
rata per miglion prestazioni. 
Sistemi d'inclinazione per bas-
si fondali o per alghe e ta-
gliafllo rendono i Mercury uti-
lissimi per la peace. 
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saranno distribuiti ai parlamentari 
Riguardano la f uga di Liggio e la con dotta di Scaglione, i mercati generali e il Comune di Palermo - Una lettera 
di Cattanei - Altesi altri document! della commissione - Sollecitazione di Vincenzo Gatto al presidente del Senato 

La DC tenta di correre ai ripari 

Forlani a Palermo 
per discutere di 
mafia e elezioni 

Si cerca di far fronts all'ondata di sdegno del 
Paese • Si nasconde I'ostruzionismo svolto contro 
I'Antimafia -1 notabili candidati per le regionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13 

In evident! e crescent! dif-
ficolta per l'esplicita e una-
nime denuncia delle proprle 
rcsponsabilita politiche. in que
sta «escalation» di crimina-
lita mafiosa culminata nel re-
golamento di conti in cui e 
incappato il procuratore Sca
glione. il gruppo dirigente del-
la DC siciliana ha tentato oggi 
una grottesca autodifesa cui 
ha dato una significativa di-
menBione politlca la presenza 
a Palermo del segretano na-
aionale del partito, Forlani. 
Formalmente dedicata alia ap-
provazione di un «program-
ma » per le elezioni del 13 giu-
gno. la riunione del comitato 
regionale dc si e, in buona 
Bostanza, tradotta in un lm-
possibile tentatlvo di recupero 
della ondata di sdegno e di 
sgomento che i casi di Paler* 
mo hanno sollevato nel Paese. 

L'operazione-recupero e sta-
ta affidata all'ex presidente 
della regione D'Angelo, ora se-
gretario della DC per la Slci-
lia. 11 quale ha esordito con 
un falso bello e buono, rlven-
dicando cioe al suo partito il 
men to della costituzione Jella 
commissione antimafia e al 
governi presieduti da espo-
nenti dc «un serio impegno 
per la moralizzazione della vi
ta pubbllca». Vero e semmai 
11 contrario. La costituzione 
dell'Antimafia fu ripetutamen-
te bloccata dalla DC tra il 
1059 e il 1962 e in particolare 
dal governo Zoli (che addirit-
tura ne nego la necessity); 
essa comincio a funzionare 
soltanto dopo e a causa del-
l'orrenda strage mafiosa di 
Ciaculli. deU'estate 1963; la 
sua attivita e stata ripetuta* 
mente inceppata dalle resi-
stenze e anche daH'aperto bol-
cottaggio dei commissari del
la DC tra i quali. sino a poco 
tempo fa, era annoverato an
che l'attuale vice-segretario 
nazionale della DC, Gullotti. 

Quanto all'« impegno» dei 
governanti dc e, guarda caso, 
proprio dei governi presieduti 
rta D'Angelo che si erano pre-
sentati con l'intendimento di 
affrontare il nodo mafia-poli-
tica, basti ricordare lo scanda-
loso colpo di mano consumato 
dalla DC aU'assemblea regio
nale nel '64 quando, con 44 vo-
tt contro 44, fu affossata e but-
tata in un archivio quella in-
chiesta Bevivino sulla allegra 
gestione del Comune di Paler
mo che anche il procuratore 
ammazzato come un mafioso 
si guardo bene daU'utilizzare 
per aprire i necessari proce-
dimenti penali contro gli am-
ministratori compari dei gang
ster mafiosi. 

Ma c'e di piu. e di piu at-
tuale. Con l'aria di cascare 
dalle nuvole. Ton. D'Angelo ha 
precisato che «se dovessimo 
trovarci di fronte a qualche 
squallido caso di collusione e 
di integrazione. questo e un 
problema che non pud riguar-
dare il partito. che non pud 
trovare copertura nel partito, 
che non pud identificarsi con 
la DC». 

Bene. E allora perche non 
sono stati espulsi dal partito. 
ma anzi ne traggono soste-
gno, forza e onori i Lima, i 
Ciancimino. i dieci e i cento 
notabili grossi e piccoli che 
hanno fatto per esempio, del 
Comune di Palermo «un ter-
reno quantomai propizio per 
11 prosperare di attivita ille-
cite e di un potere extra lega
le esercitato da gruppi di 
pressione In forma di interme-
diazione parassitaria, di una 
pratica di favoritismi riscon-
trabile con notevole frequenza 
e evidenza* soprattutto nel 
campo dell'edilizia (relazione 
dell'Antimafia sul Comune di 
Palermo); o che (altra relazio
ne dell'Antimafia) «hanno con-
tribuito notevolmente a deter-
minare inei mercati genera
li. n.dj.), un clima e un am-
biente favorevole al prodursi 
di una situazione dove ha do-
minato la legge del piu forte 
estrinsecata in atti di potere 
municipalistico. di interme-
diazione parassitaria. di atti
vita extra legali. di pressionl 
di ogni sorta, di indebiti pro-
fitti. e di delittl veri e propri. 
In una parola: della mafia dei 
mercati»? 

E con chi si identificano. al
lora. se non con la DC i candi
dati alle « regionali » della II-
sta scudo crociato per la cir-
coscrizione di Palermo? In 
quella lista. lo abbiamo gia 
detto. c'e il nome di uno degli 
ex sindaci di Palermo. Franco 
Spagnolo. l'uomo che ebbs la 
faccia tosta di dire all'Antlma-
fia che ignorava l'esistenza di 
attivita mafiose; c'e il nome 
dell'ex presidente della Regio-
M Carollo, sulle cui gesta ha 
t N n a l a tempo gli occhl I'An

timafia; e c'e il nome di don 
Cicclo Marino, orbato dl al-
cunl capielettorl (tra cui don 
Paolino Bonta) momentanea-
mente al confino: e c'e perfIno 
il nome dl Ernesto Di Fresco, 
assessore comunale e socio 
d'affari (per la produzione di 
filmetti sexy, almeno). con 
quel tale Francesco Vassallo. 
di professione venditore di 
crusca, diventato millardario 
con le speculazioni edilizie fa
vorite dalle cricche dc di Pa
lazzo delle Aquile. 

Sul piano dell'inchiesta. ora 
— s'e gia accennato — tutto e 
fermo. A Palermo perche si 
attende la comunicazione uffi-
ciale che la competenza sul ca
so e passata in tutto e per 
tutto alia magistratura geno-
vese; e a Genova perche si at
tende la trasmissione degli 
atti da Palermo. 

Su Scaglione e sull'arti-
colatissimo sistema di po
tere politico — di cui era 
parte cosl attiva e discussa — 
manco una parola. Un esem
pio: solo ora (e per vie assai 
traverse) si e saputo che cosa 
c'era nella borsa che Scaglione 
portava con s£ al momento in 
cui e incappato. insieme al po-
vero autista Lo Russo, nel sel-
vaggio regolamento di conti a 
Via dei Cipressi. C'erano un 
codice, quattro cartelline dat-
tiloscritte e la lettera di un 
assessore. Assessore comunale, 
provinciale, regionale? «Non 
posso rispondere », ha detto il 
capo della mobile Mendolla 
dal momento che non si tratta 
di un pesce piccolo. 

Mendolia ha confermato una 
altra circostanza sconcertante: 
se neU'ufticio di Scaglione 1 
sigilli tolti ieri mattina erano 
stati apposti dopo che in molti 
avevano potuto guardare tra 
le carte, di metterli in casa 
del procuratore (dov'e sem
mai piu probabile che fossero 
conservati i documenti deli-
cati di un decennnio) nessuno 
ha mai pensato. O voluto o-
sare. 

Giorgio Frasca Polara 

Un membro di 

« Europa civilta » 

Arrestato 
un testimone 
per il «golpe» 
di Borghese 
Altro arresto per falsa te-

stimonianza e reticenza nel-
l'inchiesta sul tentativo di 
cgolpe* di Valerio Borghe
se. II giudice ist rut tore Mar-
cello De Lillo ha fatto ar
rest a re nel suo ufficio Val-
tenio Tacchi. noto per es-
sersi incatenato allmterno 
di un grande magazzino di 
Mosca insieme ad una ra-
gazza. I due avevano detto 
che la loro era « una mani-
festazione di protesta a fa-
vore delle liberta di pensie-
ro e di parola >. Tacchi era 
stato convocato dal magistra
te per essere interrogato alia 
presenza del sostituto pro
curatore Claudio Vitalone. 

Evidentemente le sue ri-
sposte o non sono state per 
il magistrato esaurienti o 
addirittura hanno fomito una 
versione falsa dei fatti: per 
questo ad un ccrto punto il 
giudice istruttore ha chia-
mato i carabinteri e ha fat
to arrestare il giovane ordi-
nando i) suo trasferimento 
nel carcere di Regina Cocli. 

Valtcnio Tacchi e Teresa 
Mannuzzi. entrambi aderenti 
al movimento fascista < Eu
ropa e civilta » si incatena-
rono il 17 gennaio dello 
scorso anno ad una ringhie-
ra aU'interno dei grandi ma-
gazzini di Mosca. Dissero di 
non essere c ne antifascist!. 
ne anticomunisti. Siamo 
un'aRra cosa. Siamo per i 
dintti dcH'uomo. Non ci ri-
facciamo ad alcuna ldeolo-
gia. ad alcun movimento 

• politico o partito » Cosa vo-
lessero dire e spiegato per-
fettamente dall'arresto per 
falsa testimonianza e reti
cenza sul « goTpe ». Per in-
ciso ncordiamo che il tribu-
nale di Mosca condannd 
Tacchi e Mannuzzi a un an
no di carcere duro e suc-
cessivarpente il governo so-
vietico li grazid espcllendoli 
dal paese. 

La declBlone presa dalla 
commissione Antimafia di 
chiedere ai presldentl delle 
due Camere di rendere subi-
to noti i rlsuJtati delle inda-
ginl gia. dopositatl — cioe il 
rapporto sulla fuga del ban-
dlto Llgglo che chlama in 
causa la condotta di Scaglio 
ne. le relnzloni sul Comune e 
sul mercati generali di Paler
mo —. liberando per quanto 
rlguarda il primo rapporto le 
due presidonze dal vincolo del 
segreto lstruttorio, e nl centro 
di commenti e di reazlonl. Le 
presidenze della Camera e del 
Senato hanno fornlto lerl al-
cune precisazionl rilevando 
che sla la relazione sul comu
ne di Palermo (presentata ai 
president! 1'8 luglio 1965) 6ia 
quella sui mercati generali 
(annunclnta nella seduta del 
24 novembre dell'anno scorso) 
sono state «messe a disposl-
zioni dei parlamentari», in 
« edizione clclostlle ». La for
mula adottata nel comunlca-
to dei due uffici di presiden-
za indica che i due documen
ti non « esistono » in quanto 
atti ufUciali dei due rami del 
parlamento e che non furono 
ma! dlstribulti a tuttl i par
lamentari. Di piu: per quanto 
rlguarda la relazione sul co
mune di Palermo si sa che fu 
distribuita a Palazzo Madama 
nel 1967 su Iniziativa dell'al-
lora presidente del Senato. 
ma in un numero dl copie as
sai limitato. La cosa ha susci-
tato aspre reazlonl negli am-
bienti democristianl. 

Ieri sera alia Camera Per
tini ha comunicato dl aver 
rlcevuto dal presidente della 
Antimafia, Cattanei, una lette
ra con cui la presldenza del
la Camera e completamente 
liberata dal segreto lstrutto
rio per quanto riguarda il 
rapporto sulla fuga di Lig
gio. Cattanei ha chiesto che 
tale rapporto sia pubbllcato e 
distribuito ai parlamentari e 
Pertini si e impegnato a far-
lo. Anche gli altri due «dos
sier» sul comune di Palermo 
e sui mercati generali saranno 
stampati e distribuiti ai par
lamentari. Un'analoga comu
nicazione e stata fatta al Se
nato dal vlcepresldente Gatto. 

Al punto attuale quindi non 
estste piu alcun ostacolo a 
che nel due rami del Parla
mento si apra una discussio-
ne sui tre documenti. Essen-
do caduto il segreto lstrutto
rio non c'e altro impedlmen-
to che possa opporsi alia sol
lecitazione che viene ormai 
avanzata da tanta parte del-
l'opinione pubblica, come pri
mo passo concreto per porta-
re alia luce connessloni e re-
sponsabilita gia accertate, tan-
to piu che il « dossier » sulla 
fuga dl Liggio, gia in posses-
so del Parlamento, e legato 
direttamente alia posizione del 
procuratore Scaglione e quin
di al retroterra del duplice 
omicidio di Palermo, sul cui 
carattere mafioso nessuno pud 
dubitare. La stessa commissio
ne Antimafia, d'altra parte, s! 
e dimostrata sensibile all'emo-
zione suscitata dall'uccisione 
del procuratore Scaglione e 
del suo autista Antonino Lo 
Russo. impegnandosi a pre-
sentare al piu presto una re
lazione complessiva sulla ma
fia «in modo da offrire ele
ment) utili per 1'adozione di 
provvedimenti e l'assunzione 
di iniziative tali da modifica-
re la situazione esistente in 
Sicilia». L'Antimafia, inoltre. 
si e impegnata a presentare 
alia presldenza delle due Ca
mere « con immediatezza » al 
tre relazioni gia ultimate, 
compresa quella, ormai ag-
giornata. sull'amministrazione 
giudiziaria in Sicilia. mentre 
per altri seltori (connessioni 
tra mafia, pubblici poteri e 
politica. influenza della mafia 
sull'urbanistica e presenza at
tiva dell'organizzazione mafio
sa nel traffico della droga e 
nel contrabbando del tabac-
chi) la commissione ha sotto-
lineato 1'esigenza di un com-
pletamento Ma intanto sui 
tre «dossier» gia in posses-
so del Parlamento. e special-
mente sul rapporto relativo 
alia fuga di Liggio e alia con 
dotta di Scaglione. si pud gia 
aprire un dibattito. Certo nem-
meno questo sara decisivo. se 
frattanto i poteri competent! 
dello Stato non si muoveran-
no Non per nulla la commis
sione Antimafia ha piu volte 
negato cht essa e quindi lo 
stesso Parlamento possano 
wesperire direttamente e lm 
mediatamente tnterventl che 
invece spettano ad altri orga-
ni dello Stato», rilevando in
vece che il suo compito ft sta
to reso difficile « dainmpossi-
bilita di re peri re importante 
materiale ed elementi istrut* 
ton in possesso di altri orga-
ni dello Stato. dotati dei DO 
ten sufficient) per procedeme 
all'acquisizione ». 

In questo senso e significa
tive quanto dichiarato dallo 
on. Vincenzo Gatto. della Di-
rezione del PSIUP e membro 
della commissione Antimafia, 
a «Mondo Nuovo». Tra l'al-
tro Gatto ha rilevato che « fi-
nora I'esecutivo ha spesso 
ignorato e sabotato i) lavoro 
della commissione. negando 
documenti. scollegandosi ne! 
settore della prevenzione. i-
gnorando le relazioni gia con 
segnaten. Circa le «sol!ecita 
zioni» che la commissione ha 
subito per rendere pubblici i 
documenti e riferendosi alio 
intervento della presldenza 
del Senato. Gatto ha poi detto 
di non credere che il presi
dente del Senato abbia com-
piuto alcun Intervento priva
te diretto. D'altra parte — ha 
aggiunto Gatto — «egl! cer-
tamente potrebbe alutarcl di 
piu soprattutto come alto 
esponente politico al cu! no
me si rlfa, una corrente in
terna della DC che ha quasi 
tutto il potere a Palermo*. 

L'inchiesta sard affidata a una equipe di giudici istruttori 

II procuratore di Genova:«Presto 
andremo in Sidlia per le indagini» 

li dr. Coco h un magistrato sardo - « Dovremo interessarci di istruttorie gia formalizzate, da col-
legare con Tassassinio di Scaglione» - Saranno assunte tutte le notizie sulla fuga di Liggio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 13. 

«Attendo la trasmissione degli atti 
da Palermo pol, lo stesso, probabil-
mente in compagnia del consigliere 
istruttore dott. Grisolla, ml rechero nel 
capoluogo siciliano alio scopo di esa-
minare la situazione e decidere anche 
su quell 'unico fermato per porto di 
arma». Questa la dichiarazlone rila-
sclatacl dal procuratore della Repub-
blica dl Genova dott. Francesco Coco, 
dopo che la Corte di cassazione ha de-
signato la nostra citta a sede della in-
dagine per l'assassinio del procuratore 
della repubblica di Palermo Pietro Sca
glione e del suo autista Antonio Lo 
Russo. 

Coco ha 62 anni. E" nativo di Ter-
ralba in provincia di Cagliarl. In Sar-
degna fu PM in un famoso processo 
contro banditi di Orgosolo, che si con-
cluse con 16 condanne all'ergastolo. 

«Non conosco la Sicilia — dice —; 
prima della guerra sono stato tre giorni 
a Palermo come turista, dopo la mia 
nomina a sostituto procuratore della 
Repubblica dl Cagliari. Quello pros-
simo sara 11 mio secondo viaggio in 
Sicilia. Quando ricevo un incarico del 
genere io vado fino in fondo e mi 
assumo, di persona, tutte le respon-
sabilita ». 

Lei — gli e stato chiesto — ha par-
lato di un viaggio in compagnia del 

capo ufficio Istruzione del tribunale. 
Intende dunque formalizzare subito la 
Indagine? 

Coco: «Come posso rlsponderle? Per 
ora ne so quanto lei. Leggerfc prima 
gli atti, quando mi verranno trasmessi, 
poi la procedura mi concedera 40 gior
ni di tempo per decidere. Prevedo pe-
r6 una immediata formalizzazione della 
indagine anche perche, con ogni pro-
babilita, in Sicilia dovremo interessarci 
di istruttorie gia formalizzate e In atto 
che dovranno direttamente essere col-
legate al caso del Procuratore assas-
sinato ;>. 

Luclo Grisolla, capo ufficio istruzio
ne del tribunale, sposato, con un figlio 
studente in legge, e nato 60 anni fa 
a Pozzuoli, ma e un genovese d'ado-
zione poiche nel capoluogo ligure ha 
studiato e compiuto tutta la sua car-
riera, fatta eccezione di una interru-
zione di un anno, nel 1957, quando e 
stato alia Corte d'appello di Milano. 
Ricopre l'attuale incarico dal 1958. E* 
consigliere dl Cassazione. Ha risolto 
casi clamorosi. 

Grisolia concorda con Coco sulla ne-
cessita di assumere direttamente la 
direzione della indagine sul caso della 
mafia siciliana. Dice: « Lavoreremo con 
impegno. Nominero una equipe di giu
dici istruttori, che disporranno di una 
stanza dove contenere tutti i fascicol! 
che certamente dovremmo acquisire in 
Sicilia. Sia chiaro, fin d'ora, che molti 

interrogator! 11 verbalizzeremo a Ge
nova e in carcere a Genova finlranno 
gli eventuali lndlziati ». 

Ritiene di sentire Ton. Francesco Cat
tanei come capo della commissione 
antimafia? 

Grisolia: « La nostra e una conversa
zione che, ovviamente, si basa, per 
ora, solo su ipotesl, in attesa di leg-
gere gli atti. Certo la rllevanza e l'ur 
genza del caso cl imporranno presto un 
viaggio in Sicilia. Ritengo che, alia 
commissione antimafia, chiederemo 
tutte le notizie relative alia fuga di 
Luciano Liggio e sulla Indagine com-
piuta sulla amministrazlone giudiziaria 
in Sicilia. E' pure ipotlzzabile che, a 
Genova, vengano acqulslte le istrutto
rie in atto sul caso del giomalista Mau-
ro Dl Mauro e quella relativa al se-
questro di Antonio Caruso». Lavorere
mo seriamente e senza timori come e 
nello stile della magistratura genovese 
che, non a caso, e stata incaricata di 
una tale Indagine. D'altra parte sap-
plamo che la mafia non manca di una 
base a Genova, dove awengono imbar-
chi di killer. Abbiamo assicurato al 
carcere piu di un «mammasantissi-
ma» giunto nella nostra citta creden-
do di dettar legge. Ritengo che un pro
cesso alia mafia potra venire istruito 
seriamente innanzi alia Corte d'assise 
genovese. 

Giuseppe Marzolla 

MOSCA 

Intellettuali 
sovietici contro 
la repressione 

negli USA 
Una dichiarazlone firmata da numerose perso
nality tra cui il compositore Shostakovic, II retto-
re dell'Universita di Mosca e il regista Gherasimov 

L'agenzia di stampa sovie-
tlca « Novostl » ha diramato 
lerl una dichiarazlone di nu
merose important! personality 
della cultura e dell'arte della 
URSS in cui si condannano 
energlcamente 1 metodi con 
cui sono state represse le ma-
nifestazlonl del pacifist! ame-
ricani 

Ricordando le retate Indi
scriminate, 1 pestaggi e la co
stituzione a Washington di 
veri e propri campi dl con-
centramento, in cui sono stati 
rinchiusi i 13 mila pacifist! 
arrestatl, la dichiarazlone ri-
leva che «eld avviene negli 
USA, in un paese In cui 1 dl-
rlgentl si vantano delle tra-
dizlonl democratlche, tentano 
dl fars! passare per dlfensorl 
dei dirlttl e delle liberta del-
l'uomo, per sostenitori della 
democrazla ». 

«Gia da diversi anni — 
prosegue la dichiarazlone — 
il governo americano cerca, 
con 1'impiego dei razzi e 
del napalm, di porre in glnoc-
chio il popolo vietnamita a-
mante della liberta. Razzismo. 
oppressione delle mlnoranze 
nazlonall, repressione degli 
student!, persecuzlone degli In
tellettuali. scalata del mac-
carthlsmo all'interno del pae
se: tale e la democrazia ame-
rlcana In atto. 

« Siamo lndlgnatl — conclu
de la dlchlarazione — per la 
ipocrisla del gruppo dirigente 
degli USA. In questi giorni di 
maggio, nel quali 1'umanita 
celebra l'anniversarlo della 
d is fatta del fascismo, faccia-
mo sentire la nostra voce 
ammonitrice. Ricordiamo che 
nel reich hitleriano il bandi-
tlsmo internazionale pogglava 
sulla violazione delle elemen-
tari liberta civili. Non devono 

essere dlmenticatl gli inse-
gnamentl della storla. Not 
protestlamo contro l'arbltrlo 
poliziesco, contro la rozza 
vlolenza e II rltorno del mac-
carthlsmo. Siamo dalla parte 
dl coloro che nell'America dl 
oggi difendono coraggiosa-
mente gli ideall dl Lincoln e 
di Jefferson, dl coloro che 
chledono la cessazlone della 
sporca guerra nel Vietnam e 
lottano per un awenire ml-
gli ore ». 

II documento porta, tra le 
altre, le flrme del composito
re DImltrij Shostakovic, d*\ 
rettore dell'Universita dl Mo
sca. Ivan Petrovsklj e del re
gista SergheJ Gherasimov. 

Aperto il Congresso 

del PC slovacco 
PRAGA. 13 

(S G ) — Si e aperto questa 
mattina a Bratislava 11 con
gresso del Partito comunlsta 
slovacco. Secondo quanto ha 
reso noto l'agenzia CTK la 
prima giomata del congresso 
e stata occupata dalla relazio
ne principale presentata dal 
primo segretarlo del PCS. Jo-
zef Lenart e da quella del pre
sidente della Commissione dl 
controllo. 

Al congresso e presente an
che una delegazlone del PCC 
guidata dal primo segretarlo, 
Gustav Husak, e comprenden-
te i membr! del presludium 
Vasil Bilak e Jozef Korcak 
nonche alcun! membrl del Co
mitato centrale. II congress-) 
si concludera sabato. 

Al Consiglio mondiale della pace 

Ferma condanna 
dei massacri 

USA in Indocina 

A conclusione di tre giorni di trattative 

CADUTII MAGGIORIOSTACOLI 
PER L'INGHILTERRA NEL MEC 

BUDAPEST, 13. ' 
(a b.) — Delegati indocinesi e ame-

ricani, dalla $te$sa Iribuna del Consi
glio mondiale della pace, hanno poslo 
oggi solto accusa la politica di aggres-
sione imperialistica e la guerra di ster-
m'nio condotta dagli USA In Indocina e 
soprattutto nel Vietnam. Gli indiscrimi-
nati bombardamenti a tappeto nel nord 
e nel sud Vietnam, 1'impiego massiccio 
di aggressivi chimici contro l'uomo e 
contro la natura, gli innumerevoli mas

sacri collettivi, come a Song My, sono 
stati portati, con il raccapricciante Iin-
guaggio delle cifre, a sostegno delle ac
cuse contro gli Stati Uniti 

- I ' delegati americani hanno illustrato 
la campagna di protesta contro la guer
ra in Indocina che ha avuto momenti 
particolarmenfe efficacl nelle ultime set-
timane. L'opposizione alia guerra — essi 
hanno detto — si allarga non solo perche 
* crescente lo sdegno per le atrocita 
compiute in Indocina, ma perche fra le 

masse popolari e nel circoll politic! pro-
gressisti americani diventa sempre piu 
evidente il grave pericolo di involuzio-
ne reazionaria che la guerra in Indocina 
comporta per gli Stati Uniti. 

I I Consiglio ha aperto stamattina I suoi 
lavori, present! WO delegati, provenienti 
dai cinque continent!. La relazione e stata 
tenuta dal segretano generate del Con
siglio I'indiano Romes Chandra (nella te-
lefoto accanto alia signora Binh, mini-
stro degli ester! del GRP) . 

I prezzi dei prodotti agricoli aumenteranno gra-
dualmente - Non ancora fissato il contributo fi-
nanziario alia Comunita - Fissati nuovi incontri 

Nostro servizio 

Alia conferenza di Parigi, che e entrafa nel suo quarto anno 

Nuova proposta dei vietnamiti agli USA 
perche fissino una data per il ritiro 

PARIGI. 13 
II GRP del Vietnam del Sud 

ha imitato nuovanicnte gli Stati 
Uniti a fUsare una data per il 
ritiro delle truppe dal Vietnam. 
La richiesta e stata avanzata 
aH'odierna seduta della confe
renza di Parigi su) Vietnam da 
Nguyen Van Thion. che oggi so 
stituiva il capo delegazione si
gnora Nguyen Thi Binh. Egli ha 
affermato che se gli Stati Uniti 
avessero accettato di fissare la 
data del 30 giugno. proposta 
I'anno scorso dal GRP. per il 
ritiro delle loro truppe. * la que-
stione della cessazione del fuoco 
fra le forze annate di libera-
zione e le forze americane nel 
Vietnam del sud, la questione 
relativa alia sicurezza delle 
truppe americane che si ritirano 
c la questione dei soldatl fatti 
prigionicri sarebbcro gia stale 

1 risolte ». 

A questo punto Nguyen Van 
Thien ha chiesto che gli Usa fis
sino «un'altra data ragionevo 
le >. cosa che. ha sottolincato. 
potrebbe aprire nuove prospctti 
ve di pace. 

II capo della delegazione della 
Rdv, Xuan Thuy. ha dal canto 
suo accusato Nixon di essere re 
sponsabile dell'attuale punto 
morto in cui si trova la confc 
renza. Xuan Thuy ha ncordato 
che fu I'azione svolta da lui stes 
sa e da Avcrell Harriman. pn 
mo capo della delegazione amc 
ricana. a portare alia sospen-
sione dei bombardamenti sul 
nord. z L'azione per la pace 
svolta da Harriman e da me — 
ha aggiunto — e stata sfortu-
natamente ostacolata da Nixon. 
che ha violate 1'accordo per una 
sospensione incondizionata dei 
bombardamenti e di altri atti 
di guerra contro il nord». 

Xuan Thuy ha rinnovato la i ma condiziona la cessazione dei 
proposta di conversazioni intese 
a fissare una data per il ritiro 
delle truppe americane. 

II capo della delegazione amc-
ricana, Bnice. non ha risposto. 
ed ha prefento puntare di nuo
vo sulla questione dei pngio-
nieri, sulla quale la scttimana 
scorsa gli amencani avevano 
tentato una manovrn pronagan 
distica. proponendone I'interna 
mento in Svezia. 

La conferenza di Parigi cntra 
ora nel suo quarto anno. 

• • • 
SAIGON. 13 

n primo ministro del governo 
di Vientiane, principe Suvanna-
fuma. ha praticamente respinto 
le proposte di pace avanzate 
dal principe Sufanuvong, presi
dente del Fronte patriottico lao. 
Esse sono. ha detto. ctlifflcil-
mente accettabili >. Suvannafu-

bombardamenti e la cessazione 
del fuoco al c ntiro di tutte le 
truppe straniere dal Laos >. Egli 
condivide cosi il punto di vista 
degh Stati Uniti. i quali affer-
mano di bombardare il Laos per 
combaltervi le truppe c nord 
vietnamite >. Con la stessa scu-
sa fu spiegata' I'invasione di 
febbraio. respinta dalle forze 
popolari laotiane. " • 

Nelle ultimo 24 ore I'aviazio-
ne americana ha continuato i 
bombardamenti sul Vietnam del 
sud. sul Laos e sulla CambogJa. 
Combattimcnti si sono avuti nel
la valle di A Shau, quando le 
forze di liberazione hanno attac-
cato due basi degli americani e 
dei fantocci. Un elicottero ame
ricano e stato abbattuto 

In Cambogia si sono avuti 
combattimcnti alia periferia del
la capitale, Phnom Penh. 

BRUXELLES. 13 
Le trattative per 1'adesione 

inglese hanno ormai preso una 
piega da cui non potranno cer
to tornare indietro: questa la 
conclusione fornita oggi al ter-
mine di tre giorni di discus-
sioni. Lo zucchero dei Caraibi. 
dopo una lunga discussione. e 
stato definitivamente regolato, 
con una formula su cui i Sei e 
la delegazione inglese hanno 
raggiunto I'accordo: « La comu
nita allargata avra a cuore di 
salvaguardare gli interessi dei 
paesi in via di sviluppo. la cui 
economia dipende in misura con-
siderevole dall'esportazione dei 
prodotti di base, e particolar
menfe dello zucchero >. Rippon 
si e riservato di consultare i pae
si interessati. Inoltre a questi 
stessi paesi. in cui. si fa no-
tare. non sono compresi unica-
mente alcuni Stati del Common
wealth ma anche altri paesi del 
Terzo mondo. i Sei offrono lo 
statuto di Stati associati o la 
conclusione di un accordo com-
merciale. 

L'altro spinoso problema. or
mai risolto. riguarda il periodo 
di transizione in agricoltura: i 
prezzi inglesi verranno alzati si-
no al raggiungimento del livel-
lo di quelli comunitari. in cin
que tappe, di un anno ciascu-
na. Inoltre gli inglesi hanno ac
cettato fin dall'inizio il princi-
pio della preferenza comunitaria 
in base al quale i paesi membrl 
sono tenuti ad acquistare i pro
dotti agricoli di cui hanno bi-
sogno dagli altri partners piut-
tosto che da paesi terzi; in com-
penso hanno ottenuto le clau-
sole di salvaguardia che entre-
ranno in vigore qualora i trop-
po bruschi cambiamenti portino 
scompiglio nel mercato intemo 
inglese. Rialzo del prezzi in 
Inghilterra, quindi, ma gra
duate. 

Contro ogni aspettativa dopo 
tre ore di discussione alle quat
tro e mezzo del mattino, I'ac
cordo sulla contribuzione finan-
ziaria veniva dato per raggiun
to. o quanto meno la delegazio
ne britannica aveva accettato la 
proposta della Commissione. po-
nendo come unica condizione la 
introduzione di cifre precise. 
Rippon ha chiesto cifre ceque 
e ragionevoli >. Le prossime se-
dute del 7 giugno a Lussembur-
go e del 22 giugno ancora a 
Bruxelles. quando ormai ci sa
ri gia stato I'atteso vertice 
Heath-Pompidou, potrebbero per-
•jettere l'accordo definitivo del-
I'ingresso inglese. 

Grazia Livi 

LONDRA 

Divergenze 
sul valore 

degli occordi 
di Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 13 

Ottimismo uificiale sui nsul-
tati conseguiti durante rultimo 
incontro con i Sei a Bruxelles: 
secondo il ministro inglese inca-
ricato dei ncgoziati europei. 
Rippon. si tratterebbe di «un 
grosso successo. Le improv-
vise espressioni di giubilo fan-
no parte della manovra propa-
gandistica con cui l'amministra-
zione conservatrice cerca di ab-
battere il pesante muro di dif-
fidenza in patria. Heath sta pre-
parando il terrcno piu favorevo
le aU'incontro di vertice con 
Pompidou il 20 e 21 prossimo 
a Parigi quando si dovrebbe 
concludere l'accordo politico do
po avere < isolato > le questio-
ni tecniche nelle discussioni dei 
giorni scorsi. Ormai sarebbe co
sa fatta e si vuole avallare 
1'impressione in Inghilterra che 
i conservatori sono riusciti a 
strappare le migliori condizioni 
possibili. 

Che cosa avrebbe ottenuto Rip
pon da giustificare 1'improwisa 
soddisfazione con l'andamento 
della trattativa? Ben poco di 
concreto rispetto alle garamie 
originali, fanno osservare gli 
awersari. Sulla produzione di 
zucchero del Commonwealth si 
sono avute vaghe promesse. Si 
6 raggiunto un accordo di mas-
sima sul metodo di pagamento e 
sul periodo transitorio (cinque 
anni e sei «rate») ma non e 
stato detto quanto dovra effet-
tivamente pagare ringhilterra 
per entrare nel MEC. Alcune as-
sicurazioni sono state concesse 
sui prodotti ortofrutticoli ma 
non si sono affatto fugati i ti
mori sul future deH'agricoltura 
nazionale e suH'aumento del co-
sto della vita. L'opposizione anti-
MEC (che comprende laburisti. 
consenatori. sindacati e certi 
ambienti industrial!) torna a far 
sentire la propria voce che rad-
doppia energia di fronte al ten
tativo rassicuratore di Heath c 
colleghi. Come si sa, Wilson e 
in posizione di attesa: ha sem
pre detto di essere favorevole 
aH'ingresso solo se saranno sal-
vaguardati certi «interessi es-
senziali > dell'Inghilterra. II par
tito laburista e profondamenta 
diviso e si riunira la prostJ-
ma settimana per decidere i) 
suo atteggiamento. 

Antonio Bronda 
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Proposta in diverse capital! dei paesi occidentali 

CONFERENZA MONDIALE 
PER SUPERARE 

LA CRISI MONETARIA 
Mozione al Senato USA: lo sganciamento del dollaro dall'oro e 
ormai definitivo - La Francia rialza il tasso di sconto e frena lo 

sviluppo - Si dimette a Bonn il ministro dell'Economia 

Nella stasi dei mercati va-
lutari, che non conssnte di 
prevedere quale sbocco avra 
l'odierna crisi monetaria e 
quanto durera, si infittisco-
no i contrasti politici sul te
nia — che tutti dichiarano 
non piu rinviabile — del rias-
setto del sistema monetario 
del mondo capitalistico. La 
proposta di una conferenza 
monetaria mondiale, simile a 
quella che si tenne a Bret-
ton Woods nel 1944 e che 
fisso il metro comune di mi-
sura delle monete nel rappor-
to orodollaro (il dollaro dove-
va essere convertibile in base 
all'equivalenza di 35 unita di 
moneta USA per oncia di oro 
flno), e fatta da piu parti 
in quanto si ritiene ormai su-
perato il sistema precedente. 
Una nuova conferenza per 
cambiare il sistema ha pro-
posto. ieri, il governatore del-
la Banca del Giappone. Ta-
dashi Sasaki, nel corso di 
una dichiarazione nella quale 
ha accennato a misure del 
suo governo dirette ad osta-
colare la pressione degli Sta-
ti Uniti per la rivalutazione 
dello yen. Alia necessita di una 
conferenza mondiale si e rife-
rito il ministro italiano Fer
rari Aggradi, nel riferire alia 
Camera mercoledi sera (an-
che se poi questa proposta, 
come altre sue dichiarazioni 
parlamentari, non 6 stata 
resa pubblica attraverso un 
comunicato ufficiale). 

L'argomento e stato preso 
di petto dal senatore Jacob 
Javits membro della Com-
missione Esteri del Senato 
USA. il quale ha presentato 
una mozione al presidente Ni-
xon per la convocazione di 
una conferenza economica in-
ternazionale. Javits ha le idee 
chiare: «E' impossibile — ha 
detto — mantenere la finzio-
ne dell'ancoraggio del dollaro 
airoro. L'impegno degli Sta-
ti Uniti a scambiare dollari 
presentati dagli istituti banca-
ri esteri contro oro e anti-
quato »; ed i « rimedi raffaz-
zonati » in Europa occidenta
le per fronteggiare la crisi 
monetaria non reggeranno a 
lungo. Conclusione: « il mon
do e legato al dollaro, non 
all'oro», per cui si trattereb-
be di sanzionare la nuova real-
ta eliminando l'equivoco. 

Che persista Yequivoco del-
la convertibilita del dollaro, 
del resto e dimostrato dal 
susseguirsi di notizie circa ri-
chieste di cambiare dollari in 
oro. Se ne e parlato, ieri, a 
proposito de'.le riserve di dol
lari del Giappone, che sono 
elevatissime, e se ne parla 
in Europa Tutti smentisco-
no, consapevoli, fra 1'altro, 
che a fronte dei 20 miliardi 
di dollari da cambiare nel 
Tesoro USA ce ne sono sol-
tanto 10.9 miliardi. La conver
s i o n in oro di dollari rima-
ne tuttavia uno strumento di 
pressione politica che pub 
essere usato per indurre gli 
Stati Uniti a cambiare poli
tica. 

Washington, infatti e sem-
pre orientato alia tracotanza. 
I gruppi finanziari americani 
hanno investito all'estero. gra-
zie alia sopravalutazione del 
dollari-carta, 75 miliardi di 
dollari, pari a 48 mila miliar 
di di lire. In Italia hanno 
acquistato industrie per 893 
miliardi di lire ad un cam-
bio estremamente favorevole 
al dollaro. Lo hanno potuto 
fare grazie ai deficit valutari 
non rimborsati ai paesi euro-
pei, ai « paradisi fiscali » per 
i profitti creati in Europa. alia 
intoccabilita concessa ai grup
pi petroliferi. alia liberta asso-
luta di circolazione dei capi-
tali. La responsabilita dei go-
verni europei. e di quello ita
liano. e quindi di avere fntto 
una politica di asservimento 
dell'economia nazionale al 
grande capitale che si paga 
anche con la crisi monetaria. 
Che qui sia la radice politi
ca della crisi si ricava anrhe 
dalle reazioni ai primi accen-
ni a porre dei limitati r-n-
txolh sulia circolazione dei ca-
pitali. II Consiqlio Atlantico, 
associa7ione privata di uomi-
ni di affan USA ha fatto di-
chiarare al suo presidente 
(Vex segretario al Tesoro 
USA. Henrv Fowler) che *sa-
ra fatto ogni sforzo per im-
pedire l'imposizione di con-
trolli nationalist J e protezioni-
sti per limitare il movimen-
to di camtali». 

L'Europa, quindi, non a-
•rebbe altra scelta che paga-
re ogni prezzo richiesto dai 
gruppi finanziari internaziona-
li. Quanto questo sia alto si 
pub desumere dal fatto che 
ieri il governo francese, U <JII--
le pure non ha rivalutato e 
ha dichiarato di.non voler ri-
valutare, ha tuttavia ritenu-
to necessano prevent re fughe 
di capital] aumentando il tas
s o di sconto dal 6.5 al 6.75Ce. 
uno dei piu alti del mondo 
Anche le riserve obbligatone 
delle banche sono aumentate 
d a l f R ^ al 925*1 mentre si e 
rilanciato I'appello al cor.te-
nimemo dei salari e della spe 
sa pubblica. I lavoraion fran 
cesi avranno meno abitaziom 
c scontri piii dun. Sempre ie
ri. il ministro dell'Economia 
della Germania '^cidentale 
Moeller, che ha sostenuto 

Schiller nella battaglia per 
imporre il marco fluituante. 
si e dimesso. I motivi non 
sono stati chiariti ma risiedo-
no, certamente, nelle rlper-
cussionl negative che la ma-
novra monetaria, in qualsiast 
ETOSO si svolga, avra sulla 
eoonomla tedesca, 

Al processo di Leningrado 

Gli imputati proseguono 

nelle loro deposizioni 
MOSCA. 13 

fa. g.). — II processo di 
Leningrado contro i nove 
complici del tentato dirotta-
mento di un aereo dall'aero-
porto della citta, avvenuto nel 
dicembre scorso, e continuato 
oggi con l'interrogatorio de
gli imputati. E' stata la gior-
nata delle confessioni: i'inge-
gner Moghilev ha ammesso di 
aver curato i collegamenti del 
gruppo con Israele servendosi 
di un ex cittadino sovietico 
emigrato a Tel Aviv, di uno 
studente americano e di un 
turista norvegese: D. Dreisne 
ha ammesso di aver curato e 
diffuso materiale calunnioso 
sui problemi degli ebrei nel-
1'Unione Sovietica e di aver 
fatto parte del gruppo che ha 
deciso di rubare un duplica
t o r per stampare e diffonde-
re il materiale propandistico; 
L. Korenblit, un fisico-mate-
matico di 49 anni, ha ammes
so di aver scritto pubblica-
zioni antisovietiche e di aver 
partecipato alle riunioni sulla 

« operazione matrimonio » • 
Nessuno degli imputati — 

e qui e certamente una singo-
larita del processo — si e 
proclamato in tutto o in parte 
innocente, o si e presentato 
di fronte ai giudici rivendi-
cando la legittimita se non 
di tutti, almeno di alcuni dei 
gesti compiuti. Evidentemen-
te, la linea scelta dalla dife-
sa e quella del riconoscimento 
pieno della validita di tutte 
le accuse, per appellarsi poi 
alia clemenza dei giudici. Al
cuni imputati si sono mossi 
su questo terreno e, in qual-
che caso, sono andati anche 
piu in la: L. Korenblit, ad 
esempio, a quanto informa la 
TASS, ha espresso un pro-
fondo dispiacere per aver 
preso parte ai preparativi del 
dirottamento dell'aereo e agli 
altri atti criminali; ha riaf-
fermato che l'accusa non ri-
guarda le convinzioni degli 
imputati ma soltanto le azioni 
concrete condotte da essi in 
violazione delle leggi. 

DALLA PRIMA PAGINA 
I f- T\^ to infatti che il voto sull'ar- e dl combattivii 
L Q LSVrf ticolo 2d (1PII» \P0HP CMIIIU In auesto auadi 

«MA VJ9 MTO P A D R E t» Cinclnna» (°hi°): u°bambino d| 

« 1Y1X1. U I T I A V J A tlUMXKJ • » osserva con all occhi sbarrati il 

otto anni 
gli occhi sbarrati il corpo del 

proprio padre, ucciso da pochi istanth U'uomo si chiamaca McKinley Pace, negro; aveva 
dimostrato, con altri negri, la sua volonta di poter vlvere come tutti. E' stato arrestato, pro-
cessato, condannato. Hanno tentato di arrestarlo, ha sparato, ha ucciso, e stato ucciso. 
Altri uomini, negri, osservano il suo cadavere. C'e anche un polizioto, negro 

Casa Bianca, Pentagono e NATO contro la proposta di ridnrre le truppe USA 

Nixon: niente ritiro da I lT Europa 
Al Senato bloccata la votazione sulla iniziativa del sen. Mansfield - II voto rinviato a mercoledi - Una riduzione unilateral «avreb-
be gravi conseguenze per la sicurezza degli Stati Uniti» - II comandante atlantico Goodpaster convocato d'urgenza a Washington 

Un documento del MEC 

PARIGI: I SEI 
PER IL TOTALE 
RITIRO DEGLI 

ISRAELIANI 
Irritazione a Tel Aviv, che aveva compiu-
to passi contro la presa di posizione 

PARIGI. 13. 
I ministri degli esteri dei sei 

paesi del MEC hanno appro-
vato questa sera, su proposta 
della Francia. un documento 
che chiede il ritiro delle truppe 
israeliane fino alle posizioni che 
esse occupavano prima dell'ag-
gressione contro i paesi arabi. 
II testo del documento non e 
stato ancora reso noto. ma si 
ritiene che esso contenga altre 
proposte per una soluzione po
litica del conflitto arabo-israe-
liano. sulla falsariga della ri-
sohizionc del Consiglio di sicu
rezza dell*ONU. e che impcgni 
i sei gorerni ad agire di con-
ser\-a per esercitare su Israele 
un'efficace pressione diploma-
tica. 

Contro lapprovazione del do
cumento si erano pronundati 
con vccmenza i dirigenti israe-
liani. che avcvano visto in esso 
un'implicita sconfessione delle 
loro posizioni annessionistiche. II 
ministro degli esteri israeliano. 
Eban. aveva definito il testo 
«infelice c inopportuno». e ne 
aveva auspicato il rigetto. 

In un comunicato pubblicato 
questa sera, i sei ministri di
chiarano di aver discusso la si-
tuazionc nel Medio Oriente te-
nendo prescnti gli antichi e 
stretti legami che legano que
sta zona airEuropa. nonche gli 
intcrcssi comuni. II raggiungi-
mento di una giusta pace, sog-
giungono i sei. e di grande im-
portanza per rEuropa Percio. i 
sei sono favorevoli ad una so
luzione pacifica c, in partico-
lare. alle consultazioni del rap-
prcsentante del Consiglio di si
curezza. ambasciatore Jarring. 
Nel comunicato si chiede alle 
parti interessate di « far si che 
la missione Jarring abbia suc-
ccsso >. 

Intcr\Tencndo nel dibattito. 
Ton. Moro aveva riconfermato 
rinteresse deli'Italia a che una 
soluzione del conflitto venga 
cercata in seno all'ONU e sulla 
base della risoluzione del Con
siglio di sicurezza. da applica
nt «in ogni sua parte ». In que
sto quadro. Moro aveva confer-
mato 1'appoggio del governo ita
liano alia missione Jarring e a 
< costmttivc intese tra le quat-
tro grandi potenze che fanno 
parte del Consiglio di sicurezza 
come tncmbri permanent!». 

L'ltalia. ha detto il ministro 
degli esteri, continuera a dare 
il suo contribute) amichevole e 
ispirato al c rispetto pieno del
le decisioni dell'ONU», al fine 
di favorire la necessaria intesa 
e reciproca fiducia. 

TEL AVIV. 13. 
La vicenda del documento sul 

Medio Oriente preparato nel-
lambito della CEE e appro-
vato stasera e stata seguita con 
ansieta e con preoccupazione 
nei circoli dirigenti israeliani. 
dove si e tomato a ribadire 
con insistenza. nei giorni scorsi. 
il rifiuto di ritirare le truppe 
sulle frontiere del 4 giugno e la 
pretesa di interpretare la riso-
zione deH'ONU in modo contrario 
alia sua lettera e al suo spirito. 

II primo ministro. Golda Meir. 
aveva convocato ieri I'ambascia-
tore francese Hure. per espri-
mergli J'opposizione del gover
no israeliano. Sembra che la 
Meir abbia accusato la Fran
cia di adottare una politica < al-
lineata con quella sovietica > e 
di c sabotarc I'iniziativa ameri-
cana > per un accordo parziale. 
Anche gli ambasciatori degli al
tri paesi erano stati chiamati 
al ministero degli esteri. 

Anche la stampa ha condotto 
una violenta agitazione. II 
«Davar >. organo del partito 
laburista. scrive che «grande 
e la collera a Gerusalemme > 
per I'iniziativa. che rivelerebbe 
< una mancanza di correttczza 
verso Israele >. 

Assoluzione 
piena per 13 

« panfere nere » 
a New York 

NEW YORK. 13. 
La giuria ha decretato oggi 

1'assoluzione piena di tutte e 
tredici le « pantere nere » ac-
cusate di c complotto» per 
una serie di attentat! dinami-
tardi e Tuccisione di alcuni 
poliziotti. II verdetto 6 stato 
annunciato dono quatlro ore di 
delibcrazionc. 

WASHINGTON. 13. 
- E' in pieno svolgimento una 

febbrile azione congiunla del
la Casa Bianca, del Pentagono 
e del comando supremo della 
NATO per silurare I'iniziativa 
del senatore Mansfield il qua
le ha presentato al Congresso 
una proposta per il ritiro dal 
l'Europa occidentale di meta 
delle forze americane stanzia-
te nel vecchio continente (in 
totale le truppe USA in Euro
pa ammontano a oltre 300.000 
uomini, di cui 215.000 nella 
RFT e altri 45.000 in forza 
alia Sesta flotta nel Mediter-
raneo). 

Nixon si 6 consultato con i 
eomandanti militari. ha convo
cato il gen. Andrew Good-
paster. comandante supremo 
delle forze atlantiche in Euro
pa. ha discusso la questione 
con il segretario di Stato Ro
gers, mentre suoi emissari 
svolgevano al Senato intense 
manovre di corridoio. Alia fi
ne. come risultato di questo 
lavorio, ramministrazione Ni
xon e riuscita a far rinviare 
di una settimana la votazione 
sulla proposta di Mansfield e 
in questo modo Nixon ha otte-
nuto un margine abbastanza 
largo per preparare il silura-
mento definitivo della propo
sta Mansfield: il • senato ha 
deciso infatti di votare mer
coledi prossimo sulla propo
sta Mansfield e sugli emen-
damenti - che nel frattempo 
verranno presentati alio sco-
po di attenuarne - la portata. 
L'agenzia AP scrive pero che 
c da fonte vicina al Senato si 
afferma tuttavia chs I'ammi-
nistrazione e contraria anche 
a tali emendamenti e che suo. 
intento e di sconfiggere il 
prowedimento stesso sulla di-
minuzione degli effettivi in 
Europa ». 

Alia Casa Bianca. I'addetto 
stampa Ziegler ha dichiarato 
che riniziativa di Mansfield 
avrebbe c gravi e decisive 
conseguenze per la sicurezza 
degli stati Uniti» e potrebbe 
condurre < a un collasso > del
la struttura del Patto atlanti
co. 

II leader rcpubblicano del 
senato Hugh Scott ha detto 
che c il Presidente non pud 
accettare e non accettera una 
riduzione imposta t e ha ag-
giunto: «Ci stiamo awiando 
verso una situazione che po
trebbe essere. foriera di catti-
ve notizie per i nostri alleati 
e che potrebbe incrinare al
cuni dei punti stabilili in co
mune e cos! accortamente con 
l'Europa occidentale >. - -

II gen. Goodpaster e atteso 
a Washington nelle prossime' 
ore. Egli e partito stamane 
da Bruxelles dove ha rilascia-' 
to una dichiarazione duramen-
te critica nei confronti della 
proposta di Mansfield: secon-
do il generale. se si indeboli-
r i la forza militare america-

na in Europa saranno com-
promesse sia la pace che la 
sicurezza degli Stati < Uniti. ' 

La politica di Nixon intanto 
viene attaccata con crescente 
durezza da esponenti del se
nato. Parlando ieri a Boston 
il senatore McGovern ha col-
legato le spese per il mante-
nimento delle truppe in Euro
pa all'attuale crisi del dolla
ro, provocata. ha detto il se
natore, dalla politica del Pre
sidente. McGovern ha dichia
rato che alia base della crisi 
valutaria degli Stati Uniti vi 
sono le contraddiziorri econo-
mico-finanziarie fra Washing
ton e gli alleati dell'Europa 
occidentale, le spese ingentis-
sime per la guerra in Indoci-
na e per il mantenimento del 
contingente •" americano in 
Europa. Secondo McGovern 
c.la fuga di dollari provocata 
dalla guerra di Indocina k per 
lo meno pari alia somma del 

deficit della bilancia dei pa 
gamenti del paese. > McGo 
vern. come e noto, e aspi-
rante alia candidatura demo-
cratica per la Presidenza. 

L'ostilita dell'amministrazio-
ne Nixon ad una riduzione 
parziale degli effettivi ameri
cani in Europa e stata riba-
dita anche daH'assistente se
gretario di Stato per gli af-
fari europei Martin Hillen
brand il quale ha parlato a 
Strasburgo. all'Assemblea del 
Consiglio d'Europa. Viene ri-
ferito che Hillenbrand ha di
chiarato che gli Stati Uniti 
c manterranno e rafforzeran-
no le loro forze in Europa e 
non le ridurranno senza una 
analoga azione da parte del 
nostra awersar io» . Egli ha 
inoltre ribadito la diffidenza 
del governo di Washington nei 
confronti della ' convocazione 
di una conferenza per la sicu
rezza europea. . 

gioranza ma si fanno avanti 
anche chiare resistenze conser-
vairich. Sul punto della legge 
universitaria in discussione, i 
quattro partiti governativi 
hanno raggiunto. come dice-
vamo, un mediocre compro-
messo: la proporzione tra stu-
denti e docenti nei Consigli 
di ateneo rimane quella volu-
ta dai dc e. per quanto ri-
guarda il tipo di rappresentan-
za degli enti elettivi. tutto si 
e risolto (per ora, naturalmen-
te) con la introduzione di un 
« anche »; la DC voleva dare 
un caraltere esclusivo alia 
partecipazione dei notabili. la 
maggioranza ha poi convenuto 
che possono essere nominati 
anche i notabili. Su di un altro 
terreno, intanto, quello della 
legge sanitaria, le resistenze 
interne al governo e alia mag
gioranza hanno per adesso 
avuto la meglio: il progetto 
non e ancora stato varato 
dal Consiglio dei ministri, ed 
il ministro socialista Mariot-
ti — criticato. del resto, per 
gli orientamenti di tipo cen-
tralistico piu volte espres-
si — ha limitato per ora la 
sua azione ad una specie di 
mugugno di sottofondo. 

In linea di massima, si pud 
dire che il pedale del freno 
delle riforme si trova anzi-
tutto all'interno della DC. La 
impostazione data dalla se-
greteria dello «Scudo cro-
ciato» ai lavori dell' ultimo 
Consiglio nazionale ha costi-
tuito. in tal senso. un esem
pio classico. Questi fatti. ov-
viamente, anche in tempi pre-
elettorali come gli attuali. 
non possono non provocare 
contraddizioni all'interno del 
governo. Da qui le tensioni 
clamorosamente manifestate-
si anche attraverso il discor-
so di Trento del presidente 
del Consiglio Colombo. Alcu
ni di questi problemi sono 
afflorati nel corso della discus
sione svoltasi alia riunione del 
gruppo dei deputati dc. che 
e stata aperta da una rela-
zione di Andreotti. il quale 
si e mantenuto sulle gene-
rali per quanto riguarda la 
legge sulla casa. Egli ha am
messo la necessita di <t fare 
costruire molte piu case a un 
prezzo accessibile», ha solle-
citato immediate misure di 
carattere anticongiunturale, 
ha ribadito la tesi sulla co-
siddetta < sicurezza della ca
sa* e ha detto infine che oc-
corre introdurre « nuove nor-
me giuridiche, anche per una 
indispensabile sperimentazione 
pisicologica, ma non esclude-
re dalla vera e propria pro
priety della casa una parte 
delle famiglie italiane contro 
la loro volonta» (il proble-
ma. come e noto. non e que
sto: cio che e stato ed e in 
discussione e il titolo della 
concessione del suolo edifica-
torio). II documento infine ap-
provato dal gruppo dc affer
ma che la Camera puo giun-
gere al voto finale sulla leg
ge « primo dell'interruzione di 
fine maggio » ed aggiunge che 
nel frattempo debbono < esse
re votate le misure urgenti 
per impedire la crisi dell'edi-
lizia >. Nella discussione e in-
tervenuto anche il ministro 
del Lavoro. Donat Cattin. 
rientrato da poco da Londra. 
L'on. Carra. membro della 
Commissione LLPP. ha criti
cato la segreteria della DC. 
perche essa si e estraniata 
dalla questione nel momento 
caldo del contrasto sulla leg
ge. L'on. Greggi ha propo-
sto. secondo quanto era pre-
vedibile. ulteriori peggiora-
menti al testo uscito dal co-
mitato ristretto dei LLPP. II 
vice-capogruppo della DC. 
Zanibelli. ha sentito il bisa 
gno di dare « assicurazioni > 
in seguito alle vivaci polemi-
che sollevate dal voto dc-de-
stre in Commissione: ha det-

Annuncio del governo 

di Indira Gandhi 

Undid 
nazionalizza 
le compagnie 
assicuratrici 

NUOVA DELHI, 13 
- II governo indiano ha an-
, nunciato oggi d'aver assunto 
il controllo di oltre cento 
compagnie di assicurazjone, 
sessantaquattro . d e l l e . quali 
straniere e quarantadue india-
ne. Si tratta, dice un comuni
cato ufficiale, d§l < primo pas-
so verso la nanonalizzazione 
di tutto il settore assicurati-
v o i . II decreto esecutivo Dr-
mato dal Presidente dell'U-
nione indiana V.V. Giri fe sta
to oggi pubblicato insleme 
con il preannuncio di un di-
spositivo di legge che sara 
sottoposto al parlarnento nel
la seduta del 24 maggio. 

II governo di Indira Gan
dhi aveva gia nazionalizzato, 
nel 1968, le quattordici piii 
important] banche del Paese: 
da quella decisione era derl-
vata una grave crisi nel parti
to del Congresso, dal • quale 
si era staccata l'ala destra. 
Alle elezioni del marzo scorso 
Indira Gandhi, che si era in> 
pegnata a proseguire sul la 
strada delle nazionalizzaziom 
e ad attuare un programma 
di profonde riforme sociali. 
otteneva una vittoria schiac-. 
ciante: il partito del congres
so conquistava la maggioran
za assoluta con 350 dei 515 
seggl della Camera. 

Per quanto riguarda le 
compagnie afisicuratricl - og-
getto deU'odiema misura, si 
apprende che esse sono state 
poste aruritutto sotto control
lo governatlvo e che I consi
gn di amministrasione reste-
ranno per ora in carica ma 
con funzione di agent! dello 
Stato, 

Nel quatlro di una repressione sempre piu vasta 

Marocco: processo 
a 200 oppositori 

Comincera lunedi prossimo - Figure di primo piano 
della resistenza anticolonialisla, operai, intellettuali, 
sfudenti, arrestati a ondate successive, compari-
ranno davanti ai giudici fra i quali vi sono noti 

collaborazionisti dell'epoca coloniale 

RABAT, 13 
Centonovantuno militanU 

deU'opposizione democratica e 
di sinistra • marocchina ver
ranno processati a parti re da 
lunedi, 17 maggio, dinanzi al 
tribunale regionale di Marra-
kesc. Tutti sono accusati di 
c tentativo di rovesciare il re
gime e di attentato alia si
curezza dello Stato ». Molti di 
loro rischiano la pena di 
morte. 
med Ajar {alias Said Bunai-

Sono, tra gli altri, Moham-
lat), ex-dirigente della resi
stenza anticolonialista e uno 
dei fondatori dellTJnione na
zionale delle forze popolari. 
la maggiore organizzazione 
della sinistra marocchina; Ah 
med Benjellun, gia dirigente 
dellTJnione nazionale degli 
student! marocchinl ad Alge 
ri: Mohammed EH Yazghl. 
membro del Comitato centra 
le dellTJNFP, e Mohammed 
Forkani, altro esponente r'J 

Erimo piano deU'opposizione 
fohammed Ajar e Ahmed 

Benjellun sono stati conse-
gnatl alia polizia marocchina 
da quella franchista, che 11 
ha prelevati a Madrid dove 
si erano recatl, rispettivamen-
te, per sottrarsl alia persecu-
done e per negoziare un ac-
quisto di arml per la resi
stenza palestinese. 

Tra gli altri Imputati figu-
rano tredlcl lnsejmantl, sei ti della dlfesa. 

awocati , sette student!, otto 
funzionari, centoventi tra ope
rai, impiegati e contadini, 24 
commercianti e artigiani. So
no stati arrestati a ondate 
successive, per lo piu alia 
fine del 1969 e nei primi me-
si del 1970. Molti sono stati 
sottoposti a feroci sevizie ad 
opera della polizia. decisa a 
estorcere loro le • p r o v e * 
del presunto crimine. 

Per le sue dimension! e per 
le circostanze il processo si 
presenta come uno del piii 
gravi e odiosi processi poli
tic! della storia del Marocco 
indipendente. Le autorita ma 
rocchine lo hanno accurata-
mente preparato, come parte 
di un piii vasto tentativo di 
intimidire e fiaccare 1'opposi 
zione. A questo obiettivo rl 
sponde anche la scelta dei 
giudici, tra i quail figurano 
alcuni dei piu noti esponenti 
del collaborazionismo dell'epo
ca coloniale. 

I preparativi del processo 
hanno avuto vasta eco in Ma
rocco e aH'estero. II 9 gen 
nalo scorso, 1'Associazlone de
gli awocati marocchinl ha 
preso posizione a Casablanca 
con un comunicato che espri-
me «una veemente protesta » 
per gli arbltri di cut gl! im
putati sono stati oggetto e per 
gli ostacoli frapposti al diri^ 

to infatti che il voto sull'ar-
ticolo 26 della legge sulla 
casa non 6 stato < una scelta 
politica e tanto meno un ac
cordo al di fuori dell'attuale 
maggioranza ». 

Sulla controversia per la 
legge della casa sono inter-
venuti anche PRI e PSDI 
(ieri si sono svolte le riunio
ni delle rispettive Direzioni). 
I repubblicani hanno sottoli-
neato il carattere interlocu-
torio della loro riunione: han
no aggiunto. tuttavia, che es
si presenteranno qualche 
emendamento alia legge. Ab-
bandoneranno quindi I'atteg-
giamento di astensionismo 
pregiudiziale che essi aveva-
no assunto, al momento del 
disimpegno governativo, nei 
confronti della legge fiscale 
e di quella universitaria. II 
PSDI tende a presentarsi co
me mediatore tra DC e PSI. 

Anche i socialisti. frattanto, 
hanno riunito il loro gruppo 
della Camera. Bertoldi ha det
to che la legge sulla casa deve 
esseie valutata tnel suo com-
plesso, nei molti aspetti positivi 
che il testo della commissione 
contiene e naturalmente valu-
tando, anche sul piano politico, 
quanto e accaduto a proposito 
dell'articolo 26 che intacca il 
regime unitario dei suoli nel-
Vambito della legge 167 che i 
socialisti sostengono ». II testo 
del comunicato conclusivo con
tiene un attacco alia DC per 
la confluenza con le destre. 

FORLANI n segretario della 
DC ha pronunciato a Paler
mo il suo primo discorso elet-
torale. Circa la mafia, egli si 
6 limitato a lamentare Je 
« strumentalizzazioni » del fe-
nomeno, dilatando poi il di-
scorso alio stato della crimi-
nalita in tutto il Paese. che 
richiederebbe, secondo lui, 
<inorme e procedure diverse». 
Insieme ad alcune ricorrenti 
volgarita anticomuniste. For-
lani ha messo nel suo discor-
so alcuni strali polemici nei 
confronti del segretario del 
PSI. Mancini. Ha detto di non 
credere che Mancini vo-
glia « equilibri piu avanzati > 
e, per questo. una « DC di-
versa », « ma — ha soggiunto 
— se per caso fosse questo 
Vobiettivo anche del segreta
rio del PSI, allora io, per cor-
tese solidarieta, debbo rispon-
dergli che questa prospettiva 
non c'e e sarebbe un peccalo 
che un uomo politico cost av-
veduto si perdesse in ipotesi 
cost astratie». Quanto alia 
questione della casa. Forlani 
ha detto che la situazione non 
va drammatizzata ed ha ag
giunto un ammonimento ai so
cialisti, affermando che « sa
rebbe difficile comprendere un 
disaccordo irrimediabile e una 
votazione contrapposta su 
questo punto ». 

FIAT 
ganizzazioni affermano la ne
cessita: intervento che si 
svolga a tutti i livelli, a par-
tire dalla linea e dal repar-

to, e che affronti tutte le fasi 
del processo lavorativo, fin dal 
momento in cui le lavorazioni 
vengono impostate. 

La FIAT introduce i piu 
raffinati elementi di calcolo 
nei propri computers, salvo 
l'uomo; o meglio, considera 
I'uomo alia stregua di un pu-
ro strumento di produzione. 
ignorandone del tutto la con-
dizione fisica. psichica. sani
taria, civile, culturale. Conse-
guenza: ritmi insostenibili. 
malattie, infortuni. estrema 
parcellizzazione delle mansio-
ni e ossessiva ripetitivita dei 
gesti. dequalificazione pro-
fessionale. Ora, questa situa
zione non regge piu. Non reg-
ge piu oggettivamente, poi-
che il grado di sfruttamen-
to ha toccato un tetto insu-
perabile, e 1'azienda stessa si 
trova di fronte a fenomeni 
massicci di assenteismo e 
«disaffezione» — come si 
dice oggi — e alia necessita 
di turbinose ed estesissime 
sostituzioni («turn-over »); e 
non regge piu oggettivamente, 
poiche la classe operaia e 
(in misura crescente) anche 
gli impiegati hanno acquisito 
coscienza deH'intolIerabilita 
dell'attuale stato di cose. II 
a disordine» diviene inevita
b l e : ma l'opinione pubblica 
deve sapere che il c disordi
ne» e l'attuale sistema di 
gestione della direzione FIAT. 

La lotta in corso — che 
tende al superamento del cot-
timo. a una profonda revisio-
ne del meccanismo delle qua-
lifiche. a una ricomposizione 
delle mansioni (non piu sem
pre lo stesso gesto da com-
piersi. per esempio. in 30 se 
condi. ma operazioni piu com-
plesse che richiedano 5 o 6 
minuti di tempo e quindi una 
migliore valutazione profes-
sionale, un maggiore «inte-
resses al lavoro) — e diret-
ta a trasformare radicalmen 
te i rapporti di lavoro; il che 
richiede appunto quella va
sta e diretta partecipazione 
alle decisioni e alle scelte di 
cui s'e detto; e richiede tra-
sformazioni dei criteri d'in-
vestimento e deH'utilizzazione 
della scienza e della tecnolo-
gia. A questo punto la ver-
tenza FIAT si collega alle lot-
te general! per le riforme e, 
in particolare, ai problemi 
degli investimenti nel Mezzo-
giomo. della congestione set-
tentrionale, della dislocazione 
della manodopera. 

Come precede la lotta? Va 
detto chiaro — contro ogni 
sciocca semplificazione e con
tro trionfalismi che suonano 
offensivi prima di tutto per 
I lavoratori impegnati — che 
si tratta di una lotta dura 
e difficile; per le questioni 
che vi sono implicite. per il 
tipo di awersario, per Testre 
ma articolazione degli sciope 
ri. Ho potuto seguirne l'anda 
mento in questi giorni. anche 
ai cancelli delle fabbriche. 
Nel complesso, la spinta e po-
tente, colplsce nell'intimo 11 
monopolio, e presenta aspet
ti — come le assemblee e I 
cortel intern!, il volantlnag-
gio e il picchettaggio. la lar-
ga partecipazione degli impie
gati — che dimostrano Tele-
vato grado di consapevolezza 

e di combattivlta raggiunto 
In questo quadro complessi 
vo, vi sono differenziazioni e 
anche oscillazioni. che posso 
no essere sottaciute o posso 
no sorprendere solo chi non si 
rende conto delle Infinite for 
me di pressione. di intimida 
zione, di ricatto dl cui il mo 
nopolio dispone; o chi non 
comprende come vi sia di 
scussione viva e appassionata 
tra i lavoratori, non sugli o 
biettivi. sui quali vi e com 

patta e convinta adesione, ma 
sul modo come condurre a 
vanti la battaglia e come 
strappare i) massimo possi 
bile al padrone. Cos! vi sono 
fabbriche nelle quali alPini-
zio si e manifestata qualche 
debolezza. e che invece oggi 
scioperano all'80 o al 90 per 
cento: e viceversa vi sono 
stabilimenti (alcuni reparti 
meccanici della Mirafiori. ad 
esempio) nei quali I'astensio 
ne all'inizio e stata presso 
che totale, e dove si sono a-
vute poi flessioni. Con am-
mirevole slancio. sindacalisti 
e delegati tengono riunioni e 
assemblee. «recuperano» i 
punti di incertezza, spiegano, 
convincono. E cosl. la dove 
si era registrato un preoccu-
pante 30 per cento, nello scio 
pero successivo si torna a 
punte plebiscitarie E' questo 
il clima di Torino e della 
FIAT in questi giorni: e una 
lotta dl alto valore e impe-
gno, al cui successo tutte le 
classi lavoratrici italiane so 
no interessate 

Egitto 
le liberta pubbliche dei citta-
dini». La MEN precisava che 
saranno interrogati alcuni ele 
menti «le cui azioni indicano 
che essi operano contro rinte
resse e la sicurezza delle masse 
popolari ». 

L'annuncio di questc decisioni 
del presidente veniva ad assu-
mere, nelle circostanze indica
te. il senso di un'implicita cri
tica all'operato di Gomaa. che 
ha assolto negli ultimi tempi il 
difficile compito di dirigere gli 
affari interni della RAU. 

Per domenica era stata con-
vocata una seduta straordi-
naria del governo. per esami-
nare «gli ultimi sviluppi poli
tici ». ma le dimissioni in mas-
sa seguite aH'allontanamento di 
Gomaa hanno cvidenteinente 
modificato drastiramente la si
tuazione. Viene ufficialmente an
nunciato che domenica. alle 16. 
Sadat terra un radiodiscorso al 
Paese. 

Nei circoli politici del Cairo 
gli sviluppi odierni sono messi 
generalmente in relaz'one con 
l'allontanamento di AH Sabri. 
che ha aperto in certo senso 
una nuova fase politica. A 
questo episodio si era rifcri*o 
mdirettamente Sadat, agli inizi 
della settimana. nel suo rsip-
porto al gruppo parla ment are 
sulla visita di Rogers. 11 presi
dente. dopo aver annunciato la 
decisione di « proseguire i con-
tatti con gli Stati Uniti ». aveva 
rivendicato in tale occasione il 
diritto di intervenire nersonal-
mente. nella sua qualiia di suc-
cessore di Nasser, per « impe
dire eventuali discordie». Ieri. 
poi. alia conferenza con gli 
esponenti militari del fronte sul 
Canale di Suez. Sadat aveva 
preannunciato «imnortanti mu-
tamenti» nella politica interna 
egiziana. 

Domani. «Al Aliram» pub-
blichera un articolo dol suo di-
rettore. Mohammed Ha^anein 
Heykal. nel quale si aTforma 
che se non sara raggiunto rn-
pidamente un accordo con israe
le la tendenza si rovesrora e 
si aprira una nuova fase del 
conflitto. nella quale « I'arhitro 
non sara la risoluziono del Ton-
siglio di sicurezza n I'iniziativa 
di Rogers, ma il fatiore snprav-
vivenza >. <r La regione — scrive 
Heykal — non sara sufficiente 
per ambedue: 1'alternativa tra 
loro e noi dovra essere radi-
cale. o l'Egitlo o Israele... Uno 
dei due rest era e I'allro dovra 
spostarsi altrove. se vorra so 
pravvivere ». 

Heykal. che e considoralo uno 
dei piu attivi sostenitori del 
«dialogo» con gli Stati Uniti. 
afferma di aver esposto le sue 
preoccupazioni e le sue idee a 
Rogers in ripetuti colloqui. du
rante la visita del segretario 
di Stato. per la durata comples-
siva di tre ore. 

• • • 
NEW YORK. 13. 

Gunnar Jarring, il mediatore 
dell'ONU nel Medio Oriente e 
giunto a New York da Mosca 
per colloqui con U Thant e 
Rogers. 
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